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GIORNALE DI TRIESTE 


LA CELEBRAZIONE AL CREMLINO DEL CINQUANTENARIO DEL REGIME COMUNISTA 


Breznev attacca Cina e America 
ed esalta la potenza sovietica 


Auspicata la fine dello sciovinismo di Mao che reca gravi danni al movimento mondiale 
dei comunisti e impedisce maggiori successi ai viet - Denunciati i «crimini» americani 
nel Vietnam - «Aiutiamo e aiuteremo gli arabi contro l'aggressione degli imperialisti» 


Mosca, 3 

Il segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev ha aper- 
to oggi i discorsi celebrativi del 
cinquantenario del regime co. 
munista in Russia, parlando per 
Oltre quattro ore al palazzo dei 
congressi, al Cremlino, davanti 
a seimila persone, membri del 
comitato centrale del partito, 
del Soviet supremo dell'URSS; 
del Soviet della Repubblica fe- 
derativa russa, personalità del 
Governo e rappresentanti dei 
95 Paesi invitati ai festeggia 
menti di questi giorni. 

Dopo un ampio «excursus» 
Storico diretto a dimostrare 
che il comunismo è il migliore 
Sistema di governo che esista, 
Breznev ha attaccato con ter: 
mini di violenza che non ha 
Precedenti il cosiddetto «impe- 
Tialismo» americano e lo «scio- 
Yinismo» cinese di Mao Tse- 
tung e seguaci. Egli ha poi esal- 
tato la potenza militare sovie- 
tica, dichiarando che essa è al 
Servizio del popolo per la dife- 
sa della rivoluzione. Il discor- 
SO è stato interrotto più volte 
dagli applausi e alla chiusura 
è stato seguito da un’ovazione 
durata dieci minuti da parte 
degli ascoltatori in piedi. 

Di particolare interesse è ap- 
Parso il durissimo attacco ai 

Tigenti maoisti della Cina, nel 
Cui corso Breznev ha invocato 
la convocazione di una confe 
Tenza del comunismo mondia- 
le. Dopo aver sottolineato che 
la rivoluzione in Cina ha avuto 
importanza rilevante, Breznev 
ha detto che lo sciovinismo del 
Etuppo di Mao reca grave dan- 
no alla Cina stessa e al movi- 
Mento comunista mondiale. Gli 
Avvenimi cinesi, ha. esclama- 
to, hanno dimostrato fino a 

punto sono giunti certi di- 
Tigenti di Pechino. D'altra par- 
fe, ha proseguito, è stato dimo- 
Strato anche che le radici del 
Socialismo in Cina sono profon- 

‘e, come risulta dall’opposizio- 
ne di molti dirigenti, i migliori, 
Alla politica attuale. 

«Siamo certi — ha sottolinea- 


La situazione 


Una cortina di assoluto e com- 
brensibile riserbo ha avvolto fino 
& tarda notte le notizie relative 
all'intervento chirurgico cui il 
Pontefice verrebbe sottoposto tra 
le 7 e le 8 di stamane. Le due 
*équipes» di sanitari: quella chi- 
Turgica composta dai professori 
Valdoni, Arduini (urologo) e Bo- 
laftio (assistente di Valdoni) e 
Quella. anestesiologica composta 
dui professori Mazzoni, Manni e 
Fantera, sono state avvertite di 
trovarsi in Vaticano verso le ore 
6 di stamane. Nessun comuni- 
cato verrà emesso prima dell'in- 
tervento, in quanto î medici si 
liservano la libertà di un rinvio 
tin extremis», qualora ne ravvi- 
Sassero l'opportunità. L'intervento 
dovrebbe durare non più di 45 
Minuti e si svolgerà in una va- 
Sta sala al terzo piano del Pa- 
lazzo Apostolico appositamente 
allestita nei giorni scorsi, Negli” 
Ambienti vaticani l’atto chirurgi- 
co viene considerato alla stre 
gua di un episodio che non de- 
Sta alcuna preoccupazione. Mes- 
Saggi di augurio sono giunti a 
Paolo VI da personalità di tutto 
Îl mondo. 


Il segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev, nel discorso ce- 
lebrativo del cinquantenario del- 
la. rivoluzione d'ottobre, tenuto 
Al Cremlino davanti a seimila 
Tappresentanti del comunismo 
mondiale, ha detto che l'Unione 
Sovietica possiede le migliori ar- 
Imi del mondo e continuerà a 
fornire assistenza militare ai co- 
munisti vietnamiti sino a quan 
do gli americani non avranno la- 
sciato ìl. Vietnam Breznev ha 
sferrato un violento attacco a 
Mao Tse-tung, affermando che la 
sua linea sciovinistica è contraria 
Agli interessi della lotta rivolu- 
zionaria dei popoli, Il leader so- 
Vietico. ha anche sostenuto che 
la Cina ostacola la lotta dei co- 
Munisti vietnamiti contro ie for- 
ze americane, ed ha aggiunto 
che gli avvenimenti in Cina han- 
no messo allo scoperto la «degra- 
dazione Politica ed ideologica» 
dei maoisti, Breznev ha rinnovato 
la proposta di convocare una con- 
ferenza internazionale comunista, 

I risultati delle elezioni sup: 
pletive inglesi hanno confermato 
l'attuale momento sfavorevole per; 
i laburisti, che hanno perso il' 
Seggio di Hamilton e di Leice- 
Ster-South West, conquistati ri. 
Spettivamente dai nazionalisti 
Scozzesi e dai conservatori: sono, 
riusciti a stento a conservare il 
Seggio. di Gorton (Manchester) 

Nel Vietnam continua la bat. 
taglia intorno a Loc Ninh: i co- 
munisti sono andati ancora allo 

» subendo altre 128 per. 
benchè avessero adottato 
Una tattica diabolica, facendosi 
Precedere negli assalti da civili 
inermi. Aa Aden, sì sono avuti 
Scontri sanguinosi trai gruppi 
nazionalisti arabi rivali: il bilan- 
nio è di sette morti e cento ferì. 
ti. Nel Congo continua l'avan: 
zata delle misteriose formazioni 
di mercenari, che si Sarebbero in- 
filtrate dall’Angola per portare 
vas Agli assediati di Bukavu: 

Congolesi non sono ancora riu. 
seiti ad agganciarie, 


PAR VARIA] 


to l'oratore — che quanto suc- 
cede in Gina è transitorio e che 
il socialismo finirà per trionfa- 
re anche il quel Paese. L'URSS, 
d@ parte sua, non risparmia gli 
sforzi in favore della causa del- 
l’unità del movimento comuni. 
sta mondiale». E qui Breznev 
ha rivolto un saluto al Vietnam 
e, ehumerandoli, a tutti gli al 
tri paesi socialisti. 

Non agpena Breznev ha pro- 
nunciato la condanna dello 
«sciovinismo maoista», l’'Incari- 
cato d’affari e un altro diplo- 
matico cinesi hanno abbando- 
nato ostentatamente la. sala. 
Ieri i cinesi avevano boicotta- 
to l'inaugurazione del monu- 
mento a Lenin. Come è noto, 
alle celebrazioni moscovite Ci- 
na e Albania non hanno inviato 
alcuna delegazione; mancano 
anche i rappresentanti dei par- 
titi comunisti del Giappone e 
dell'Olanda. 

Una parte rilevante del lun- 
go discorso è stata dedicata al 
la situazione mondiale odierna: 
Breznev ha parlato del Viet- 
nam, del Laos, del Medio Orien- 
te, dei «colpi di stato reaziona- 
ri», delle «pretese assurde dei 
revanscisti di Bonn che vorreb- 
bero rappresentare tutta la Ger- 
mania». «Non abbiamo il dirit- 
to di dimenticare — ha detto 
poi — che un conflitto nuclea- 
Te sarebbe catastrofico per tut- 
to il mondo». Per quanto ri- 
guarda il Vietnam, ha specifi- 
cato Breznev, i «crimini degli 
americani sono paragonabili al- 
le atrocità commesse dai nazi- 
Sti». «Gli americani non dome- 
ranno tuttavia i popoli vietna- 
miti nè incuteranno timore agli 
altri. Il prestigio di Washington, 
intanto, registra cali paurosi. 
Il popolo vietnamita passa di 
vittoria in vittoria, giovandosi 
degli aiuti dei suoi amici, com- 
presa l'Unione Sovietica». 

In Questo contesto l'oratore 
ha rinnovato l'ormai tradiziona- 
le ‘attacco alla Cina: «Se non 
fosse per Mao Tse-tung, che si 
©ppone al coordinamento degli 
‘aluti ad Hanoi, .i successi dei 
viet sarebbero ancora maggiori. 
Mentre prendono atto con dolo- 
Te di questa situazione, il P.C. 
U.S. ed il Governo dell’URSS 
si impegnano a continuare gli 
aiuti fin tanto che gil america- 
ni non abbandoneranno il Viet- 
Dam». L’Ambasciatore america- 
no Thompson era stato invita- 
to nella galleria dei diplomati- 
ci. ma non si è visto. 


Breznev, passando al Medio 
Oriente, ha detto che Stati Uni- 
ti, Granbretagna e Repubblica 
federale tedesca appoggiano gli 
Israeliani: gli arabi hanno avi 
to, così modo di rendersi con- 
to chi siano i loro amici. «Aiu- 
tiamo e aiuteremo — ha pro- 
messo Breznev — le vittime del- 
l'aggressione imperialista, poli- 
ticamente, economicamente e 
militarmente, fornendo loro ar- 
mi». Per quanto riguarda l’Eu- 
Topa, Breznev ha affermato che 
«una pace salda si può fondare 
solo sulla base della coesistenza 
pacifica e si può sviluppare at- 
traverso la collaborazione eco- 
nomica». Ovvia la condanna dei 
blocchi, come la NATO, la SEA- 
TO, la CENTO (ma non il Patto 
di Varsavia). Si tratta, ha sot- 
tolineato, di blocchi che stan- 
no vacillando. D'altronde, venti 
anni di politica di pace dimo- 
Strano che la difesa dell'URSS 
è sicura e che la diplomazia so- 
Vietica svolge con successo la 
sua missione. 


Parlando della potenza milita- 
Te sovietica, Breznev ha detto 
che nessuno riuscirà a sorpren- 
dere l’URSS. Il popolo sovieti- 
co, ha precisato, non tremerà 
se qualcuno attenterà alla sicu- 
Tezza sua o dei suoi alleati: da 
qualunque parte venga l'attac- 
co, «dal Nord o dal Sud, dal 
l’Ovest o dall'Est», ha escla- 
mato, qualsiasi aggressore sarà 


distrutto. «La potenza difensiva; 


dell'URSS — ha proseguito Bre- 
znev, SI Tappresenta un nostro 
compito. permanente. L’Eserci- 
to sovietico possiede l’armamen- 
to migliore del mondo, ma la 
potenza sovietica sarà usata per 
scopi non egoistici e non inte 
Tessati: il socialismo — ha sof- 
tolineato — non si esporta con 
la forza. Anzi, i socialisti debbo- 
no tener conto, nella loro bat- 
taglia politica, dell’atteggiamen- 
to Tagionevole di talune catego- 
rie borghesi, Per quanto riguar- 

il disarmo, sarebbero utili 
anche gli accordi parziali, che 
Ppurificherebbero l'atmosfera in- 
ternazionale. Apprezziamo — ha 
aggiunto — il ruolo che L'ONU 
svolge per il mantenimento del- 
la pace». 


Sul piano ideologico Breznev. 
ha detto tra l’altro che la Ri- 
yoluzione d’ottobre ha abolito 
lo sfruttamento dell’uomo: dal- 
la Russia, i suoi ideali sono pas- 
sati a tutto il mondo, dove, in 
cinquant'anni, tutti i partiti co- 
munisti hanno acquisito notevo- 
li esperienze, che hanno confer- 
mato le leggi generali afferma: 
tesi nell’URSS. Nell'ultima par- 
te del discorso ha riaffermato 
la politica della guida colletti- 
va instaurata da Kruscev. che 
berò non è stato mai nominato 
(anche Stalin è stato del tutto 
ignorato). 

.Breznev ha così concluso: «Il 
cinquantenario della rivoluzione 
Viene celebrato anche dai no- 
stri nemici: tutta la macchina 
propagandistica degli imperiali 
Sti è impegnata a denigrare il 
comunismo. Ma si tratta di 


sforzi inutili. Il cinquantenario 
è il prologo dell’avvenire radio- 
so del mondo: il comunismo 
trionferà e la prima società co- 
munista verrà edificata con suc- 
cesso). 

Nella Cina comunista si è sa- 
lutato il 50.0 anniversario della 
Rivoluzione bolscevica, ripeten- 
do le note accuse contro gli at- 
tuali dirigenti sovietici. L'Agen- 
zia «Nuova Cina» in una tra- 
smissione ascoltata a Tokio, ha 
sostenuto che i capi russi stan- 
no cercando «di spegnere le 
fiamme anti-americane che di. 
vampano in Asia, Africa e Ame- 
rica Latina». 

L'Agenzia conclude ripetendo 
una previsione su cui si insiste 
da tempo e cioè che il proleta- 
riato russo «si ribellerà certa- 
mente contro Breznev, Kossi- 


ghin e un pugno di altri revi. 
sionisti e li seppellirà insieme 
alla cultura controrivoluziona- 
ria da essi diffusa». 

La ribellione, secondo l’Agen- 
zia, avverrà «sotto la bandiera 
del marxismo-leninismo e il pen- 
siero di Mao Tse-tung». 


SCATTA DI UN PUNTO 
l'indennità di contingenza 


Roma, 3 

La contingenza per i lavora: 
tori dell'industria, commercio e 
agricoltura è aumentata di un 
punto dal l.o novembre. L'au- 
mento avrà effetto sulle retribu- 
zioni delle categorie interessate 
per il trimestre lo novembre 
1967 - 31 gennaio 1968. 
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UNA NOTIZIA «QUASI CERTA» HA SUPERATO IL MURO DEL RISERBO UFFICIALE IN VATICANO 


Frale sette ele otto il Papa 
viene portato in sala operatoria 


Nessun comunicato prima dell’intervento: i medici, due «équipes) di valenti specialisti, si riservano 


di decidere un rinvio «in extremis) in caso di necessità - Lettere e messaggi augurali da tutto il mondo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 3 

Domani mattina, tra le sette 
e le otto, Paolo VI sarà sotto- 
posto al previsto intervento chi- 
rurgico, Un atcentuato e com- 
prensibile riserbo circonda, nel- 
l'immediata vigilia, la persona 
e l'attività del Papa: è stata so- 
lo data notizia che ha ricevuto 


il Segretario di Stato Cicogna-|Ss 


ni, il sostituto della Segreteria 
di Stato monsignor Benelli e il 
segretario della Congregazione 
per gli affarì ecclesiastici straor. 
dinari Casaroli, 
Contrariamente alle attese e 
a quanto era stato promesso, 
nessun comunicato è stato pub- 
blicato fino a tarda notte per 
indicare ufficialmente la data e 
l'ora în cui l'operazione sarà 
effettuata. La vana attesa dei 
giornalisti in sala stampa ave- 


PATRIOTTICO. 


ESSAGGIO. DEL PRESIDENTE 


PER 


IL IV_NOVEMBRE 


Saragat alle Forze armate 
presidio di libertà e indipendenza 


Ricordato lo storico evento di Vittorio Veneto che concluse 
il secolare e glorioso processo della nostra unità nazionale 


Il Presidente della Repubblica, nella ricor- 


renza del 4 Novembre, ha 


Armate il seguente messaggio: 
graduati 


«Ufficiali, sottufficiali, 
delle Forze Armate, 


la. ricorrenza. del. IV. Novembre, giornata 
delle Forze: Armate e det combattente, vede 


ancora una volta idealmente 


no a voi, con caldo sentimento di affetto, 


tutto il popolo italiano. Ed 


popolo italiano che, în questo giorno a voi 


particolarmente dedicato, mì 


vi un cordiale e affettuoso saluto. Vi rag: 
giunga questo saluto dovunque voi siate: 
navali 
sulle unità in navigazione, neì distaccamenti 
alle frontiere, in tutti i luoghi dove assolvete 


nelle caserme, nelle basi 


giorno per giorno il vostro 


dati; e vi rechi testimonianza della gratitu- 
dine e della solidarietà della Nazione. 


«Voi siete investiti di un 


fra tuttì il più alto: quello della difesa della 
Patria. Voi sapete che la Costituzione re- 
stabilendo che la difesa della 
Patria è dovere di tutti i cittadini, definisce 


pubblicana, 


sacro questo dovere. Tale è 


stra consegna. Cittadini in armi di un li- 
bero Paese, voi siete i custodi della sua in- 


dipendenza e i garanti della 


«E' significativo che sia stata a ‘voi dedi: 
cata la giornata che s'intitola allo storico 
Vittorio Veneto, che concluse il 
lungo e glorioso processo della nostra unità 


evento di 


Roma, 3 


riosa lotta di 
ato alle Forze 


e soldati 


nazionale, ispirato a libertà, Quella libertà 
che poi riconquistammo nella altrettanto glo- 


liberazione. Sia sempre per- 


ciò presente al vostro spirito, in questo co- 
me in ogni altro giorno, il pensiero della 
Patria e di tutto ciò che di alto, di perenne 


l'idea di Patria riassume: valori spirituali, 


nell'arco della 
raccolto intor- 


è a nome del 


è caro inviar- 


ed aeree, 


ti periori, 
dovere di sol- 


del bene della 
compito che è 


dunque la vo- 
ha inviato un 


sua libertà. «un ‘pensiero 


memorie, tradizioni, contributo di civiltà che 


sua storia l’Itatiavha saputo 


recare al mondo. 

«Ufficiali, sottufficiali, graduati e soldati 
delle Forze Armate, 

stringendovì oggi intorno alle vostre ban- 
diere, rafforzate i vostri propositi di disci- 
plina, di lealtà, di fedeltà alla Patria, se- 
condo lo spirito del giuramento da voi pre- 
stato. Inquadrati nei vostri reparti, legati da 
profonda comunione di ideali ai vostri su- 
temprate 
rezza della vostra condizione presente, supe- 
randone le difficoltà e i sacrifici in nome 


l'animo vostro mella fie- 


Patria, affinchè, grazie al pre- 


sidio che voi le assicurate, Essa possa sere- 
namente procedere lungo le vie della pace, 
della prosperità, della civiltà, sospinta dalla 
certezza di un sempre migliore avvenire. 
«Viva l’Italia! Viva la Repubblica!», 
Anche il Ministro della Difesa Tremelloni 


suo messaggio alle Forze Ar- 


mate, in cui, tra l’altro, esorta a. rivolgere 


di commossa gratitudine ai 


Caduti e a tutti coloro che all'Italia dedi- 
carono le loro sofferenze e le loro consa- 
pevoli fatiche per la costruzione del grande 
edificio unitario». 


va suscitato, come conseguen- 
za, una ridda di supposizioni: 
sì diceva che l'intervento era 
stato rinviato in seguito a qual- 
che fatto nuovo o a un nuovo 
malessere e correva la notizia 
che nella giornata di ieri per 
due volte il prof. Arduini era 
accorso d'urgenza în Vaticano. 


l'«Osservatore Romano», 
mondo. Manzini, che forniva 
qualche precisazione sulla situa- 
zione, Diceva, innanzi tutto, che 
ì medici non intendevano pub- 
blicare alcun comunicato per 
indicare il giorno e l'ora della 
operazione, mentre un bolletti 
no ufficiale era previsto per su- 
bito dopo l'intervento. «Non è 
detto — aggiungeva — che l’ope- 
razione abbia luogo domani 
mattina. E° prossima, ma non 
sì sa se sarà domani...». Poî, în 
seguito alle insistenze dei gior- 
malisti e alle richieste di preci- 
sazioni, aggiungeva: «Diciamo 
così: la previsione per domani 
regge, ma non ha conferma». 
I rappresentanti della stam- 


pa — ne erano presenti stama- 
ne in Vaticano una cinquantina 
— hanno avuto netta la sensa. 
zione, proprio dalle parole di 
Manziniì, che î medici vogliono 
agire con estrema cautela fino 
all'ultimo momento, allo scopo 
di essere liberi nelle loro deci- 
sioni in qualsiasi istante. In al- 
tre parole, essi potrebbero rin- 
viare l'intervento anche in 
«extremis», domani mattina, se 
il Papa non trascorrerà la not- 
tata in modo soddisfacente o 
se sì dovesse verificare un mao- 
vimento febbrile. 

Successivamente i giornalisti 
potevano appurare che l’'inter- 
vento, a meno che non si veri. 
fichi imprevedibili fatti nuovi, 
sarà effettuato, appunto, doma. 
ni mattina. La visita di Manzi 
ni în sala stampa ha avuto an. 
che un altro scopo: quello dî 
sottolineare che l'atmosfera în 
Vaticano è perfettamente tran- 
quilla. e che l'atto ‘chirurgico 
viene considerato alla stregua 
di. un episodio assolutamente 
normale e che non suscîta al- 
cuna preoccupazione, Il diret- 
tore dell'’«Osservatore Romano» 
ha aggiunto che la mancanza di 
notizie lamentata dai giornalisti 
deriva forse proprio dalla vo- 
lontà del Pana, che non vuole 
ci si occupi di lui nei fatti trop- 
po mersonali: egli vuole essere 
visto e considerato dal punto dî 
vista della sua azione pastorale 
e di magistero. 

«Del resto, tutti sanno — ha 
detto Manzini —— che spesso 
manda biglietti di affettuoso 
rimprovero al direttore dello 
"Osservatore Romano” ogni 
qualvolta sul giornale appaiono 
notizie di anniversari della sua 
vita o accenni alla sua attività 
di ieri». «Pur apprezzando il pen- 
siero — ha scritto una volta — 
avrei preferito il silenzio...». 

E’ stato facile rispondere a 
Manzini che l'interessamento 
per la salute del Papa è più che 
giustificato ed è anche questo 
un segno dì affettuosa parteci- 


LA SANGUINOSA SPARATORIA SULLA STRADA DI BITTI ORUNE IN SARDEGNA 


Anche i tre amici del bandito 
si scagliarono contro gli agenti 


Due coltellate vibrate nel collo prima della raffica mortale di mitra - Ingenti forze 
impegnate in una serrata caccia all'uomo - Stamane i solenni funerali della vittima 


Cagliari, 3 

Per tutta la notte ingenti for- 
ze di Polizia e di carabinieri 
hanno perlustrato le campagne 
che si estendono ai due lati del- 
la. provinciale di Bitti Orune, 
dove nel tardo pomeriggio di 
ieri un giovane agente di Pub- 
blica Sicurezza è stato ucciso 
da una raffica di mitra spara- 
tagli da un bandito, che ha a- 
perto il fuoco contro le forze 
dell'ordine per sfuggire alla 
cattura. 

Oltre duecento uomini fra 
agenti di PS, carabinieri, agenti 
della «Criminalpol» e «Baschi 
Blu» stanno setacciando le cam- 
pagne intorno a Orune. All’ope- 
razione partecipano anche unità 
cinofile e un elicottero della 
Arma. 

Non sembra esservi dubbio che 
a sparare contro l’agente Gio- 
vanni Maria Tamponi sia stato 
Un pericoloso bandito, Nino 
Cherchi, di 26 anni, di Orune, 
un latitante sul capo del quale 
pende una taglia di dieci milio- 
ni di lire. Al momento del fat- 
to, il Cherchi si trovava a bor- 
do di una «850» Fiat, assieme 
al fratello Mario, di 28 anni, al 
cugino Giuseppe Buffa, di 38, 
e a un amico, Raimondo Pala, 
di 26. 

L’auto era stata fermata a un 
posto di blocco per un norma» 
le controllo. Mario Cherchi, Giu- 
seppe Buffa e Raimondo Pala 
sono stati catturati dalla Polizia 
e ora si trovano nelle carceri 
di Nuoro. L'operazione di ra- 
strellamento, che è ancora in 
corso, viene compiuta con lau- 
silio di cani poliziotto. Nono- 
stante le ricerche, del latitante 
non è stata trovata.traccia. Nel 


corso della notte, per meglio 
procedere alle ricerche tra gli 
anfratti e i dirupi, le forze del- 
l’ordine impegnate nella battu- 
ta hanno illuminato a giorno la 
zona con bengala. Il comando 
gruppo dei carabinieri di Nuo- 
ro ha smentito oggi notizie di 
stampa, secondo le quali alcuni 
sconosciuti hanno aperto il fuo- 
co contro i militari di Orune, 
che si accingevano a raggiunge. 
re le squadriglie impegnate nel- 
la ricerca dell’assassino. 

La sparatoria di ieri ricorda 
nei dettagli un analogo episo- 
dio, avvenuto nella primavera 
di quest'anno, nella stessa zona 
e non lontano dal luogo in cui 
è stato ucciso l’agente Giovan. 
ni Tamponi. Nella primavera di 
quest'anno, due agenti di Pub- 
‘blica Sicurezza vennero uccisi, 
quando, uno studente in agraria 
di Nuoro, Gianri Pirari, imbrac- 
ciò un mitra e uccise con alcu- 
ne scariche i due agenti che sta- 
vano controllando i suoi docu- 
menti. 

Questa volta le cose sono an- 
date più o meno alla stessa ma- 
niera. Il luogo del fatto, la zo- 
na di Sant'Efisio, si trova in 
un lungo rettilineo; sulla de- 
stra sorge una casa cantoniera 
abbandonata e sulla sinistra, a 
qualche centinaio di metri, una 
casermetta dei carabinieri. Qui 
una pattuglia, composta da sei 
agenti della Polizia stradale, a- 
veva istituito un posto di bloc- 
co. Due camionette erano state 
poste trasversalmente sulla car- 
Teggiata: gli agenti sostavano 
vicino ai mezzi e fermavano i 
tari automobilisti. Le operazio- 
ni di controllo erano state rego- 
lari fino alle 18.15, quando il 


lungo rettilineo è stato imboc- 
cato da una Fiat «850», i cui fa- 
ti sono stati notati immediata- 
mente dagli agenti, uno dei qua- 
li è avanzato fino: al centro del- 
la strada e ha alzato la paletta, 
facendo segno. al conducente di 
rallentare. 

L'uomo che si trovava al vo: 
lante, Giuseppe Buffa, ha ob- 
edito all’ordine e ja vettura si 
è arrestata sulla destra della 
carreggiata. Gli agenti si sono 
avvicinati per chiedere i docu- 
menti ai passeggeri. Quando 
uno dei militari è giunto a fian- 
co dell’auto, lo sportello destro 
della vettura si è repentinamen- 
te aperto: un UOMO, impugnan- 
do un mitra, è uscito dalla vet- 
tura e ha sparato alcune raffi- 
che contro gli agenti. Uno di es- 
si, Giovanni Maria Tamponi, di 
23 anni, di Calangianus, colpito 
in pieno, si è accasciato a terra. 

Approfittando dell’attimo di 
smarrimento successivo, il fuo- 
rilegge ha attraversato di corsa 
la strada e, scavalcato un mu- 
retto al limite della carreggiata, 
è riuscito a fuggire, favorito 
dall’oscurità e dalle asperità del 
terreno. Prima che il bandito 
riuscisse a superare. il basso 
muricciolo, gli agenti hanno 
sparato contro di lui alcune sca- 
riche di mitra, ma senza col 
pirlo, 

Contrariamente .& quanto si 
era detto in un primo tempo, si 
è saputo che anche eli altri tre 
occupanti la macchina hanno 
opposto resistenza, impegnando 
gli agenti in un violento corpo 
a corpo. Il Questore di Nuoro, 
dott. Anania, ha precisato che 


tracce della colluttazione sono 
visibili sui volti degli agenti e 
dei tre arrestati. 

Quando i tre sono stati infi- 
ne ridotti all’impotenza, uno di 
essi è stato sentito mormora- 
te: «poveretto mio fratello». 
Era Mario Cherchi, fratello del 
latitante Nino Cherchi. 

Gli agenti hanno soccorso im- 
mediatamente il loro collega ri- 
masto ferito, e aiutati da alcuni 
carabinieri accorsi “alla caser- 
metta, lo hanno caricato su una 
auto, che a tutta velocità si è 
diretta all'ospedale di Nuoro, 
Giovanni Maria Tamponi vi è 
giunto agonizzante e mentre ve- 
niva trasportato in sala opera- 
toria, il giovane è morto. 

Tl medico legale ha poi ac- 
certato che l’agente Tamponi è 
stato prima colpito con due col- 
tellate nella parte posteriore del 
collo e quindi raggiunto dalla 
raffica di mitra, mentre si sta- 
va accasciando a terra, ferito 
mortalmente. 

Subito dopo il tragico episo- 
dio di questa notte, il Questore 
di Nuoro e il comandante dei 
carabinieri hanno dato disposi 
zioni per l’inizio del rastrella- 
mento che, come si è detto, si 
è protratto per tutta la notte. 

I funerali dell'agente Tampo- 
ni avranno luogo in forma so- 
lenne domani mattina. L’Arci- 
vescovo di Nuoro, mons. Melas, 
impartirà la benedizione alla 
salma, composta nella camera 
ardente dell’ospedale di Nuoro; 
quindi il corpo verrà traslato 
a Calangianus, in provincia di 
Sassari, paese natale della. vit 
tima. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il prof. Mario Fontana, medico personale del Papa, e il prof. Pietro Valdoni, foto- 
grafati ieri mattina mentre lasciavano le rispettive abitazioni. Oggi operano il Pontefice 


pazione alla sua sofferenza, Non 
per nulla proprio oggi la radio 
vaticana ha letto la lettera con 
la quale una bambina scrive al 
Papa di stare di buon animo e 
di farsi coraggio perchè tutto 
andrà bene, «dato che il mondo 
ha bisogno della sua attività». 


La vita in Vaticano, domani 
mattina, comincerà per tempo. 
I medici, sempre che natural- 
mente l'effettuazione dell'atto 
chirurgico per l’ eliminazione 
della ipertosia prostastica sia 
confermata, arriveranno nel pa- 
lazzo apostolico verso le 5.39 
e inizieranno la preparazione, 
Alla stessa ora, o poco dopo, 
il Papa assisterà alla Messa e 
jarà la comunione: secondo al 
cuni, celebrerà egli stesso il sq- 
cro rito. Quindi si ritirerà nei 
sua camera da letto. IL tragitto 
che dovrà compiere il Papa per 
raggiungere, su un letto mobi. 
le, la sala operatoria è breve. 
Faolo VI lascerà la sua stanza 
da letto, che fa angolo a destra 
del palazzo (è rimasta come 
Papa Giovanni l’aveva lasciata, 
con in più um lettino di ferro, 
dove dorme Papa Paolo), attra- 
verserà il suo studio e pot il 
lungo salone per i ricevimenti 
più intimi, che ha alle pareti 
scaffalature piene di libri; în- 
fine, raggiungerà la stanza al- 
l’angolo opposto, dove i medi- 
ci provvederanno all’anestesia 
e ‘î chirurghi si accingeranno 
all'operazione. 

L’anestesia sarà totale. Come 
già abbiamo scritto, il Papa sa- 
rà assistito da due «équipes» 
di medici. Quella chirurgica è 
composta dal prof. Pietro Val. 
doni, titolare della clinica chi- 
rurgica dell’Università di Ro- 
ma; dal prof. Mario Arduini, 
primario urologo degli Osveda- 
lì Riuniti di Roma; dal dottor. 
Giulio Bolaffio, assistente del 
prof. Valdoni. L’«équipe» qne- 
stesiologica e. rianimativa sì 
compone del prof. Piero Maz- 
zonì, ordinario di anestesiolo- 
gia dell’Università di Roma, del 
prof. Corrado Manni, direttore 
dell’ Istituto di anestesiologia 
dell’ Università cattolica, del 
dott. Alberto Fantera, ussisten- 
te anestesista del prof. Valdoni. 

L'intervento, che sarà esegui- 
to da Valdoni con l’aiuto di Ar- 
duini, dovrebbe durare non più 
di quarantiicinque minuti. De- 
licato sì presenta il periodo 
post-operatorio: una delle inco- 
gnite più temute in casi del ge. 
nere è l’embolia, ma anche qui 
c'è la fiducia dei medici a ras- 
serenare prospettive per le 
quali ogni operazione solleva 
qualche ansia. La convalescen- 
za, secondo quanto: si prevede, 
sì protrartrà per un mese: ai 
primi di dicembre, il Papa sarà 
di nuovo. al suo tavolo dr la- 
voro ‘mella pienezza della. sue 
forze. 

Il Papa sarà operato, come 
si è detto, in una vasta sala 
del terzo piano del palazzo apo- 
stolico, con le fimestre esposte 
a mezzogiorno, all'estremo lato 
sinistro della facciata su piaz- 
za San Pietro. Sì tratta di un 
vano spazioso di forma rettan- 
gclare, lungo circa 15 metri e 
attiguo allo studio del segreta- 
rio del Papa, mons, Macchi. Al 
trì due locali — una pre-sala 
e una stanza nella quale Paolo 
VI trascorrerà ì primi giormì 
dopo l'operazione — completa- 
no questa che ormaj è chiama- 
ta la «clinica papale». 

Tutte le attrezzature sono 
modernissime: dagli strumenti 
chirurgici alla tenda a ossige- 
no, all'apparecchio per le re- 
spirazione controllata, dal de- 
fribillatore, al «pace-make» per 
il messaggio elettrico al cuore, 
ai comtenitori di plasma, san. 
gue e altri liquidi necessari. 
Ogni precauzione è stata presa 
perchè in ogni momento sì ab- 
bia a disposizione il neossario. 
Nei giorni scorsi, ìî professori 
Valdoni e Arduini hanno 
espresso la loro piena soddi 
sfazione per la preparazione 
della sala operatoria, che han- 
no trovato perfettamente ri. 
spondente. 


Lettere e messaggi augurali 


lustri o da sconosciuti fedeli, 
da cattolici e da non cattolici. 
Oggi è stato rimesso al Ponte- 
Îice un messaggio del segreta- 
rio generale dell'ONU U Thani. 
Il Presidente della Repubblica 
Saragat, tramite l’'Ambasciato- 
re d’Italia presso la Santa Se- 
de, ha fatto pervenire al Santo 
Padre î più fervidi voti augu- 
rali del popolo italiano e suoi 
personali per il felice esito del. 
l'intervento chirurgico, Messag- 
gi augurali sono stati fattì per- 
venire al Sommo Pontefice, per 
lo stesso tramite, anche du par- 
te del Presidente del Consiglio 
dei Ministri on. Moro e del Mi- 
nistro degli Ajfari Esteri ‘on. 
Fanfani, Un telegramma di au- 
guri è stato inviato dal Prima- 
te della Chiesa anglicana, l’Ar- 
civescovo di Canterbury, dott. 
Michael Ramsey. 

In una nota dal titolo «Nel 
silenzio e nella preghiera» lo 
«Osservatore Romano» scrive, 
tra l’altro: «Sappiamo che da 
ogni parte del mondo, con mes» 
saggi, voti e segni di interes- 
samenti, giungono al Santo Pa- 
dre comunicazioni di offerte di 
sacrificio, di sofferenze în unio- 
ne con la sua attuale condizio. 
ne. Sono manifestazioni umili, 
rinunce modeste, esempi oscu- 
ri: ma hanno un inestimabile 
valore religioso e consacrano 
quasi uno scambio di ojferta 
con il Papa, îl cui sacrificio 
maggiore sappiamo essere non 
già quello fisico, pur sensibile, 
ma quello dj non potersì at- 
tualmente dedicare con piemez- 
za e continuità di lavoro, comk 
normalmente, al Governo della 
Chiesa. Preghiamo, dunque! 
Con serenità anche se una na- 
turale trepidazione sì accom- 
pagna alla nostra fede, che tro- 
ta nella continuità di ritmo e 


di opere del Papa infermo ‘lo 
esempio e la guida più esem- 
‘plare». 

A. Paglialunga 


Rivelazioni di MeNamara 


I RUSSI PROVANO 


una bomba orbitale? 


Washington, 3 

L'URSS starebbe sviluppando 
una nuova arma spaziale. Si 
tratterebbe di una bomba in 
grado di colpire gli Stati Uniti 
con cariche atomiche, Un’arma, 
‘però, poco precisa e contro la 
quale ci si può facilmente di- 
fendere. Queste dichiarazioni 
sono state fatte ‘oggi, in una 
conferenza stampa dal Ministro 
della Difesa MeNamara, 

Un'arma del genere viene im- 
messa in un'orbita piuttosto 
bassa (circa 150 chilometri) e 
inviata in direzione di un ber- 
saglio, Generalmente, ma non 
necessariamente, prima della fi- 
ne della prima orbita, il razzo 
vettore subirebbe un rallenta- 
mento, a 800 chilometri di di- 
stanza e tre minuti di tempo 
dall'obiettivo, in modo da far 
cadere il carico utile sul punto 
prescelto. 

D'altra parte, gli Stati Uniti 
non tralasciano le contromisure, 
Negli scorsi anni, ha detto Me 
Namara, essi hanno segreta. 
mente preparato un nuovo si- 
stema di radar in grado di in- 
dividuare oggetti oltre la cur- 
vatura terrestre: grazie a que- 
sto sistema, che potrà entrare 
pienamente in funzione nel 
prossimo febbraio, anche con 
la nuova ‘arma. il periodo di 
preavviso, in ‘caso di attacco, 
Timarrebbe di circa 15 minuti, 


Lia 


==" 


DIRETTISSIMO TAMPONATO DA ‘UN TRENO MERCI 


Incidente ferroviario 
sulla Brescia- Milano 


Oltre trenta persone ferite ricoverate all'ospedale 
Alcune sono gravi. -- Deragliate le carrozze di’ coda 


Milano, 3 

A tarda ora si apprende che 
il direttissimo Venezia-Milano, 
che giunge nel capoluogo lom- 
bardo alle 23,51, è deragliato 
alle 23,40 al bivio nei pressi 
di Brescia, dopo essere stato 
tamponato. dal treno merci 
5616, un «raccoglitore» Bre- 
scia-Milano. Vi sono numerosi 
feriti. 

Il treno merci doveva per- 
correre lo stesso binario del 
direttissimo e, per cause non 
ancora accertate, lo ha inve. 
stito. Nell’incidente sono de. 
ragliate quattro o cinque vet. 
ture. Sul luogo dell'incidente 
si trovano i dirigenti delle fer- 
rovie e i funzionari della sta. 
zione di Brescia. 

Il deragliamento è avvenuto 
al bivio Mella, dopo Brescia 
in direzione di Milano. Il lo- 
comotore del treno merci in. 
vestitore si è rovesciato sul 
bordo della scarpata. Le vet. 
ture deragliate sono le ultime 
di coda e non erano molto 
affollate, Nell’ospedale civile 
di Brescia le varie autoambu- 
lanze hanno trasportato, fino 
al momento in cui scriviamo, 
34 feriti, alcuni dei quali gra. 
vi. I mezzi di pronto soccorso 
continuano ad arrivare allo 
ospedale trasportando feriti 
più lievi, 


STERMINIO IN NIGERIA 
di migliaia di Ibo 


Galabar, 3 
Elementi della tribù nigeria 


giungono, in queste ore, in Va-|ma degli Efik hanno infierito, 
ticano da ogni parte del mon-|negli ultimi giorni, contro gli 
do, mandati da personaggi il-\Ibo che parteggiavano per il 


Governo secessionista del Bia, 
fra, massacrandoli a centinaia 
nella città di Calabar, e' conse. 
gmandone un gran numero alle 
fruppe federali, che li hanno 
passati per le armi. 

Secondo fonti attendibili, due- 
mila civili sono stati uccisi & 
Calabar, dopo che la città era 
stata occupata dalle truppe fe. 
derali. Nella prigione locale, so- 
no stati massacrati 500 poliziot. 


iti di stirpe Ibo. Gli Ibo costitui- 


vano circa metà. della popola- 
zione di 76 mila abitanti di Ca. 
labar, ma attualmente sono 
spariti dalla circolazione, 


CENTRALINO TELEFONICO 


completamente a transistor 


Copenaghen, 3 

Il primo centralino telefonico 
completamente a transistor è 
stato inaugurato recentemente 
da Mr. F. J. Philips nella città 
danese di Aaarhus. Si tratta di 
un centralino che non contiene 
nessuna parte mobile: i collega» 
menti possono quindi venire ef- 
fettuati con enorme rapidità. 
La nuova realizzazione lascia in- 
travvedere la possibilità di con- 
siderevoli risparmi sia nella mas 
nutenzione, in quanto il logo» 
tamento è irrilevante, sia nel 
funzionamento, grazie alla pos- 
sibilità di comando a distanza. 
Il centralino presenta l’ulterio- 
re. vantaggio di occupare meno 
spazio rispetto ai moderni cen- 
tralini elettromagnetici 

Per gli abbonati il vantaggio 
consiste nel disporre di un te- 
lefono in cui il disco è sostitui* 
to da un apparecchio a pulsan= 
te, dal funzionamento molto più 
rapido. 


ACERRA IOSAIE 1 RR 


Sabato,. 4 novembre 1967 


PIOGGIA A DIROTTO SULLA PENISOLA NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLE ALLUVIONI 


IL PICCOLO 


IN OGNI TEMPO I MEDICI PREFERIRONO NON RISCHIARE 


QUATTRO ORE DI TEMPORALE A FIRENZE BEN POCHI I PONTEFICI - 
FORTE MAREGGIATA NELLA LAGUNA VENETA 


Grado semisommersa dal mare - Segnalato qualche allagamento nella zona di Ferrara 
Abbondanti nevicate sulle Dolomiti e in Valtellina - E' previsto un rapido miglioramento 


Roma, 3 


‘Piogge diluvianti e abbondanti 
nevicate in montagna sono state 
registrate nel corso della gior- 
nata, specie al centro e nel Nord 
Italia, A un anno di distanza 
dalla spaventosa alluvione, di 
cui la città reca ancora qualche 
traccia, Firenze è stata investi. 
ta da un violento temporale, 
che è cominciato poco dopo l’al- 
ba, protraendosi per circa quat 
tro ore. 

Verso mezzogiorno però il 
tempo ha cominciato a miglio- 
Tare e le preoccupazioni che su- 
bito si erano fatte strada nel 
l'animo dei cittadini sono scom- 
parse, Le chiamate ai vigili del 
fuoco sono state numerose, ma 
sì riferivano esclusivamente al 
fatto che, in conseguenza dei 
lavori in corso in alcune fogna 
ture, si sono avuti alcuni lievi 
allagamenti di scanttinati; ap- 
pena cessata la pioggia, in città 
tutto è ritornato alla normalità, 
anche nelle strade situate in zo- 
ne più basse. 

In altre località della regione, 
e in particolare della provincia 
di Pistoia, compresa la zona di 
Montecatini Terme, e della pro- 
vincia di Grosseto, verso l’inter- 
no della Maremma, si è ugual. 
mente avuta la notte scorsa e 
stamane una pioggia insistente, 
con quallche lieve allagamento. 
Anche in queste zone, cessata 
la pioggia e riapparso, sia pure 
a tratti, il sole, tutto è tornato 
alla normalità. 

La pioggia, caduta in abbom 
danza, e un forte vento di sci- 
rocco ‘che impedisce il deflusso 
dei canali e dei corsi d’acqua 
in mare, hanno provocato alla 
gamenti in alcune zone del fer- 
rarese. Stamane è rimasta par- 
zialmente allagata Volano, una 
frazione di Codigoro, mentre la 
stessa Codigoro è minacciata 
dalle acque del canale di Vola 
no, che hanno quasi raggiunto 
la strada della riviera Cavallotti. 

A Ferrara l’acqua ha bloccato 
per circa quattro ore la statale 
Adriatica, inondando il sotto- 
passaggio’ della ferrovia Ferrara 
‘Padova a Nord-Ovest della cit- 
tà. I tecnici del Genio civile di 
Ferrara si sono recati nella bas- 
sa ferrarese per un sopralluogo, 
A Codigoro sono stati accelerati 
i lavori di rinforzo degli argini, 
cominciati un mese fa, 

Il livello del Po, secondo i ri 
levamenti dell’ufficio speciale 
del Genio civile di Parma (Ma- 
gistrato per il Po) è sotto il se- 

gnale di guardia di oltre cinque 
Seni a tutti gli idrometri, no- 
nostante le recenti piogge. DU 
vello del fiume è inojtre in leg- 
gera diminuzione lungo il tratto. 
controllato: da Becca a Ponte- 
lagoscuro. 

A Venezia, oltre alla violenta 


pioggia, si è avuta «l’acqua al- 
ta», che alle 11 ha superato di 
un metro e 15 centimetri il li- 
vello medio marino, raggiungen- 
do un limilte mai toccato in que- 
sta stagione. Sospinta da un 
vento da Sud, l’acqua ha comin: 
ciato, verso le 9, a invadere le 
parti basse della città, soprat- 
tutto piazza San Marco, Per as- 
sicurare la viabilità nel centro 
storico, sono state lanciate le 
tradizionali passerelle di legno. 
Sempre a causa dell’«acqua al- 
tan, i motoscafi dell’ACNIL 
(Azienda lagunare per la navi 
gazione interna lagunare), di 

retti dalla ferrovia e piazzale 
Roma al Lido e viceversa, sono 
stati costretti a percorrere il 
«Canal Grande», in quanto l’allta 
marea non consentiva il transi- 
to sotto i ponti del «Rio Nuovo». 

Il mare, intanto, batte sulle 
difese costiere, i ’murazzi” di 
Pellestrina e di San Piero in 
Volta, ma non si nutrono pre- 
occupazioni. L'eccezionale feno- 
meno si è manifestato anche a 
Chioggia e a Sottomarina e, per 
le avverse condizioni atmosferi 
che, i pescherecci sono rimasti 
bloccati. 

Un violento vento di scirocco 
sta imperversando da stamane 
lungo la costa gradese. Grossi 
marosi si abbattono con violen- 
za sulle scogliere di protezione 
dell’isola mentre, per l'alta ma- 
Tea, sono state alllagate le ban- 
chine delle rive Camperio, San 
Marco, piazza XXVI Maggio e 
le vie e le piazze circostanti la 
zona del canale della Schiusa. 
L’acqua verso le 11 è giunta a 
lambire, nella zona più bassa 
del centro balneare, le soglie 
delle abitazioni. Numerosi scan- 
tinatà sono rimasti allagati. 

Risultano pressochè sommer- 
se le dighe Foranee della Costa 
«azzurra» e della «Riva da Ve- 
razzano», che si protendono per 
circa cinquecento metri sul ma- 
te a ponente dell’«Isola d'oro». 
Alcune piccole imbarcazioni or- 
meggiate lungo. i moli esterni 
sono affondate, Il ‘vento di sci- 
Tocco è coinciso oggi con la fase 
più alta della marea lunare; 
tuttavia si ritiene che l’acqua si 
ritirerà con il riflusso, I mezzi 
tecnici del Comune di Grado 
sono in stato di emergenza nel 
l’eventualità che dovessero pro- 
dursi alcune falle, specie nella 
zona, di Bocca di Primero, dove 
si è accertata una falla di fil- 
trazione, proprio nel punto del- 
l’argine di difesa dove lo scorso 
anno si ebbe una notevole sbrec- 
clatura. È 

Sul Friuli è piovuto quasì 
«Ininterrottamente per ventiquat- 
‘tro ore: in serata, però, un de- 
bole vento ‘ha in parte liberato 
il cielo-dalle: nubi, togliendo co- 
sì dall’apprensione tutta la po- 


DOPO LA PARENTESI DEDICATA ALLA LEGGE REGIONALE 


PRESTO ALLA CAMERA 
Il BANDITISMO SARDO ' 


Taviani e Reale riferiranno sulla situazione nell'isola 
Lavoro, passaporti, diritto di famiglia nelle commissioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

I lavori della Camera ripren- 
deranno a. pieno ritmo merco- 
ledì prossimo. L'Assemblea si 
‘occuperà, alla ripresa, del ban- 
en sardo la, cui discussio- 

ne era stata interrotta il 16 ot- 
tobre per dar corso all'esame 
della legge elettorale regionale, 
Al centro del dibattito sul ban- 
ditismo sardo saranno i discor- 
si dei Ministri dell'Interno Ta- 
viani e della Giustizia Reale, i 
quali, ciascuno per la sfera di 
propria competenza, illustre 
Tanno la situazione esistente in 
Sardegna sia nel campo dell’or- 
dine pubblico, sia in quello 
dell’'amministrazione della Giu- 
stizia anche in relazione ai 
provvedimenti presi dalla Ma- 
gistratura nei confronti di tre 
funzionari della Questura di 
Sassari. La Camera, ascoltate 
le relazioni dei due Ministri, 
dovrà quindi pronunciarsi sul 
la nomina di una Commissione 
di inchiesta parlamentare ri- 
chiesta dal Governo il quale ha 
fatto propria, riservandosi tut- 
tavia di modificarla, la propo- 
sta Togni e Vigginà. 

Nei giorni successivi l’Assem- 
‘blea si occuperà della trasfor- 
mazione in legge di alcuni de- 
creti relativi alla Comunità eu- 
ropea. Un ordine dei lavori più 
Ticco sarà concordato mercole- 
dì dai capigruppo convocati ap- 
punto per decidere sulle priori- 
tà e sui tempi di approvazione 
dei vari provvedimenti che già 
si trovano a disposizione del- 
l'aula o che stanno per perve- 
nire alla presidenza. I socialisti 
sosterranno mercoledì prossi- 
mo la necessità e l'opportunità 
di portare ad approvazione nel- 
le settimane che ci separano 
dalle vacanze natalizie la legge 
sul Consiglio superiore della 
Magistratura e la riforma uni- 
versitaria, oltre natura'mente 
@i bilanci dello Stato per il 
1968 che devono essere ancora 
licenziati dal Senato. E’ peral- 
tro una proposta che difficil- 
mente potrà avere pratica at- 
tuazione. 

Va detto, al riguardo, che 
l'on. Orlandi ha espresso un 
motevole ottimismo circa la pos- 
sibilità che il bilancio possa es- 
sere approvato per tempo séen- 
za il ricorso all'esercizio prov- 
visorio. «Tutto dipende — ha 
‘aggiunto Orlandi — da quando 
il Senato ci trasmetterà i fasci 
coli per l'esame, dalla volontà 
politica della maggioranza e dai 
propositi delle opposizioni». 
Non sembra, tuttavia, che l’ot- 
Itimismo dell’on. Orlandi abbia 
concrete possibilità di essere 
confortato dalla realtà». 


Anche le Commissioni ripren- 
deranno il lavoro. La Commis 
sione Giustizia, nella mattinata 
di giovedì 9, proseguirà, in se- 
de referente, l'esame della pro- 
posta di legge Fortuna, per la 
‘introduzione del «piccolo divor- 
zio». La proposta sarà discussa 
soltanto un giorno la settima- 
ma. Le altre sedute della Com- 
missione sono occupate dalla 
discussione sul DDL governati- 
vo per la riforma del diritto di 
famiglia o dalla elaborazione di 
«pareri», Mercoledì la Commis- 
sione Giustizia si riunirà inve 
ce congiuntamente alla Com. 
missione Lavoro, per l'esame 
di vari provvedimenti in mate- 
ria di controversie di lavoro, 
di previdenza e assistenza ob- 
bligatoria. La Commissione 
Esteri, in sede legislativa, si 
occuperà delle nuove e più libe- 
rali norme di rilascio dei pas 
saporti, già approvate dal Se- 


nato. 
R. R. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Firenze — Turisti con impermeabili e ombrelli davanti al Battistero durante il temporale 


‘polazione friulana, che temeva 
il ripetersi dei disastrosi eventi 
dello scorso anno, Il fiume Ta- 
gliamento si è ingrossato note- 
volmente e a Venzone, verso le 
13, ha raggiunto il livello di 
guardia; in serata, la situazione 
del corso d’acqua è ritornata 
alla normalità. Anche gli altri 
fiumi e torrenti della Carnia e 
del Cividalese si sono ingrossa- 
ti; fino a questa sera non sono 
però stati segnalati i straripa- 
menti. 

Sulle montagne dolomitiche 
nevica, mentre Der tutto il gior- 
no nelle vallate è continuato a 
piovere. I mezzi dell'ANAS — 
entrati in funzione stamane — 
hanno assicurato la viabiltà sui 
passi dolomitici; al Passo Fal- 
zarego e al Passo Pordoi sono 
caduti 40 centimetri di neve, 35 
centimetri al Passo Tre Croci 
e a Misurina. Il transito è con- 
sentito solo con l’uso delle ca- 
tene. La temperatura è oscilla 
ta, tra i due gradi sopra zero e 
lo zero nel fondo valle. A_Cor- 
tina d'Ampezzo sono caduti 40 
millimetri di pioggia frammisti 
a nevischio nelle ultime 24 ore. 

Dalla scorsa notte in Alto 
Adige è tornato a piovere dopo 
‘una parentesi di sereno. La 
pioggia si è trasformata in neve 
oltre i 1.500 metri di altitudine, 
A causa delle nevicate, sono sta 
ti chiusi al transito il Passo del- 
lo Stelvio da Trafoi, il Passo di 
Penmes e il Passo del Giovo. 
Sugli altri passi dolomitici si 
transita con caltene. 

La neve sta cadendo abbon- 
dantemente a partire dagli 800 
metri di quota in Valtellina e 
Valchiavenna: il Passo dello 
Spluga è bloccato all traffico da 
un metro di neve; è chiuso an- 
che il Passo del Gavia, dove la 
neve ha raggiunto i 70 centime- 
tri, Gli spazzaneve dell'ANAS 
riescono per ora a tenere aperti 
i Passi dello Stelvio, di Fosca 
gno e d’Eira, zone in cui sono 
caduti dai 50 ai 70 centimetri di 
neve, Le auto devono comunque 
circolare con catene o con spe- 
ciali pneumatici per neve, 

Da segnalare infine che la 
pioggia caduta negli ultimi gior- 
ni su Agrigento ha provocato 
una larga spaccatura nella via 
San Libertino, nel quartiere 
«San Michele», già. colpito dal 
movimento franoso del luglio 
1966. La strada è ancora chiusa 
all traffico: secondo i primi ac- 
certamenti si tratterebbe di un 
fatto isolato. 

Sulle condizioni del tempo e 
sui pericoli che possono deriva- 
re dalle insistenti piogge e dalle 
mareggiate, le previsioni dei me- 
tereologhi non sono improntate 
a pessimismo, Ecco il bollettino 
diramato oggi dal servizio mete- 
reologico dell'Aeronautica: 

«Una vasta area di alte pres- 
sioni ha dominato, per tutto lo 
scorso mese di ottobre, sul Me- 
diterraneo occidentale e centra- 


le, apportando l’eccezionale bel 
tempo rilevato su quasi tutta la 
Penisola e le non meno persi 
stenti nebbie sulla Val Padana, 
tipiche di tale regime anticiclo- 
nico. 

«Dal 22 ottobre, per la preva- 
lente azione concomitante di 

erturbazioni provenienti dal- 

Africa settentrionale e dalla 
Grecia, è cominciata la progres- 
siva demolizione del vasto cen- 
tro di alte pressioni e la conse- 
guente apertura, sul Mediterra- 
neo Nord occidentale, di un 
grande varco, attraverso cui ha 
avuto inizio, dal 31 ottobre, la 
irruzione — delle perturbazioni 
provenienti dal Nord Atlantico 
e che determinano, con il loro 
‘progressivo avvicendamento, il 
tempo autunnale e piovoso sul- 
l'Italia. 

«Rispetto alle ben note ed ec- 
cezionali condizioni meterologi- 
che del 3 novembre dello scorso 
anno, la situazione odierna si 
presenta con fenomeni di mino- 
re intensità e persistenza, poi- 


chè si tratta di una perturbazio- | renichey.» 


ne veloce, che non ha trovato 
nel bacino mediterraneo le con- 
dizioni atte a favorire la massi- 
ma intensificazione delle preci» 
pitazioni per l’assenza di un 
consistente afflusso di aria cal 
da e umida dalle regioni africa 
ne, Infatti, nel novembre del 
1966, la perturbazione di origi- 
ne atlantica fu bloccata sul Tir- 
reno, per circa ventiquattro ore, 
da un grande afflusso di aria 
calda, richiamato da quattro 
vortici ciclonici disposti dal mar 
libico all'arco alpino e lungo 
presso a poco l'undicesimo me- 
ridiano. 

«Per domani si prevede un 
miglioramento del tempo sulle 
regioni centrai e settentrionali 
e residue piogge, anche a carat- 
tere oralesco, sulle regioni 
meridionali. Nel campo della 
temperatura non si prevedono 
minime molto basse. Dalla pros- 
sima domenica risulta probabi- 
le un nuovo graduale O 
mento del tempo, a partire dal- 
la Sardegna e dalle regioni tir- 


SOTTO I FERRI DEL CHIRURGO 


La serie aperta da Papa Piccolomini che ebbe due incisioni a una gamba 
Pio V, divenuto poi Santo, rifiutò l'operazione per invincibile pudore 


Città del Vaticano, 3 

La lunga storia del Pontifica- 
to romano oltre scarsi esempi di 
Pontefici che siano stati sotto- 
posti a veri e propri interventi 
chirurgici. Sia per ragioni di 
rispetto e venerazione delle per- 
sone dei Papi, sia perchè i chi- 
rurghi stessi erano persuasi dei 
pericoli che un intervento chi. 
Turgico presentava nei secoli 
passati e quindi vi si ricorreva 
soltanto, o quasi, nel caso di 
amputazioni di arti, cioè quan- 
do dall'intervento non si pote- 
va prescindere; sia per ritrosia 
di alcuni Pontefici a lasciare il 
loro corpo nelle mani dei chi- 
rurghi, generalmente si affron- 
tarono tutte le malattie e affe- 
zioni dei Papi con cure mediche. 

Il primo Pontefice che, a 
quanto si sa, fu sottoposto ai 
ferri chirurgici fu Pio II (Enea 
Silvio Piccolomini) che il 27 
settembre 1503 su consiglio del- 
l’Archiatra Angelo Tuti ebbe 
dal medico Ludovico De Fran. 
cisi da San Miniato due profon- 
de incisioni alla gamba sinistra 
dolorante per una imprecisata 
affezione che si aggiungeva agli 
incomodi procuratigli dalla got- 
ta. Il secondo Pontefice che si 
sottopose a un intervento fu 
Leone X (Giovanni De’ Medici) 
che fu operato, ma è incerta la 
data, per una fistola anale. Nel 
1572 i medici di Pio V (Michele 
Ghislieri) decisero di sottopor- 
re il Papa a una vera e propria 
litomia, cioè l’estrazione di un 
calcolo mediante incisione cru- 
enta delle parti molli, e infran- 
gimento della pietra in vescica, 
con successiva asportazione dei 
frantumi per il canale uretrale; 
ma il Santo Pontefice vi sì ri- 
fiutò per la sua incorruttibile 
pudicizia; egli aveva già una 
volta da Cardinale permesso una 
esplorazione clinica degli organi 
infermi, ma da Papa si rifiutò 
recisamente; e morì poco dopo. 

A profonde incisioni alla gam- 
ba destra fu sottoposto il Papa 
Innocenzo XI (Giovanni Batti- 
sta Pamphili) il 22 giugno del 
1689 per una risipela che gli 
aveva ingrossato fuor di misura 
la gamba; dirigeva le cure del 
Papa il famoso clinico Gian 
Maria Lancisi che dovette ope- 
rare altri dolorosi tagli nei me- 
si’ seguenti, combattendo oltre 
che con la malattia, anche con 
la naturale ipocondria del Pon- 
tefice il quale non sopportava 
nè cure orali, nè interventi chi- 
rurgici, e vi si sottometteva sol- 
tanto in casi estremi e di ma- 
lavoglia. Si può ricordare infi- 
ne che anche Alessandro VII 
(Fabio Chigi) fu sottoposto a 
intervento operatorio per renel. 
la nel 1642; venne asportato un 
voluminoso calcolo e si dovet- 
te poi riaprire l'incisione per 


dar esito ai prodotti suppura- 
tivi; ma il Chigi non era allo- 
ta Papa, bensi soltanto Nunzio 
a Parigi; divenne Papa soltan- 
to nel 1655, 

Come si vede è giusto affer- 
mare che l'operazione che si va 
‘preparando per il Papa Paolo 
VI non ha precedenti o quasi 
nella storia, essendosi trattato 
in genere di interventi esterni 
o semplici incisioni più che di 
vere operazioni chirurgiche. An- 
che in tempi più recenti i Pon- 
tefici sono stati curati piuttosto 
medicalmente che chirurgica- 
mente. Si ricorderà infatti che 
per Pio XII si parlò di ernia 
gastrica diaframmatica, un'af- 
fezione che qualcuno dei medi- 
ci curanti di Paolo VI ha più 
volte operato vittoriosamente; 
ma in quel caso, probabilmente 
per la tarda età del Papa Pacel- 
li, non si ritenne che fosse espe- 


diente l'operazione, o meglio si 
ritenne che essa non avrebbe 
guarito il vecchio Papa. 


‘NENNI CELEBRERA' 
il centenario di Mentana 


Roma, 3 

Nella mattinata di domenica 5 
novembre il Vicepresidente del 
Consiglio, on. Pietro Nenni, par- 
teciperà alla manifestazione uifi- 
ciale di chiusura delle celebra- 
zioni. per il primo centenario 
della campagna garibaldina, del 
1867. Le celebrazioni; che si'svol- 
gono. sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica, so- 
no';state organizzate dai Comu- 
ni di Mentana e Monterotondo. 
L’on. Nenni, alle. 10, scoprirà 
una lapide a Monterotondo e al 
le 11 parlerà a Mentana. 


NELLA CARICA DI SINDACO DI FIRENZE 


‘avvocato Bausi 
succedea Bargellini 


E' democristiano ed è stato eletto dal centro-sinistra 
Impegno a presentare entro l'anno il bilancio per il ‘68 


Firenze,3 
Stasera il Consiglio comunale 
di Firenze ha eletto il nuovo 
Sindaco nella persona dell’avv. 
Luciano Bausi. Erano presenti 
59 consiglieri su 60. Assente lo 
‘avv. Lessona del MSI. Le prime 
due votazioni, per le quali era 
richiesta la maggioranza assolu- 
ta, hanno dato questi risultati: 
Bausi (DC) 28; Fabiani (PCI) 
23; 8 le schede nulle. Lo stesso 
risultato si è avuto nella se- 
conda votazione. Alla terza, 
quella del ballottaggio nella 
quale era richiesta la maggio- 
ranza semplice è risultato elet- 
to l’avv. Luciano Bausi, asses- 
sore all'urbanistica nella passa- 
ta amministrazione Bargellini. 
L'ultima votazione ha dato que- 
sto risultato: Bausi 28 (17 DC, 
11 PSU, Bausi scheda bianca); 
schede bianche 31. Il sen. Maier, 
assessore anziano, ha procla- 
mato l’elezione di Bausi, invi- 
tamdolo a prendere posto al ta- 
volo della presidenza. Il nuovo 
sindaco ha pronunciato un. di- 
scorso at ringraziamento e, ri. 


ORRIBILE MORTE DI DUE UOMINI NEI PRESSI DI CARAVAGGIO 


Uccisi dal catrame fuso 
gli autisti di una cisterna 


In seguito a un incidente il carico del veicolo si è rovesciato loro addosso 


Pesante bilancio di uno scontro tra 


un'automobile e un pullman a Lodi 


Bergamo, 3 

Due autisti sono morti inve- 
stiti da un getto di catrame li- 
quido che stavano trasportan- 
do su un autotreno con rimor- 
chio specialmente attrezzato. 
Uno, Emilio Bossi di 42 anni da 
Milano, che era alla guida, è 
deceduto sul colpo. L'altro, Giu- 
seppe Rino Villa di 29 anni, an- 
ch'egli da Milano, dopo una 
penosa agonia durata diverse 
ore e dopo che invano i medici 
avevano tentato di salvarlo. Il 
corpo del Bossi è stato fatico- 
samente estratto dalla massa 
di catrame che aveva invaso la 
cabina di guida e che quasi im- 
mediatamente si era solidificato. 

Lo speciale autotreno con ri- 
morchio adibito al trasporto del 
catrame liquido era diretto ver- 
so Brescia quando, nei pressi di 
Caravaggio, è improvvisamente 
sbandato e, dopo aver urtato 
altri due autotreni che incrocia. 
vano in senso contrario, uno 


FERMI FORSE PER MOLTO LOTTO ED ENALOTTO 


Uno sciopero minaccia 
la ruota della fortuna 


Diversità di trattamento economico nello stesso Ministero 
stanno all'origine della ormai «antica» vertenza sindacale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 


Il gioco del Lotto ed il con- 
corso Enalotto corrono il ri 
schio di rimanere sospesi per 
qualche settimana qualora i 
quarantamila dipendenti dei Mi- 
nisteri delle Finsnze e del Te- 
soro dovessero attuare lo scio- 
pero «ad oltranza» minacciato 
dalle loro organizzazioni sinda- 
cali. I «finanziari», infatti, dopo 
l'astensione di 72 ore, dal 28 al 
31 ottobre, in seguito alla quale 
lla estrazione del Lotto è stata 
anticipata da sabato scorso a 
venerdì, hanno annunciato un 
ulteriore sciopero a tempo. in- 
determinato. Ciò si desume dal- 
la lettera inviata dal comitato 
intersindacale dei «finanziari» 
ai Ministri direttamente inte 
ressati, cioè a Preti ed a Co- 
lombo. Nella lettera, peraltro 
— precisati i termini della ri 
vendicazione — si manifesta il 


desiderio di «esperire un ulte- 
riore tentativo di pacifica com: 
posizione della vertenza». 

In più occasioni, ed in modo 
particolare durante gli scioperi, 
è stato scritto che i «Ananzia- 
ri» sono in agitazione per otte- 
nere la perequazione del loro 
trattamento economico. All'in- 
terno dei relativi Ministeri vi 
sono settori dove si guadagna 
di più ed altri dove si guada- 
gna di meno. Una commissione 
istituita presso l’ufficio per la 
riforma accertò l’esistenza di 
26 livelli retributivi a parità di 
qualifica. In parole più sempli- 
ci l’archivista delle Dogane alla 
fine del mese arrotonda il suo 
stipendio con un certo ammon- 
tare di elementi accessori, men: 
tre l’archivista dell’Intendenza 
di Finanza o del Catasto o non 
arrotonda niente o arrotonda 
di meno. Si tratta di differen 
ze notevoli. In un anno, in me- 
dia, gli elementi accessori (as- 


segno finanziario, premi, tribu- 
ti o indennità) alle Dogane a 
‘seconda del grado possono fare 
aumentare lo stipendio vero e 
proprio di 1.100,000 lire e di ap- 
pena 130.000 lire allo stesso 
grado del Ministero o di altra 
Direzione generale, 

Tutto questo, dicono i sinda- 
cati, non può durare, E’ neces- 
sario perequare. Bisogna che a 
parità di grado, di qualifica 
(vorremmo aggiungere di effet 
tive e comparabili prestazioni). 
Sorano parità di tratta- 
‘mento. 

Il ca peraltro risponde 
che di questo problema si deve 
discutere in sede dij riassetto 
degli stipendi e delle carriere e 
che pertanto non è pensabile 
una trattativa separata da quel 
lla generale che i sindacati stan- 
no conducendo a Palazzo Vi- 


doni, 
Cc. L. 


carico di legname e l’altro di 
180 quintali di semi di girasole, 
ha divelto due pali della luce e 
una decina di paracarri. Infine 
si è ribaltato e la cabina è ca. 
duta in un canale che costeg- 
gia la strada. Tutto îl catrame 
trasportato dall’autotreno e che 
uno speciale dispositivo mante- 
neva alla temperatura costante 
di 85 gradi si è rovesciato sulla 
strada, invadendola completa- 
mente e travasandosi in parte 
anche nel canale. Dei due auti. 
sti dell’autotreno, il Bossi, che 
al momento dell’incidenie era 
al volante è rimasto ìmprigio. 
nato nella cabina di guida, som- 
mersa dall'acqua del canale mi- 
sta a catrame. Il secondo auti- 
sta è invece riuscito ad abban- 
donare la cabina e a raggiun- 
gere la riva; egli però è stato 
completamente ricoperto dal 
catrame, parte del quale gli è 
‘penetrato anche. in bocca. E° 
stato trasportato in gravi con- 
dizioni all'ospedale di Caravag- 
gio. Dopo essere rimasto inter. 
rotto per tre ore, i ltraffico sulla 
statale è stato ‘ripreso su una 
corsia a senso unico, alternato, 

Il Villa, rimasto vivo dopo il 
volo nel canale, si è buttato dal 
la parte sinistra della cabina 
convinto di finire in strada. Se- 
nonchè è caduto nel canale nel 
quale, nel frattempo, ìl catra- 
me stava facendo presa. Egli è 
rimasto bloccato in ogni suo 
movimento. Soccorso dagli au- 
tisti degli autotreni coinvolti 
nell'incidente, è stato salvato 
dopo mezz'ora con l’aiuto di 
leve, mazze, scalette e corde. 
Egli aveva gravi sintomi di av. 
velenamento per ingestione di 
catrame e ustioni su tutto il 
corpo. E’ morto nell'ospedale 
milanese di Niguarda poco do- 
po il suo ricovero. Nelle prime 
ore del pomeriggio il giovane 
autista era stato infatti portato 
dall'ospedale di Caravaggio al 
reparto plastica dell'ospedale 
milanese în un estremo tenta- 
tivo di salvargli la vita, ma, 
nonostante le cure dei medici, 
è deceduto per le gravi ustioni 
riportate e per ingestione di 
materiale incandescente. 

Il corpo di Emilio Bossi, com. 
pletamente avvolto dal catrame 
e schiacciato dalle lamiere*con. 
torte della cabina di guida del- 
l’autocisterna è stato recuvera 
to dai vigili del fuoco appena 
dopo alcune ore di lavoro. Dai 
primi esami sembra che il Bossi 
sia morto all'istante in seguito 
alle ferite riportate nel ribalta 
mento del pesante automezzo. 
La salma è stata trasportata 


‘|nella camera mortuaria del 


l'ospedale di Caravaggio. 


MORTI PADRE E MADRE 
assai grave il figlio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lodi, 3 

Due morti e dieci feriti è îl 
tragico bilancio di una sciagu- 
ra stradale avvenuta ad un chi- 
lometro circa dalla frazione di 
Riolo di Lodi. Una Giulia targa- 
ta Bergamo e sulla quale si tro- 
vavano i coniugi Angelo Spe- 
ranza di 60 anni e Clara Val- 
larenghi di 52 anni ed il loro 
figlio Gaetano di 15 anni si è 
scontrata frontalmente con un 
pullman che riportava a casa 
un gruppo di studenti di un isti 
tuto scolastico del Cremasco. 
Nel terribile scontro, i due co- 
niugi, romani, sono morti quasi 
sul colpo mentre il loro figlio 
sta lottando tra la vita e la 
morte all'ospedale di Lodi dove 
è stato prontamente ricoverato. 
Anche nove studenti, oltre lo 
stesso conducente del pullman, 
sono rimasti feriti. 

La sciagura si è verificata ver- 
so le 13 di oggi sulla strada tor- 
tuosa. Ad un certo momento la 
Giulia, che viaggiava a velocità 
sostenuta, nell'abbordare una 
curva usciva parzialmente dal. 
la riga bianca che delimita. le 
due carreggiate. Nello stesso 
momento il pullman, alla cui 
guida era Luigi Ferri, soprag- 
giungeva in senso opposto € 
anche esso con le ruote parzial- 
mente fuori della striscia bian- 
ca. L'urto era così inevitabile e 
la morte degli anziani romani — 
che da tempo vivevano a Ber- 
gamo — è stata pressochè 
istantanea nell'auto ridotta ad 


[PnEviStONI D TEMPO) 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde 
gna in prevalenza poco nuvoloso, lo- 
calmente nuvoloso su Alpi e Prealpi 
orientali ove saranno ancora possi- 
bili piogge e qualche nevicata oltre 
i 1500 metri; dal pomeriggio tenden- 
za a graduale aumento della nuvo- 
losità a partire dalle regioni nord- 
occidentali. Al Sud e sulla Sicilia 
da nuvoloso a temporaneamente co- 
‘perto, con possibilità di piogge lo- 
calmente anche a carattere tempo- 
ralesco; durante la giornata miglio- 
ramento. Temperatura pressocchè sta- 
zionaria. 

l'emperature minime e massime di 
jer: Bolzano 7, 8; Verona 10 12, 
Trieste 12, 185 Venezia 10, 14; Mila- 
no 7, 14; Torino 3, 15; Genova 10, 
17; Bologna 10, 15; Firenze 10, 18; 
Pisa 11, 17; Ancona 13, 19; Perugia 
10, 14; Pescara 6, 24; L'Aquila 3, 14; 
Roma Nord 7, 20; Roma Fium. 10 
20; Campobasso 9, 15; Bari 11, 23; 
Napoli 8,, 
di Leuca 15, 20; Catanzaro 12, 19; 
Reggio Calabria 11, 25; Messina 16, 
22; Palermo 16, 24; Catania 8, 24, 


un ammasso di lamiere dalle 
quali veniva estratto, ancora in 
vita, il giovane Gaetano Speran- 
za il quale si trovava sul sedi 
le posteriore. 

Il pullman, dal canto suo, 
usciva di strada finendo in un 
campo laterale alla careggiata. 


A. M. 


televisore 
23 pollici 
“MADRID” 


volto al prof. Bargellini, lo ha 
Tingraziato per quanto aveva 
fatto per la città, dicendo che 
ne avrebbe continuato l’opera. 
L’avv. Luciano Bausi è nato a 
Firenze il 14 giugno del 1921. Si 
è laureato a Firenze in proce- 
dura civile col prof. Calaman- 
drei. Dai movimenti di Azione 
Cattolica passò all’attività poli- 
tica in occasione delle elezioni 
amministrative del 1960 quando 
fu eletto consigliere comunale. 


Fu poi Assessore al patrimonio | 1 


e all'’economato e quindi all’ur- 
banistica. 

Per dichiarazione di voto, lo 
avv. Elio Lagorio, del PSU ave- 
va letto una dichiarazione pro- 


grammatica congiunta dei grup- 


pi democristiani e socialista 
con la quale i due partiti an- 
nunciavano la decisione di giun- 


gere alla ricostituzione di una 
Giunta di centro-sinistra, con- 


BOSE E MERCATI 


Chiusura 3 novembre 1967 
MILANO 

Mercato irregolare, con. assesta 
menti di fine settimana. All’inizio 
della riunione la quota ha. confer=; 
mato le buone disposizioni prece 
denti, sviluppando nuovi progressi 
sui valori a larga base azionaria; 
amche pet effetto di ricoperture: 
Esauriti però gli ordini iniziali, il 
mercato ha dovuto subire il peso 


di offerte di fine settimana, che han 
no inciso su gran parte del listino, 
specie in chiusura, che viene stilata] 
ai minimi, Qualche residuo margine. 
attivo. viene conservato da Compa 
gnia Milano! priv., 
due Falck, divers 
lano e Condotte, Più calme, per coni 
tro, le Eridania, Esercizi Molini, Car4 
Io Etba, le due Olivetti, Cantoni, Fi 
sae, Bungo, Esercizi Sardi e le duel 
Pirelli, Le Romana Zucchero hanno! 
recuperato parte del sensibile terre 
no ceduto giovedì. I titoli guidal 
‘hanno segnato solo fles 
nali. Prezzi complessivamente be 
tenuti nel reddito fisso; gli scambii 
sono risultati invece meno attivi del 
la vigilia. L'indice Mediobanca hai 
fatto registrare quota 69,92, con una 
variazione rispetto a gio dello 
0,21 per cento in diminuzione. 
Titoli trattati: di Stato 8.000.000;1 
‘Buoni del Tesoro 130.000.000; obblist 


7% 100,85. (>); Ri 
ie, at 99,10 (Hi 


Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,10) 
(100,075); 1069 100,025 (100,05); 1970) 
100,50 (100,60); 1971 100,60 (— 

100,10, (—); 1974 100,05 (100,10); 9 
I 100 (100,125); 1975 II 100 (—); Certà 


6585. (6575); 

Fond. Vita 19.550 (—); L'Assicuratr4 
79.500 (79/710); Ras 43.340 (43.700); 
Sai 23.890 (29.740). 

Bancari: Mediob, 82.490 (82.610). 

Chimi Anic 1621 (1640); Briosel 
13.875 (18,800); Gas Napoli 915 (900 
Caffaro 224, 25 (223,50); Erba, WU 
(10,960); Erba priv. 6945 (6910; 

Ind. Com. 2840 (—); Italgas 
(1498); Lepetit ord, 4970 (4900); 
petit priv, 5599 (5550); Li 
210,50 (209,125); Mira Lanza 38. 
(38.700); Montedison 1257,50 (1261)f 
Ossigeno 1515 (1520); Pibigas 96 (—){ 
‘Rumianca 1572 (1574); Saffa' 5564 
(5551); Sarom 1035 (1036). 

Elettrici ed 
3130 (i 
gneti 211); Marelli 28 
(725); Orobia 2800 (—); Sip 2699 
(2700); ‘Tecnomasio 1390. (1405); Ter: 
ni Nuova 307 (310), 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 3210) 
(—); Bastogi 2320 ( Breda. 4300 
(4270); Finmare 395 (—); Fi Son 6 
4260 (4290); Invest 3240 (3231); 
3115 (3100); La Centrale 8000 (7965)? 
Pirelli & ©, 4620 (4650); Sifir 1059) 
(1055); Sme 2386 (2391); Stet. 2873 
(2880); Sviluppo 2099 (2084). 

Immobiliari e agricoli: 1 
(—); Beni Stabili 3624 (3615); net 
fiche 905 (910); Co. Ge, 9540 (9500); 


Meccanici e automobilistici: We 
stinghouse 900 (—); Fiat 2906 (2909); 
Fiat priv. 2247 (2240); Nebiolo 
(621); Olivetti ord. 3498 (3532); e 
vetti priv. 3810 (3854); Tosi Franco 
1315 (1325). 


fermando le linee fondamentali 9 nale 3 D 


programmatiche precedentemen- 


te indicate ed impegnandosi ad 
elaborare e presentare, entro il 
‘corrente anno; il-bilancio 1968 
con, la collaborazione attiva del 


Consiglio comunale al fine so- 


prattutto — è detto nel docu- 
mento — di completare le opere 
di ricostruzione e predisporre 
altri investimenti. Per il gruppo 
democristiano, l’avv. Zoli si è 
associato alla dichiarazione di 


(> 
1724 (1720); 


(514); Sielo 13980 (3050); Trafile 
753 (750,50), 

Tessili e manifatturieri: Chatillofi 
5175. (5198); Cot. Cantoni 16.390) 
(16.500); Val Ticino 3,25 (—); 
se 370 (>); i 
Stampati 3662. (3615); 

6355 (6223); Fisac 425 (440); 
rossi 3500 (3471); Gavardo 
(1950); Scotti 191 (—) 

(461); Marzotto Ente 


Lagorio rivolgendo, a nome del 
gruppo consiliare democristia- 
no, un saluto ed un ringrazia. 
mento al Sindaco uscente prof. 
Piero Bargellini. 

Hanno preso poi la parola il 
sen. Artom (PLI), il consigliere | L 
Cecchi del PCI ed il consigliere 
De Sanctis del MSI, i quali han- 
no polemizzato sulla imposta- 
zione cea alla it Unale 

gruppi consiliari del centro- | x; 
sinistra e hanno annunciato la ESRI ri [i 41173) 
loro opposizione. Il consigliere | (4155); Acque Pot. 1240 (1219); Eter: 
Cecchi del PCI ha annunciato |nit 4075 (4060); 


506 (—); Snia Viscosa 4175 (4195) 
Snia priv. 2805 (2840); Bernasc 
595 Tilane 294 (296); Un. Mani 


Trasporti: Nord Milano 3010 (2925)f 
L'Ausiliare 2199 (—);. Mittel 8100 


(8230). 
i Da Ferrari 1332 (1925 


che i comunisti avrebbero vota- 


to nella elezione per il Sindaco, 
in favore del loro capolista. 


Il Consiglio comunale ha in- 
fine eletto la Giunta. Sono ri- 


sultati eletti sei assessori D.C. 


(Bacci, Ciabatti, Matteini, Frati, 
Querci e Speranza) e sei del 
PSU (Martelli, Tancredi, Dini, 


Seravalli, Leone e Maier). 


Completo unità UHF 

(a transistor), cinescopio 
«twin panel » a 110°; 

13 valvole + 12 diodi 

+ 3 transistor, 

circuito stampato, 
commutazione a pulsante 
del 1° e 2° programma; 
altoparlante frontale ad 
alta impedenza 

(800 OHM) 

Dimensioni: 68,5 x 53 x 36 


RADIO- TV 
ELETTRODOMESTICI 


CONCESSIONARIA DI VENDIT/ 


Italcementi 16.730) 
(16.800); Cond. Acqua 687 (67: Rin 
nascente 393,50 (393,25); Rinascent@i 
priv. 287 (288); Mondadori priv. 
(3490); Pirelli S.p.A. 4101 (4160); Re, 
na 968 (—); Smeriglio 87 (87,75); Si 
(ex Sarda) 4315 (4367); Sges (ex e 
MOST (1790); Terme Acqui 3100 


TRIESTE 3 
Lievi assestamenti, irregolarità 
svogliatezza hanno caratterizzato 
seduta di fine ottava. Anche gli scam: 
bi si sono ridotti al disotto del mi 
mimo. Sempre su buoni prezzi il 
dito fisso. Titoli trattati: azioni 550% 
Bastogi 2320; Finmare 395; Finsf 
Stet_ (2875; Ass. Generali 
Ass. Italiana 79.420; Ras 
Gerolimich 5930; Premud@ 
Go Tripcovich 30.000; Viscos@ 
ord. 4180; Viscosa priv. 2800; Ital? P 
sider 942; Montedison 1258; Cantie 
225; Meridielettrica 2390; Terni 310} 
Ampelea 7000; Liquigas 210; : 
Stabili 3620; Immobiliare 605; Pirelli 
1640; Fiat orde 


mine 1365; Rinascente 394; 
scente priv.:1287, 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro Stati Uni 
ti 622,42; dollaro canadese 578,807 
corona danese 89,60; corona norve 
gese 86,025; corona svedese 120,327 
fiorino olandese 173,137; franco belg@l 
19,543; franco francese 127,012; frane 
co svizzero 143,865; sterlina 1731,805 
marco tedesco 155,515; scellino at 
striaco 24,064; escudo portoghe 
21,508; ‘peseta spagnola 10,381. 

Cambi per le banconote: dollaro. 
USA 620,90; sterlina 1732; franco sviz: 
zero 143,50; franco francese 126,95 
franco belga 12,45; marco tedesco 
155; scellino austriaco 23,95;  pesetài 
spagnola 10,24; escudo ‘portog] 
21,49; dollaro canadese 576; fiori 
‘olandese 172,75; corona danese 89. 
corona svedese 120; corona norv 
se 86,60 dinaro jugoslavo t.g. 42, t.p. 
42; dracma greca t.g. 10, t.p. 20. 

Metalli preziosi. ‘o fino 703-717 
Di 3.300-4.000; argento 38.000 


LONDRA 

La Borsa ha chiuso in fermezza, 
La National Commercial Bank of 
Scotland ha registrato un rialzo di! 
cinque scellini a seguito delle voci 
di una richiesta di fusione da parte! 
della Lloyd's Bank. I titoli di Stato 
sono scesi insieme alla sterlina, II to 
petroliferi hanno avuto un anda- 
mento misto, In rialzo gli auriferi. 


NEW YORK 

Nuova secca perdita in un'altra! la 
giornata di intense contrattazioni. 
All'inizio della seduta, la tendenza: 
era chiaramente al rialzo e si pen- 
sava che il mercato reagisse final- 
mente alla lunga serie negativa, ma. 
a metà giornata, come nelle ultime. t0 
settimane, è ricominciato il declino, 
Titoli guida e preferenziali sono ri- 
sultati in netto ribasso, Gli esperti! 
di mercato non ritengono che si pos- 
sa registrare una ripresa vera, salvo. 
notizie inattese, prima di martedì, te 
prossimo, giornata elettorale, Ulte- 
Tiore declino anche per i fondi di 
Stato, il che ha aumentato i timori 
di restrizioni creditizie, Il volume è 
stato di 8,81 milioni di azioni scam- 
biate contro i 10,76 di giovedì, L'in- 
dice dello Stock Exchange ha chiuso 
in perdita di 0,28, 


OTTRRTOT 
Mu KEEP AWAY; 


A Pittsburgh, in Pennsylvania, è stata effettuata un'interessante fotografia. Un’anguilla elettrica 
immersa in una vasca tocca una bacchetta collegata con degli elettrodi che danno corrente al- 
l'impianto di flash elettronici, i quali lampeggiano e fanno scattare una macchina fotografica 


iJ 


i i SLI avvisi murali hanno re- 
Mar mote origini, anche senza 
699 CONtare l'asserita precedenza ci- 
Per Nese. Da noi, di quelli dell'anti- 
20] ca Roma, si conservano special- 
1300 Mente a Pompei visibili tracce 
de Su i muri delle strade dei cro- 
pi cicchi e delle piazze: imbian- 
cavano a calce rettangoli di 
egual misura per le comunica- 
zioni al pubblico, e talvolta an- 
i che per le invettive. Da queste 
0 prime apparizioni l'annuncio 
Mi Murale si modificò attraverso i 
nas secoli per giungere fra il Sette 
cento e l’Ottocento al manife- 
val Sto illustrato che dura tuttora, 
698° e che ebbe il grande lancio dal- 
Que l'invenzione della litografia fat- 
ta dal Senefelder nel 1793. Nei 
der primi anni dell'Ottocento si for- 
mi MÒ l'intesa fra artisti e litografi. 
Di cotesta suggestiva produ- 
; si, ne seri 
5a Ve.con l'amore del grafico il pit- 
tore Attilio Rossi ne «I manife- 
stia della collana «Elite» (edito- 
na Gi, Fratelli Fabbri). Il Rossi ini- 
Zia discutendo «la denominazio- 

NI Hb Se si deve cioè dire affisso, 
evidente gallicismo, o cartello 
ne, con buone ragioni avallato 
600, dal Panzini nel suo ,,Dizionario 
sa Moderno”. Noi adotteremo sen- 
z'altro la denominazione mani- 


Vorremmo denominare avvisi e 
so) proclami tutti quegli stampati 
og Quasi esclusivamente composti 
269 di testi tipografici o arricchiti 
di vignette», 

La nuova tecnica di stampa 
dei manifesti attrasse subito ec- 
cellenti artisti, quali: Daumier, 
Manet, Garavarni, Toulouse-Lau- 
sel tree, e fra gli italiani, l'Appiani, 
7 il Fontanesi, il Gonin illustrato- 

te dei «Promessi sposi», il Lon- 
,9 ghi, il Rapetti e altri. Nel 1833 

1a, Brisset. inventava il torchio a 
Hr Stella che serve tuttora e per- 
edge Mette tirature a grandi dimen- 
si sioni Su pietra e su lastre di 
rali Zinco; e l'Engenmann metteva 
tes 1a punto nel 1836 la cromolito- 
oss Brafia. 


Per la Francia ai già nomina- 
ti seguirono; Bonnard, Wuil 
lard, Carlu, Cassandre, Savignac 
e il fecondo Chéret, del quale 
«è interessante l'enorme varietà 
dei soggetti che spaziano dalla 
opera lirica alla comica, dai bal- 
letti delle Folies - Bergères al 
Moulin Rouge, dai concerti al 
Palazzo del Ghiaccio, dalle libre- 
di rie al Museo Gravin, dai Gran- 

di Magazzini ai giornali, dalle 
ferrovie alle stazioni balneari, 
industrie diverse aj pro- 
dotti farmaceutici. Solo per il 
955 Petrolio Saxoléine, dal 1891 al 
ed 1904 Chéret disegnerà ben sei 
ese Manifesti: una donna bruna a 
ino) mezzo busto, vista ‘di profilo e 
girata a sinistra con un vestito 
Verde e una! rosa gialla al cor 
petto, regola con la mano de- 
stra la luce di una lampada con 
paralume verde... Una donna 
bionda a mezzo busto... Una 


Za». i 
È SONE a figura intera... e sem- 
dif Ora che l'inizio della sua deca- 


oci i Î 
Da denza di cartellonista coincida 


ato Con il definitivo allontanamen- 
to da Parigi della sua modella 
preferita: Charlotte Wiche». 

E poi Cassandre, che svolse 
la maggior parte dell'attività a 
parigi, «nel 1927 firma uno dei 
suoi più riusciti manifesti, in 
cui il risultato plastico perfet- 


ma % 4 

mo to sì associa a una carica poe- 
E E, eccezionale, In- 
ti diamo parlare di i 

s parlare di Etoile du 


ord che, con il binario lucen: 


Ivo: 

di te che porta verso. l'infinito e 
di IUS suoi azzurri di una delica- 
ri tezza estenuata e inquietante 
î ‘Oca i i 
R° PROVOCar come dice Lo Duca, 
in Una specie di euforia dello spa- 


20: il sogno e il desiderio di 


manifesti 


viaggiare che è nel subcoscien- 
te di ognuno di noi; la stella 
in fondo completa il miraggio» 
e nel 1932 «con il manifesto a 
tre stadi Dubo... Dubon.., Du- 
bonnet, con i tre gesti del per- 
sonaggio e i tre fondi allusivi 
e metaforici di colore ottiene 
uno dei suoi successi più cla- 
morosi, Nel 1935 disegnava an- 
cora un altro dei suoi capola- 
vori: il personaggio di Nectar 
per i vini Nicolas con le botti 
glie al centro di un labirinto 
di linee in movimento che an- 
ticipa in certo senso le ricerche 
della op-art. Questi successi su- 
perano l'oceano e Cassandre 
avrà i noti incarichi di Fortu- 
ne e di Harper's Bazaar». An- 
che da noi un suo manifesto 
per la colomba Motta ricompa- 
re da parecchi anni intorno alle 
feste pasquali, 

In Austria e a Monaco di Ba- 
viera, dopo il classicismo di 
Franz von Stuck, il movimento 
secessionista rinnova il gusto 
con Heine del Simplicissimus e 
Zambusch della Jugend, e il ma- 
nifesto ne risente con Glas, 
Heubner, Moss, Pretorius sino 
al più noto Ludwig Hohlwein. 
Nel Belgio ebbe successo l’umo- 
rista Dudley Hardy, Aubrey 
Beardsley e i fratelli Beggar- 
staff. Bei manifesti anche negli 
Stati Uniti con Edward Pen- 
field, Ethel Reed, Will H. Brad- 
ley, e altri. 

In Francia lavora il nostro 
Leonetto. Cappiello. Da noi je 
fortune del manifesto cromoli 
tografico sono legate alle inizia- 
tive dello stabilimento Chappuis 
di Bologna e più ancora a quel- 
le delle Officine Ricordi di Mi- 
lano, dove Giulio Ricordi, me- 
cenate e uomo di cultura, ave 
va affidato la direzione prima 
ad Adolfo Hohenstein e poi al 
triestino Leopoldo Metlicovitz 
per affiatare anche da noi lito- 
grafi e cartellonisti; fra costoro 
poi un altro triestino illustre: 
Marcello Dudovich. 

Di cotesto periodo Attilio Ros- 
Sì rievoca con l'apporto di ben 
selezionate illustrazioni: il ma- 
nifesto di Hohenstein per la 
«Tosca», quelli. di Metlicovitz 
per «Mele» e per l'«Esposizione 
internazionale delle industrie e 
del lavoro» di Torino, 1911, quel- 
lo fiammante per «Cabiria» di 
D'Annunzio e altri per il «Cen- 
tenario verdiano» e per «L'Italia 
Film» con l’immagine di Pina 
Menichelli. Di Dudovich i ma 
nifesti per il «Liquore Strega», 
e l’originalissimo con la bom: 
betta nera guanti e bastone po- 
sti su una poltrona, ‘per la 
«Marca Zenit» di Borsalino, e 
ancora per il «Vermout Bianco 
Isolabella» e per la «Pirelli», è 
il mondano manifesto per il 
«Cordial Campari» del 1913, do- 
ve un giovane tenente appare 
circondato da eleganti dame del 
bel mondo. (Nell'opera di Du- 
dovich prevale Ja grazia femmi- 
nile, il fascino della donna, del- 
la donna della Belle Epoque e 
del Liberty, con indimenticabili 
e toccanti immagini). Ricorda 
anche la stupenda serie per i 
«Magazzini Mele» e quella per 
«La Rinascente». E cita altri 
cartellonisti di quel tempo: Sac- 
chetti, Terzi, Mauzan, Cambel- 
lotti e Adolfo de Karolis, il no- 
bile illustratore delle opere di 
Gabriele d'Annunzio, per il gran- 
de manifesto d'ispirazione mi- 
chettiana de «La figlia di Jorio». 
Prosegue con i cartellonisti di 
oggi e fa alcuni nomi. Interes- 
santi ‘i capitoli dedicati alle va- 
rie specialità: il manifesto tu- 
ristico, il manifesto dello spet- 
tacolo e quello per le mostre 
d’arte. 


In chiusura il Rossi dice che 


la sua «non è e non vuol esse- 
re una storia del manifesto, ma 
una divertente corsa nell'intri- 
cato panorama di questo mez- 
zo di comunicazione con soste 
obbligate presso le personalità 
dominanti» e riporta: « — un 
bel manifesto rende immortali 
per ventiquattro ore — ha det- 
to un cartellonista tedesco, pe- 
rò questa affascinante definizio- 
ne della labilità di questo mez- 
zo di comunicazione sembra og- 
gi contraddetta  dall'interesse 
sempre maggiore che questo 
mezzo di comunicazione riesce 
a suscitare e che si concreta in 
sempre più numerose pubbli 
cazioni e mostre e in un sem- 
pre più appassionato collezio- 
nismo da parte dei suoi ama- 
tori». 


Guido Marussig 


IL PICCOLO 


bene E 


Sabato, 4 novembre 1967 


ANCORA UNA VOLTA DALL'INGHILTERRA UN'OPERA COMPLETA E SPREGIUDICATA SULLE VICENDE ITALIANE 


SENZA VOLER RIABILITARE IL FASCISMO 
RIDIMENSIONA IL «CASO» MUSSOLINI 


Nello «Studio di un demagogo» Sir Ivone Kirkpatrick ne dà un profilo e una interpretazione già librati sulle ali 
di una lontananza storica che non è distanza e tanto meno indulgenza, ma sapienza e comprensione umana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, novembre 


L'estate scorsa, quando tra- 
versai per l'ennesima volta la 
Francia, jra platani agitati dal 
vento e lampioni ottocenteschi 
dipinti di verde scuro, era da 
poco comparsa nelle vetrine 
dei librai la traduzione della 
biografia di Mussolini scritta 
da Sir Ivone Kirkpatrick, «Stu- 
dio di un demagogo», con una 
prefazione di André Francoîs- 
Poncet. Poichè non possedevo 
ancora questo libro, mi propo- 
sì di comperarlo nell'originale 
appena fossi tornato în Inghil- 
terra, sicuro che lo avrei tro- 
vato fra i Penguins, cioè in edi- 
zione popolare da pochi scelli- 
ni, come già quell'altro celebre 
libro di storia del fascismo iîta- 
liano, «La brutale amicizia» di 
F. W. Deakin, che possedevo 
già. Ora scopro che fra è Pen- 
quins il libro di Kirkpatrick 
non c'è, 0 non c’è ancora, ci sa- 
rà forse l'anno prossimo, men- 
tre con la traduzione francese 
ha già cominciato il suo secon- 
do cammino attraverso il mon- 
do, e ho dovuto farmelo pre- 
stare, grosso come un vocabo- 
lario, dalla biblioteca pubblica 
di Marylebone. 

E' l'edizione che la Odhams 
Books Ltd. pubblicò nel 1964, 
due anni dopo la pubblicazione 
del libro di Deakîn a cura del- 
la casa editrice Weidenfeld and 
Nicolson, ma alla lettura si ha 
l'impressione che sia trascorso 
un tempo più lungo. Sono en- 
trambi libri di alto pregio sto- 
rico, i due pilastri intorno ai 
quali ruota la storiografia în- 
glese sul fascismo, e @ questo 
proposito non è più un'osser- 
vazione nuova che le opere più 
complete, più equilibrate, più 
spregiudicate su quel periodo 
della storia italiana, che ebbe 
tanti elementi tralignanti in se 
stesso e soprattutto finì così 
male, ci siano venute proprio 
dall'Inghilterra che fu in guer- 
ra con noi. Ma il libro dî Dea- 
kin, pur nella ferrea obiettivi- 
tà della documentazione, sente 
ancora, non so come, di fiele. 
Quello di Kirkpatrick, invece, 
appare già librato sulle ali di 


una lontananza storica, che non 
è poi lontananza, e tanto meno 
indulgenza, ma sapienza e com- 
prensione umana. 

Dipenderà forse dalla diver- 
sa età e dalla diversa matura 
zione dei due autori. Kirkpa- 
trick proviene dalla diplomazia 
e vi era già nel 1919 quando 
Deakin aveva sei anni. Ebbe 
incarichi importanti a Rio, a 
Londra, a Roma, a Berlino. A 
Roma ju primo segretario di 
ambasciata e poi incaricato di 
affari esterì presso la Santa 
Sede. Durante la\guerra dires- 
se i servizi europei della BBC, 
e dopo la guerra partecipò al- 
la commissione di controllo 
per la Germania, di cui Ju in 
seguito alto commissario bri- 
tannico. Divenne anche sottose- 
gretario permanente presso il 
Foreign Office, prima di ritirar- 
si dal servizio attivo nel 1957. 
Deakin è piuttosto il prodotto 
dell'alta cultura accademica di 
Oxford, nonostante un periodo 
di servizio in un reggimento dî 
ussari durante la guerra, e poi 
al Ministero della guerra, e _@ 
capo della prima missione mi- 
litare britannica presso Tito, e 
come primo segretario della 
Ambasciata inglese a Belgrado 
dopo la guerra. Le sue radici 
sono a Oxford, dove sì laureò 
molti annì fa în storia moder- 
na, e dove è ora «Warden» 0 
sovrintendente d'uno dei tanti 
collegi. 


Fenomeno politico 


Sir Kirkpatrick, intendiamo- 
ci, non è di coloro che vorreb- 
bero riabilitare il fascismo, il 
che d'altra parte non avrebbe 
senso storico, dovendo un fe- 
nomeno politico essere valuta- 
to în base ai suoi risultati, e 
questi non solo sul metro dei 
benefici arrecati a un Paese, 
ma alla condizione umana nel 
suo complesso. Tuttavia Kirk- 
patrick mette le mani avanti, 
nell’introduzione, su quello che 
ci sì deve aspettare da lui: 
«Una valutazione dell’uomo, di 
cuì temo non saranno soddi- 
sfattì coloro che vedono în lui 
una semplice “incarnazione del 
male, o coloro che mi hanno 


A CONCLUSIONE DELLA SAGR 


A MUSICALE UMBRA 


Liszt eKodaly sigilli 


del grande mondo sonoro 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, novembre 

La Sagra musicale dell’Um- 
bria si è chiusa in bellezza con 
la «Messa ungarica dell’Incoro- 
nazione» e il «Salmo XIII» di 
Franz Liszt. La musica religio- 
sa di Liszt non manca di sin- 
cerità e rispecchia il suo spiri- 
to intimamente devoto alla 
Chiesa romana, però essa è do- 
tata di qualità particolari che 
ne mettono in luce l’eclettismo 
e la varietà del genere. Nella 
sua «Messa» che abbiamo ascol- 
tata nella chiesa di San Pietro 
con la direzione del maestro 
Eliahu Inbal, israeliano, dovi- 
zioso di temperamento e signo- 
Te assoluto dell'orchestra, Liszt 
sembra spesso di voler avvici- 
narsi al canto liturgico acco- 
standolo alla declamazione. Egli 
impronta il Gloria di forme gre- 
goriane e dà al Credo un sapo- 
Te arcaico sostenuto da un’ar- 
monia molto semplice, mentre 
tratta il quartetto vocale come 
un «solo» accompagnato. 

La «Messa ungarica dell’Inco- 
tonazione», composta nel 1867, 
è un’opera, brillante con grandi 
pagine descrittive di struttura 
classica, come la fuga col tema 
gaio sulle parole «cum spiritu 
sancto» che ricorda il «Dies 
irae» di Berlioz. Questa Messa 
grandiosa e magniloquente nel- 
l'alternarsi delle melodie nelle 
parti solistiche vocali e quelle 
imponenti ‘del coro, riflette la 
leggendarìia. figura di questo 
musicista che tendeva a conci 
liare il palpito religioso e l’ispi- 
razione mistica col folclore un- 
gherese. Il «Salmo ungarico» 
venne presentato per la prima 
volta da Toscanini a Milano. Il 
testo del Salmo è ispirato dal 
predicatore ungherese del seco- 
lo XVI Mihaly Vegh. Testo do- 
lente in cui l’antico canto ebrai- 
co sì colora di luci e accenti 
che rappresentano l’eco delle 
esperienze personali e naziona- 
li del traduttore, Il decorso or- 
chestrale e corale del «Salmo 
ungarico» è caratterizzato col 
dispiegamento di elementi liri- 
ci e drammatici che si conclu- 
dono nel simbolismo finale. La 
introduzione orchestrale è im- 
prontata dalla massa strumen- 
tale di carattere selvaggiamen- 
te rapsodico. Poi il coro dei 
contralti e dei bassi canta un 
tema molto triste che ha il ca- 


rattere di una salmodia di tipo | 


gregoriano dominante tutto il 
tema. Il canto del coro segue, 
dopo l’esplosione dell’orchestra, 
l'appello del tenore denso di 


angoscia. Qui il tenore unghe- 
rese Lajos Kozma ha potuto 
espandere con vivezza di ac- 
centi e vigore di mezzi le sue 
doti singolari di interprete. La 
vicenda sonora del secondo 
quadro del Salmo diventa cupa 
e dolente col rapido crescendo 
del canto del tenore, al quale 
si unisce il coro gemendo e 
ululando finchè tutte le voci 
del coro e degli strumenti ri. 
prendono il tema iniziale con 


l'inno solenne e monumentale. 

Mirabile è l’opera musicale 
mistica di Liszt, e sensaziona- 
le la sua decisione di entrare 
nell'Ordine religioso dopo esse- 
|re vissuto per molti anni con 
due affascinanti aristocratiche. 
Dopo il noviziato, Liszt si fece 
confratello dell'Ordine minore; 
ebbe la tonsura e vestì la soì- 
tana sacerdotale in attesa del 
canonicato di cui più tardi go- 
gette i benefici. L’abbate Liszt, 
sempre celebrato in tutta Eu- 
ropa dagli artisti, sempre se- 
guito da un corteggio di schia- 
vi amorosi, idolatrato dalle don- 
ne, non ha tardato di introdur- 
re nella disciplina ecclesiasti- 
ca tutte le libertà che egli si 
prese nella musica religiosa. 
Sincero romanticamente nella 
vita sentimentale, egli si con- 
fessò altrettanto sincero nel- 
l’assolvere i compiti del suo 
sacerdozio. 

L'anima magiara di Kodaly 
è fuori di qualsiasi scuola e 
tendenza, giacchè esprime in 
piena libertà il proprio mondo 
interiore, come abbiamo appre- 
so nel «Salmo ungarico» e nel 
«Te Deum». Orchestra e quar- 
tetto vocale obbediscono alla 
sostanza patetica del testo. Il 
«Te Deum» possiede in profon- 
dità il pathos ungherese. Il co- 
ro canta in polifonia o in com- 
patta omofonia, attenendosi al. 
la plastica dei temi. 


Alla compattezza del coro ri- 
sponde quella contrappuntisti- 
ca dei solisti. Il mondo sonoro 
di Kodaly è ritmico, carico di 
suggestioni per l’impasto dei 
colori. Funzione essenziale vi 
hanno oboi, flauti, fagotti, cla- 
rinetti, corni e tromboni. Tutta 
la composizione è informata 
dalla schiettezza umana della 
propria ispirazione, 

Il concerto di pezzi sacri ese- 
' guito nella chiesa di San Pietro, 
ha concluso trionfalmente il ci- 
clo di musiche realizzato negli 
undici giorni, davvero radiosi, 
di questa XXII Sagra dell’Um- 
bria culminati dalle composi- 
zioni di Liszt e e di Kodaly. 


Esecuzione di alto livello, go- 
vernata da un direttore eccezio- 
nale per temperamento, per co- 
noscenza approfondita delle par- 
titure, per sapiente fusione e 
graduazione strumentale e co- 
rale delle masse, per saldezza 
di polso nell’impostazione della 
propria personalità lirica, pate- 
tica, drammatica e poetica, tut- 
ta sostanziata di meravigliose 
intuizioni e di esperto tecnici. 
smo. Tale è stata l’esecuzione 
offertaci dal maestro direttore 
israeliano Eliahu Inbal, accla- 
mato. durante e alla fine del 
concerto con manifestazioni en- 
tusiastiche. Hanno collaborato 
al successo il Coro filarmonico 
di Praga e l'Orchestra del Mag- 
gio musicale fiorentino, 


Vittorio Tranquilli 


sollecitato a illustrare î servi- 
zì che egli ha reso all’Italia». 
A proposito della stroncatura 
assoluta e totale di Mussolini 
fatta da Benedetto Croce, 0s- 
serva: «C'è da domandarsi in 
quale misura questo crudele 
verdetto è giustificato dai fat- 
ti. Se tutto fosse stato lì, co- 
me avrebbe potuto Mussolini 
guadagnarsi una reputazione 
‘mondiale e conservare per ven- 
titrè anni la sua presa su un 
popolo realistico e intelligente 
come l'italiano». 


Nuovo corso 


La questione che noi italiani 
preferiamo non affrontare, ma 
che dobbiamo affrontare, è 
proprio questa. Non c'è dub- 
bio che il corso nuovo della 
storia italiana è orientato su 
certi valori essenziali, politici 
e morali, che il fascismo cal- 
pestava o trascurava, e che i 
binari sui quali si svolge la 
nostra esistenza nazionale so- 
no quelli gettati dall’antìfasci- 
smo e dalla Resistenza quando 
assurse a significato politico. 
Il fascismo, fuorchè per i no- 
stalgici, è un periodo chiuso: 
troppo diverso è il mondo, e 
le idee che ormai s'impongono 
sul mondo, perchè esso possa 
sopravvivere come idea. Ma 
quanti contribuirono, più o me- 
no direttamente, più o meno 
deliberatamente e lucidamente, 
a formare la massa di quel je- 
nomeno storico che sì chiamò 
fascismo, e che più o meno lo 
accettarono come presupposto 
o come dimensione data alla 
loro esistenza, a quale titolo 
potrebbero rifiutare la loro cor- 
responsabilità senza rinnegare 
nel tempo stesso la loro buo- 
nafede? 

Questo doloroso caso di co- 
scienza si risolve riconoscendo 
l'illusione e l'errore, non c'è 
altro modo. Non si risolve fa- 


«cendo di Mussolini un ingan- 


natore perfido e deliberato, un 
essere mostruoso avulso dal 
contesto umano di noi tutti, un 
simbolo sul quale scaricare i 
nostri complessi di colpa e da 
gettare spensieratamente all’în- 
ferno al posto nostro. Musso- 
lini ju tutt'al più l'interprete 
di una malattia generale, în 
cui era caduta non solo l’Ita- 
lia ma il mondo che gli batte- 
va le mani, e nel verdetto di 
«povero Mussolini» che Kirk- 
patrick avalla c'è il tono giu- 
sto di un giudizio che potreb- 
be essere allargato a tutta la 
generazione degli uomini che 
vissero in quello strano tem- 
po e che costituiscono oggi la 
generazione del tramonto. 

Questi uomini a un certo 
punto sì divisero. Fu al tempo 
dell’occupazione tedesca e del- 
la guerra civile. Ora, sulla scor- 
ta del libro di Kirkpatrick, è 
interessante vedere anche que- 
sto periodo, il più drammati- 
co di tutti nella storia del fa- 
scismo, da una certa distanza. 
E' interessante soprattutto ve- 
dere come Mussolini, che jun- 
zionava come al solito da sim- 
bolo e da interprete, finîsse al- 
lora per esprimere una pura e 
semplice reazione organica, del- 
la nazione di fronte all’ira te- 
desca ancora strapotente © 
pronta alla più spietata ven- 
detta, nell’estrema miseria în 
cui il Paese era caduto. 

La logica dell’attuale impo- 
stazione politica italiana, fon- 
data suì valori dell’antifasci- 
smo, esige che nella valutazio- 
ne di quel periodo sì distingua- 
no due precisì schieramenti: 
da una parte il Comitato na- 


Dopo aver vinto una gara di bellezza, l'indossatrice australiana 
Lauren Jones si concede un po’ di relax. Il titolo le permet- 
terà di rappresentare il suo Paese al concorso di Miss Universo 


zionale di liberazione e dall'al- 
tra la Repubblica sociale, da 
un lato i partigiani e dall’altro 
i repubblichini, coloro che ave- 
vano ragione e coloro che ave- 
vano torto, i buoni e i cattivi. 

Idealmente è giustissimo, po- 
liticamente è indispensabile, 
ma storicamente Kirkpatrick 
ci mostra un altro panorama 
degli avvenimenti, e soprattut- 
to dei moventi. Mussolini dopo 
il 25 luglio fu un uomo finito, 
e si considerava politicamente 
defunto. Non desiderava esse- 
re liberato daì tedeschi, e tan- 
to meno tornare con il loro ap- 
poggio al potere. Quando Skor- 
reny lo liberò dalla prigionia 
del Gran Sasso, Mussolini gli 
dichiarò ingenuamente, o con 
finta ingenuità, che avrebbe 
preferito ritirarsi alla Rocca 
delle Camminate. Ma Hitler lo 
voleva in Germania per rimet- 
terlo a capo del fascismo, e 
fu sconcertato nel vedere che 
qualsiasi spirìito di rivincita 
era scomparso da Mussolini. 
Infine pose le sue condizioni: 
l’Italia non avrebbe sofferto 
per il «tradimento di Badoglio», 
a patto che il fascismo rina- 
scesse e che i traditori fosse- 
ro puniti, in caso diverso sa- 
rebbe stata trattata come un 
Paese nemico, Quest'ultima era 
l'aspirazione di Goebbels, che 
avrebbe preferito per la Ger- 
mania una libertà d'azione as- 
soluta, senza l'impaccio della 
presenza di Mussolinì e di un 
fascismo rimesso în piedi alla 
meglio. Il destino fisico della 
Italia era appeso alla sua ami- 
cizia personale con Hitler, a 
quell'aut-aut che il nazista gli 
presentava. Mussolini finì per 
accettare la parte che Hitler 
gli assegnava. Fu, in questo 
atto, uno sciagurato? 


Parole chiare 


La risposta di Kirkpatrick è 
la seguente: «Non è difficile 
spiegare perchè Mussolini si 
prestò così prontamente ai pia- 
ni. di Hitler. Costui aveva par- 
lato molto chiaro, e non c'era 
alcuna probabilità, come Mus- 
solini intuì subîto, che gli per- 
‘mettesse un pacifico ritiro. A 
parte qualsiasi piacere potes- 
se derivargli da una riabilita- 
zione, Mussolini ritenne sag- 
già prendere quello che gli ve- 
niva offerto alle condizioni te- 
desche. Conosceva Hitler abba- 
stanza per capire che, se lo 
avesse ostacolato, egli avrebbe 
preteso una terribile vendetta, 
e vide se stesso mella nuova 
posizione di cuscinetto fra il 
suo popolo e la barbarie tede- 
sca. Non era dopo tutto un 
carattere ignobile, ed esisteva 
in lui una vena di genuino 
amor di patria. A volte, in ve- 
rità, nei mesi seguenti, appar- 
ve meno interessato al suo ju- 
turo personale che a quello 
della nazione italiana, e lo con- 
fortava il pensiero che, come 
Petain a Vicky, egli sarebbe 
stato in grado di salvare î suoi 
compatrioti dai peggiori ecces- 
si della potenza occupante». 

Che cosa poi Mussolini sia 
riuscito a fare è un’altra que- 
stione. Ed è anche vero che la 
politica si giudica daì risulta- 
ti, ma esiste una morale poli- 
tica attenta altresì ai moventi 
e alle intenzioni dei personag- 
gi, è quali vittoriosi o perden- 
ti ricevono da essa il giudizio 
definitivo e ultimo, che non 
può essere se non un giudizio 
morale. Ora, quello che avven- 
ne nell'animo del «povero Mus- 
solini» di fronte a Hitler, ri- 
specchia anche la parte meno 
ignobile dei moventi e delle 
intenzioni che condussero, nel- 
le settimane e nei mesi seguen- 
ti, all’infelice abbozzo della re- 
pubblica di Salò. 


Certo, sì può e si deve con- 
sentire con quello che Giorgio 
Bocca scrive nella sua «Storia 
dell'Italia partigiana», che quel 
fascismo rinato finì per racco- 
gliere in pratica, salva qualche 
rara eccezione, la peggiore sere» 
matura italiana, ma egli stes- 
so riconosce (storico a questo 
riguardo non sospetto, essen- 
do stato valoroso partigiano) 
che eccessì e degenerazioni si 
ebbero anche dall'altra parte. 
Sono, grandi o piccole, le fran- 
ge degeneri e avventizie di tut- 
ti i movimenti politici. Ma la 
‘morale politica deve mirare al 
movente originario, all’impul- 
so primo che sta alla base di 
un movimento. E’ anche evi- 
dente che la decisione di Mus- 
solini non fu pura all'estremo 
grado, che non fu tutta nobil 
tà d'animo, accettazione del 
sacrificio di se stesso nell'umi- 
le funzione di paraurti. Ma nes- 
suna motivazione è maì asso- 
lutamente pura, come scrive 
con vera grandezza d'animo e 
amore di verìtà il partigiano 
Artom nel suo diario: «Biso- 
gna scrivere questi fatti, per- 
chè fra qualche decennio una 
nuova retorica patriottica e 
pseudo-liberale non venga ad 
esaltare le formazioni dei pu- 
rissimi eroi... In quasi tutte le 
mie azioni sento un elemento 
più o meno forte d'interesse 
personale, egoismo viltà calco- 
lo ambizione. Perchè non do- 
vrei cercarlo în quello degli al- 
trì? Perchè, ritrovandolo, dovrei 


condannarlo severamente?». 

Nessuno oggi potrebbe ragio- 
nevolmente pretendere di ria- 
bilitare la Repubblica sociale 
nel suo complesso, anche per- 
chè essa fallì nel suo compito 
di difesa fisica dell’Italia e, at- 
traverso le sue frange fanati- 
che e sanguinarie, finì per 
identificarsi con î peggiori istin- 
tì dell’occupante. Dove il libro 
di Kirkpatrick conforta è nel 
riconoscimento dell'onestà agli 
onesti, della buona volontà e 
della purezza (almeno di quel 
tanto di purezza che è conces- 
so agli uomini) nell'origine e 
nella radice di un fenomeno 
politico dei più disgraziati nel- 
la storia d’Italia, ma che pure 
Ja parte della storia di tutti, e 
che conviene vedere nella sua 
essenza, per non aggiungere al- 
tri.complessi di colpa ai troppi 
che abbiamo già ereditato dal- 
le nostre tristi vicende. 

In sostanza, accaddero in Ita- 
lia due movimenti istintivi e 
organici di difesa contro la mi- 
nacciosa barbarie nazista: uno 
fu quello dei giovani che pre- 
sero la via della montagna per 
un impulso di salvataggio im- 
mediato, e che poi si organiz- 
zarono militarmente e politi- 
camente nelle formazioni par- 
tigiane; l’altro fu quello d'una 
parte non irresponsabile della 
Nazione, che andando incontro 
al mostro scatenato sperò di 
ammansirlo, di condizionarlo, 


di temperarne la ferocia ven- 
dicativa, e la cui tecnica fu 
inevitabilmente, fatalmente, co- 
me sì fa coi pazzi, il doppio 
gioco. 

Dove Kirkpatrick non può 
essere assolutamente accettato 
è il punto în cui, celebrando 
la formazione del Comitato di 
liberazione nazionale, commen- 
ta con rara crudezza di espres- 
sione: «Fu questo Comitato che 
avrebbe dato più tardi il suo 
impeto a una guerra fratricida 
di inaudita durezza e ferocia». 
Se sì tratta dì un'accusa, co- 
me sembra, come è possibile 
lasciarne fuori la Repubblica 
di Salò? 


Converrà dire, piuttosto, che 
la durezza e la ferocia furono 
le conseguenze ‘inevitabili. del- 
la guerra civile, determinata 
dal jatto che, in quella tragi- 
ca esasperata situazione, dove 
le reali intenzioni dovevano 
spesso essere mascherate, due 
movimenti non opposti ma 
complementari di difesa con- 
tro l’ira tedesca non potevano 
riconoscersi e dovevano com- 
battersi. Ma anche allora l'Ita- 
lia degli uomini di buona vo- 
lontà non ju veramente divisa, 
e quando tale coscienza potrà 
essere acquisita alla nostra sto- 
ria nazionale sarà a tutto van- 
taggio di una maggiore unità 
futura, 

Eugenio Galvano 


penetriamo nel mondo della 
“quarta dimensione” con 


l’astrologo 
moderno 


la prima opera completa su tutte 
le scienze occulte 


per comprendere le forze miste- 
riose che governano il mondo 


per leggere negli astri, nelle carte 
da gioco, nelle linee della mano 


per interpretare i sogni e la scrit- 


tura 


per conoscere gli straordinari fe- 
nomeni legati all'ipnotismo, alla 
telepatia, alla chiaroveggenza, al- 


lo spiritismo 


per entrare nello spirito dei pri- 
mitivi, dei loro riti arcani, dei loro 


amuleti 


testo illustrato, chiaro, scientifico, 
scritto dai più famosi specialisti 


europei 


“’L'astrologo moderno" è in ven- 
dita nelle edicole a fascicoli set. 
timanali da rilegare in volumi 


prezzo di ogni fascicolo - L, 280 
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CRONACA DELLA CITTA! 


TRIESTE PATRIOTTICA CELEBRA IL IV NOVEMBRE 


Si entra nel clima 
del Cinquantenario 


Il manifesto del Comune: memori delle sofferenze passate 
portiamo il nostro contributo alla pace e alla giustizia 


Con le celebrazioni del IV no- 
vembre entriamo ormai nel c4 
ma del Cinquantenario. Un ri 
chiamo alle manifestazioni di 
«Trieste ’68» e allo spirito con 
cui la città «profondamente ita- 
lana» si appresta a solenniz- 
zare il mezzo secolo della sua 
Redenzione non poteva non 
apparire nel manifesto che la 
Giuuta municipale ha fatto 
affiggere per l'odierna ricorren. 
za, dalla quale ha preso lo spun- 
to anche il segretario provin- 
ciale della D.C., Coloni, per ri. 
levare che l’anno prossimo ve- 
drà l’attuazione di «iniziative di 
‘alto valore civile». 

Il manifesto del Comune 
esordisce con parole di reveren- 
te omaggio a tutti i Caduti, nel 
cui ricordo viene solennizzato il 
IV novembre, «Giornata delle 
Forze armate e del Combatten. 
te». E prosegue: «Trieste si ap- 
presta a celebrare il cinquante- 
simo anniversario della Reden- 
zione. La storica ricorrenza ci 


soggiunto — la D.C. si è an- 
che impegnata perchè il cin- 
quantenario della Redenzione 
di Trieste, sia celebrato come 
sarà, con iniziative di alto va- Ù 
lore civile, tali .da contribuire | , Nell'odierna ricorrenza del 
concretamente al soddisfaci- | l'anniversario della Vittoria, 
mento delle esigenze della |le Ferrovie dello Stato hanno 
città. organizzato alcuni treni specia- 

Il segretario Coloni che era|li per Redipuglia. Dalla stazio- 
stato presentato ai combatten-|ne centrale partiranno due con- 
ti e reduci iscritti alla D.C. dal- |vogli: alle 7.40 (arrivo a Redi 
l’incaricato del Movimento, |puglia-alle.8.15) e-alle 8.30 (ar- 
dott. Thorel ha concluso il suo | rivo alle 9,05); due convogli spe- 
discorso ispirato «al ricordo |ciali per il ritorno, uno per 
mesto dei Caduti e a quello lie- |'Trieste e uno per Udine: il 
to della Vittoria» affermando | primo partirà da Redipuglia al- 
che, nel 1968, Trieste è chiama-|je 12.30 (arrivo a Trieste alle 
ta a dare una prova di «slancio | 1305). il secondo Rit 

D .05), partirà alle 

verso l'avvenire in un'Europa È fi 
di pace e di libertà». 12.25 e arriverà a Udine alle 

I liberali ricordano, dal can- 13.15: 
to loro, che «il 4 novembre 1918| Inoltre le ferrovie rinforze- 
i combattenti degli Altipiani, | ranno tutti gli altri treni che 
del Carso, del Piave, eredi dei|transitano per Redipuglia e so- 
soldati e dei volontari del Ri-|no previste fermate in quella 
sorgimento, concludevano l’uni-|stazione anche di alcuni con- 
tà della Patria. I liberali italia. | vogli diretti. 


Treni speciali 
per Redipuglia 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


La macchina dopo l’urto fatale contro la motoretta. Al volante ancora il guidatore annichilito 


Pag. 4 | 


Ò 


L'OMELIA DELL'ARCIVESCOVO PER LA FESTA DEL PATRONO 


Richiamo ai valori eterni 
nel ricordo di San Giusto 


Mutato il mondo ma non l'impegno degli uomini di fed 


storica alabarda, con due vigili na, di cui era l’espressione pil 
urbani in servizio d’onore, La|autentica. Ma Giusto è e sat 
messa è stata celebrata all’alta- | di Cristo: la sentenza è suggett 
re di Sen Giusto, dallo stesso | ta dal mare che si apre davali 
Arcivescovo, essendo il presbi-|ti ampio. Una grossa pietra 
di Trieste. che l'Arcivescovo ha | terio ancora impegnato nelle | collo e l’acqua spegnerà sì 
riproposto ieri ai fedeli della| opere di rinnovamento per la|labbra la parola ribelle: cos 
diocesi, nel corso del pontificale erezione del nuovo altare, se-|il nostro golfo divenne il canti 
al quale hanno presenziato an- condo i dettami del Concilio. della sua gloria. Fu allora chi 
che numerose autorità: il Pre-|_Al Vangelo, mons. Santin ha | Trieste e San Giusto divenneti 
fetto Cappellini, il Sindaco Spac. | Pronunciato la tradizionale ome: | una storia sola. . 
cini, il presidente del Consiglio da aa SO tri Questa — ‘ha proseguito 4 
regonale, de Rinaldini, l'assesso: | Ste culi past AETASA anco | Presule — è storia nostra, è|| 
re Masutto per il presidente | COC siria 300 Nori 1 Gia nostra famiglia. Non si ‘trat@ 
della Giunta, Berzanti, l’asses- di Si We Si desta E RIontA però solo di ricordi, ma anch 
sore provinciale Foschi per il ARI O RI Da sp lente | del presente, perchè il cristil 
presidente della Provincia, Sa-|ANcora nni ts quare Lala nesimo non è una religione, rl 
vona, il comandante il Presidio, | 18 spira GE a cOSPÌ | è l’amore di Dio che manda È 
gen. Schintu, il Questore Gui- | U4, OE OI Figlio perchè gli uomini siafi 
da, il maggiore Greco, dei cara- Era un giovane laico esem-|salvi e felici in Lui. Affermi 
binieri, l'ispettore di zona dilplare, maturato al suo eroico |che San Giusto morì per la 
P. S., col, Termanmini, il col. Ma- destino nell'esercizio della cari-|ta cristiana, vita ricca e ill 
galetti per il comandante la Ca-|tà e nella preghiera: quando | sata, mons. Santin ha rile 
pitaneria di porto, gen. Savare- scoppiò la bufera, fu subito POI-| che nulla è cambiato, per: 
se; presente anche il Gonfalone tato davanti al tribunale. L'ordi- Giusto è sempre, anche se 
della città, con i vigili urbeni|ne era preciso: il suo, esempio | differenze non mancano. 
in grande uniforme e i valletti | avrebbe rivelato la temperie differenza — ha affermato.’ 
del Comune; esposta pure la'spirituale della Chiesa tergesti- | civescovo —.sta nel mondo.4 
nostro non è il mondo di S# 


Ricerca della verità: una ri 
cerca costante, rinvigorita dalla 
fede. E fedeltà al Redentore. 

E’ questo il messaggio del 
martirio di San Giusto, patrono 


ni, custodi e continuatori delle 


trovi uniti nello sforzo di assi- 
curare alla nostra città un av- 
venire sereno. Portiamo, in no- 
me dei nostri Caduti e memori 


idee-forza con cui fu costruita 
l’Italia libera ed una e che sole 
possono assicurare nel mondo 


di oggi e di domani il progres- 
so umano e sociale degli italia- 
ni e la pace e la sicurezza della 
Italia, ricordano commossi ta- 
le data». Il comunicato conclu- 
de con riferimenti alla situazio- 
ne politica del momento e sot- 
tolinea la rinnovata presa di 
posizione dei mutilati e invalidi 
di guerra e dei superstiti com- 
battenti del 1915-18, 

Infatti, è noto che ancora una 
volta i mutilati e invalidi di 
guerra hanno deciso di aste- 
nersi dal partecipare alle ceri. 
monie ufficiali del 4 novembre. 
Lo fanno — come hanno riaf- 
fermato — con estrema ama- 


delle sofferenze passate, il no. 
stro contributo alla pace e alla 
«giustizia. Sarà il contributo di 
una città profondamente italia- 
na, chiamata a svolgere nel 
mondo una funzione di ponte 
tra i popoli, per una maggiore 
comprensione e una più sincera 
tolleranza. Onorando i Caduti 
— conclude il manifesto della 
Giunta municipale — raccoglia- 
mo il Loro messaggio di fra- 
ternità». 

Anche quest'anno le manife- 
stazioni per il IV Novembre 
avranno il loro centro a Redi. 
puglia, dove si svolgerà l'an- 


FULMINEA TRAGEDIA SERALE SENZA TESTIMONI È 
Ne 


Sbanda con la motoretta 
e va incontro alla morte 


La viflima ha urfafo fronfalmenfe una macchina 
nei pressi di Domio sulla sirada della Rosandra 


«Da qualche tempo — lamenta il 
consigliere Gasparini (PLI) — il 
viale D'Annunzio è diventato una 
strada-brivido non solo per il traffico 
che vi si svolge sulla carreggiata, 
ma addirittura per il transito dei 
pedoni .sui marciapiedi. Non basta 


rezza, ma anche con dignità 


To mancando di rendere iso: | ‘Tragedia senza testimoni, ieri 
Caduti CTER SRLAMA lla eiadas dala pos 
significare il mancontento e la Ci " de RO Sa LE 
delusione «per il persistente at- SAS NATURE da RIA il piva 
teggiamento dilatorio del Go- gliettaio dell’Acegat Francesco 
verno nei confronti delle giuste | Bincin, di 45 anni, abitante in 
e sacrosante rivendicazioni del- | via Levitz 7, che & stato iden- 
la categoria». Anche la sezione 7, sai 
È; tificato qualche ora dopo l’in- 
provinciali di Trieste dell’Asso- | cidente, in sella ad una moto- 
Giazione vittime civili di guer-|retta avuta in prestito si è 
ta ha espresso la sua solida- | <contrato Onan con ina 
FAZIO TeliconToni del GERE autovettura. L'urto è stato vio- 
‘ome stato annunciato, pata i 
le cerimonie di «isolato omag- Ino Sa riunito 
gio ai Caduti» predisposte dal siro ledale maggiore. DI 
la sezione cittadina dell'ANMIG, ia RE 
si svolgeranno secondo il se-| La sciagura è avvenuta alle 
guente programma: ‘ riunione |20.20: L'asfalto era bagnato; pio- 
alle 14 davanti alla Casa del |vigginava e una patina scivolosa 
Combattente ‘e partenza alle | copriva il manto stradale. Fran- 
14.15 con autocorriere per Redi. | cesco Pincin era in sella alla 
puglia: alle 15 arrivo e raduno |«Vespa», targata TS 26896, di 
a Redipuglia con i soci delle |proprietà di un suo conoscente, 
consorelle sezioni giuliane; alle |il signor Marussi, abitante co- 
15.30 omaggio ai Caduti con de-|me lui nel Borgo San Sergio, e 
posizione di una corona della | stava percorrendo la strada del- 
Associazione sul Sacrario; alle |la Rosandra diretto verso Do- 
16 scioglimento del corteo e mio. In senso contrario stava 
partenza per le rispettive sedi; | sopraggiungendo la «Fiat 1100», 
alle 17 arrivo a Trieste (Casa {targata TS 42651, al cui volante 
del Combattente). era Celestino Canciani, carpen- 
Alla cerimonia di Redipuglia, | tiere in ferro, di trent'anni, abi- 
il presidente nazionale della | tante al numero 363 di San 
ANMIG avv. Ricci, sarà rap- | Dorligo della Valle. In quel mo- 
presentato dal delega: regiona- | mento, sul tratto di strada pro- 
le cav. uff. Antonino de Curtis, | spiciente il cotonificio San Giu- 
In precedenza, il consiglio di- |sto non c'era anima viva: sta- 
rettivo della sezione di Trieste, |vano transitando soltanto lo 
deporrà una corona d’alloro al|scooter e la macchina. Come 
monumento ai Caduti sul colle | sia avvenuto l'incidente lo si è 
di San Giusto, appreso soltanto dalle parole 


NOVEMBRE COL SUO VOLTO PIÙ CUPO 


LA PIOGGIA FURIOSA 
ALLAGA L’IPPODROMO 


‘puntamento meteorologico, Ed 
è un «fenomeno» assolutamente 
costante, I nostri vecchi mari. 
nai hanno chiamato il «mare 
dei morti» quell'acqua alta che 
insieme all'acqua del cielo si ri 
versa in questi giorni, ogni an- 
no, sulle nostre coste, A ‘Trie. 
ste l’acqua sopra i moli e le 
Rive ancora non c'è stata — c'è 
stata, proprio ieri, a Venezia — 
ma la pioggia. sì, E non un'ac- 
querugiola triste, sentore di fo- 
glie fradice, un grigiore appro- 
priato cui corre sempre il pen- 
siero quando lo si associa a 
queste prime festività novembri- 
ne; Ma un vero nubifragio; una 
serie di acquazzoni violenti, di 
fitti rovesci: una ventina di mil. 
limetri sono stati registrati. en- 
tro le ore 19. 

Tutto è cominciato — dopo 
alcune giornate grige e umide, 
come sporadica pioggia — poco 
dopo te 13. A quell'ora le con- 

D dizioni meteorologiche, già com- 

Ieri: temperatura massima 18,2, mi- Pesi) 3 
nifa 12; pressione mb, 1005,8 Im au.| promesse, sono irrimediabil- 
mento; umidità 86 per cento; vento | mente peggiorate. Il cielo, sere- 
km. 5 da SudEst; cielo coperto; |no a tratti durante il mattino, 
pioggia mm, 18,8; mare legg. mosso | si è coperto d'improvviso di fit- 
con temperatura di 18,2 gradi, ti nembi, sospinti da un forte 

Maree — OGGI bassa alle 3.45 conl vento e accompagnati da un’eco 
em. ca Horo: SELE e SÒ e Gir lontano di tuoni; e guizzi ful- 
cm. 63 sotto il 1.m.; alta alle 4-54|minei sul Golfo, E infine una 
con cm. i Sopra ii Tm. © Roe raNI. | serie di temporali, uno più vio- 
bassa alle 420 con cm. 14 sotto il|lento dell'altro e rombi assor- 
lm, e alta alle 10,22 con cm. 46|danti, Fatto molto raro, la pista 
sopra il lm, dell’ippodromo di Montebello è 

Farmacie in servizio diurno inin. |rimasta totalmente allagata, sì 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al-|da impedire la prosecuzione del- 
LIO CR a SRL di la riunione di corse al trotto: 

. ; Cipolla, via Belpoggio 4,|non si ricordava, da anni, una 
tel. 35602; Marchio, via Ginnastica 44, | {ale evenienza, Sulla pista im- 


Esc tel. I nei praticabile, ci si poteva andare 
via Giulia 14, tel. 95767: Manzoni, vin|in barca. Notevole disagio ne 


Settefontane ‘2, tel, 90965; INAM, Al|hanno tratto anche gli automo- 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36724; | bilisti: in pieno centro hanno 
D'Ambrosi, via Zorutti 19, tel. 96212. | dovuto ridurre l'andatura. La 
Farmacie in servizio notturno (dal- | circolazione è stata  sensibil- 
le 19.30 alle 8.30): dott, Gmeiner, vialmente intralciata e il traffico 
Giulia 14, tel. 95767; Manzoni, vialsulle strade che portano fuori 
Settefontane 2, tel. 90965; I città, invase dai gitanti motoriz. 
Gedro, piazza Obertan 2, tel. S02Te: (zati della giornata festiva, ha 
ea pura a a ca: subito notevoli rallentamenti. 
OSO AI IA FOLIO Nel tardo pomeriggio c'è stata 

CI imaperibiità di ai sonitar, (ele. |UNA tregua più lunga; poi altri 
fonare al 90295. Ù acquazzoni intermittenti ; e sta- 
notte infine un'aria prettamente 


I Deo ee i Fagsistiti | autunnale, le strade sempre ba- 


telefonare al 37265; per chiamate nel |gNate, alberi gocciolanti, brevi 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20), | Spruzzate gelide e una tempera- 
telefonare al 44501, tura al di sotto dei 10 gradi, 


nunciata cerimonia alla presen- 
za del Presidente del Consiglio 
dei Ministri on. Aldo Moro. In 
città è in programma un solo 
rito ufficiale: l’ammainabandie- 
ra jalle 17, in piazza dell'Unità 
d’Italia. Vi assisteranno, per in- 
vito del Commissario del Go- 
verno, Prefetto Cappellini, le 
massime autorità cittadine e 
regionali. 

Il picchetto d’onore sarà co- 
stituito da una compagnia di 
carabinieri con la banda del- 
l'Arma. Presenzieranno inoltre 
rappresentanze di ufficiali e 
sottufficiali delle unità del Pre- 
sidio, delle associazioni com. 
battentistiche e d’arma .e_ delle 
scuole. Alle 18.30 il generale co- 
mandante di Trieste, Schintu, 
offrirà un ricevimento nei loca- 
li del Circolo ufficiali di Presi. 
dio, in via dell'Università 8, al 
quale saranno invitate autori. 
tà, esponenti delle Associazioni 
combattentistiche e d’arma e 
personalità del mondo cultura 
le ed economico cittadino, 


Il IV novembre è anche la 
giornata dell’incontro fra citta- 
dini e soldati, La caserma di 
via Rossetti sarà aperta al pub- 
blico dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16, per consentire la 
visita alle attrezzature interne, 
ai mezzi e materiali vari in do- 
tazione alle unità del Presi. 
dio, A cura del Distretto Mi 
litare sarà allestito all’interno 
della caserma un «Posto infor- 
mazione reclutamento» presso 
il quale potranno essere richie 
ste, in particolare, informazioni 
sulle norme che regolano il re- 
clutamento degli ufficiali e dei 
sottufficiali in servizio perma- 
nente, Nella mattinata odierna 
il significato della ricorrenza 
sarà illustrato nelle singole ca- 
serme ai vari reparti a_ cura 
dei comandanti delle unità. Nel 
pomeriggio ‘gli ufficiali coman- 
danti.si recheranno in visita 
aj militari dipendenti attual. 
menta ricoverati presso l’Ospe- 
dale militare di via Fabio Se 
vero. Ai degenti saranno con- 
segnati i doni offerti dalle da- 
me.del Patronato per l’assisten- 
za spirituale alle Forze Arma- 
te e dalla sezione cittadina del- 
l'Associazione nazionale com- 
battenti e reduci, 

Per tutta la giornata, inoltre, 
sarà comandato un servizio di 
guardia a cura del Gruppo Ca- 
rabinieri al Monumento ai Ca- 
duti e al Sacrario di Oberdan. 

Ancora una volta la locale se- 
zione dell’Associazione generale 
itailana dello spettacolo ha sim- 
paticamente provveduto a di- 
Stribuire un congruo numero 
di biglietti gratuiti ai militari 
di truppa e graduati per l’in- 
gresso ai cinema. 

Alla cerimonia di Redipuglia 
Trieste sarà presente con il 
Gonfalone civico e le autorità 
oltre che con rappresentanze di 
associazioni e di scuole cittadi- 
ne. Fra i reparti in armi anche 
unità di stanza nella nostra cit- 
tà, tra cui la bandiera del 151.0 
Fanteria «Sassari» con un bat- 
taglione e un gruppo squadroni 
del «Piemonte Cavalleria». L’ini- 
zio della manifestazione è sta- 
to fissato per le ore 10.05. 

Il significato di queste gior- 
nate di novembre è stato sotto- 
lineato, in campo politico, da 
una dichiarazione del segreta- 
Tio provinciale della D.C., Co- 
loni, e in un comunicato della 
direzione provinciale del PLI. 
Il segretario Coloni che ha pre- 
so la parola in occasione di 
un incontro indetto dal Movi- 
mento reduci della D.C. nel 
corso del quale è stato reso lo 
omaggio ai Caduti, ha afferma- 
to che queste giornate richia- 
mano soprattutto oggi la no- 
stra meditazione, alla vigilia 
delle grandi celebrazioni di 
Trieste ’68. La politica della D. 
C. negli ultimi venti anni — 
ha detto Coloni — è stata ri. 
volta a garantire il ritorno di 
Trieste ali’Italia prima e con- 
solidarne la presenza poi, eli- 
minando ogni possibile frattu- 
ra nella comunità triestina in 
ordine ai valori dell'amore e 
del servizio della Patria, che 
— ha detto — oggi non sono 
più valori nazionali, ma univer- 
sali. In questo spirito — ha 


La pioggia a novembre sì può 
dire rientri nella tradizione, 
faccia parte di quel poesaggio 
dell’anima che sono le festività 
che celebriamo proprio in que- 
sti giorni, dedicate al culto del- 
le memorie più sacre, Giuriate 
di raccoglimento nel nome dei 
defunti, dei Caduti, e legate an- 
che al ricordo di un momento 
glorioso della nostra storia pa- 
tria, Questo. periodo coincide 
esattamente, poi, con il momen- 
to del trapasso stagionale; e da 
noi l'autunno, come l’inizio di 
primavera, è caraterizzato ap- 
punto dalla pioggia, Punvualis- 
sima anche quest'anno  all’ap- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: Anniversario della Vittoria. 
Il sole sorge alle 6.48 e tramonta al 
le 16.49, La luna nasce alle 9.48 e 
tramonta alle 18.06. 


dell’automobilista: «Mi è venuto 
addosso — ha detto —, l'ho 
visto venire avanti a zig zag... 
ho frenato ma non sono riu- 
scito a evitare l'urto», 

Lo scooter è finito in pieno 
contro la mascherina della vet- 
tura e Francesco Pincin è stato 
sbalzato dal sellino della moto- 
retta che si è quasi piegata in 
due ed è stato proiettato con- 
tro il parabrezza della  mac- 
china. Il cristallo è stato spac- 
cato dal corpo dello sventurato 
uomo, che è infine rotolato sul. 
l'asfalto. 

Dal vicino opificio è stato sol- 
lecitato l'intervento della Croce 
Rossa e si è telefonato ai cara- 
binieri del Nucleo radiomobile 
di via dell’Istria. I sanitari, ac- 
corsi sul posto con il medico 
di turno, hanno raccolto da ter- 
ta l'uomo ormai agonizzante. 
L'autolettiga si è diretta con la 
maggior celerità possibile verso 
l'Ospedale maggiore: appariva 
evidente che la vita dell’uomo 
era appesa ad un filo. Purtrop- 
po, pochi attimi prima che la 
autolettiga giungesse in via Pie- 
tà, Francesco Pincin è dece- 
duto per le gravi lesioni crani- 
che e le fratture riportate. 

I carabinieri del Nucleo radio- 
mobile hanno effettuato i rilie- 
vi della collisione, interrogato 
l'automobilista ed hanno fatto 
intervenire sul posto gli specia- 
listi del laboratorio scientifico 
affinchè assumessero i rilievi 
fotografici, Solo quando il ma- 
gistrato di turno ha dato il nulla 
osta i veicoli sono stati rimossi 
e quindi trainati da un carro 
attrezzi nella caserma dei cara- 
binieri dove vengono tenuti 
sotto sequestro. 

Via radio i carabinieri hanno 
appreso che l’uomo era dece- 
duto all'Ospedale e che nelle 
tasche dei suoi abiti non c’era. 
no documenti. Perciò hanno do- 
vuto iniziare le indagini per 
identificare la salma. Sulla car- 
ta di circolazione che si trovava 
nella sacca dello scooter c'erano 
alcuni indirizzi: quelli dei diver- 
si proprietari. Ma la vittima 
era proprio il proprietario del 
mezzo? I militari si sono recati 
nell’abitazione del signor Ma- 
russi, il cui nome era iscritto 
per ultimo sulla carta di .cir- 
colazione. Da sua moglie hanno 
appreso che la motoretta veniva 
spesso adoperata da un amico 
di famiglia, il bigliettaio del. 
l’Acegat Francesco Pincin. Do- 
po aver avvertito con molta 
cautela la moglie della vittima, 
i carabinieri hanno effettuato 
il riconoscimento ufficiale con 
l’aiuto di due dipendenti del. 
l’Acegat e di un carabiniere 
della stazione di via dell’Istria 
che conosceva molto bene il 
Pincin. 

Dopo l’identificazione, la sal- 
ma è stata composta all’obito- 
rio a disposizione. dell'autorità 
giudiziaria. 


In tre all'ospedale 


per l'auto che slitta 


Un’intera famigliola è stata 
ricoverata nella divisione neu- 
rochirurgica dell'Ospedale mag- 
giore in seguito a un incidente 
stradale avvenuto ieri sera in 
Passeggio Sant'Andrea all’altez- 
za della Fabbrica Macchine. 

Il marittimo Roberto De Pe- 
tris (25 anni, via Marco Praga 
26) stava guidando verso i Cam- 
pi Elisi la propria «850» nuova 


Domenica ore 11 


AL CINEMA 
RITZ 


il sen. 


Ezio Maria Gray 


celebrerà l'anniversario 
della vittoria 


che i marciapiedi siano sempre più 


di zecca (TS 99370) quando la intensamente adibiti a parcheggio, 
vettura è slittata sulle rotaie del | O conseguente limitazione, divenu- 
tram. L'utilitaria ha avuto uno |te intollerabile, dello spazio a dispo- 
sbandamento improvviso ed è sizione dei pedoni; ma essi diven- 
uscita di carreggiata andando a tano ormai corsie di movimento a 
fracassarsi contro un albero. velocità sosenia costiero) EE 
4 n, | ve pericolo per *incoluminatà lei 
I cittadini e in particolare dei bam 
Sn)” è il piccolo Michele ‘di | Pini che abitano negli immobili co- 
due anni, sono stati sballottati struiti in fregio alla strada. Sareb- 
nell'auto ed hanno battuto, ripe- be ‘quindi opportuno che NEL 
tutamente il capo. Tutti e tre so- intensificata la vigilanza e l’attivi- 
no stati soccorsi dai sanitari|!® repressivan E conclude chieden- 
della CRI e trasportati all’Ospe- do al Sindaco quali provvedimenti 
dale maggiore il Cornune intenda prendere per evi- 
Roberto De Petris, come la tare che le macchine effettuino ad- 
moglie e il figlioletto, ha ripor- dirittura manovre . sui marciapiedi. 
tato un trauma cranico e altre ; 
contusioni per cui 'è ‘stato giu-| Sul ‘problema dell'ex ‘Casa del. 


dicato guaribile. in. una setti l’emigrante di via Italo Svevo, Sl 
mana. cui primo piano era dato in loca- 


zione al Comune perchè vi gestisse 
NESiD sola N RO I ai un ricovero collettivo, l’assessore 
$ hi * | all’Assistenza ha comunicato al con- 
tegoria, della CISL, informa che è | sigliere Vergerio (DC) che ora l'Ital- 
stato siglato l’accordo di rinnovo del | cantieri. ha chiesto la disponibilità 
contratto per 1 dipendenti dagli istt- | dell'intero immobile. A tale situa- 
tuti di viglianza privata. La decor: | zione sono interessate 28 famiglie, 
renza è fissata in due anni dal 1.0| cinque delle quali già assegnatarie 
gennaio 1968. Per informazioni, ri-| gi alloggi popolari; altre 23 fami- 
volgersi alla sede di via Carducci 35. glie sono dunque da sistemare in 
aggiunta alle dieci che devono ab- 
bandonare lo stabile pericolante di 
via Donota 27. Del problema il Co- 
mune ha investito la commissione 
provinciale per l’assegnazione d’al- 
loggi e l’Istituto autonomo case po- 
polari. 


OGGI 


il nostro Ufficio Pub. 
blicità S.P.I., via Silvio 


Pellico 4, resta aperto 
dalle ore 9 alle ore 12 
e dalle 16.30 alle 19.30. 


DI 
Al consigliere Morpurgo (PLI), 
che aveva espresso perplessità sui 
criteri con cui è stato sistemato il 


LA MOSTRA ALLA SALA COMUNALE 


Un po' dell'Africa 
cui dicemmo addio 


(«Giornalfoto») |tic: e muimnenti d’equilibrio 
C'è un lembo di storia afri-|tali da influire sulle vicende di 


cana da ieri nella Sala comuna.| tutto il mondo. A quella che fu 


Ù, una pagina di gloria e insieme 
È Sona dove si OSLO un episodio chiave della secon- 

Mostra di ricordi e cimeli|da guerra mondiale si è richia- 
africani per iniziativa dell’Asso-|mato il presidente della sezio- 
ciazione reduci d'Africa. La ras-|ne dell’ANRA ten, col. Prestam- 
segna è stata visitata dal Pre-|burgo pronunciando il discorso 
fetto Cappellini, dal Sindaco|di inaugurazione della Mostra. 
Spaccini e da altre personalità. |I ‘reduci d'Africa — ha detto 


La Mostra è sorta con il prezio. | Prestamburgo — vogliono ono- 
so contributo del gen, Adriano |rare con questa rassegna di an- 
prof. De Henriquez,|tiche armi africane, non sol. 
dei collezionisti Tonini e Bo-{tanto. chi si immolò in quelle 
tean e dell'allestitore Gianfran-|terre, ma anche tutti i pionieri 
co Bertini, Ad essi è andato ille colonizzatori del meraviglio- 
vivo ringraziamento del diretti-|so continente in cui fu profuso 
tanto ingegno e tanto lavoro. 

L'esposizione è stata visitata | Noi ricordiamo l'Africa — ha 
ieri da folto pubblico. In que-|soggiunto — come l'Africa non 
sti giorni ricorre il venticin-|solo ci ricorda, ma accoglie con 
quesimo anniversario di El Ala-|riconoscenza i nostri tecnici e 
mein, l’ultima grande battaglia {le nostre maestranze che con- 
del continente africano, la cui|tribuiscono al progresso di quel 
storia ha registrato radicali |continente al quale auguriamo 
trasformazioni di assetti poli-lun avvenire di lavoro e di pace. 


Oliva, del 


vo dell’ANRA. 


Viale D'Annunzio e altri problemi del traffico - Casa dell'emigrante 
Bagnini licenziati - Più luce in via Chiadino - Segnaletica a Barcola 


Giusto. Però anche oggi Dio 


ZI Dio; e io lo incontro, anco 
con maggior gratitudine, qual Il 
N LIO COMUNALE | do sulle ali della scienza, ch sea 
mi dischiude meraviglie di par 
)|pienza ma anche i miei limit n 
mi elevo alla mente e all’aì i = 
re infiniti da cui necessari. TISI 


mente tutto proviene. fest 
«Anche oggi la salvezza è il 
cessaria e viene solo da Crisi 
Oggi più che mai constatiall 
la precarietà di ogni sistema 
ne umana lontana dalle vie # 
tratto di strada antistante il cine-y_ La stesso consigliere è stato. pol | gicate dal Vangelo. Questo m0 
ma Filodrammatico di via degli Ar- | informato dall'assessore ai Proble- | go quindi così differente 
tisti, all'angolo con via Donota (si- | mi della gioventù, Ceschia, sull'im- | quello di San Giusto nel 
stemazione pericolosa — aveva la- | possibilità da parte del Comune di volto e nelle sue manifestazi 
mentato — sia per i pedoni sia per | assegnare un contributo al Circolo | nj. ha il medesimo bisogno. 
i veicoli e dannosa per gli esercizi | gohardico triestino. i mezzi per affrontarlo 
della via), ha dato risposta l’asses- E uguali: la verità, la grazia, È 
SRO Dod FER : L'opportunità di migliorare la via- carità, che si chiamano Gesil 
Donota è stato eseguito — ‘afferma bilità nella zona di Barcola è stata] Ma la differenza — ha col 
_ dalla signora Olimpia Stolfa in prospettata dal consigliere Fragia- |muato il presule — sta anchet 
de Nardo, con regolare nullaosta, | COMO (PRI), il quale lamenta che|noi. Chi guardi oggi attr: 
Là distemazione è definitiva per 1a |1a nuova segnaletica riguardante le |.SO i fenomeni offerti dall’ 
carreggiata ed il marciapiedi adia- vie Moncolano, Correto e Boveto |ralità, dalla miseria, dalla | 
cerite al muovo edificio; provviso. | 13 creato particolare disagio agli lenza, dall'ingiustizia coglie fl 
ria è invece quella adiacente ai vec- automobilisti residenti nella zona, | cuori, spesso individualme 
chi edifici di proprietà dell'INPS; | SPecie quando intendano recarsi. in {non avvertita, l'ansia verso 
leo h 7 
per cui non appena anche questi, | citta attraverso il viale Miramare o | vita più degna dell'uomo. 
già sgomberati nei piani superiori, affrontando la salita di via Pera- Sottolineato, che la fede dt 
verranno demoliti, si realizzerà Ja |t9l0 per raggiungere la Strada del|la Chiesa tergestina di all 
sistemazione di tutta la strada co-| Friuli. In entrambi 1 casi essi sono | dev'essere la' fede limpida & 
me. previsto dal piano regolatore, | costretti a imboccare il viale Mira: | ogni battezzato di oggi, mol 
Il taccordo via Attisti-Donota, così | mare dall'unico accesso di via Mon: | santin si è detto convinto @ 
com'è stato realizzato, non può co-|.©olano: cosa alquanto ardua. nelle | uno dei meriti maggiori del 
stituire — secondo l’assessore — pe: | OT@. di punta e praticamente impos- | timo Concilio è l'aver richiami 
ricolo per i pedoni, in quanto esi- | Sîbile nelle giornate festive a causa |to e illuminato meglio que? 
ste. un marciepiedi nuovo a loro dell’intenso, incessante traffico auto- grande. verità, E ha proseg 
salvaguardia, nè può. dare luogo a | MObilistico su entrambi i sensi, dell «vi a tanto squallore sulla 4 
inconvenienti per il traffico dal mo. | Y!ale Miramare" E suggerisce le sera. Manca il pane e manc: 
mento che i veicoli hanno a dispo- guenti modifiche: spostare il divieto pace. Ma ancor più manca: 
sizione una carreggiata di scorri» di transito esistente in via Cerreto. verità, la carità, la giustiziai 
mento a senso unico più larga di all'angolo con via Bonafata all’ini- la grazia che redime e sa 
quella preesistente. Per. quanto ri. | zi0 di via Cerreto dalla via Boveto; | Ma se tutti i. cristiani, (co 
guarda l'eventuale disagio sopporta- spostare inoltre il divieto. di tran- nella prima Chiesa, offrisserd] 
to dagli esercenti della trattoria e | Sito all'imbocco di via Bonafata dal- | martirio non del sangue, m@ 
del magazzini, essi — informa infi-|19 via Cerreto; ed eliminare il sen | martirio che è testimoni 
ne l’ass. Mocchi — sono stati pre- | S© Vietato esistente all'imbocco di | (martire significa. testimo! 
avvisati del programma di demoli- via Moncolano da via Cerreto, (La sincera, coerente e spontanea 
zioni dell’INPS degli edifici che li interrogazione, rivolta all'assessore un Vangelo vissuto, predicé 
ospitano». alla Polizia urbana, è corredata da | con Ja vita e con le opere, col 
(O) pa rca) DEE MARCIA RCA con | piremmo il miracolo della # 
zioni lelle mi fe n È 
VA consiglierei Lovero CESTI che. iero o one su6. | sformazione deglì uomini di 


gerite:. primo esempio d’interroga- gi i cietà piùvpi r 
Il il problema Ù gi in una società più giuste 
SAI SA | nioge giusta umana, cioè cristiana». 


‘pendenti «temporanei» del Comuae 
e in particolare dei bagnini, che al 
termine della stagione estiva ven- 
gono licenziati per essere riassunti 
in servizio all'inizio della stagione 
successiva, l'assessore al Personale, 
Chicco, ha fatto presente che in 
‘passato, durante l'inverno, questi 
dipendenti venivano utilizzati come 
fuochisti; tale servizio però viene 
ora ceduto in appalto a imprese pri- 
vate, e non è più possibile dare 
una sistemazione invernale ai ba- 
gnini; ad ogni modo — ha assicu- 
rato l'assessore — una quindicina 
di ex bagnini stanno per essere at- 
tualmente sistemati a ruolo, 


O] 


L'assessore ai lavori pubblici, Moc. 
chi, al quale il consigliere Gombac 
(POI) si era rivolto perchè venisse- 
ro costruiti i marciapiedi nel tratto 
di via Msrchesetti fra la via Bur- 
ton e la via dell'Eremo, ha reso 
noto che la relativa spesa verrà in- 


Grande indusiria vinicola internazionale’ — 
SI 


ASSUMEREBBE 


giovane massimo trentenne preferibilmente 
laureato, scopo inserirlo proprio ufficio espor- 
tazione con compiti ispettivi, disposto anche 
lunghe permanenze estero o eventuale defi. 
nitivo trasferimento. Inquadramento iniziale 
seconda categoria, Richiedesi elemento che 
abbia possibilmente svolto in precedenza 
analogo lavoro. Indispensabile perfetta cono- 
scenza tedesco e inglese oppure russo. Costi- 
tuirà elemento preferenziale conoscenza lin- 
gua russa, Inviare curriculum, fotografia e 
menzionare referenze, 


Scrivere: CASSETTA 843 — S.P.I. — 10100 TORINO, 


clusa nei futuri programmi di sì- A 

stemazione e costruzione dei mar- mob 

ciapiedi. Nel frattempo verrà chie- Te 

sto al Servizio tecnico del traffico it il ri IT ) 

di esaminare la possibilità di deli- petrolio per il riscaldamento domestico Pres 

mitare una fascia pedonale mediante gli c 

segnaletica orizzontale (linea conti- cI tig 

a telefonate a: LA NAFTA di FURLAN GIUSEPPE? 

Al consigliere De Vigovieh (misi) If Trieste, via Rio Primario 2, tel. 812-316 - 811-304: Sui 

l'assessore ai Servizi pubblici indu- J per 

striali, Vascotto, ha comunicato che Spos 

l’'Acegat provvederà a rinforzare la | ein 

illuminazione pubblica in via Chia- È | men 

dino con la sostituzione delle at- | 

tuali lampade con altre di maggior în Barriera pe £ 

potenza. Nel frattempo verrà pre- j tea 

disposto l'apposito atto deliberativo U la] U la] Bi 
per l'assunzione da parte del Co. a 

mune della. maggiore spesa annua —————nn= aa | SD: 

ricorrente, relativa ai consumi di il vostro orefice di fiducia del 

energia elettrica. Ttaii 

vorò 

dop: 

arre 

di cari. 

SOC Via Roma 28, tel. 38212 - 38585 la n 

. . ina 

n EGENA Via Benussi, tel. 811225 5 

è co 

nost 

DI . . . e Mei 

QUARTIERE MARCESIO (Via Benussi - Via Flavia) fotti 

Vecc 

® ° © e © piu 

iprezzi più bassi | 

d' 

ha, 

mili 


la casa più signorile 


PAGHERETE IN VENTI ANNI 
COME UN AFFITTO 


Visite via BENUSSI domenica e giorni festivi dalle ore 10 ‘alle 13 


| 


a) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 4 novembre 1967 


Sul Molo Bersaglieri] [sEcnALAZIONI] 


i conle piume al vento 


(«Giornalfoto») 

Ml 3 novembre è un po’ la 
seconda festa dei bersaglieri, 
Particolarmente di quelli trie- 
stini, che anche ieri hanno 
rispettato la tradizione con 
festosi squilli di fanfara. Alle 
16.30 i bersaglieri della sezio= 
ne «Enrico Toti» hanno rag- 


giunto il Molo che s'intitola 
al loro nome per deporre una 
corona d’alloro sulla targa 
rievocativa dello sbarco del 3 
novembre 1918. Poi la fanfara 
ha intonato i noti motivi delle 
marce bersaglieresche, rag- 


giungendo piazza. dell’ Unità. 
Fanfara in circolo come nei 


più hei quadri di vita di ca- 
serma dei fanti piumati, si 
sono levati altri festosi squil. 
li salutati dall’applauso di un 
occasionale pubblico che sì è 
stretto attorno ai bersaglieri. 
A sera i fanti piumati della 
«Toti» si sono ritrovati per 
il tradizionale randio. 


Vecchi cuorì 


«Gentili ’’Segnalazioni’’, oggi l.0 
novembre, una giornata per me mol- 
to triste, mi sono recata a portare 
un fiore sulle tombe dei miei cari. 
Con questo mezzo voglio ringraziare 
i signori del Comitato ex allievi del 
Ricreatorio ’’Giglio Padovan" di via 
Settefontane; i buoni e gentili signo. 
ri Giovanni Forni, Giuseppe Pavro, 
Mario ‘Trevisini, Romano Bresciani. 

«Il signor Forni, da non so quanti 
anni si reca al cimitero per deporre 
sulle tombe di 72. morti, ciascuno 
tre garofani, uno bianco e due rossi 
uniti al verde, legati con un nastrino 
bianco, rosso, verde e un piccolo 
cartoncino con la scritta: *’Gli ex 
allievi del Ricreatorio G. Padovan». 
Anche sulle tombe dei miei cari fra- 
telli e nipoti ho trovato il ricordo 
dì questi amici. Quanto avranno do- 
vuto camminare per deporre a tutti 
e 72 i morti il loro mazzolino di fio- 
ri? Ciascuno di questi signori ha 
il suo "’reparto”’, chi da una parte, 
chi dall'altra, con la loro lista del 
campo, ed il nome dell’ex allievo 
del "Giglio Padovan”. E chi com- 
pera i garofani e chi fa stampare i 
piccoli bigliettini? Il signor Forni. 
Poi c'è la confezione, con tanta pa- 
zienza e gentilezza d'animo, affidata 
alla, maesira di lavoro dello stesso 
ricreatorio. Questi gentili signori non 
sono dei giovanotti, sono tutti vi- 
cini ai settant'anni eppure non ho 
mai sentito da loro una parola di 
stanchezza dopo aver camminato due 
ore e mezza per' cercare le tombe 
dei loro compagni. 

«Chi vi scrive è una ex allieva or- 
mai vecchia, ma ancora viva! E vo- 
glio aggiungere che i quattro anziani 
ax allievi vanno anche a Capodistria, 
dove è sepolto il loro indimentica- 
bile direttore, buono come un san- 
to, italianissimo, Nicolò Cobolli: an- 
che per lui un omaggio dai suoi 
’’figlioli” come lui li chiamava, Fa 
tanto bene al cuore sapere che al 
mondo c'è ancora tanta bontà d'ani- 
mo. Grazie V. Bn, 


Materie facoltative 


«Mi spiace inserirmi tra la Pre- 
sidenza della Scuola media ’’Divisio: 
ne Julia" e la lettrice che ha scrit- 
to alle ‘’Segnalazioni’’ in merito al- 
l'obbligatorietà delle materie facol- 
tative, ma dato che non vi è ancora 
giunta una risposta da parte della 
scuola, e visto che l'argomento è di 
grande interesse per tutti i genitori, 
mi permetto rivolgere, a mia volta, 
tramite vostro, alcune domande al 
Provveditore agli Studi. 

«In data 5 settembre è stata dira- 
mata dal Ministero una circolare di- 
reita ai Provveditori che riporto te- 
stualmente: ’’Omissis. Le Signorie 
Loro sono autorizzate a consentire 
neli'ambito delle rispettive provin- 
ce, che, nelle scuole medie in cui 
i presidi concordino sull’opportunità 
ed utilità della sperimentazione di 
cui trattasi, gli alunni seguano 
tutti nel prossimo anno scolastico, 
l'insegnamento delle applicazioni tec- 
niche e dell'educazione musicale nel- 
le seconde classi, giacchè tale speri- 
mentazione dovrà svilupparsi con la 
necessaria gradualità. Al riguardo si 
fa osservare che nel corrente anno 
scolastico in alcune scuole è già 
stata pressochè totalitaria la. scelta 
delle due materie anzidette da parte 
degli alunni delle seconde classi co- 
me, d'altra parte, è confermato dal- 
le medie nazionali già rese note con 
la circolare n. 273, E’ quindi; oppor- 
tuno che proprio le scuole con la 
più alta percentuale di frequenza 
delie materie facoltative nell’anno 
scolastico 1966-67 siano prescelte per 
l'effettuazione della sperimentazione 
di cui trattasi nel prossimo anno 
scolastico”, 

«Fin qui la circolare. I problemi 
sollevati da un'attenta lettura della 
circolare sono questi, e cioè: 1) può 
‘una circolare ministeriale annullare 
una legge?; 2) è lecito attuare un 
esperimento (così è. chiamata uffi- 
cialmente tale innovazione) su. chi, 
interpellato solamente all’atto della 
iscrizione, ha espresso chiaramente 
il suo parere negativo?; 3) il termi- 
ne ’’consentire’’ usato dalla circo- 
lare significa forse per qualcuno ”ob- 


bligare’”?; 4) circa l'ultimo capover- 
so riportato sopra, risulta con ma- 
tematica sicurezza che le adesioni 
sono state trascurabili, sia lo scorso 
anno che per il corrente e ciò deve 
risultare anche alla Presidenza della 
Scuola. ’’Divisione Julia”, per cui 
non si sarebbe tenuto conto dei con- 
Sigli ministeriali. 

Ora, considerato che l'iniziativa 
della scuola ha suscitato malconten- 
to in molte famiglie degli scolari, 
sarò grata alla Presidenza della Scuo- 
la e al Provveditorato agli studi se 
si vuol far conoscere l'opinione sul- 
le considerazioni esposte in questa 
segnalazione, nella fiducia che si 
possa ripristinare la ”libertà" di scel- 
ta circa la frequenza alle materie 
facoltative sancita dalla legge». Let- 
tera firmata. 


Questa è una delle numerose nuove 
lettere pervenuteci sull'argomento e 
che noi ospitiamo, dopo le preceden- 
li, pur scusandoci di dover insi- 
stere sullo stesso tema, perchè ci 
sembra che una risposta — siano 
Jondati o no gli argomenti dei ge- 
nitori degli. studenti — sia sempre 
opportuna: serve per lo meno a 
chiarire î termini esatti del proble- 
ma, ciò che almeno facilita la reci- 
proca comprensione, 


Brutte abitudini 


Con riferimento alla segnalazione 
«Brutte abitudini» pubblicata il 27 
settembre, l'assessore comunale alla 
Polizia e annona, prof, Rerendo Ro- 
mano, cortesemente ci. scrive: «Infor. 
mo che da parte dei componenti del 


Corpo dei vigili urbani sono state 
elevate numerose contravvenzioni a 
conducenti di veicoli sorpresi a far 
indebito uso delle segnalazioni acu- 
stiche, 

«Per quanto concerne il malvezzo, 
invalso in alcune persone, di gettare 
sulla pubblica via gli avanzi dei pa- 
sti ai gatti o il mangime per i pic- 
cioni si precisa che sono stati effet- 
tuati, anche in questo campo, nu- 
merosi interventi contravvenzionali, 
Purtroppo, sorprendere i malinten- 
zionati nell'atto di commettere gli 
‘abusi succitati è molto difficile, in 
quanto gli stessi prima di commet- 
terli, si assicurano che nessun vigile 
si trovi nella zona», 


Lampadine tra i rami 


«Siamo un gruppo di abitanti in 
via delle Milizie e ricorriamo alla 
simpatica e preziosa rubrica delle 
Segnalazioni’ per lamentare la fioca 
illuminazione esistente nella nostra 
via, soprattutto nella parte termi- 
nale dove di recente sono state co- 
struite tre nuove case: si rischia, alla 
sera, di fare dei brutti incontri e, 
mancando nella sua parte terminale 


i marciapiedi, di rompersi pure-l’osso. 
del collo. 

«Per risolvere il nostro problema, 
sarebbero sufficienti delle lampadine 
di maggior potenza ed una vigorosa 
potatura ai rami degli alberi che 
attualmente nascondono anche la poca 
luce esistente. Non crediamo che 
questa operazione possa comportare 
un onere troppo gravoso per l'am- 
ministrazione comunale. Molte. gra- 
zie». Seguono quattordici firme, 


PER SCANSARE DUE RAGAZZE SOTTO LA PIOGGIA 


SLITTATO CON LA MOTO 
E IN PERICOLO DI VITA 


L’incidente è avvenuto sulla provinciale di Sistiana 
Una delle giovani medicata solo per lievi contusioni 


Uno slittamento improvviso | nella ha continuato la sua cor- 


con il ciclomotore sul manto 
stradale bagnato, l’investimen- 
to di una giovane passante è 
quindi il capitombolo sull’asfal- 
to, Queste le fasi di un inciden- 
te che, a prima vista, sembrava 
banale, ma che si è poi rivela. 
to grave. Il protagonista della 
disgrazia, il cavatore Cristiano 
Verginella, di 67 anni, abitante 
al numero 183 di Santa Croce, 
versa in pericolo di vita: nella 
caduta al suolo egli ha infatti 
battuto duramente il capo per 
terra riportando un serio trau- 
ma cranico. 

L'incidente è avvenuto pochi 
minuti prima delle 13 quando 
sulla zona di Santa Croce è in- 
cominciato a piovere con una 
certa violenza. L'uomo, in sel. 
la al proprio ciclomotore, stava 
percorrendo la strada provincia- 
le che conduce a Sistiana (pro- 
veniva da Prosecco ed era di 


(o Verso casa) quando è in- 


cominciato a piovere. Il Vergi- 


LE (COMPERE DI TRE GIOVANI JUGOSLAVI 


Imifando le gazze 
finirono in gabbia 


Con il processo hanno riacquistato la libertà 


Tre giovanissimi moschettieri 
del furto, Zlatko Beganovich, di 
16 anni, il coetaneo Hismet Pri- 
dorac, e Zvonomir Bradica, di 
18 anni, da Zagabria, sono com- 
iparsi in stato di detenzione da- 
vanti al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Corsi, P. M. 
dott. Pascoli, cancelliere Rachel 
li. Il Presidente fa intervenire 
l'interprete Onlando Oio e leg- 
ge, quindi, i capi di imputazio- 
ne; il Pridorac e il Bradica so- 
no accusati di concorso in un 
furto aggravato, e tutti tre di 
concorso in altro colpo del ge- 
mere. 

Le pesanti accuse se le tira- 
Tono addosso in un solo pome. 
Tiggio, quello de) 25 settembre 
scorso. Venuti a Trieste per ac- 
quisti, fecero incetta di poco 
meno di un bazar senza sgan- 
ciare mezza lira. Subito dopo 
l’apertura pomeridiana, il Pri- 
dorac e il Bradica entrarono 
assieme al terzo amico nei ma- 
gazzini Coin dove, non visti, i 
primi arraffarono due paia di 
calzoni, cinque maglie, 10 por 
tachiavi «a bauletto con dita. 
lle» (detto così sembra un ag- 
‘geggio piuttosto complicato), il 
tutto per un valore di circa 36 
mila lire. Da Coin a UPIM il 
passo è breve e, dopo la prima 
«compera», il terzetto si spostò 
nell’emporio, compromettendo- 
si e rovinandosi irrimediabil- 
mente. Mescolatisi alla folla che 
sempre s’accalca nei reparti, i 
forestieri raggiunsero il banco 
dove sono esposti i copriletto 
e destramente ma non troppo 
ne rubarono tre a doppia piaz- 
za di uno splendente color ro- 
sa. Il Bradica e il Pridorac riu. 
scirono a cacciarne uno nella 
capace sporta che avevano se- 


co. e il Beganovich stava per 
imitarli quando fu sospreso da 
un'addetta, la signorina Anna 
Maria Simsich, che lo bloccò 
decisamente. 

La donna s’accingeva a scor- 
tare il Beganovich negli uffici 
e gli altri due approfittarono 
della circostanza per filare as- 
sieme al copriletto del colore 
dei sogni (proibiti). Agli agenti 
di Polizia, sopraggiunti poco 
dopo, il Beganovich non potè 
raccontare quelle favole che so- 
no un po’ la peculiarità di tutti 
gli individui nati con le mani 
più lunghe del normale: quan- 
do la Simsich gli piombò ac- 
canto, aveva già riposto un co- 
priletto nella borsa e al suo ap- 
iparire scaraventò al suolo altri 
due che si preparava ad occul- 
tare nel bagaglio. 

Agli inquirenti, il Beganovich 
‘ammise d'essere venuto a Trie- 
Ste con i due amici e di averli, 
non si sa come, perduti di vista. 
I poliziotti operarono pronta. 
mente una battuta, e al calar 
della sera pizzicarono il Prido- 
Tac e il Bradica nei pressi del- 
la stazione delle autocorriere. 
Furono tradotti in Questura e, 
‘vuotate le borse, saltò fuori tut- 
ta la merce con l'etichetta di 
Coin. Entrambi negarono il fur- 
to: quella roba l'avevano rego- 
larmente acquistata anche se, 
purtroppo, non potevano dimo- 
strarlo. Gli agenti li misero fa- 
‘cilmente alle corde: chiesero lo- 
ro il prezzo dei singoli capi e 
i due dissero dapprima di aver- 
li dimenticati e poi lanciarono 
(cifre che non corrispondevano 
assolutamente a quelle indicate 
dai tabellini di vendita. Le cose 
sequestrate furono restituite ai 
legittimi proprietari, e i tre 


stranieri furono arrestati e tra- 
dotti in carcere. 

Interrogato dal Presidente, il 
‘Beganovich sostiene di avere 
fatto compere regolari: secon- 
do lui, il copriletto rosa — è 
‘una persecuzione — fu rubato 
dal Pridorac nei magazzini 
UPIM. Anche il Pridorac parla 
di acquisti con moneta sonante. 
E il copriletto? Vide una donna 
rubare un indumento e, poichè 
i buoni esempi sono sempre e 
comunque da imitare, pensò di 
fare la stessa cosa. Il Bradica: 
comperò tutto — dice — tran- 
ne il copriletto. Era difficile po- 
ter giustificare l’ultimo acqui- 
sto anche perchè il socio era 
stato trovato proprio con le ma- 
ni nel sacco, 

Depongono poi i derubati, e 
quindi il P. M. chiede che il 
‘Bradica venga condannato a 
due anni e 15 giorni di reclu- 
sione e 60 mila lire di multa, 
e ai sedicenni venga concesso 
il perdono giudiziale. Per i) Be- 
ganovie parla poi l'avv. Abeati- 
ci, per il Pridorac l'avv. Kuka- 
nja e per il Bradica l'avv. Re- 
nato Bologna. 

Il Tribunale — annuncia il 
dott. Corsi — ha riconosciuto 
il Bradica colpevole di un uni- 
co reato di furto aggravato e 
continuato e esclusa l’aggravan- 
te della destrezza e concessegli 
le attenuanti generiche, lo ha 
‘condannato a 10 mesi di reclu- 
sione, 60 mila lire di multa con 
il beneficio della condizionale. 
Il collegio ha poi dichiarato di 
non doversi procedere nei con- 
fronti dei suoi due amici in 
quanto è stato concesso loro il 
perdono giudiziale, e ordina la 
immediata scarcerazione delle 
tre gazze in pantaloni. 


SI RIPARLA DEL DELITTO DI POLA | 2£ MATRIMONIO DI UNA TRIESTINA A GORIZIA 


E° stata la” figlioletta 
dei fiori e la lettera 


| Ha chiesto la grazia 
‘ la moglie dello Spinelli 


a consegnare a Torino 
al Presidente Saragat 


A Torino, al Salone dell’aui 
Mobile, una bimba di dieci o 
Di, pallida ed emozionata, Ame- 
lia Spinelli, si è avvicinata al 
Presidente della Repubblica e 
gii offerto un mazzo di rose, e 
con i fiori una lettera, «E” per 
il dae Papa», ha mormorato, 

supplica, serittà dai 
dre di Amelia, spa 
Presidente: le Chiedo perdono 


j per quanto sto per dirle. Sono 


i della 


Sposa e mamma di due bimbi 
e in loro nome le chiedo cle- 
menza per mio marito, Giusep- 
pe Spinelli, detenuto nei carce- 
Te di Saluzzo dal 27 giugno ‘06 
per un fatto accaduto nel 745, 
a Pola. Mio marito, a suo tem. 
po, Scontò 10 anni di prigione 
e poi si SO dal Presidente 
le Usoslavia. Rientrò iu 

Italia, si fece una fermioni, u 
VOrò sempre onestamente e, 
dope 21 anni, è stato di nuovo 
arrestato, Lo restituisca ai suoi 
ene Lei, signor Presidente, è 
&® nostra, sola. speranza. Valen- 

na Sinozie in Spinelli», 

Il nome 


mente, Nell so 
fotti, è ‘agosto scorso, in 


vecchia 
giudizi, 
ti diabolici» di Pola 


(A Quanto sostenne — ebbe 


una parte il 
ci li, iL 9g marginale, ma anche 


ta PO aver scontato 9 anni 
elle carceri di Pola, nel frat- 
fi PO passata alla Jugoslavia, 
i graziato da Tito. Nel ’55, a 
iUme, sposò Valentina Sinozic 


e nel *60 si trasferì a Torino. 
La coppia ha due bambini, Ame. 
lia e Gaetano di 7 anni, attual- 
mente in collegio. 

Lo Spinelli lavorava ai Mer- 
cati generali, ‘era benveluto, 
&veva ormai scordato la brutta 
vicenda, del tempo di guerra. 
Ma il 16 giugno dell’anno scor- 
so la Corte d’Assise d'appello 
di Trieste, ridusse a 20 anni la 
sua condanna all'ergastolo e ne. 
ordinò la carcerazione perchè. 
scontasse, tolti i condoni, altri 
9 anni e 9 mesi. Lo Spinelli 
tornò in prigione, 

Il suo difensore avv. Arman: 
do De Marchi ha recentemente 
presentato domanda di grazia 
al Capo dello Stato rilevando 
che il provvedimento di cle- 
Menza concesso da Tito non è 
valido in Italia, mentre la Gras. 

È, timasta nelle carceri di Trie. 
Ste, ottenne dal Comando allea: 
to la riduzione della pena a 
11 anni e la decisione venne ri- 
conosciuta dalle autorità italia. 
ne, Inoltre se lo Spinelli avesse 
Optato per la cittadinanza jugo- 
Slava, non avrebbe più avuto 
Noie con la giustizia, 

Valentina Spinelli è stata av- 
Vicinata da un giornalista nel 
suo alloggio: 
sammo —-ha 


ca, ma ho bisogno di sapere 
Suale sarà il nostro destino. Se 
proprio non c’è più speranza 
verrei che me Jo dicessero». 


RINNOVO QUOTE 
TCI 1968 
PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour 7/1, tel. 23362 
—__—& 


cm 


Alle loro spalle non cì so- 
no î ritratti di principi, ma 
più democraticamente quelli 
dei Sindaci di Gorizia. Infat- 
ti non siamo a Schénbrunn nè 
alla Hofburg bensì nella «Sa- 
la bianca» del Municipio del- 
la città isontina: eppure lo 
sposo che sta infilando l’anel- 
lo nuziale al dito della trie- 
stina. Maria Elena Seunig è 
l'arciduca. Francesco Giusep- 


pe d’Absburgo Lorena. Testi 


moni sono stati: per la spo- 
sa il cugino dott. Giovanni 
Seunig; per lo sposo il dott. 
Ervin Probus von Fabrizi. Le 
norze arciducali sono avvenu- 
te davanti al Sindaco di Go- 
tizia, Martina, che dopo il 
«sì» dei due sposi ha letto lo- 


ARCIDUCHI D'ABSBURGO-LORENA 


del Codice civile. Dell’atto ma- 
trimoniale ha dato lettura îl 
capo ripartizione del Comune 
dott. Senni. Tutto qui: nè 
concerto d’organo, nè squilli 
CIT Staz, Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME gior, 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO, giornal. ore #.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15 e 16.15, 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ro gli articoli 142, 143 e 144 |ai suddetti Uffici CIT. 


di trombe, nè spade sguarna- 
te. Il 12.0 Reggimento Fante- 
ria di cui il padre dello spo- 
so, arciduca Francesco Salva- 
tore, fu «proprietario», è da 
due anni nel mondo delle om- 
bre; e così anche il reggimen- 
to prussiano che egli coman- 
dò. Tempi conclusi per sem- 
pre în un novembre di qua- 
rantanove anni fa. Il Sinda- 
co di quella che ju una cit- 
tà della «Contea Principesca 
di Gradisca e Gorizia» ha ri- 
volto alla coppia arciducale i 
più cordiali auguri. Poi Pran- 
cesco Giuseppe d’Absburgo 
Lorena ela sua consorte trie- 
stina sono partiti alla volta: 
della Costa Azzurra a bordo 
di una macchina con la targa 
di Vienna, 


=sn== 


LE ORE DELLA CITTA 


La banda in piazza 


Stamane con inizio alle 11.30 la 

banda cittadina «Giuseppe Ver- 
di», diretta dal maestro Pino Vatta, 
terrà un concerto in piazza dell’Uni- 
tà d’Italia. Il programma compren- 
de: inni nazionali, la sinfonia del 
«Nabucco» e brani dalle opere «Fan- 
ciulla del West», «Cenerentola». 
«Butterfly» e «Oberto conte di San 
Bonifacio». 


SALVAGNO il fine camiciaio 


Vi invita ad osservare la speciale 

‘mostra interna di cappotti, man- 
telli, giacche, camicie, pullover, Sal 
vagno, Portici Chiozza, 


Antismog 


il Totaltropical, gasolio agevolato 

per uso riscaldamento, è dispo- 
nibile. Consegna a domicilio in ca- 
nestri da 20 litri ed autobotti ese- 
guita dalla Carbonafta, tel. 29859, 
36879, 812358, 812364. 


Bicchieri 


ogni tipo e misura, modelli eco- 

momici e di lusso in un assorti- 
mento vastissimo da Eurostile, Cor- 
so Italia 12. 


Elio - Kero - Termoshell 


Un riscaldamento ideale nelle vo- 

stre case con tanto risparmio. 
Rivolgetevi al rivenditore autorizzato 
di Trieste ditta Antonio Sferco, via 
Valerio 41, tel. 93936 - 94590. Potrete 
contare su di un servizio tempestivo 
e preciso, 


Vassoi - Vassoi - Vassoi 
Accisio inossidabile stile Baroc- 
co, varie misure a prezzi speciali, 

Eurostile, Corso Italia 12. 


I piatti da muro 


sono una soluzione sempre at- 

tuale per completare l'arreda- 
mento della Vostra casa: li troverete 
in uno scelto assortimento da Presel 
via S. Francesco 16, 


Gasolio agevolato 


la Carbonajta provvede alla con- 

segna a domicilio del Totaltro- 
pical, il gasolio agevolato per uso ri- 
scaldamento, in canestri da 20 litri 
ed autohotti, tel. 29859, 36879, 812358, 
812364, 


Posate 
Acciaio inossidabile vasto assor- 
timento modelli stile e moderni. 
Eurostile, Corso Italia 12. 


I formaggi francesi 
di prelibato sapore e famosi in 
tutto il mondo sono in vendita, 
in grande assortimento, alle Formag- 
gerie Lombarde, via Carducci 26. 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel- 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


Grotta Gigante illuminata 


Il pubblico avrà oggi accesso a 

rezzi ridotti alla Grotta Gigan- 
te che sarà aperta e illuminata dalle 
14 alle 17,30. I visitatori possono ra; 
giungere la grande cavità usufru 
do del servizio urbano Trieste-Pro- 
cesso, e poi della coincidenza da 
Prosecco per Borgo Grotta. Questa 
località può essere anche raggiunta 
con una passeggiata di circa mezza 
ora sia da Prosecco sia da Opicina, 


Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia per qual 

siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via 
Paduina 5. 


Mese del salotto 


Il mese di novembre viene dedi- 

cato al salotto dal CONSORZIO 
ARTIGIANI ARREDATORI TRIESTE 
di via Settefontane 74, Per tutto il 
mese saranno praticate delle condi. 
zioni particolarmente favorevoli e 
vantaggiose. Inoltre nella stessa mo- 
stra sono sempre in esposizione i 
mobili che vi possono servire. per 
arredare l’appartamento, 


Rapido 
Il Super Lava Auto Rapido di via 
Belpoggio 15 . salita Promonto- 
tio 9 (lavaggio ingrassaggio, grafi- 
taggio ecc.) è aperto nei giorni festi- 
vi dalle ore 8 alle 13.30. 


La TOTAL italiana 


presenta il Totaltropical, il ga- 

solio agevolato per uso riscalda- 
mento, distribuito dalla Carbonafta 
in canestri da litri 20 e autobotti, 
tel, 29859, 36879, 812358, 812364. 


Doppi servizi 


Casa signorile 
Appartamenti 3 stanze 


Rifiniture lusso 


sa «in quanto era ormai vicino 
alla meta e non gli conveniva 
fermarsi per cercare riparo. Nei 
pressi del laboratorio marmi 
SMAT ha scorto due ragazze 
che camminavano lungo il mar- 
gine destro della carreggiata. 
Forse ha sterzato un po’ per 
non passare loro troppo vicino, 
e le ruote sono scivolate. sul. 
l'asfalto sdrucciolevole. Il ciclo- 
motore ha avuto una sbandata 
e ha urtato una delle due ra- 
gazze, la parrucchiera. Franca 
Fara, di 16 anni, abitante al 
numero 543 di Canta Croce. La 
giovane è ruzzolata al suolo 
mentre il motociclista ha pro- 
seguito ancora per qualche me- 
tro prima di rovesciarsi in mez- 
zo alla strada, 

La ragazza si è sbucciata un 
po’ le ginocchia, ha riportato 
contusioni ed escoriazioni alle 
braccia e alle gambe e si è su- 
bito rialzata. Cristiano Verginel- 
la invece è rimasto supino sul. 
l'asfalto. Qualcuno ha provve 
duto a telefonare alla CRI e 
un’autolettiga è accorsa pron- 
tamente sul posto. Il medico di 
turno, dott. Pincetti, ha presta- 
to le prime cure all'uomo, che 
versava in stato agonico. Tra- 
sportato a tutta velocità allo 
Ospedale maggiore, Cristiano 
Verginella è stato ricoverato 
d’urgenza nella divisione neuro- 
chirurgica con la prognosi stret- 
tamente riservata. Franca Fara 
è stata medicata. all'astanteria 
e quindi dimessa; se la caverà 
in quattro giorni. 

Sul posto dell’incidente sono 
intervenuti i carabinieri del Nu- 
cleo radiomobile di via del 
l’Istria e i militari della stazio- 
ne dell'Arma di Santa Croce, 
per i rilievi di legge. 

PT EA POSTO 
GIOIELLI AL MONTE 


I due volti 
‘ di un episodio 


Ogni medaglia ha due facce 
e ogni episodio di cronaca ha 
cento volti, specie quando vi 
sono di mezzo contrasti e de- 
nunce all’autorità giudiziaria. 
Se di tutte le vicende si potes- 
se fornire una versione unica 
e indiscutibile, non esistereb- 
bero tribunali nè avvocati. In- 
vece gli avvocati ci sono e uno 
di questi, l’avv. Sergio Leban, 
con molta cortesia ci prega di 
fare «quanto è necessario a ri- 
stabilire l’onorabilità» della sua 
cliente, la signora Maria Anto- 
netta Vasilas, protagonista di 
una vicenda della quale abbia- 
mo riferito nell'edizione del 31 
ottobre sotto il titolo «Una don- 
na, un favore, due denunce + 
Aveva portato al Monte i gio- 
ielli avuti in custodia». Si tie- 
ne anzitutto a precisare che la 
signora Vasilas è del tutto in- 


censurata; quindi si desidera 
che siano messe in evidenza le 
seguenti affermazioni: che i 
preziosi in argomento erano di 
modesto valore, non superiore 
alle lire 300.000, atteso che, per 
il loro pegno, fu consentito un 
mutuo di sole lire 77.000; che i 
preziosi stessi furono consegna- 
ti con l'espresso consenso di un 
loro pegno, così come la som- 
ma di lire 25.000, di cui si è fat- 
to cenno nella cronaca, fu da- 
ta a mutuo; che non vi è mai 
stata richiesta di restituzione, 
ma solo l’inopinata denuncia, 
evidentemente ispirata da dis- 
sapori estranei all'argomento; 
che la sig.ra Vasilas non ha mai 
avuto occasione di violare il do- 
micilio per fare luogo alla re- 
stituzione delle polizze, che so- 
no state rimesse a mezzo posta, 
come da suggerimento della P.S. 
e come risultante dagli atti del 
Commissariato inquirente, 
e gn gen 


Giovane calciatore 
si frattura un braccio 


‘Un giovanissimo calciatore, lo 
studente Roberto Rolli, di 16 
anni, abitante in piazzale Gio- 
‘berti 3, è rimasto vittima ieri 
mattina di un incidente di 
giuoco. Intorno alle 10.30, sul 
campo sportivo di Bagnoli della 
‘Rosandra, il Rolli disputava un 
incontro per la squadra di Bor- 
go San Sergio che si stava mi- 
surando con la compagine 
«Preg» del luogo. Durante una 
fase particolarmente movimen- 
tata della partita, il Rolli ha 
spiccato un salto in alto per 
contendere la palla a un avver- 
sario ma, spinto da costui, è 
rovinato malamente al suolo, 
fratturandosi il braccio destro. 
Poco dopo, con una. vettura 
privata, il ferito è stato traspor- 
tato all'ospedale, e ricoverato 
nella divisione ortopedica 

E 

Di un furterello piuttosto... stagio- 
nato — risale, addirittura, allo scor- 
so agosto — si sono interessati i 
funzionari della. Squadra mobile, ai 
quali era stata denunciata la spari. 
zione di un sacco di zucchero, Gli 
inquirenti hanno polarizzato tutti i 
loro sospetti su due dipendenti del 
derubato, Aquilinio Martini di 36 
anni, abitante in via Rossi 5, e Fe- 
lice Drusina di 27. anni, abitante a 
San Dorligo della Valle, i quali so- 
no stati denunciati a ‘piede libero 
per furto aggravato, 


dott. U. CIOLI 


speocralista 
PELLE e VENEREE 
ore 12, 15.30 e 18. 20 
VIA TORKEBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


CONFEZIONI GODINA 


Via Carducci, 10 - Trieste 


DAL 6.AL 15 


NOVEMBRE 


UNA SPECIALISTA DI CORSETTERIA 
PRESENTERÀ 
LA LINEA MAIDENFORM 1968 


Nella linea Maidenform1968 c'è sicuramen- 
te il reggiseno, la guaina o il modellatore 
creato “su misura” per la vostra bellezza e 
il vostro confort. Visitateci. Una specialista 
della Maidenform vi aiuterà a sceglierlo. 


matdenform 


CONDOMINIO via Diaz N.4 


BUFO e MALLARDI 
CONSEGNA IMMEDIATA 


FACILITAZIONI PAGAMENTO, MUTUO 


Prenotazioni presso uffici 


BUFO e MALLARDI 


Via Mazzini n. 30 
tel. 29122 e 78261 


iene ir LA 


Sabato, 4 novembre 


1967 


I FUTURI LAVORI DELL’ASSEMBLEA REGIONALE 


Prossima la discussione 
sul bilancio preventivo 


Verrà destinata al settore economico oltre la metà dei 37 miliardi 
di entrate, mentre quasi il trenta per cento andrà a quello sociale 


Nelle prossime settimane la 
Assemblea regionale esaminerà 
il bilancio di previsione per 
il 1968, presentato nei giorni 
scorsi dalla Giunta regionale. 
La presentazione del bilancio 
rappresenta sempre Un avve 
nimento di particolare impor- 
tanza sia sul piano ammini. 
strativo, sia su quello politico; 
ma ancora maggiore rispetto 
agli anni precedenti sarà il pe- 
so del bilancio di previsione 
per il 1968, in quanto l’anno 
prossimo segnerà il traguardo 
della prima legislatura regionale 

Le entrate previste per il 
1968, come moto, ammontano a 
37 miliardi, di cui 34 miliardi 
e 800 milioni di entrate tribu- 
tarie, due miliardi e 80 milio- 
ni di extratributarie, e 120 mi- 
lioni per alienazioni, ammorta- 
menti ecc. L'aumento, rispetto 
alle previsioni del 1967 è pari 
a circa il 18 per cento. Ma ov- 
viamente l'interesse per il bi- 
lancio di previsione si concen- 
tra soprattutto sul capitolo del. 
le spese, cioè degli interventi 
che l'Amministrazione regiona. 
le. prevede per l’anno prossi- 
mo nei vari settori operativi di 
‘sua competenza. 

‘Tradizionalmente il bilancio 
di previsione della Regione vie- 
ne suddiviso in due grandi set- 
tori di intervento: quello eco- 
nomico e quello sociale; per 
il primo si prevede una spesa 
pari al 58,24 per cento e per 
il secondo. il 27,34 per cento 
della somma globale di 37 mi. 
liardi, Le altre due voci di 
spesa sono: 11,29 per cento per 
cento per l’amministrazione ge- 
nerale e il 3,13 per cento per gli 
‘oneri non ripetibili. 

‘Pertanto nel settore degli in- 
terventi economici la spesa com- 
plessivamente prevista è di 19 
miliardi 870 milioni 700 mila 
lire, di cui quasi 17 miliardi 
nella parte in conto capitale, 
con notevole aumento rispetto 
al 1967, In questo tipo di in- 
vestimenti, la politica regionale 
proseguirà, sia aumentando gli 
stanziamenti delle varie leggi, 
sia rifinanziandone alcune con 
i medesimi importi dell'eser- 
cizio precedente. Gli investimen- 
ti più significativi, che sono sta- 
ti aumentati, possono essere co- 
si riassunti come segue. 

Opere, pubbliche: 200 milioni 
per la carta aerofotogrammetri- 
ca regionale; 150 milioni per 
contributi integrativi sui mutui 
contratti per finanziamenti di 
opere pubbliche da parte degli 

ti locali; 300 milioni per la 
costruzione, sistemazione, am- 
pliamento e completamento di 
‘opere pubbliche, 

Industria, commercio, artigia- 
nato: 100 milioni per contribu- 
ti a imprese colpite dalle allu- 
vioni nel 1966; 250 milioni per 
miglioramenti nel settore distri- 
butivo commerciale; 500 milioni 
per l'Ente autonomo del porto 
di Trieste. 

Agricoltura, economia monta- 
na, difesa del suolo: 25 milioni 
per la pesca, la caccia e la tu- 
tela della fauna; 200 milioni per 
riparazioni urgenti ai danni del. 
le alluvioni e per opere di bo- 
nifica montana, sistemazione 
idraulico forestale e migliora- 
mento fondiario; 30 milioni per 
interventi a favore del patri 
monio forestale; 10 milioni per 
la cooperazione agricola; 200 
milioni per opere agrarie e fo- 
restali; 135 milioni per pro- 
grammi di risanamento del 
bestiame e ammodernamento 
degli impianti; 400 milioni per 
l’ERSA; 400 milioni per l’edi- 
lizia rurale; 300 milioni per le 
coltre pregiate; 400 milioni per 
l'incremento del «fondo di soli- 
darietà sociale nazionale» con- 
tro le calamità atmosferiche. 

Turismo e industria alberghie- 
ghiera: 50 milioni per comples- 
si ricettivi a carattere turisti 
co-sociale; 150 milioni per im- 
pianti funiviari e turistico-spor- 
tivi; 50 milioni per uffici infor- 
mazione degli Enti provinciali 
per il turismo; 40 milioni per 
lavori di miglioramento affitta- 
camere; 160 milioni per risto- 
ranti e trattorie. 

Va sottolineato che tali im- 
potti si riferiscono agli aumen» 
ti rispetto agli stanziamenti or- 
ginari già previsti dalle leggi 
operanti, Oppure a muovi ine 
terventti (come ad esempio quel 
lo per l'Ente porto di Trieste). 
Invece vengono inseriti nel bi 
fancio con Jo stesso ammontare 
del 1967 i seguenti stanziamenti. 

DEGNO conpnesei, aree: 
mato: un miliardo e mezzo 
Di nemrutture industriali; 850 
milioni per credito industriale; 
2 miliardi per capitale sociale 
della finanziaria regionale; 100 
milioni per studi e ricerche 
minerarie e delle energie del 
sottosuolo. 

Agricoltura, economia monta- 
na, difesa del suolo: un miliar- 
do e 300 milioni per bonifica 
montana; 150 per la zootecnia; 
75 per piani economici foresta- 
li; 50 per assistenza tecnica 
agricola; 200. per ‘bachicoltura @ 
apicoltura; 50 per pesca, cac 
cia e tutela della fauna; 500 
per opere di miglioramento fon- 
diario e meccanizzazione; 200 
per colture pregiate; 70 per la 
sperimentazione agricola; 350 
per l'economia montana; 200 per 
la cooperazione agricola; 130 
per l’attività didattico-divulgati. 
va in agricoltura; 76 per la 
bachicoltura e gelsicoltura; 60 
per la preparazione e l'aggior- 
namento di tecnici e lavoratori 
agricoli; 100 per l'incremento 
del fondo di solidarietà  regio- 
nale per ripristinare l'efficienza 
produttiva delle aziende colpi. 
te da calamità; 60 per studi e 
progettazioni relativi ai bacini 
idrografici; 300 per opere di 
prevenzione delle calamità. 

Turismo e trasporti: 600 mi. 
lioni per strade turistiche; 600 
per esercizi alberghieri; 27 per 
rifugi, bivacchi e. sentieri alpi- 
ni; 20 per il patrimonio speleo- 
logico; 250 per credito \alber- 
ghiero; 30 per contributo al con- 
sorzio dell'aeroporto di Ronchi. 

Nel campo degli interventi di 


carattere sociale è prevista una 
spesa nel settore dell’istruzio- 
ne, cultura e ricerca scientifi- 
ca, di 2 miliardi 683 milioni. 
Per le attività culturali e arti 
stiche lo sanziamento è di 260 
milioni (30 in più rispetto al 
‘bilancio 1967); quello per le 
biblioteche, archivi e gallerie 
viene portato a 75 milioni, 
mentre vengono confermati gli 
interventi (340 milioni) per le 
provvidenze a favore degli alun- 
ni bisognosi, gli interventi (50 
milioni) per il concorso delle 
spese di gestione, e 100 milio- 
mi per l’acquisto. di attrezza- 
ture e arredi a favore di isti 
tuti e scuole professionali; con- 
fermati inoltre i seguenti inve 
stimenti: 450 milioni per gli as- 
segni di studio e contributo 
spese di viagio degli studenti, 
80 milioni per i patronati sco- 
lastici, 20 milioni per sussidi 
straordinari a studenti merite- 


voli in condizioni di particola- 
re disagio economico. Viene por- 
tato a 400 milioni, con un au- 
mento di 260 milioni, il fondo 
per lo sviluppo dell'istruzione 
universitaria, mentre trova in- 
serimento la nuova spesa di 
100 milioni di lire per l'ass. 
stenza scolastica agli univer- 
sitari, 

Per quanto attiene le opere di 
costruzione e ampliamento del- 
le sedi di istituti di istruzione 
tecnica e professionale e di 
scuole materne, viene confer- 
mato lo stanziamento di 400 
milioni per contributi in con- 
to capitale e viene portato a 150 
milioni (50 milioni in più) lo 
stanziamento per contributi in 
conto interessi. Per la costru- 
zione e il miglioramento di'ca- 
se, mense, posti di ristoro, di 
studio e di ricreazione per stu- 
denti, lo stanziamento è rinno- 
vato in 150 milioni, 


E' una fotografia del 1935, 
fatta a Milano, nel cortile della 
caserma «Vincenzo Monti» al 
lora sede del già glorioso «Sa- 
voia Cavalleria», I giovanotti 
in grigioverde sono tutti trie- 
stinì, che a quel tempo presta- 
vano servizio militare negli 
squadroni del «Savoia»: sei 
anni dopo, il reggimento avreb- 
be lasciato la caserma, desti- 
nato al fronte russo dove, con 
la carica di Isbuschenskij, 
avrebbe scritto una delle più 
fulgide pagine nella storia del- 
la Cavalleria di tutti i Paesi. 


IL PICCOLO 


A distanza di tanti anni, al- 
cuni di quei giovanotti” si 
sono ritrovati domenica scor- 
sa, a Risano, al Raduno nazio 
nale della loro bella Arma, 
alla Festa déi Reggimenti «Ge- 
nova», «Novara» e «Savoia». 
Sì sono abbracciati. Hanno ri- 
cordato. Da ùna tasca è uscita 
questa fotografia: i più, non 
c'erano, qualcuno forse non 
c'è più per davvero. 

Uno di essi, il signor Dioni- 
sio Berni, è venuto in Reda- 
zione, con la fotografia. Come 
in quel giorno di trentadue 


e 
anni fa, nella caserma di Mi- 
lano, così anche ora essi vor- 
rebbero poter riunirsi tutti, 
ricostituire, idealmente, il 
gruppo di triestini del «Sa- 
voia Cavalleria». Essi sperano 
che se qualche lettore del 
«Piccolo» si riconosce in que- 
sto gruppo, si faccia vivo pres- 
so la locale Sezione dell'Arma 
di Cavalleria, alla Casa del 
combattente. Lo aspettano con 
cuore fraterno, E noi ci augu- 
riamo che tutto il gruppo pos- 
sa riunirsi, ritrovarsi, e che 
non uno solo sia assente. 


Un premio di studio 


del Comune 


Il Comune di Trieste ha in- 

e il concorso per l’assegna- 
zione di un premio di studio di 
lire 110 mila, erogato per l'anno 
accademico 1967-'68, dal deposito 
fondazionale «Celebrazione del 
XL anniversario della vittoria 
di Vittorio Veneto». 

Il concorso è riservato agli 
aspiranti che si trovino nelle se- 
guenti condizioni: 

a) abbiano la residenza ana- 
gratfica nel Comune di Trieste; 

Db) abbiano conseguito il di 
ploma di maturità o di abilita- 
zione presso un istituto d’istru- 
zione secondaria superiore di 
Trieste ; 

c) siano iscritti al primo cor- 
so di una delle Accademie mili- 
tari per la formazione degli uf- 
ficiali delle Forze Armate, e pre- 
cisamente: Accademia militare 
Modena, Accademia navale 
ivorno, Accademia aeronau- 
tica di Pozzuoli (Napoli), Acca- 
demia della Guardia di Finanza 
di Roma, Accademia del Corpo 
delle guardie di Pubblica Sicu- 
tezza di Roma; 

d) dimostrino di appartenere 
a famiglia di disagiate condizio- 
ni economiche, 

Copia dell'avviso di concorso 
può venir ritirata presso la Can- 
celleria della Ripartizione VI, 
Pubblica istruzione, sita nella 
stanza n. 97 al secondo piano 
del Palazzo municipale. 

Le domande di partecipazione 
al concorso, redatte sull’apposi- 
to modulo, costituente l’allega- 
to A) dell'avviso, devono perve- 
nire, corredate dei documenti 
prescritti, entro le ore 12 del 9 
dicembre 1967, al Comune di 
Trieste, Ufficio presentazione 
degli atti, stanza n. 32. 
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PER I FUTURI ATTORI DI PROSA 


Riprendono i corsi 
d'arte drammatica 


Serera la selesione dell’altr’anno 


Fra qualche giorno avrà ini. si erano 51; nell'anno testè con- 


zio il III anno accademico del- 
d'Istituto d’arte drammatica ed 
il 14.0 anno della annessa Scuo- 
la di recitazione. Di quest’ulti- 
ma conviene sottolineare la con 
tinuità d'azione, tesa a formare 
nei giovani il gusto al teatro di 
prosa e dare ad essi quel baga- 
glio di conoscenze teoriche e 
tecnico-pratictie, che sono oggi 
indispensabili a chi intende, in 
vario modo, accostarsi a que- 
sta forma di spettacolo. 


Dopo la crisi del 1963, anno 
nel quale, per effetto della de- 
molizione ‘del Teatro Nuovo, la 
Scuola di recitazione rimase 
senza sede, essa appare in net- 
ta ripresa, soprattutto per ef- 
fetto del suo inquadramento 
nell'Istituto d'arte drammatica, 
non solo, ma l'organizzazione 
dei suoi corsi risulta più ade- 
guata alle necessità di una pre- 
parazione seria ed approfon- 
dita, 

Ma più delle parole, ci sem- 
bra opportuno riportare alcu- 
ne cifre: nell'anno accademico 
1 1965-1966 gli iscritti ai vari cor- 
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“ANALISI E CONSIDERAZIONI DI UN ESPERTO ECONOMICO 


PUNTIDA METTERE A FUOCO 
NEL PROGRAMMA DI SVILUPPO 


Il progetto elaborato dal prof. Archibugi è senza dubbio apprezzabile 
ma contiene anche affermazioni generiche - Le tesi del dott. Saraval 


Sul piano quinquennale di 
sviluppo della nostra regione, 
il fascicolo del 20 ottobre u s. 
del «Traffico» pubblica il se- 
guente articolo del dott. Dino 
Saraval che riportiamo inte- 
gralmente. 

Nei prossimi mesi il progetto 
di programma regionale, pre- 
parato dal prof. Archibugi, sarà 
vagliato, discusso e modificato 
prima dalla Giunta e poi dal 
Consiglio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Sarebbe opportuno anzitutto 
che le bozze del progetto aves- 
sero una maggior diffusione in 
modo che la stampa, i partiti 
e le organizzazioni economiche 
possano fare osservazioni ed 
esprimere pareri. Si tratta in- 
somma di interessare la pub- 
‘blica opinione ad un fatto di 
grande rilievo nella vita della 
Regione e di ascoltare demo- 
craticamente voci più o meno 
autorevoli che, quando s’ispira- 
no al buon senso ed alla buona 
fede, possono contribuire alla 
soluzione dei nostri problemi. 

Il prof. Archibugi, a suo tem- 
po, ha fatto un progetto di pia- 
na per la Toscana. A me sembra 
che quello della nostra regione, 
così diversa dalla Toscana, ri- 
senta di certe impostazioni che, 
se potevano andar bene per 
Firenze od Arezzo, appaiono, in 
alcuni punti, discutibili quando 
si parla di Trieste o di Udine 
o di Gorizia. 

Nel documento in questione 
si prevede un incremento del 
reddito regionale superiore di 
circa l'1 per cento alla media 
nazionale, senza indicare, a mio 
parere, con sufficiente chiarez- 
za e precisione come si possa 


raggiungere questo risultato, in- 
vertendo una dolorosa tendenza 
in atto per cui il Friuli-Venezia 
Giulia progredisce con un rit- 
mo sensibilmente inferiore a 
quello del resto del Paese. 

Si parla poi di una «città-re- 
gione» che dovrebbe includere 
i tre vecchi capoluoghi di pro- 
vincia, mentre Pordenone «ten- 
derebbe» verso le zone del Ve- 
neto orientale. Meno ambiziosa 
o più logica sarebbe invece una 
integrazione di Trieste con Mon: 
falcone, ed in un secondo tem- 
po anche con Gorizia, per libe- 
rare la nostra città dal preoc- 
cupante isolamento politico ed 
economico in cui è venuta a tro- 
varsi in questo dopoguerra. 

A proposito di Trieste e della 
intera regione si parla di una 
«vocazione internazionale», che 
non risulta nè chiarita nè tanto 
meno sviluppata soprattutto per 
quanto riguarda il nostro am- 
porio. 

A pag. 124 e 127 del progetto 
è detto testualmente: «Sono no- 
te le possibilità di sviluppo del 
traffico portuale dell'Alto Adria- 
tico e le prospettive per Trieste 
di ampliare il suo retroterra al 
l'area dell'Europa centrale e 
danubiana, Tuttavia, in rappor- 
to alla concorrenza di altri sca- 
li marittimi dell'Adriatico e del 
Mare del Nord, tale obiettivo 
può essere raggiunto solo attra- 
verso il progressivo abbassa- 
mento del costo dei servizi con- 


sentito in particolare dalla pos- 
sibilità di abbassare il tempo 
di sosta delle navi con l’ado- 
zione di tecniche nuove... Per 
l'adeguamento delle attrezzatu- 
re portuali di Trieste a queste 
funzioni è necessario in parti- 
colare il completamento delle 
attrezzature del molo VII e la 
costruzione del bacino di care- 
naggio, mentre una particolare 
attenzione deve essere rivolta 
alle opere necessarie per le ope- 
razioni di imbarco e sbarco 
dei contenitori... Sulle possibi. 
lità che nel quinquennio 1966» 
1970 si apriranno in questa di. 
rezione, il Programma non può 
formulare nè ipotesi nè obietti- 
vi, anche perchè è al lavoro 
una speciale Commissione per 
l'Alto Adriatico insediata dal 
Ministero per il Commercio con 
l’Estero...)). 

Le affermazioni colpiscono 
per la loro estrema genericità, 
ma in varticolare l'ultima frase 
lascia la bocca amara e fa sen- 
tire l'esigenza che questa vitale 
questione venga debitamente ap- 
profondita. 

Si sorvola anche sui proble- 
mi del nostro commercio estero 
e, per quanto si riferisce alla 
marina di p.in. ci si rimette 
al «piano nazionale», mentre, 


proprio su questo punto, si può 
@ si deve esprimere con chia- 
rezza delle istanze che poi, in 
tutto o in parte, saranno rece- 
pite dal Ministro del Bilancio 
e della Programmazione Econo- 
mica e dall'intero Governo. 


Il lavoro del prof. Archibugi, 
se si eccettuano alcuni capitoli 
criticabili per la loro imposta- 
zione ed altri che sembrano 
troppo vaghi e basati su pre- 
supposti eccessivamente ottimi- 
stici, è, senza dubbio, un. lavo- 
ro pregevole e corredato da nu- 
merosi dati. Esso potrà costi- 
tuire un prezioso punto di par- 
tenza per l'elaborazione di un 
piano di programmazione regio- 
nale, che deve però discostarsi 
nettamente dal progetto soprat- 
tutto per quanto riguarda la ri- 
strutturazione urbanistica, le 
funzioni emporiali di Trieste ed 
una più precisa ed approfondi- 
ta individuazione delle aree in- 
dustriali, 


Infine mi pare che siano da 
prendere in considerazione tre 
altri problemi particolari; 1) il 
rimboschimento delle zone mon- 
tane e tutte le altre opere atte 
a prevenire il pericolo di allu- 
vioni; 2) i rimedi contro il pro- 
gressivo depauperamento tecni- 
co ed intellettuale di Trieste a 
causa della continua emigrazio- 
ne di giovani laureati e diplo- 


mati; 3) la necessità di un pia- 
no ben preciso per l'istruzione 
professionale dei lavoratori che 
dovranno passare dall’agricol- 
tura ad attività industriali 0 
terziarie. 


Premi ai benemeriti 


di «Telefono amico» 


A chiusura della Settimana 
del Telefono Amico, ha avuto 
luogo recentemente all’Hotel de 
la Ville, il «Pierpy's Party», 
festa riservata ai turnisti an- 
ziani che prestano servizio già 
da un anno e mezzo al Telefo- 
no amico ed agli aspiranti tur- 
nisti. Dopo un cocktail offerto 
dalla presidenza del Telefono 
amico, ha avuto luogo la pre- 
miazione di questi giovani vo- 


lontari che 24 ore su 24 pre 


stano gratuitamente e disinte- 


ressatamente la loro opera. Agli 
aspiranti turnisti è stato con- 
segnato un premio di buon au- 
gurio e incoraggiamento per 
l’inizio della loro delicata mis- 


sione, I premi consegnati sono 
stati offerti i, 
cietà e ditte cittadine, 


Date aiuto all'opera civile 
| della LEGA NAZIONALE 


da numerose s0- 


Cerimonia della Lega 


al Ricreatorio «Slatapery 


La Lega Nazionale ha voluto 
ricordare nel quadro delle ce- 
lebrazioni della sua «settima. 
na» la data dell'istituzione del 
ricreatorio «Scipio Slataper» di 
Aurisina. Nel corso della sug- 

tiva cerimonia il presidente 
del sodalizio ing. Giusto Murat- 
ti ha portato il saluto ai picco- 
li che frequentano del ricrea 
torio, e illustrando ai presenti 
tutti l'attività svolta e i pro- 
grammi dell'imminente ultima. 
zione dell’ampiiamento del ri. 
creatorio stesso che vedrà così 
coronati Gli ingenti sforzi fi- 
nanziari del sodalizio, Quindi 
ha proceduto alla premiazione 
degli allievi più assidui e dili- 
genti: Annarosa Fratta, Ales- 
sandra Cubi, Sonia Marchesan, 
Luciano Pellegrino, tutti della 
scuola media statale «Carlo de 
Marchesetti» di Aurisina, E' se- 
guito un breve saggio ed è sta. 
ta inaugurata una mostra di 
lavori manuali, coronato da un 
concerto della banda del ricrea. 
torio diretta dal maestro Gal 
liano Buttignoni, Le esecuzioni 
dei giovani bandisti hanno tro- 
vato largo consenso e numerosi 
applausi del pubblico, Erano 
presenti oltre la Giunta di pre- 
sidenza della Lega Nazionale, la 
signora Luisa Slataper consorte 
dell'eroe, al quale è intitolato 
il ricreatorio, il dott. Ferrisi 
per il Questore, rappresentan- 
ze del Provveditore agli stu- 
di e dell'Ispettorato scolastico 
di zona, del commissariato di 
P. S., della tenenza dei carabi- 
nieri e del Gruppo guardie di 
finanza di Aurisina, e assessori 
di quel Comune. 
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Al Provveditorato agli studi di via 
Duca d'Aosta 4 possono rivolgersi gli 
interessati alla concessione di assegni 
temporanei integrativi al maestri di 
ruolo cessati dal servizio senza diritto 
a pensione, ed ai loro familiari, Le 
domande per partecipare al concorso 
bandito \dall'ENAM vanno presentate 
entro il 31 dicembre 
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UNA SINTESI 


DI DATI SU 


LLA REG 


ONE 


Livelli d'occupazione 
nei rilievi statistici 


Secondo i risultati delle rile- 
vazioni delle forze di lavoro ef- 
fettuate ,con periodicità trime- 
strale, dall'Istituto Centrale di 
Statistica, nell'aprile di questo 
anno nel Friuli - Venezia Giulia 
gli occupati erano complessiva» 
mente 439 mila, vale a dire un: 
dici mila unità in meno, rispet. 
to al corrispondente mese dello 
scorso anno; con una diminu- 
zione, quindi, del due per cen- 
to. Ciò starebbe a indicare che 
la fase discendente, che ha ca- 
ratterizzato l'andamento della 
occupazione in questi ultimi an 
ni, non si è ancora del tutto 
esaurita. 

Un'analisi per settori di atti- 
vità rivela, in particolare, che 
gli occupati nel settore agricolo 
sono passati da 87 mila nell'apri- 
le 1966, a 84 mila nel corrispon- 
dente mese di quest'anno, con 
una contrazione del 3 per cento. 

Nell'industria, la contrazione 
è stata pari al 4 per cento, il 
numero degli occupati essendo 
sceso da 186 mila a 179 mila uni- 
tà. Va peraltro rilevato che, ri- 
spetto al gennaio di quest'anno, 
nel mese di aprile l'occupazione 
industriale risulta aumentata di 
5 mila unità; il che lascerebbe 
supporre che, negli ultimi tem- 
pi, si sia verificata nel settore 
industriale una sostanziale mo- 
dificazione della tendenza pre- 
cedente. 

Nelle attività terziarie, infine, 
il volume dell'occupazione è ri- 
masto pressocchè invariato: da 
177 mila, gli occupati sono pas- 
sati a 176 mila unità. 

Una lieve diminuzione si ri 
scontra anche nel settore dei 
sortoccupati (vale a dire coloro 


ADDIDDIDDIIDISIDIDIDDIDIDL 


Gite e soggiorni 


SCI CAI, . SOCIETA' ALPINA 
DELLE GIULIE — Continuano le 
iscrizioni per il soggiorno invernale 
a 8. Cassiano in Val Badia: 7 gen 
naio - 4 febbraio 1968, Informazioni 
in sede sociale di piazza Unità 3, 
tel. 35240. 

C.A.I. + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Le escursioni ai rifugi 
delle Giulie per l'offerta del fiorì alle 
immagini dei Caduti ai quali essì 
sono. dedicati, verranno effettuate 
domani 5 novembre, Programmi ed 

loni in sede sociale, 

G.A.R.S. . SOCIETA' ALPINA DEL- 
LE GIULIE — Per il 15 novembre 
p. v. alle ore 20.30 in prima convoca» 
zione e nile 2î in seconda, è convo- 
cata. l'assemblea generale ordinaria 


e straordinaria dei soci del Gruppo. 


che nella settimana di riferimen 


to hanno svolto un'attività lavo- 
rativa inferiore alle 32 ore, a 
causa della mancanza di mag: 
giore offerta di lavoro) il cui 
numero è sceso da 6 mila a 4 


mila unità, 


di occupazione (sia disoccupate 


scorso anno, 


persone in cerca di prima occu. 
pazione) è diminuito, nei dodic: 


condizioni non professionali 


ricercano occupazione, 


lari e studenti, casalinghe, ecc 


a dire del 3 per cento. 
Di conseguenza, la popolazio 


chiamento della popolazione, al 
l'espandersi 


anche al resto del Paese. Nel 


liana, infatti, gli abitanti in con: 
dizioni non professionali rappre 


l'ambito della nostra Regione, 


Corsi serali 
tecnico-professionali 
inizio i seguenti corsi serali ge: 
per l'istruzione tecnica di Trie. 

della Pubblica Istruzione, 


di sartoria, maglieria a mano, 
ricamo ed economia domesti. 


Dopo essere salito a 26 mila 
unità nel mese di gennaio, il 
numero delle persone in cerca 


sia in cerca di prima occupa 
zione), è ridisceso in aprile a 15 
mila unità, vale a dire al livello 
del corrispondente mese dello 


Complessivamente, quindi, il 
numero degli appartenenti alle 
forze del lavoro (comprendenti 
gli occupati, i disoccupati e le 


mesi considerati, di 10 mila uni- 
tà. Contemporaneamente, risul. 
ta aumentata la popolazione in 


comprendente tutti coloro che 
non esercitano alcuna attività 
lavorativa e non possiedono nè 
quali 
pensionati, anziani, inabili, sco- 


Il loro numero è salito da 701 
mila a 720 mila unità, con un 
aumento di 19 mila unità, vale 


ne in condizioni non professio- 
nali è passata dal 60 per cento 
al 61 per cento degli abitanti 
nel Friuli - Venezia Giulia. Tale 
fenomeno — collegato all’invec- 


della popolazione 
scolastica, e ad altri fattori so- 
cio-economici — risulta comune 
complesso della popolazione ita- 
sentano il 62 per cento del tota- 


le, percentuale lievemente supe- 
riore a quella riscontrabile nel 


Lunedì 6 novembre avranno 
stiti dal Consorzio provinciale 
ste, dipendente dal Ministero 


Corsi professionali femminili 


ca, presso la Scuola di via San 
Francesco n, 25. 

Corsi familiari femminili di 
taglio e cucito, presso le Scuo- 
le di via San Francesco n. 25, 
via P. Revoltella n. 37, Campi 
Elisi, Roiano (via delle Gine- 
stre 1), Servola (via dei Giar- 
dini 16), Muggia (via D'Annun- 
zio 46), 

Corsi di lingua inglese pres- 
so le Scuole di via Pascoli 14, 
via Diaz 20, Campi Elisi, San 
Sabba (via Zandonai 4), Servo- 
la (via dei Giardini 16), Mug- 
gia (via D'Annunzio 46). 

Corsi di lingua tedesca pres- 
so le Scuole di via Pascoli 14, 
via Diaz 20, San Sabba (via 
Zandonai 4), 

Corsi di corrispondenza com- 
merciale tedesca, presso la Scuo- 
la di San Sabba (via Zandonai 4). 

Corsi di lingua francese, pres- 
so la Scuola di via Pascoli 14, 
e ve Die 20, 

orsi di contabilità, presso 
la Scuola di via Pascoli 14. 

Corsi di contabilità meccaniz- 
zata, presso la Scuola di via 
Diaz 20. 

Corsi di dattilografia e steno- 
grafia, presso le Scuole di via 
forti Sg 

a dei Giardini 16), Mugi 
via D'Annunzio 46). 

Corsi per automeccanici, pres- 
i ta Scuola di viale Campi 

Corsi per meccanici, elettri. 
cisti, saldatori, presso la Scuo- 
n Li yRolino (via delle Gine- 

re 1), 


t 
ì 


.| Corsi per ceramisti, presso la 
Scuola di Servola (via dei Giar- 
dini 16). 


Corsi per radiotecnici, presso 
la Scuola di Muggia. 

Corsi di tecnica radar, pres- 
so la Scuola di piazza Hortis 1. 

Essendo disponibili ancora 
alcuni posti, si accettano tutto- 
Ta, presso Je segreterie delle 
singole Scuole, ulteriori do- 
mande di iscrizione. 

PERL TRANI 

L'Assessorato regionale dei traspor- 
ti e del turismo comunica che il 30 
novembre scade il termine ultimo 
per la presentazione delle domande 
volte ad ottenere i contributi per 
lavori di miglioramento di locali adi: 
biti ad esercizi di affittacamere e di 
locali adibiti a ristorante, trattoria, 
osteria con uso cucina. Le domande, 
corredate della documentazione ne: 
cessaria, indirizzate all'Assessorato 
regionale dei trasporti e del turi. 
smo, devono essere presentate al Co 
mune competente per territorio. 


Il 


CADDE SUL PODGORA ALL'INIZIO DELLA GRANDE GUERRA 


Ricordo di Claudio Suvich 


epica figura di volontario 


L'omaggio dell’«Alpina» nell’annuale delle Vittoria 


Nell'escursione ai rifugi Sec] 


cati ai Volontari giuliani caduti 
nella guerra di Redenzione, n- 
detta per oggi dalla Società Al- 
pina delle Giulie, si è voluto 
molto opportunamente inserire 
l'infioramento della lapide con 
i nomi dei Caduti già intestata- 
ri di rifugi alpini rimasti al di 
là del confine. Tra questi vi é 
quello sito in Val Coritenza, 
inaugurato nell'ottobre 1926 in 
memoria del volontario triesti. 
no Claudio Suvich. Rimangono 
invero altre onoranze tributate 
alla sua memoria, e così: quel- 
la della Scuola «Pietro Kan- 
dler» fregiata del suo nome, la 
laurea ad honorem conferita. 
gli dall'Università di Padova, il 
nome suo inciso sulle lapidi ap- 
poste al Ginnasio-Liceo «Dan- 
te», alla Società Ginnastica 
Triestina, 

La motizia della sua eroica 
morte, presto diffusasi, produs- 
se largo rimpianto anche a Bo- 
logna, dove il «Giornale del 
Mattinoy del 5 agosto 1915, nel- 
l’esaltare le gesta degli irreden- 
ti, scrisse di lui: «Spirito cau- 
stico, vivace, argutissimo, dota- 
to delle migliori qualità, dì una 
bontà e di una modestia vera- 
mente rare, Egli era da tutti 
unanimemente stimato e benvo- 
luto, e il suo giudizio cauto e 
sicuro era sempre il più ascol- 
tato, Di intelligenza vivissima, 
di forte carattere (...) coltissi- 
mo, studioso, appassionato e 
profondo di problemi politici e 
di questioni economiche e so- 
ciali. Gabriele d'Annunzio, in 
un messaggio rivolto ai volon- 
tari giuliani dopo la guerra, lo 
ricordò con indovinati accenti 
nell'esaltare le gesta del Pod- 
gora. 

Ci perviene ora da un volon- 
tario del suo Reggimento (35,0) 
la narrazione di un episodio, 
dal quale pure rifulae l’eleva- 
tezza d'animo di Claudio Su- 
vich. episodio che qui ripor- 
tiamo. 

«Higura di primo piano tra i 
volontari arruolatisi a Bologna, 
s’imponeva Claudio Suvich per 
la sua natura di pensatore e di 
ragionatore, che lo portava a 
ricercare dei fatti umani e de- 
gli eventi politici e sociali gli 
intimi moventi. La vasta cultu- 
ra e le altre doti intellettuali 
conferivano speciale impulso al. 
la sua azione patriottica, sem- 
pre ed nvunque perseguita, Per- 
ciò egli, prima di altri, di fron- 
te a qualsiasi evento si orienta- 
va, riconosceva la via giusta e 
additava le ragioni per seguirla, 

«Nel meriodo della neutralità 
egli svolse preziosa opera chia- 
rificatrice con la parola, con lo 
scritto, coll’esempio, Entrato în 
guerra quale volontario, la sua 
parola avvincente e la limpidez- 
za del suo ragionamento furo- 
no subito notate ed apprezzate 
dai suoi compagni d'arme. E 
quando col suo tono di natura» 
le semplicità prendeva a discor- 
rere 0 a discutere, non v'era 
chi non podento ad ascoltarlo. 

«Allorchè, dopo eroici assalti 
della fanteria, ma non sempre 
fortunati, alle ben munite posi- 
zioni nemiche, in un giorno del 
luglio 1915 ai reparti dei volon- 
tari giuliani e bolognesi accam- 
pati nella zona di Gorizia ven- 
ne chiesto di annunciarsi per 
un'azione ardita (che fu poi 
quella leggendaria del 19 luglio 
sul Podgora), tutti i volontari 


si offersero, ma essendo troppi 
ne furono scelti cinquanta. Que. 
sti dovevano portarsi avanti la 
sera stessa ed intanto, jatti i 
preparativi, chi stendeva in jret- 
ta ai propri cari una lettera che 
poteva esser l'ultima, chi anda- 
va ricordando insieme ad altri 
le lunghe lotte per l'italianità 
della terra nativa, altri ancora 
si univano in gruppi facendo 
ipotesi sull'azione da compiere, 


tenuta loro segreta, 


va chiarendo ai com 


ferti al rischio non imposto. 
«E spiegava che, ciò facendo, 
essi avevano risposto ad un rea. 


volta, Questa figura incorporea, 


«Tutti erano animati e deci- 
si; ma per un’azione di parti- 
colare rischio conveniva rinvi- 
gorire la decisione. E così in 
un gruppo di volontari emilia- 
ni un avvocato bolognese, pure 
volontario, rivolgeva loro paro- 
le ardenti d'incitamento, men- 
tre in un altro gruppo Claudio 
Suvich, con diversa oratoria e 
con la consueta serenità, anda- 
gni d'ar- 
me la naturale logicità del fat- 
to, per il quale essi si erano of- 


le e preciso appello della Pa- 
tria, che proprio a loro di pre- 
ferenza e con fiducia si era ri- 
che i poeti e gli artisti amano 
raffigurare in forma di donna 
armata e turrita, non può par- 
larci direttamente, ma ha vie 
indirette per giungere fino a 
noi, E così, quando il capitano 


tria stessa». 
Così 


so di elevata bellezza morale. 


gento al Valor militare, 


— dietro ordine dei superiori 
rivestiti di poteri legittimi — 
radunati ì volontari, li richiese 
di offrirsi all'azione ardita, per 
sua bocca parlava veramente la 
Patria, la quale per rivolgersi 
ai volontari non poteva trovare 
altra via. Fosse quindi ognuno 
conscio di aver, coll'offrirsi, cor- 
risposto proprio ad appello per- 
sonalmente direttogli dalla Pa- 


ragionava Claudio Su- 
vich e le sue semplici, ma pene- 
tranti, parole erano accolte dai 
presenti in silenzio meditativo 
e assenziente, La solennità del 
momento era accentuata dal 
rombo  ell'artiglieria nemica, 
che a larghi intervalli batteva 
Vipulzano ed altri bersagli del 
Collio, e dal sole declinante che 
infocava la mole maestosa del 
Canin. In quel luogo, in quel 
l’ora gli ispirati accenti di Clau- 
dio Suvich assumevano un sen- 


. Da quell'azione, che si svolse 
in una fase preparatoria del 18 dal 
luglio e nell'assalto del giorno 
19 alle posizioni dominanti del 
nemico, Claudio Suvich non do- 
veva far più ritorno, siccome 
immolatosi tra î primi in coe- 
renza al sogno di concorrere a 
liberare le terre irredenti e a 
dare alla Patria ì giusti, natu- 
rali confini. Alla sua memoria 
fu conferita la medaglia d’ar- 


Il nostro Carso 


Questo ed altri caratteristici aspetti dei villaggi 

Carso sono stati fissati dagli esperti obiettivi "di Alfonso. Sor 
tola e Licia Ruzzier per la Mostra fotografica aperta dall’Azien- 
da di soggiorno di Sistiana, quale contributo alla conoscenza 
delle non comuni bellezze del nostro altipiano, che sì vogliono 
conservare intatte e trasformare in vere e proprie «riserve» 


cluso gli allievi erano comples: 
sivamente 86, con un incremen- 
to, rispetto all'anno preceden- 
te, del 59,3 per cento. Tutta- 
via la selezione è stata rigoro- 
sa, e i promossi non sono sta- 
ti molti; ne pubblichiamo qui 
sotto i nomi. 

Corso dizione e recitazione 
ragazzi: Rita Burzio, Alessan- 
dra. Cechet, Nadia Pecchiar, 
Ester Soccolich, Valentino Vi- 
trotti, Edoardo Zanmarchi, 

I corso professionale: Dia- 
nello Bassi, Dario De Simone, 
Giorgio Cociani, Leila Luci, 
Rossana Marcolin, Gianfranco 
Rados (regia), Angela Rodri- 
guez, Paolo Rumiz, Ombretta 
Terdich. 

II corso professionale: Sil. 
vano Girardi. 

III corso professionale: Ma- 
risandra Calacione, Claudia Le- 
bani, Bruno Pischiutta. 

Diplomati dell'Istituto (gli al- 
lievi che hanno assolto anche 
il corso di perfezionamento): 
Ermes Della Mora, Adriana 
Marchetti, Adele Viani. Infine 
i promossi del corso di dizione 
adulti risultano essere comples. 
sivamente quindici. 

Da rilevare che uno dei di. 
plomati di quest'anno, Ermes 
Della Mora, unitamente ad al. 
tra diplomata degli anni scorsi, 
è stato assunto per la stagio- 
ne teatrale 1967-1968, dal Teatro 
del dramma italiano, di Fiume. 


Gli assegni familiari . 
ai coltivatori diretti 


Sono state diramate istruzi. 
da parte del Ministero del i 
voro in merito all'erogazione 
degli assegni familiari ai colti 
vatori diretti, coloni, mezzadri 
e compartecipanti, previsti dal- 
la legge 14 luglio 1967, n. 585. 

Circa il diritto agli assegni 
per i fratelli, sorelle e nipoti 
del capo di famiglia, il Ministe- 
To rileva che essi debbono es- 
sere non solo a carico, ma an- 
che conviventi con il capo fa- 
miglia stesso per poter benefi- 
ciare degli assegni. Per l'accer- 
tamento dei figli studenti ri- 
guardo ai quali è prorogato il 
limite di età per l'ottenimento 
degli assegni, il compito di tale 
operazione spetta al Servizio 
‘centrale per i contributi unifi: 
cati. A sua volta, la certificazio 
ne della qualifica professionale 


di coltivatore diretto, mezzadro. 
e colono non è necessaria allor- 
chè essi risultino iscritti sotto 
tali qualifiche negli elenchi dei 
soggetti all’assicurazione invali- 
dità e vecchiaia, 


con le modalità © le i 


i subordi- 


Al riguardo il Mini: 
fatto presente ch Reerozna 
cipanti familiari i Fre, 
milare i 


no assimilati, ai fini dell” 


RARE AR 
Libri nuovi 
all’«Italo-svizzera» 


Svizzeri, visti da uno a 
‘ale della Sviz- 
PA î 
: palazzo — 
FERRO: Calgari: Storia delle. 
. letterature della Svizzera. 
Dieci scrittori, Zoppi: La Sviz: 
zera nella letteratura italiana. 
Ticino in figura, 


Alpen: 
g: Histoire Toi si 
Suisse en 
Hirlimann: 


a le l'Europe, Rou 
gemont: la Suisse ou 1 
d'un peuple heureux, PIO 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


VIVISSIMA ATTESA A PARIGI PER L'ULTIMO FILM DEL GENIALE REGISTA 


Un Tati a cinque piste 
rischia tutto con <Playtime» 


AW'EDEN 


ENORME SUCCESSO id 
| È 
1 


FATRI E CINEMATOGRAFI 


N 


HEPBURN 
ALBERT 
FINNEY 


RITZ FENICE 


AL CRISTALLO 
«LA CINTURA DI 


CASTITA» AGENTE 0075 È GRANDE SUCCESSO 


© TECHNICOLOR ® SÌ VIVE a | «4 BASSOTTI 
M. VITTI - T. CURTIS PER 1 DANESE» 


AUDITORIUM 


Via Tor Bandena 4 - Tel. 31-960 
Oggì alle 16,30 e alle 20,30 


IL BUGIARDO 


CENTRALE, 15: «L'immensità», con 


. . efr . . . di GOLDONI 3 

i i i ORARIO SPETTACOLI: €. Caselli, D. y e N. Di Bari. 

Ha impiegato per realizzarlo cinque anni e un miliardo e mezzo di vecchi franchi || s;srieteria Centrale - Telot. 36972 GRATTACIELO ME ea or 23 

. . . . e 24° . EURO INTERNATIONAL FILMS di de VITTORIA, 15: «Il bello, il brutto, ur 
indebitandosi fino al collo con le banche e ipotecando la proprietà dove vive CAMS: il cretino», con F. Franchi e C, In: 


ieri 

TEATRO VERDI. Giovedì ore 20.30 ALBERTO SORDI è n grassia, A colori, Ult, 21,30, 
È È 5 ci È Ì ‘ ASTORIA (via Zorutti - Ponziana -|STELLA MATUTINA, 14.30: «Combat: 
Ma dice che questa satira sull’assurdo dell’architettura moderna l’ha divertito |fon ino Foo ASTORIA AIA DOTE, E SW0iNili, | CRETA MATTINO LC ono 
«Falstatfy di G. Verdi. Purni di abbo: spin a 22: «Texas, addio», con Franco Nero. |y. Brynner e F. Sinatra, Ult, 21.30. 
ea un ifallano nEMERICA EZRA 

Bai DIE palin 16 azione: 3 tachileolor= EI Ea) techniscope» questo eccezionale film sono sospesi MONFALCONE 
api ? tessere e ingressi di favore. Ultimo | \77URRO, 14: «Il tigre», con Vitto. 


sN 


DUE | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |esempio ,,Mr. Hulot e l'agente \rogare d'Orly” e le »Galleries | moderne, gli uomini restano uo- 


AUDITORIUM. Teatro Stabile. Oggi 


Parigi, 3 |segreto 007”. Ma non mi sarei | Lafayette” non avrei speso me-|mini». alle ore +16; st è giomo; Domani: «L'affare Blindfold, | 0% Cassmen in technicolor. x 

Proprio perchè il suo stile è Mivertito, e penso che avrei re- 53! E una vedette” come So-| La storia comincia a Orlì, con Î tana ri nicolor Euro International Film, So- ASTRA IO Pd. DE solo PRINCIPE, 14: «Grand Prix», con PER LA 
molto francese, Jacques Tati —|so un cattivo servizio al cine-|fia Loren sarebbe costata di l’arrivo di un gruppo di ameri- hi Ai î i spese tutte le tessere. ‘l'Andrews. Domani: «Il papavero è TA Casoni i ei tha E ra ©; STRADA 
che il compianto Sadoul ha de-|ma. Ciò che mi diverte è lavo. | più». cane in vacanza a Parigi. Nella | De o ra n Ia MIEI NAORE (O avion agi anche un fiore». 5 Ti ita Bibbia», con È 

finito, nel suo dizionario del ci-|rare intorno a un soggetto ogni| In «Playtime» non ci sono|«Ville Lumière» trovano le stes- | 36372. Domani unico spettacolo gllé |to definito il fenomeno della cine- | IDEALE, 11,30. Cinemascope techni- | A. , Peter O"Toole e S. Boyd. PARAVIFIONI COLORE DE LUXE 


nema, «il miglior comico della 
Francia dopo Max Linder — è 
molto popolare in tutto îl mon- 
do. Negli Stati Uniti è un per. 
sonaggio jamoso almeno quan- 
to Maurice Chevalier; e nono- 
stante che sia di origine russa, 
come il suo vero cognome — 
Tatischeff — incontestabilmen- 
te prova, è considerato il ri- 
tratto-tipo del francese medio. 
Im Francia, otto milioni di spet- 


volta completamente nuovo, che | «vedettes», tranne Jacques Tatî,|se autostrade che esistono nel | ore 16.30. Toga cnonciale: Sat ponente: Cai Ariano con Susan Hay- | Scope a colori. 
ì possibilità ache però non ha preso una lira | loro Paese, gli stessi indings» Te, pienamente ques! e- Dm ca; HORA 

SE STORES pt ZU d on li orga sa L in-| di stile i cate ; tate ti i EDEN. 14, 16, 18, 20, 22: «Due per ja | TaCcomanda di vederlo dall'inizio. | | LUMIERE, 14: «M 5 - codice diamen- 

acques Tati soggettista e regi- | dal Tati produttore. La sua 1 i stile internazionale, gli stes- | strada», con Audrey Hepl Per le | RITZ. 14: «Lo cintura di castità». |ti», Technicolor con J. G , Mi 

sta quanto a Jacques Tati at-|terprete femminile è una tede-|si «snacks» e «drugstores», gli|bert Finney. Due grandi interpreti | UNA girandola di comicissime e pic- | Mercouri e Sandra Dee, Domani: 

tore, e realizzarlo con lo scru-|sca, Barbara Denecke, che era|stessi «parkings» e «night clubs» | per una storia moderna che piacerà canti di O) Sa peroni «Due mafiosi contro Goldginger». 

polo dell’onesto artigiano che |«ragazza alla pari» presso certi |che hanno appena lasciato. «Co- 4 pros zionale quali: aa Vitti e | MARCONI, 14,31 | «Penelope, la ma E 3 È Ù 

ama il prodotto finito, senza | amici di Mr. Tatischeff. Il regi-|me stupirsi — ha commentato Li TRN i Tony. Curtis. Vietato: si minori di|gnifica ledrau; Divertentissimo teche Trionfano SORDI e DE SICA i due mattatori del 


vata 5 ; È " of col Natalie Wood, 
dife'ti di fabbricazione», sta-attore è convinto, infatti, | Tati — che il titolo del film non|si vive solo due volten: 14 anni, Sospese le tessere, NOVO. CONE iS: GAD 3 operazione cinema italiano in un film irresistibilmente comico 
nery. Panavision, Technicolor, Data | ArABARDA, 14,30: «Odio per odio», | S1Ual0 bianco». Grandioso technicolor Ù 


Così ha detto Tati, per giu-|che non sia il modo di interpre- sia jrancese?». REN ERRATE 0 bianco dioso technicolo 
i i È i e: «Playtime» — mes sta- sca) ‘pubblico sl consiglia ù ? | con ana e Jani nau 
stificare la sua ultima «follia». \tare un personagg?o a essere Y ” e questa è sta-|gj ivare gli orari degli inizi degli Risa gi completo capo: Sn ST | 


Perchè «Playtime» non avesse | interessante, nel cinema, ma la|ta la più grossa follia di Tati| spettacoli. «L'armata Brancaleone». Il film 
«difetti di fabbricazione» ha co-|natura stessa del personaggio. |— è girato in 70 millimetri, per | EXCELSIOR. Apertura 15.30, wt- umane, in accesa battaglia, assaltano | f.romeno dell’anno con Vittorio Gass- EURO IN ERNATIONAL FILMS 


3 Tor ; fulmini uni . Interpreti È ; 
tatori hanno veduto «Mon on-|struito su un'area di dodicimi-| Il nuovo film di Tati sta fi-|grande schermo panoramico, co-| ti; Pesca ua veg Da Got come. fulmini, una banca. Interpieti | man.e Catherine Spssk, Technicolor: PRESENTA UN FILM DI Hi 
cley, quattordici «Les vacances |1a metri, alle porte di Parigi, |nalmente per uscire a Parigi,{me finora sì faceva soltanto | Francesco Og Ireland. Il film è per tutti. SRRVOLA: 14:30, «Les valle dell'orso: 


de Mr. Hulot» e dieci «Jour de 
fete», forse il suo capolavoro. 
Ma questa volta, per il suo nuo- 
vo film «Playtime», se vorrà evi 
tare di finire i suoi giorni in un 
asìlo di mendicità, Jacques Ta- 
ti dovrà augurarsi che gli spet- 
tatori siano anche più numero- 
si. Per realizzare «Playtime», 
infatti, Tati ha trascurato ogni 


Duemila» con facciate in ve-|ta è la stessa di tutti i suoi al-|que piste stereofoniche per 1e | TAO oi e con piede di |19 notte, con J, Fonda, M. Caine e 
trocemento, strade mobili, cen-|tri film: spirito di osservazione, | voci e i rumori. Si vedrà come Ì suerrei, in ati tin fim gi | John P. Law, Technicolor. MUGGIA SORDI 
tralì elettriche e un falso aero-|un CGCORO 7 «gag, il ci seurici È dacci ma fin d'ora| Walt Disney, il mago del buon umo: CARO ito H VERDI. 15: «Gli nesorsbill, L'indi 

porto, il tutto per la bella som-|so della satira di costume, del-|non sì hanno ubbi sul carat-|rte. Completa il programma una co- ” r | menticabile wes! 11 
ma di ciaoo milioni di|la poesia. «Ho voluto dimostra-|tere «rivoluzionario», sul piano o o La EE fon STI SAN PONI AAA RO EAT ti 
vecchi franchi. «Forse ho est-|re — ha spiegato Tati — che |tecnico, di «Playtime». In boc- | GRATTACIELO. 14: «Un italiano in Catherine Deneuve, MecHa (Meril: | VOLTA, 15: aLe. spia che venne, dal i 
gerato — ha detto Tati —. Però. |anche in mezzo alle assurdità|ca al lupo, Mr. Tati! America», Un film diretto e interpre- | si minori di eni ra Ma freddo», con Richard Burton, Claire | 
se avessi voluto affittare l’,,ae-\della vita e. dell’architettura U. R. tato da Sordi con Vittorio De Sica. | toy 3 Bloom e Oskar Werner, It) " 


Uno spettacolare comicissimo tech- o ne 


Technicolor, Fran. RO! pe: Scopecolor con Clint Walker e Martha i 
una vera >» ia «città delle l'attesa ivissima. La ricet-|per pellicole storiche, con cin-| scope. AURORA, 14.30, Lo straordinario ca- | frver Al E ila 
TRO ARTO i dit DIGO EXGELSIOR, Oggi e domani alle ore | P0l2voro di Otto Preminger: «E venne GERE ; È 


altra attività per cinque anni = È n pr = > "a Toce nea it ct un Ità I } li :"MERICA | 
t i di 1 , UT pel Ù 
fee teorie VA IN SCENA DOMANI SERA A ROMA IL DRAMMA DI GIOVANNI TESTORI [biz +=" | Alano IN; 


FILODRAMMATICO, 14: «Hombr 3 N Bhi * la È n 
(Uomo). Superfilm in colore De in CENTRALE. 15: technicolor Lino i l techniscope 


ODEON, 15: ite 007 si vive solo | 
spettacolare per ia comice di beller: | Cu colin. Loi (PRETE LE ELE LEE EEE ei | 


i ® ® ® ® semi ‘un livello superiore per l'in- con 
eccarrice INCONITO O pentita 5.0 ne || RR 
«i i n e 


per il montaggio) e ha speso 

qualcosa come un miliardo e 

mezzo di vecchi franchi. Nel 

corso della lavorazione le pre- 

visioni di spesa si sono decupli- 

cate; per far fronte agli impe- 

gni, Tati ha ipotecato la pro- 

| prietà che possiede a Saint- 
Germain-en-Laye, e dove vive 

con la moglie e i due figli, e si 

è indebitato fino al collo con 

le banche. In una parola, per 

far ridere (perchè — come i 

x precedenti — «Playtime» sarà 
Un film comico) si è pratica- 
mente rovinato. Quel che si di 
ce essere animati da sentimen- 


GARIBALDI, 14.30: «Ringo e Gringo 


gontro tutti», in technicolor, con Rai- | DIANA sUneifeaiona; RACROA VITTORIO DE SICA 


È ® b ) à ASQUINI. 16: «New York chiama 
Superdrago». 
(i MANzoniana monaca di ee 
® nicolor. È man Story». 
MODERNO, 14: «Spie contro il mon- GORIZIA 
igili i i i 4 Î i Î | |Lee, Pascalo Petit, RSO. 15: «La cinture di castità», 
Alla vigilia della «prima» scoppia una polemica tra l’autore @ il regista Visconti [if sten o ir [coi i dt 


do», con Stewart Granger, Margaret 
Nicolor, lori. Vietato ai minori di 14 anni. 
N 14.30: «La stella spezzata», con Enti Tan ERIC 
È 5 Wr: Duff Bill Williams, VI I, 15: «C'era una , con 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ) sorii, anche se poi il Tribunale ) almeno sino a pochi anni fa, oi a 


ca di Giovanna Ralli a quella | Westem meraviglioso. Prima visione, | Sofia Loren e Omar Sharif, Cinema» 


| ; Roma, 3 |assolse la commedia dall’accu- | era consid È Jevisi i + Win. | Grande successo, scope a colori. Ult. 2. UNA FESTA PER GLI OCCHI 
i ti filantropici. î SISI, Li OT > a consi: lerato tabù. Eravamo | televisiva di Leg Massari, Vir. ni 
«Avrei potuto sfruttare il fl- ga teatro snai Li sa di «oscenità»; e l’altrettanto | abituati a chiamare Virginia col | ginia (0 Gertrude; come più SIETORIO, NENSIO, LOL n DEN MO Pri UNO SPETTACOLO ENTUSIASMANTE 


lone di Mr. Hulot, girare per celebre caso di «Rocco e i suoi | manzoniano «suor Gertrude», | piace) avrà da domani il volto | Ann Margret, Eleanor Parker. Regìa |& colori. Vietato ai minori di 18 anni, 
fratelli», il cui soggetto era li- | Osio col nome di Fgidio, e tut. | di Lilla Brignone. Gian Paolo | DÎNo Risi. Il più bello, il più diver. | Ult. 22. 

beramente desunto da alcuni | ta la descrizione dei loro con.| Osio, alias Egidio, sarà Sergio cable E iraso Fio dela nafsgione. 
racconti milanesi di Testori. |vulsi rapporti s’esauriva infFantoni, La conversa Caterina, | ABBAZIA, 15: «Zorro il ribelle», in 
Ecco una collaborazione fra | quel celeberrimo «La sciagura. | specchio raggelante della vicen. |teChnicolor. Audaci e sensazionali CLAMOROSO 
uno scrittore e un regista, che |ta rispose». Testori ha frugato | da della protagonista, sarà in |errentue in un clima di iniensa 

sembrava discretamente felice, | nei documenti più dimenticati, | terpretata da Valentina Fortu- Sainiao Stare SS 


agli «embrasson:nous» generali, 
si profila un fatto abbastanza 
inedito e piuttosto clamoroso: 
una contesa aspra e difficil: 
mente sanabile tra l’autore di 
una «novità» e il regista dello 
spettacolo. Appare infatti certo, 
‘ormai che fra Giovanni Testori 
(che ha consegnato il copione) 
e Luchino Visconti (che ne ha. 
curato l'allestimento) soltanto 


SUCCESSO D’ILARITA’ 
Santis. 


minacciare di risolversi in una | negli archivi meno conosciuti. | nato, mentre agli altri personag | ALCIONE (t. 96162). 14. Tony Curtis 
«rottura» tutt'altro che ricon- | Ha fatto pensare ai suoi perso- | gi (una ventina) daranno vita | Natalie Wood sono i brillanti inter. 
ducibile alle consuete polemi- | naggi quello che nessuno di noi | Giovana Galletti (la madre di ER ro 


cd ne, vi insegno come sì seduce un 
che che fermentano tra addet-|può con sicurezza sapere se | Virginia), Anna Carena, mila. |uomo», Technicolor. Vietato ai mi. 
ti ai lavori del settore teatrale. 


i avessero veramente pensato. Vi. | nese purosangue (la superiora |nori di 14 anni. Solo Oggi. Domani: È È n È 

} iparirà domani ini, i o, À Rita la zanzara», f Y À Sr 

i uno dei duo comparirà domani [Ma da dove ha preso origine | sconti ha sfrondato abbondan | Francesca), Carlo Sabani, A-|ALDEBARAN, 15: «ll ritomo di Citanus. FRANCESCO: ROSI -“'GEORGE WILSON ‘DOLORES DELRIO 
- sera alla ribalta per. questo dissidio? temente il testo, da lui giudi- | ariana Amben, Alberto Terrani. | Ringo». Technicolor. Giuliano Gemma si È COCMAMPION Roma LES NILR CONCORDIA Pari n teciion nteReii > © TECHNICOLOR" FRANSCOPE 
i tradizionali, affettuosi, camPA- | | ve] 1963, l'allora Arcivescovo | cato «un po” enfatico e prolis- | Da domani le polemiche pre. | Ferdinando Sancho nel più appas: FRANCESCO MAZZEI 


nilistici (e tutto sommato scon- 
tati) applausi per la serata di 
gala de «La monaca di Monza», 
in programma al Teatro di Qui. 
rino di Roma. 

Aperto dissidio, insomma, fra 
due personalità che pur ave- 
vano legato il loro nome a di- 


di Milano, Montini, aprì agli 
studiosi gli archivi ecclesiastici 
nei quali erano contenuti molti 
documenti «segreti» sulla storia 
di Virginia di Leyva, monaca 
costretta alla vocazione dagli 
interessi familiari, peccatrice 
costretta al peccato dal suo se- 


so», ha ambi i, j i) sionante e violento dei western, Vie- 

RI cei e goa do ona TONY CURTIS : MONICA VITTI 
) costumi e |recensioni dei critici (conve |ARISTON, 15: «A ciascuno il suo». 

le scene) in una Monza ambi. | nuti numerosissimi a Roma) e | Avvincente, drammatico cinemascope (IN ORDINE ALFABETICO) 

guamente moderna e devastata, | alle accoglienze del pubblico di technicolor con Gian Maria Volonté, $ 


Irene Papas e Gabriel d È 
un luogo senza data e senza fi- | tutta Italia. Semprechè — os- Wo minori CRI NO Dion È i AL CINEMA NAZIONALE 
sionomia, con una monaca ve- | serva qualche guastafeste — un | ASTORIA. Domani alle 10 e 11,30 


Stita rigida e geometrica come | prudente magistrato non i . | eccezionale mattinata per piccoli e 3 
in certe «toliletteso d'oggi, ©|ga anche. in quest'occasione; | tei coni «era una volta un pio EDIZIONE IN 70 M/M PANAVISION 


Orario spettacoli: Apertura ore 15.30 . Ultimo 22.10 


) lemi Îo- ; i 5 Ì I iglio», Stanlio ‘e Ollio. 
3 verse e polemiche collaborezio | duttore Gian Paolo Osio, con: | un Osio in tuia di pelle. Che i pretesti cl siano? Ficcadaio uni nuoviscime’ serie di STEREOFONICO A SEI PISTE MAGNETICHE 
I late o; AZIO "| dannata all’ergastolo, libera Dalla mi Y i; 7 cartoni animati in technicolor. Ingres- 
Jacques Tati levò i pruriginosi timori cen: | improvvisamente dopo vent'an- lonaca  cinematografi Giorgio Polacco 


so indistintamente lire 150. . i i pu il Cmc 6 stato definito ni 
si L° Po ‘emomeno . 1a Ò 
I programmi RAI-TV | MSA |a 
) IL DOTTOR. ZIVAGO 

PROGRAMMA NAZIONALE 


quatre sù ema tes BORIO PASTENNAR pe en 
6.35: Musica stop; 7.48: Pari @ 
dispari; $: Giornale; 8.30: Le 
canzoni del mattino: 9: Le catti- 
ve abitudini; 9,07: Il mondo del 
disco italiano; 10: Le ore della 
musica; 11.23: L'avvocato di tut- 
ti; 11.80: Antologia musicale; 12: 


ni di detenzione in seguito a 
una conclamata, improvvisa 
conversione, «La sistemarono 
— dice Testori — in un educan- 
dato per giovani traviate. Fu 
quel sant'uomo del Cardinal 
‘Borromeo a farlo, per ragioni 
che ancor oggi non sono ben 
chiare, Ma il suo pentimento 
era in realtà una pura ipoori- 
sia. Virginia mentì soltanto per 
poter uscire dal carcere (il 
fondo di un orribile cisterna - 
prigione) e per cercare di ri- 


i NELL'EDIZIONE DEL TEATRO INDIPENDENTE 


..Riproposta dalla TV 
la Medea di Alvaro 


TV NAZIONALE 
10.00: Roma - Il Presidente Saragat rende omaggio al 
Milite Ignoto. i sb 
POMERIGGIO SPORTIVO 
14.30: Milano - Ciclismo - Trofeo Baracchi. 
PER I PIU PICCINI 
17,00: Giocagiò . Rubrica realizzata in collaborazione 


o) Stasera il secondo program-|razziale e di tante che, respinte | congiungersi al suo amante». || contrappunto; 12.38: Sì o no; con la BBC. 

i ma presenterà «La lunga notte | dalla loro patria, vagano senza | In realtà Osio era stato truci-|{ 12.43: La donna, oggi; 12.48: Pun- 17.30: Segnale orario - Telegiornale. 

i di Medea», tragedia in due tem- | passaporto da nazione a naZio- | gato da tempo: e nello spetta to e virgola; 13: Giornale; 13.15; LA TV DEI RAGAZZI 

ci pi di Corrado Alvaro, nella stes: | ne, popolano i campi di concen- | coio lo vedremo ammazzato da Le mille lire; 13.48: Ponte radio; 17.45: a) Avventure in montagna - «La valan Tel 

e si ; ; di i ; 15: Giornale; 15.10: Zibaldone I ciao METTE 

a sa edizione che il Teatro Indi-|tramento e i campi di profughi. | un'orda di giovani «ye-ye» nelll | x i Ina film — è) Il Teatro delle Dieci presenta: «I ge- 

È pendente diretto da Maurizio | Secondo me, ella uccide i figli | corso di un'orgia dominata dal- PI SD melli Boulingrin», da una farsa di Georges ca IVO GARRANI 

I. Scaparro portò sulla scena in|per non esporli alla tragedia del | 10 «shake» e dal neon ossessi- || 16.30: Fase Rox IT: «ira le Courizline; HUGH GRIFFITH 1 

2 una lunga toumée nelle città | vagabondaggio, della persecu- |vo, Afferma Visconti: «Testori || feste ‘ponti d'oro», documentario; POMERIGGIO ALLA TV JOHN RICHARDSON È 

e italiane, Gli interpreti princi- | zione, della fame; estingue illè un autore profondamente|f 17.20: Intervallo musicale; 17.32; 19.05: Briganti e amuri - Balli e canti del Sud Econ GERALDINE CHAPLIN JULIE CHRISTIE -TOM COURTENAY ALEC GUINNESS - SIOBHAN McKENNA È 
pali sono: Laura Adani, Renzo |seme di maledizione sociale € | cattolico, e come tale in lui la|f Le grandi voci del microsolco; 19.35: Tempo. dello spirito - Conversazione religiosa. NINO CASTELNUOVO ee BALPH RICHARDSON + OMAR SHARIF (bra) * ROD STEIGEA * RITA TUSHINGHAM 

fi Giovampietro, Elio Zamuto, Lo-| di razza, li uccide in qualche | idea del peccato è più forte di || 19-05: Incontri con lE Sechi . RIBALTA ACCESA RITZ ORTOLANI OT ETA DSVIDILEAN ran Bere III 

te renza Biella, Ada Maria Serra | modo per salvarli, in uno slan- | qualsiasi altro sconvolgimento (pena DEDE 19,50: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - REGIA DI stirare — pini wemococon __ILFLM DE 6 OSCAR 

di Zanetti, Marisa Minelli, Grego- | Gio di disperato amore mater-|umano. Il pentimento di Virgi || 193%: Lunameric 20: Giornale: A ce del lavoro e dell'economia - Arcoba- P. FESTA CAMPANILE NRE LESTER NRE 

, tio Viad, Sergio Di Stefano, |no.. Medea è la vittima tipi-|nia è invece, secondo me, au- || 20.20: Gran varietà; 21.30: Abbia- 20,30: Lao IO tinfilr prodotto della JULIA FILM si È Sri È 

La Carlo Reali. La regia televisiva | a del passaggio d'una civiltà, | tenticamente sincero, profonda. || mo trasmesso; 22.30: Musiche di || 21.00: Alberto Talpo presenta. «Pariitissima» - Torneo fregato e agio ro 

lr è di Alda Grimaldi, È i mente sentito: è la vittoria del- || compositori italiani; 23: Giornale. musicale ; i 

se I e E società umana, da i a squadre abbinato alla Lotteria di 

n che nei a ennio Gocesol ar nve etrinrcale (cd exo- Cs reni a SECONDO PROGR AMMA Corgano a MESS A te nadia di Dada 

È fantasia degli scrittori di tutto il| ©®» diventa società politica ret | csciuto il suo errore. I pec- di Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 

du mondo, quella di Alvaro è sen. |ta da concetti politici. Giasone | ti della pro! ISARONanI 6.30: Colonna musicale; 7.30: 22.15: Linea contro linea - Settimanale di moda, gastro- 

SO za dubbio la più umana, E'|non è l'eroe che ha tutti i di di n aL LeHcna ta e nizo. gi || Giornale; 7.40: Biliardino a tem. nomia e cose varie. 

ve Di Vero che Medea alla fine ucci. | ritti in quanto eroe, come in| PSP ASSE po di musica; 8.15: Buon viaggio; || | 23.00: Telegiornale. 


chi l'ha spinta a quei gesti ese- 
erandi». 

Ribatte Testori: «Tutte le let- 
tere di Virginia, anche le ulti- 
me, ce la mostrano fiera e or- 
gogliosissima, tale da esclude 
re il suo rinnegare la vita pre- 
cedente». E per bocca di Testo- 
ri, esclama infatti Lilla Brigno- 
ne, la protagonista: «Scriveran- 
no di questi miei anni come di 
tempi di penitenza e di conver- 
sione... Ma a chi e a che cosa 
avrei dovuto convertirmi se il 
mio solo bisogno era di levar- 
mi di dosso il peso di un san. 
gue che non avevo voluto, di 
una vestizione che non avevo 
cercato e soprattutto l’insegui- 
mento e la caccia di un Dio che 
non avevo nè adorato nè cerca- 
to? Esci, mi son detta per gior- 
ni, per mesi, per anni. Ritrova 
la luce, la grazia, l'autorità dei 
potenti: non perchè ti sarai 
pentita, ma per farti più gran- 
de di loro!». 

Come si vede, i motivi di 
scandalo non mancano certo. 
Il tutto unito a un tema che, 


8.20: Pari e dispari; 8.30: Gior- 
nale; 8.45: Signori, l'orchestra; 
9.05: Un consiglio per voi; 9.12: 
Romantica; 9.30: Giornale; 9,35: 
Album musicale; 10: Ruote e mo- 
tori; 10.15: Jazz panorama; 10.30: 
Giornale; 10.35: Batto quattro; 
11.35: Freud era  nevrotico?; 
11,42: Le canzoni degli anni '60; 
12.15: Dixie-Beat; 12.45: Passa- 
porto : La musica che piace a 
noi; i Giornale; 13.45; Tele 
obiettivo; 14: Jukebox; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Recentissi- 


Seneca che gli attribuisce gli 
stessi caratteri di Enea di fron- 
te a Didone (la missione prov- 
videnziale per cui l'eroe può 
calpestare l'amata), ma da un 
personaggio affatto moderno, 
spinto dalla sua stessa ambizio- 
ne a liquidare il suo passato 
eroico per assumere un rango 
politico. L'uomo vittima, nei 
suoi affetti, della sua stessa 
popolarità, Su questi concetti 
ho lavorato. Naturalmente il 
personaggio di Medea usciva 
dal mio lavoro molto umaniz 


de, come nel mito, i figli avu- 

i ti da Giasone, ma non è più 
Li la brama di vendicarsi. dello 
Me sposo che arma la sua mano, 
i bensì una grande, quasi mo- 
Struosa pietà. Identico comun- 
x] Que resta l'entroterra mitico del. 
la Storia, Figlia del re dei Col 

: chi, Medea prende parte alla 
yù Spedizione degli Argonauti e in 
virtù dei suoi poteri magici 

si Giasone conquista il vello doro. 
Portata in patria sposa di Gia- 
sone, e da questi più tardi tra- 
scurata per la figlia del re (e 


Alla base dell'abbandono c'è la i 
sete ‘di potera politico di Gia, | 2210: perdeva delle/ sua termiti 


2) Medea, che vede vicina sporta EE 
5 comple n rn ea e NERO) 
sero quello che nel 1950 scrisse Psa IoEATO na e DEA Loto 
È Stesso Alvaro della sua «Me È Do, di È 1 ti facoltà "i 
den». «Studiando le origini del CR 
Fiano Da RT nell'amore, Non diciamo comu- 
SE questo fatto terrificante alle i ana San OSE 
gini: Medea mi è apparsa Sme ei 
un'antenata di tante donne che | "9M0%. 
anno subito una persecuzione G..B. 


È DUE VOLTE E’ L'UNICA MANIERA DI VIVERE PER L'INSUPERABILE 007 

TV SECONDO 

21.00: Segnale orario . Telegiornale. 

21.10: Do, 

21.15: € ‘un ite di si i di n 
dei ‘na no ‘e di Medea» - Due tempi di Cor. 

22.30: «Profondità 240» - Telefilm. 


me in mierosolco; 15.15: Grandi | 12.10: Musiche di Hasse; 12.20 
direttori; John Barbirolli; 16: | Musiche di Chaynes e Honegger 
Partitissima; 16.05: Canti dei no- | 13: Musiche di Respighi; 14.15 
stri soldati; 16.30: Tre minuti per | «Rusalka», musica di Anton Dvo- 
te; 16.33: Ultimissime, Tra, le | rak; 17: Musiche di Vivaldi e Ra- 
16.33 e le 17.15: Ippica; 17.05: | vel: 18.10: Musiche di Martini; 
Canzoni per invito; 17.40: Ban-| 18.10: Cifre alla mano; 18,80: 
diera gialla; 18.30: Giornale; | Musica leggera; 18.45: La grande 
18.35: Ribalta di successi; 18.50: | platea; 19.15: Musiche di Brahms; 
Aperitivo in musica; 19.23: Sì o | 20: Concerto sinfonico; 22: Gior. 
no; 19.30: Radiosera; 19.50: Pun- | nale; 22.30: «L'armadio olassico», 
to e virgola; 20: Jazz concerto; | di J. Auduberti; 23: Rivista delle 
20.45: Incontro Roma-Londra; | riviste. 

21.15: Orchestra diretta da Ettore 


SS 
Ballotta: 21.30: Gi + 21.40: 1 I : - È 
Musica fa ballo: 2240: Giomaie | LOCALI (Trieste) ES} . ; GIANFLEMING 
È presi da 


3 x 7.45: Il Gazzettino; 12: Duo CR e è 
TERZO PROGRAMMA pianistico CergolrSatred; 1218: nu HARRY SALTZMAN 30 
sterisco. musicale; 1 Terza ® ® ea x» 
10: Musiche di Tarrega e Moll | pagina; 12.40: 11 Gazzettino: PANAVISION® TECHNICOLOR eALBERT. BROCCOLI! Lewis Gilbert +; 
0.15: Musiche di Beethoven; | 19.30: Segnaritmo; 19.45: ID Gaz: 
Antologia di interpreti; | zettino. 


Non lasciatevi tentare 
dai prezzi troppo bassi... 


Assicuratevi la qualità 


Borfatti 


TRIESTE 


Gioielli - Orologi - Argenterie 


DITTA CENTENARIA 


La più antica tradizione regionale 


Orario spettacoli: 13,30 . 15.30 - 17.30 . 20. 22.10 


SaBato, £ novembre 


1967 


IL PICCOLO 


STA PER ESSERE RADICALMENTE RIVOLUZIONATA LA PIU’ ANTICA ASSEMBLEA INGLESE 


Non basterà più «nascere» 
per entrare nella Camera dei Lords 


E certo che il principio dell’ereditarietà del seggio sarà abbandonato in favore di criteri più moderni 
Troverà invece opposizione il proposito del Premier Wilson di limitare ulteriormente i poteri dei Pari 


Lord Snowdon, marito della Principessa Margaret d’Inghilterra 
uno dei primi «outsider» (per matrimonio) della Camera alta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

In Westminster, all'ombra del 
torrione da cui scendono i rin 
tocchi del «Big Beny e i vari 
carillons che ornano con uno 
stile piuttosto floreale la danza 
delle ore nella storia d’Inghil- 
terra, la Camera dei Comuni e 
quella dei Lords giacciono con- 
tigue come se fossero camere 
di marito e moglie. L'una è fo- 
derata di pelle verdastra, l’al- 
tra di pelle rossa, e si passa dal- 
l’una all’altra per un breve an- 
dito, quasi senza soluzione di 
continuità. Sono entrambe son 
tuose di legni stagionati e scol 
piti, di vetrate più o meno ar- 
tistiche, di stalli e di leggii, ma 
nella Camera dei Lords c'è qual- 
cosa di molto particolare: un 
«woolsacky 0 saceo di lana, ri- 
coperto anch’esso di porpora, 
‘munito di schienale dove siede 
il Lord Cancelliere. E’ stato 
composto con bioccoli  prove- 
nienti da tutti i Paesi del Com- 
monwealth, ha dunque una so- 
lennità simbolica, ma di là da 
questa fa capolino una simboli. 
cità più domestica, istintiva e 
diretta. 

La lana, più che un simbolo 
del Commonwealth, è un sim- 
bolo femminile. «Filò la lana», 
fu uno dei massimi elogi per 
le donne romane. La lana rl. 
chiama a Lucrezia, alla conoc- 
chia di Penelope. Insomma, an: 
che quel sacco di lana ricondu- 
ce alla opposizione di marito e 
moglie cui fa pensare la con- 
tiguità delle due Camere, La Ca- 


‘mera dei Comuni determina e 


guida la politica.e la legislazio- 
ne inglesi: la Camera dei Lords 
le fa piuttosto da accompagna- 
mento e da eco, tutt'al più da 
discreta e disciplinata consilie- 
ra, come una buona moglie al- 
l'antica, antecedente al femmi- 
nismo, dedita soprattutto a fi- 
lare la lana. Le funzioni virili e 
attive, nella Costituzione ingle- 
se, appartengono ai Comuni, e 
chissà che uno psicanalista 
non sarebbe in grado di scopri. 
re nei vari ribelli e transfughi 
della Camera dei Lords, in 
Wedgwaad Benn che non volle 
più essere Lord Stangate, in 
John Grigg che ripudiò il titolo 
di Lord Altrincham, in Douglas- 
Home che respinse quello di 
Conte di Home, in Lord Hail 
sham che diventò Quintin Hogg, 
l’ansia futile quanto si vuole, 
‘ma comprensibile, di essere uo- 
mini e non donne. 

Le linee della riforma della 
Camera dei Lords, annunciata 
con il discorso della Corona al- 
la riapertura del Parlamento, 
convergono su questi due obiet- 
tivi principali:;: ridurre e forse 
progressivamente eliminare la 
‘presenza dei Pari ereditari, ri- 
durre da dodici a sei mesi la 
dilazione che i Lords possono 
imporre alle leggi provenienti 
dai Comuni a forza di sotti- 
gliezze, quando si siano messi 
in testa di ostacolare, e come 
corollario stabilire che ì Lords 
debbano riprendere la discus. 
sione su una data legge al pun- 
to in cui l’avevano interrotta al 
la chiusura della precedente 
sessione parlamentare, mentre 
‘attualmente una legge non fini- 
ta di discutere dai Lords entro 
la sessione parlamentare deve 
tornare ai Comuni nella succes: 
siva, per riprendere da capo il 
suo lungo curriculum. In que- 
sta decisione di ritoccare il tem- 
po e di mettere la camicia di 
forza alla Camera dei Lords è 
evidente il carattere di una pre: 
potenza maritale compiuta dal 
Governo, e quindi dai Comuni 
di cui essc è diretta espressi) 
ne, su una moglie già assai mi 
te e riservata, ma che si vu-la 
ridurre più ancora in uno sta- 
to di obbedienza esecutiva e di 
svelta collaborazione: tanto ene 
già si grida al tentativo di stroz- 


ticamente conta poco o nulla. 
Un progetto di legge può esse- 
re presentato tanto alla Came- 
ra dei Lords quanto ai Comu- 
ni, ma di regola i progetti che 
possono provocare una contesa 
politica nascono dai Comuni, 
mentre quelli di natura intrica- 
ta ma pacifica sono presentati 
e discussi ai Lords prima di es- 
sere mandati ai Comuni. La 
procedura è sostanzialmente la 
stessa nelle due Camere: c'è 
una prima, una seconda e una 
terza lettura, con discussioni 
ed emendamenti in fase came- 
rale o di comitato ,e dopo l’ap- 
provazione finale il progetto è 
mandato dai Comuni ai Lords, 
o viceversa, per essere sottopo- 
sto alla stessa trafila, Ogni 
emendamento introdotto dalla 
seconda Camera che discute il 
progetto deve essere approvato 
dalla prima, o deve essere rag- 
giunto un compromesso, prima 
che il progetto possa diventare 
legge. La maggioranza dei pro- 
getti approvati dalla Camera 
dei Lords passano senza diffi- 
coltà attraverso i Comuni gra- 
zie alla loro natura pacifica, ma 
se uno di essi non piace ai Co- 
Îmuni può non essere nemmeno 
messo in discussione, ed è vo- 
tato alla dilazione, al naufragio 
silenzioso. 

Al contrario è ben difficile 
per i Lords impedire che un 
progetto presentato dai Comu- 
ni diventi legge: di solito lo re- 
stituiscono senza cambiamenti, 
oppure .lo restituiscono con 
cambiamenti che i Comuni non 
hanno difficoltà ad accettare. 
Raramente i Lords ricorrono 
alla dilazione ostruzionistica, e 
d'altra parte i Comuni hanno 
sempre il modo di superarla, 
perchè una legge del 1949 sta- 
bilisce che un progetto appro- 
vato dai Comuni in due succes- 
sive sessioni può essere pre- 
sentato alla ratifica reale senza 
il consenso dei Lords, a condi- 
zione che almeno un anno sia 
passato fra la data della secon- 
da lettura ai Comuni e la data 
in cui questi lo hanno definiti 
vamente approvato: termine 
che ora, con la ventilata rifor- 
ma, dovrebbe essere ridotto a 
sei mesi. Queste limitazioni dei 
poteri dei Lords, come si leg- 
ge nell'annuario ufficiale bri- 
tannico compilato a cura del 
Central Office of Informations, 
sono «fondate sul principio che 
il’ principale valore della Ca- 
mera Alta, che non è una as- 
semblea elettiva, consiste nel 
‘l’inserire la vasta esperienza dei 
suo membri nel processo legi- 
slativo, non. nell'ostacolare la 
Camera elettiva: in altre paro- 
le, le discussioni nella Camera 
dei Lords danno tempo ad ulte- 
riori riflessioni, e spesso scopro- 
no nuovi punti di vista». Si 
tratta dunque di una vera e 
propria dilazione costituzionale, 
escogitata per dar tempo, o per 
obbligare i più bollenti e im- 
pazienti membri dell'altra Ca- 
mera di ‘applicare la regola 
manzoniana del «pensaci su»: 
simile a quella ostruzione dila- 
toria che la moglie applica tal- 
volta al marito anche nelle mi- 
gliori famiglie, e spesso con i 
migliori risultati. Senonchè Wil- 
son, spalleggiato dalla sua mag- 
gioranza ai Comuni, ritiene che 
lo svolgimento degli affari di 
famiglia richieda un ritmo più 
‘sollecito, e taglia la dilazione 
costituzionale. 


zarla, e di attentare in pratica 
al sistema bicamerale. 

La riduzione o eliminazione 
dell'ala ereditaria nella Camera 
dei. Lords-risponde al prugram- 
ma, più semplice, e assai meno 
‘controverso, tanto che persino 
il «Times» lo ha subito sotto- 
scritto in linea di massima, di 
purgare quell’organismo di un 
mito nel quale oggi più nessuno 
‘erede, e di far posto ad elemen- 
ti più validi per se stessi, sc 
ti in base ai loro titoli effettivi, 
alle prove date al servizio della 
Nazione, alla loro presumibile 
effettiva utilità, quali sono at- 
tualmente i Pari nominati tali 
a vita dal Primo Ministro, 0 
quali potrebbero essere domani 
i pari eletti su base regionale. 
Per questa parte del program 
ma si ricorrerebbe al metodo 
della strozzatura progressiva, 
limitando a trecento il numero 
degli appartenenti alla Camera 
dei Lords, che adesso fra Prin- 
cipi, Arcivescovi, Duchi, Mar- 
chesi, Conti, Visconti, giudici e 
Vescovi, fra Lords spirituali e 


Lords temporali, fra eletti a vi- 
ta ed’ ereditari supera abbon- 
dantemente il migliaio e teori- 
camente non ha limite, e via 
via accrescendo il numero de- 
gli eletti a vita in modo da la- 
sciare sempre meno posto agli e. 
reditari. Di costoro, quelli in s0- 
prannumero non sarebbero e- 
stromessi, no certo, il garbo ine 
glese non ‘lo consente: ma sa- 
rebbero, per così dire, messi al 
margine della Camera, conce: 
dendo loro di assistere alle se- 
dute e di intervenire, ma non 
di votare. Gli ereditari con di- 
titto al voto, poi, subirebbero 
essi stessi un processo elettivo, 
poichè dovrebbero essere desi- 
gnati alla Camera dei Lords dai 
Consigli della nobiltà e non più, 
come ora, avere accesso al seg- 
gio per puro e semplice diritto 
di nascita. Gli svogliati, gli inet- 
ti, gli assenteisti sarebbero così 
a poco a poco eliminati da, que- 
sti vari filtri, e la Camera dei 
‘Lords mettersi al passo, come 
si dice, con le esigenze di una 
vita parlamentare moderna. 
Ma un paradosso curioso è 
questo: si vuole aumentare la 
efficienza della Camera dei 
Lords eliminando o riducendo 
l’ereditarietà, ma è proprio. gra» 
zie a questa che, bene o male, 
viene immesso nella veneranda 
Assemblea qualche elemento re- 
lativamente giovane, mentre 1 
Pari eletti non possono ‘essere 
che uomini i cui anni d’oro s0- 
no ben lontani alle loro spalle, 
Esiste anche, è vero, una ter- 
za categoria, quella dei Pari di 
‘ufficio, che siedono nell’Assem- 
blea grazie alle cariche o digni- 
tà che ricoprono: i cinque, du- 
chi reali, i due Arcivescovi, i 
ventiquattro Vescovi, i massi- 
mi magistrati. Ma non sono che 
‘una minoranza esigua parago- 
mata alla massa di 900 Pari ere- 
ditari e 140 Pari a vita. Anche 
se la Camera fosse midotta a 
300 membri, rimarrebbero mi- 
moranza esigua, nè si potrebbe 
chieder loro, appunto perchè 
ricoprono altre cariche e digni- 
tà, il disbrigo della maggior par- 
te del lavoro parlamentare, che 
cadrebbe dunque sulle spalle 
di una Assemblea Ceo 
Eppure, per quanto si faccia e 
si escogiti, non si vede il modo 
di ringiovanirla, quello essendo 
probabilmente il più distintivo 
€ costituzionale dei suoi carat- 
teri, che Anthony Sampson ha 
descritto crudelmente con que 
ste parole: «Le stanze sono pie- 
ne di facce di uomini famosi 
che si ricordano a mezzo, o di 
politici che sono usciti di col- 
po dalla vita pubblica vent’an- 
ni fa e che, come dirlo, ci Si 
era persino dimenticati che fos- 
sero ancora in circolazione». 
Formalmente la Camera dei 
Lords ha pieno riconoscimento 
nella Costituzione inglese. Pra- 


Il «Times» non è d'accordo. 


fim Inghilterra, osserva, si ritie- 
ne erroneamente che il significa- 


to della democrazia consista 
nel conferire all’attuale sistema 
elettorale un valore di cerisma 
assoluto per l'autorità politica 
che ne deriva, onde il Governo 
ritiene di poter fare legittima- 
mente il bello e il cattivo tem- 
po in nome della «volontà del 
popolo». Senonchè «esiste una 
cosa che si chiama tirannia del- 
ia maggioranza: una maggioran- 
za ottenuta qualche volta con 
assicurazioni ingannevoli fatte 
alcuni anni prima», e sotto que- 
sta luce si deve rammentare, 
continua il giornale, che «seb- 
bene la Camera dei Lords dopo 
lle leggi del 1911 e del 1949 si 
sia ridotta a una ben sottile 
Îlinea di difesa, quanto rimane 
della sua facoltà di veto sospen- 
sivo esprime costituzionalmen- 
te il principio che il potere del 
Governo non è assoluto, e che 
la nazione politica è alquanto 
più larga della maggioranza nel. 


la Camera dei Comuni». In con- 
clusione, sorive il «Times», è 
probabile che ci sarà accordo 
relativamente facile sulla rifor- 
ma per duanto riguarda la 
composizione della Camera dei 
Lords, molto meno facile (e 
probabilmente burrasca) per 
quanto riguarda i suoi poteri. 
Il Governo potrà dire quanto 
vuole che la flotta si svolge fra 
promotori di una democrazia 
moderna e difensori di privileg- 
gi arcaici, ma secondo il «Ti 
mes» il conflitto si può anche 
configurare «in un'altra manie- 
Ta, cioè come «provocato. dal 
tentativo di una. stagnante e 
non molto efficiente ammini- 
strazione di assicuransi un po- 
tere maggiore». Ù «Times», in- 
somma, tende 2 considerare il 
marito prepotente e la moglie 
saggia, e a dare, naturalmente, 
ragione a quest’ultima, 


Eugenio Galvano 


LA SPIA DELLA BIRRA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Monaco — Un nuovo «brevetto» tedesco: il boccale di birra 
con spia, Il cliente è così liberato dal sospetto che gli venga 
servita troppa schiuma e poca birra nei «mezzi litri» di coccio 


IN ITALIA IL 


FENOMENO DEGLI «IRREPERIBILI» E° LIMITATO NEL TEMPO E NELLO SPAZIO 


Ogni anno 9.000 <«scompuiono» 


quasi tutti tornano a casa 


Più che di vere e proprie sparizioni si tratta di mogli o mariti che lasciano la loro casa 
e di ragazzi preoccupati per gli esami - In tre anni solo 403 persone sono risultate introvabili 


Roma, 3 
Quasi novemila persone, ogni 
anno in Italia, si rendono irre- 
peribili. Sì allontanano cioè dal- 
la propria abitazione senza De] 


re più notizie di sè, per un pe- 
riodo di tempo più o meno lun- 
go. Sono uomini, donne, ragaz 
zi di diversa condizione e classe 
sociale. 

Il fenomeno, così presentato, 
può apparire allarmante. In 
realtà esso è venuto assumendo 
un carattere particolare, tale da 
escluderne la caratteristica «de- 
littuosa». Spessissimo le crona- 
che riportano notizie di persone 
di cui viene denunciata la scom- 
parsa în termini drammatici. 
L'aspetto. del fatto risiede so- 
prattutto nella forma in cuì es- 
so avviene, ovvero nell'apparen- 
te assenza di premeditazione. 
Quante volte, infatti, si sente 
parlare di persone che escono 
di casa per una banale com- 
missione, o per recarsi a lavo- 
rare, o per andare al cinema, 
senza più fare ritorno? Sembra 
che la città improvvisamente 
le inghiotta. 

Il fenomeno riguarda frequen- 
temente le donne sposate e con 
bambini, anche piccolissimi. So- 
no quelle che sì ritrovano con 
minore facilità. Per costoro, co- 
me per molti casi relativi a uo- 
mini sposati, sarebbe più esatto 
parlare di «abbandono di tetto 
coniugale», in quanto — presto 
o tardi — vengono tutti rintrac- 
ciati. L'aspetto «giallo» del feno- 
meno, quindi, non esiste. 


Esiste invece un problema dei | fra questi ultimi nuove «reclu- 


«minorenni». Gli archivi di po- 
lizia parlano chiaro: nel 1964 
si registrarono 9038 denunce di 
persone scomparse. Di queste, 
ben 6300 sì riferivano a mino- 
renni, Perchè tanti ragazzi scap- 
pano di casa? E” innanzitutto 
indicativo il periodo in cui sì 
verificano queste «diserzioni col- 
lettive», e cioè quasi sempre 
giugno-luglio: ovvero tempiì di 
esami. 

E' nota la particolare sensibi- 
lità di molti adolescenti ai rim- 
proveri della famiglia per il lo- 
ro rendimento scolastico. Un 
atteggiamento troppo severo, 
una minaccia di qualsiasi tipo 
possono determinare reazioni 
improvvise, ribelli, drastiche. 
L'andarsene da casa su due pie- 
di è una delle manifestazioni 
più tipiche. Così girano per la 
città assaporando timore e 
amarezza; i più audaci prendo- 
no il trenò, per destinazioni de- 
cise all'ultimo momento. Quasi 
sempre, dopo la diramazione 
dei fonogrammi di ricerca, il 
loro ritrovamento è questione 
di ore. 

Ma mon tutti abbandonano 
il tetto familiare per un rim- 
provero ricevuto 0 temuto. C'è 
una certa percentuale di «disa- 
datti» che solo nella fuga cre- 
dono di trovare uno sfogo alla 
propria esuberanza, all'amore 
per l'avventura. Ne è tipico 
esempio il fenomeno dei «capel- 
loni». Ogni giorno si registrano 


LA GIURIA SI E' PRONUNCIATA SULLA TRAGEDIA DI ARCADIA 


ACCUSATO D'OMICIDIO IL PADRE 
DEI SETTE BAMBINI AVVELENATI 


Elemento determinante per la decisione la «macchina della verità» 
quindici figli di cui dodici ora sono morti 


Richardson ha avuto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Arcadia, 3 
Una giuria d'inchiesta ha sta- 
bilito che James Richardson, il 
raccoglitore di frutta i cui sette 
figli sono morti alcuni giorni fa 
per aver mangiato cibo conte- 
mente un velenoso prodotto an- 
tiparassitario, sia incriminato 
per omicidio di primo grado dei 
figli. 
La giuria (composta di cinque 
bianchi e un negro) ha inoltre 
dichiarato che negli omicidi so- 
no implicate anithe «altre perso. 
ne sconosciute», senza precisare 
di chi possa trattarsi. Infine, la 
giuria ha stabilito che la moglie 
del Richardson sia trattenuta in 
carcere sotto l'accusa di imegli- 
genza verso i figli». La decisio- 
ne della giuria è stata presa do- 
l’escussione di 15 testimoni. 
fina «giuria d'inchiesta» (’’coro- 
ner's jury”) è incaricata di esa 


‘porta all- 
tomatiicamente all’avvio del pro- 
cedimento giudiziario. n 

I sette figli dei Richardson, di 
età dai due agli otto anni, sono 
morti la settimana scorsa dopo 
aver mangiato cibo preparato 
dai genitori, nel qualle sì sono 
poi trovate tracce di un morta 
le prodotto antiparassitario ado- 


perato nelle coltivazioni di frut- 
ta, Il Richardson, che ha 32 an- 
ni, è raccoglitore di frutta a 
lata, I due genitori sono 
Stati interrogati con la «macchi- 
na della verità» e dalle risposte 
del Richardson gli inquirenti si 
sono formati la convinzione del- 
la sua collpevolezza. 

Il sacchetto di «parathion» 
trovato dagli uomini dello sce 
riffo Frank Clime era stato 
svuotato per un terzo. La so- 
stanza, usata come antiiparassi- 
tario ‘in agricoltura, è talmente 
velenosa che basta mezzo gram- 
mo scarso per uccidere una per- 
sona; molti agricoltori si riffiu- 
tano recisamente di maneggiar- 
la, Nella pietanza di riso, fagioli 
e. cotenna reso TIRUEIaIO 
dai piccoli Richardson era s' 
messa una quantità di veleno di 
gran lunga superiore a quella 
sufficiente a provocare la mor- 
te; con tutto ciò la piccola Dian 
ne, di tre anni, restò in vita fino 
alle prime ore del giorno dopo. 
Gli altri — James di 2 anni, Va- 
nessa di 4, Doreen di 5, Alice 
di 7, Susie di 6 e Betty di 8 
anni — erano deceduti poche 
ore dopo la fatale colazione, Tre 
dei bimbi si sentirono male a 
scuola, gli altri a casa. 

Lo sceriffo della contea di De 
Soto si è detto persuaso che sia 


stato Richardson a cospargere 
di «parathiony]a pietanza: «'uo- 
mo» ha detto Frank Clime «in- 
tendeva riscuotere le polizze di 
assicurazione sulla vita che cre- 
deva di avere o il gior- 
no prima per ibini. Di fat- 
to non n Du 
re l’esistenza la polizza, ma 
lui LE persuaso che 


per 
polizze di assicu- 
razione sulla vita dei figli; per 
mille dollari ciascuno, con la 
clausola che prevede un inden- 
nizzo doppio in caso di morte 
per infortunio, sembra che lo 
agente di assicurazione abbia 


«dice di avere leno quindici 
figli», ha detto. To. sceritto, Di 
questi tre vivono a Jacksonville 
presso parenti, gli altri sono 
tutti morti, 

U. P. L 


te», disposte a una vita fatta 
di espedienti ma libera, secon: 
do il loro punto di vista, piut- 
tosto che «costrette» a subire il 
freno imposto dalla famiglia. 
‘Altri ancora, puriroppo, mani- 
festano tendenze delinquenzia- 
li. Riportati a casa non tarda- 
no ad allontanarsene nuovamen- 
te, e talvolta i familiari si disin- 
teressano completamente di lo- 
ro. Non è raro, infine, il caso 
di giovanissimi che, pur sgan- 
ciandosi dal nucleo familiare, 
mantengono tuttavia contatti 
con i loro parenti. Di costoro 
non viene neppure presentata 
denuncia di scomparsa. Anche 
qui, î genitori «rinunciano». 


casi isolati si riscontrano în 
particolari zone d’Italia. Nel Sud 
ad esempio, si verificano talvol- 
ta episodi di vendette, dì ano- 
nimi «regolamenti di conti», di 
giustizia è fatta». 

Niente «legione straniera», 
quindi; niente «tratta delle bian- 
che», 0 «Kidnapping». Nel trien- 
nio 1963-65, su 26.317 persone 
denunciate per scomparse, 25 
mila 914 sono state ufficialmen- 
te rintracciate. Ne resterebbero 
403, assenti all'appello. In que- 
sto numero rientrano le man- 
cate denunce di ritrovamento da 
parte dei familiari, i mutamenti 
di residenza, i decessi per cause 
naturali. Ma non sono più de- 
finiti «scomparsi», bensì «irre- 


‘Per quanto riguarda gli adulti, | peribili». 
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E’ INAFFERRABILE IL FORTUNATISSIMO 


NESSUNO PRESENTA 
IL TAGLIANDO DEL «13> 


Pietro Bodini continua a contraddirsi 
ammettendo e smentendo la vincita 


Roma, 3 

Il presunto vincitore dei 360 
milioni del Totocalcio, il signor 
Pietro Bodini, non ha ancora 
confermato di essere il fortuna- 
to possessore della schedina. 
La matrice comunque è stata 
convalidata dall’apposita com- 
missione composta dai rappre- 
sentanti dell'Intendenza di Fi. 
nanza, dal CONI e dal notaio. 
Ora bisogna solo aspettare che 
il vincitore riscuota i milioni. 
Una operazione piuttosto sem- 
plice, nonostante l'apparato da 
Fort Knox che circonda la:sede 
del Totocalcio dove sono rac- 
chiuse in poderose casseforti 
tutte le matrici vincenti. 

Oltretutto quest’attesa rischia 
di mandare a pezzi i nervi delle 
diecine di migliaia di giocatori 
del Totocalcio, non ugualmente 
fortunati, i quali si domanda- 
no come mai, dopo cinque gior- 
ni dalla vincita, fatto mai acca- 
duto prima nella storia della 
lotteria calcistica nazionale non 
sia saltato fuori il prezioso ta- 
gliando, 

Intanto il signor Pietro Bodi- 
ni, emigra da un paese all’altro 
dell’Italia centrale, sempre sor- 
ridente, sempre accompagnato 
dai figli e dalla moglie, sempre 
contraddicendosi ad ogni sua 
dichiarazione. Giorni fa il si- 
gnor Bodini è partito di 
buon’ora da Paganica (Aquila) 
per «ignota destinazione», cioè 
Amandola, nelle Marche, pro- 
vincia di Ascoli Piceno. 

Sembra abbia detto: «Si, sono 
io il vincitore, ma come potete 
provarlo se non mostro la sche- 
dina?». Ma subito dopo ha ne- 
gato tutto. 

L'altra ipotesi secondo la qua- 
le il vincitore potrebbe essere 
un facchino dell’aeroporto di 
Fiumicino, Antonio Balestrari, 
non ha trovato alcuna conferma 
da parte dell'interessato. 


Spiros Mercouros, hanno con- 
vocato i giornalisti per comuni- 
care loro di avere ricevuto mer- 
coledì la visita di due agenti del 
«Federal Bureau of Investiga- 
tion» e di essere stati da loro 
avvertiti dell’esistenza di un pe- 
ricolo per la vita di Melina. 

Gli agenti dell’FRI hanno sug- 
gerito, secondo la Mercouri e 
il fratello, che Melina sia sor- 
vegliata ventiquattro ore suven- 
tiquattro dalla Polizia della cit. 
tà di New York. 

«La mia prima reazione» ha 
confidato la Mercouri «è stata 
‘una risata. Non credevo a quan- 
to mi dicevano, non avevo no- 
tato nessuno che rispondesse 
alla descrizione data dall'FBI 
dell’uomo che si diceva volesse 
‘uccidermi». In pullover e panta- 
loni, seduta su un divano, la 
Mercouri ha spiegato, sospen- 
dendo ogni tanto il suo dire per 
tirare una boccata dalla siga. 
retta, che gli uomini dell’FBI 
le hanno detto di guardarsi da 
un uomo alto uno e ottanta, del 
peso di circa 95 chili, con i ca- 
pelli ricci e «dall'aspetto di un 
greco»: parla male l’inglese. 

L’FBI l’ha persuasa che il pe- 
ricolo esiste veramente. Melina 
ha manifestato sorpresa per il 
mancato arresto dell’individuo, 
«dato che lo si conosce tanto 
bene e si sa che mi vuole uc- 
cidere. Per me e per mio fra- 
tello questo è greco» ha com- 
mentato con un breve sorriso; 
una frase idiomatica, per dire 
che non ci capiva nulla. Una 
«boutade». 

Ma la Mercouri ha ammesso 
che «quando è sulla scena ha 
molta paura»: «Ci sono dei mo- 
menti nello spettacolo» ha det- 
to «in cui sono tutta sola sul 
palcoscenico. Ma sono una pro- 
fessionista, non posso  inter- 
rompere le recite. Questa mi- 
naccia è una faccenda persona. 
le e politica, non posso abban- 
donare i miei compagni di spet- 
tacolo e gli organizzatori». 
Quanto a sospendere gli attac- 
chi alla Giunta militare di Ate- 
ne non l farà «mai, mai, mai». 

Così anche questa sera Meli. 
na Mercouri reciterà, riderà, 
canterà e ballerà sul palcosce- 
nico. Ha detto che gli agenti 
della Polizia di New York asse- 
gnati alla sua persona sono 
«simpatici e carini», ma che non 
le va a genio di essere cisolata». 

Qualcuno ha chiesto alla Mer- 
couri se ritenga che nella que- 
stione sia insita qualche respon» 
sabilità del Governo greco. Si 
è rifiutata di rispondere. 

La Giunta militare greca ha 
tolto la cittadinanza alla famo- 
sa interprete di «Mai di dome- 
nica» e ha confiscato le sue 
proprietà in Grecia perchè ella 
si è rifiutata di obbedire ad al- 


‘cuni divieti imposti dal nuovo 
Tegime, 


Qualenno vuole veciderla? 


GUARDIE DEL CORPO 


per Melina Mercouri 


K New York, 3 
Melina Mercourì, guardata a 
Vista dagli agenti che le sono 
stati assegnati a protezione con- 
tro um possibile attentato, non 
intende sospendere le recite di 
«Illya Darling», il «musical» di 
successo basato sul film «Mai 
di domenica», e proclama che 
«mai, mai» smetterò di parlare 
contro il regime militare della 
natia Grecia. L'attrice e suo fra- 
tello, l'organizzatore politico 


staff 67/4a 


E ora voltiamo pagina... 


un 


... prima 


Ramazzotti 


momento! 


7 un gusto stimolante 
una carica di gioia e di schietto Vigore 


un Ramazzotti fa sempre bene! 
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IL PICCOLO 


Sabato, 4 novembre 1967 


ro —-—’ 


Il Lord l’ha seguita in Cambogia 


=. sei 


(Telefoto A.P, al «Piccoo») 


Siel Reap — Jacqueline Kennedy, che da giovedì è in Cambogia ospite del principe Sihanuk, 
ha sempre accanto il diplomatico inglese David Ormshy Gore, noto come Lord Harlech, 
che viene indicato come il probabile futuro marito della vedova del Presidente morto a Dallas 


LA PRINCIPESSA INNAMORATA DEL FUSTO E’ STANCA DEL CHIASSO CHE SI STA FACENDO ATTORNO A LEI 


Un'inferessanto proposta. dell’UNA 


Titti polemizza con la madre 
per gli ostacoli alle sue nozze 


Ottenuto il certificato di nascita attende ora dal Portogallo quello di cresima per potersi sposare 
E’ sfumato il viaggio di Arena a Cascais - Beatrice non ha mai firmato contratti con case discografiche 


La data sulle uova 
come già sul latte 


Roma, 3 

L'uovo da bere dovrebbe re 
care la data della sua deposi- 
zione ed essere consumato allo 
stato di assoluta freschezza e 
di garantita commestibilità, co- 
me ormai ovunque avviene per 
il latte. E' pertanto necessario 
pervenire al più presto ad una 
normativa del settore, uno dei 
più importanti dell’avicoltura 
europea, ma anche uno dei più 
caotici e dei più aperti alle 
manovre speculative a danno 
sia dei produttori, sia dei con- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 3 


La principessa Maria Beatri- 
ce ha saputo solo nella tarda 
mattinata dell'intervista conces- 
sa dalla madre a Merlinge: @ 
portarle una copia del settima. 


nale è stato il suo barbuto fi- 


danzato. Titti questa mattina ha 


dormito molto a lungo: pren- 
dendo infatti alla lettera la di- 


chiarazione del prof. Semerari 


— «si trova come in un alber- 


go» —, ha trascorso la notte 
rientrando solo all'alba 
dalla passeggiata intrapresa nel 
pomeriggio di ieri con Mauri 
zio. Anche oggi, del resto, è ri- 
masta quasi sempre fuori, as- 
sieme a Maurizio: hanno pran- 


fuori, 


zato e cenato a Trastevere. 
Prima di uscire con Mauri- 


zio, la principessa ha polemiz- 
zato con le dichiarazioni fatte 


Sparano contro gli agenti 
ladri di automobili in fuga 


In entrambi i casi i colpi sono andati a vuoto - Forse ferito un malvivente in Piemonte 


Nel Trevigiano due dei tre fuggitivi sono 


stati. arrestati dopo un lungo inseguimento 


Torino, 3 


Stanotte alla periferia di To- 


Tino due ladri d'auto hanno 


‘aperto il fuoco con un'arma da 
Euerra contro gli agenti che li 


inseguivano. Sono riusciti a 
fuggire, ma sembra che uno dei 
due sia rimasto ferito. Il fatto 

avvenuto dopo le 3 in corso 
Tancia, 


Ad un certo momento una 
Tadio mobile intercettava una 


‘6001, che è risuitata poi ruba- 
ta. al signor Attilio Puia, abitan. 
te a Torino, e gli agenti segna- 
lavano all’ autista di fermarsi. 
T poliziotti agivano sulla base 
li un semplice sospetto, ma il 
fatto ‘che l'autista della «600» 
Abbia ignorato i segnali ed ab- 
la accelerato  d’improvviso, 
Non li ha colti di sorpresa. 
L’inseguimento si è iniziato 
Con le due macchine a poca 
distanza una dall’altra. La «600» 
svoltato in corso Francia, 
0i è passata sul controviale e 
Si è diretta verso Collegno. La 
©'adiomobile ha dato l’allarme 
@lle altre pattuglie. 
All'improvviso la. situazione 
È precipitata: nell'abitato di 
Collegno il malvivente che si 
trovava a fianco di quello che 
Suidava si è sporto dal fine 
Strino della «600» ed ha sparato 
alcuni colpi d'arma da fuoco. 
Gli agenti hanno subito ri- 
Sposto. La «600» ha sbandato 
Sull’asfalto bagnato, ma ha con- 
tinuato la corsa. Il lunotto po; 
Steriore era. polverizzato dai 
ia, la carrozzeria bu- 


î La corsa si è conclusa 8 Col 
gno, su una strada che è chiu. 
Sa dalla ferrovia. I ladri ave 
vano un leggero vantaggio. Uno 
di essi ha perso una scarpa in 
pracchina e si è liberato del 
altra dopo trecento metri di 
Corsa a piedi. Era buio e i mal- 
fattori sono riusciti a dileguar- 
Sì nei prati. Gli agenti lì hanno 
Visti alla luce dei ‘fari, ormai 
‘Ontani. Uno correva piegato 
n due, come se fosse ferito. 

Sui sedili della macchina ab- 
Andonata : sono stati trovati 
tre bossoli: sono di calibro 9 
lungo. 

Anche nei pressi di Treviso 

Avvenuta la notte scorsa una 
SParatoria tra ladri d'auto e 
Carabinieri. Questi ultimi, dopo 
Un inseguimento, sono riusciti 
R bloccare la macchina. con a 

Tdo i ladri e ad arrestare 
‘Ue dei tre ‘occupanti, Azosti- 
po Dell'Innocente, di 120 anni 
Fr Campodarségo, in provincia 
" Padova, e Giorgio Parparesi, 
i 18 annì, di Taggia, in provin: 
Cla di Imperia. 

Una pattuglia di carabinieri, 
== = : 


reparto operativo del gruppo comparirà dinanzi alla Corte di 
di Treviso, avendo notato una | Assise d'Appello dove verrà rie- 
«2600 Sprint» che transitava da | vocata la sparatoria del 5 feb. 
Albaredo di Vedalago a velocita | braio del 1965. In quella occa- 
sostenuta, ha intimato l'«alt»:|sione, come è noto, Giuseppe 
il conducente dell'auto na finto | Mesghetz, fermato dalla polizia 
di rallentare quindi ha acce-|e trasportato alla Questura cen- 
lerato. I carabinieri hanno allo. | trale di via Fatebenefratelli, riu- 
ra inseguito con la loro «Gaz-|scì ad evadere clamorosamente. 
zella» la «2600», e quando la|Impugnata una rivoltella e fa- 
avevano quasi raggiunta i tre|cendosi scudo di un agente di 
che vi si trovavano a bordo |guardia disarmato, il pregiudi- 
hanno aperto il fuoco, sparan: | cato uscì per i cortili del vasto 
do alcuni colpi. fabbricato sbucando in via Mon- 
Il sottufficiale che comanda. |tebello. Qui venne accerchiato 
va la «Gazzella» ha risposto con | da altri agenti di Pubblica Si- 
una raffica di mitra e la «2600» | curezza con i quali ingaggiò un 
colpita al serbatoio e ad una vero e proprio conflitto a fuo- 
ruota, è stata costretta a fer- | co. Nella sparatoria un agente, 
marsi. I tre sono baizati fuori | Gregorio Soverino, venne colpi- 
ma soltanto il conducente è riu- |to da Giuseppe Mesghetz, il 
scito a fuggire e a far perdere | quale a sua volta rimase ferito 
le tracce, Nel bagagliaio della | alla gamba destra. 
auto, rubata al commerciante | Nel processo di primo grado, 
Lorenzo Pastrello. di Zelarino. 


il pregiudicato triestino venne 
condannato a 13 anni, un mese 
e 15 giorni di reclusione, oltre 
a 240 mila lire di multa. 


A. M. 


COL FUCILE DEL PADRE 


uccide la sorellina 


Avellino, 3 

Alfonso Sbordone, di nove an- 
ni, ha ucciso la sorellina Rosal. 
ba di sette anni ed ha ferito il 
fratello Antonio di tre anni con 
un colpo di fucile. Il fatto è av- 
venuto nell'abitazione di Sbor- 
done, in località Campo di Maio 
di Summonte. Imbracciato per 
scherzo il fucile da caccia del 
padre, al lavoro nei campi, il 
piccolò Alfonso ha premuto il 
grilletto facendo partire un col- 
po che ha investito i fratelli, 


dalla madre: 
Titti — a qualche tazza di caf- 


fastidio anche rispondere ad ac- 
cuse del genere, Io comunque 
non sono un'anormale, 


tutti questi ostacoli 
polemiche ai danni di Maurizio 
e di me stessa sanno molto di 
Medio Evo, di caccia alle stre- 
ghe, e sono quantomeno ridi- 
coli. nel Ventesimo Secolo ed 
in un Paese libero e civile cu- 
me l’Italia». 


a combattere la più 
delle lotte, contro mia madre», 
Beatrice ha detto inoltre: «Non 
capisco la madre che mentre 


e questo avvenire sereno. Dice 


cettature...)». 


te che giunga il certificato di 
Cresima, ora che ha ottenuto 
proprio Oggi dall'Archivio di 
Stato — dove erano stati tra- 
sferiti dal Senato all’ avvento 
della Repubblica, tutti gli atti 
relativi alla famiglia Savoia — 
il certificato di nascita, poi po- 
trà sposarsi. Il certificato di 
Cresima deve arrivare dal Por- 
togallo, e a questo proposito 
Titti non nasconde i timori che 
suo padre spenda qualche ami. 
cizia per ritardarne il più pos 
sibile l'invio, 

Si è appreso che il viaggio di 


dj Mestre, sono stati trovati 


arnesi da scasso (una leva, un 
piccone e chiavi false). I due 
giovani catturati, dopo l’inter- 


POLEMICA INTERVISTA DEL PRESIDENTE DEI MEDICI ROMANI 


rogatorio, sono stati rinchiusi 
nelle carceri di Treviso. 


GIUSEPPE MESGHETZ 
nuovamente in Tribunale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 3 

Elegante come sempre, visi. 
bilmente claudicante alla. gam- 
ba destra e scortato da un nu- 
golo di carabinieri, Giuseppe 
Mesghetz, il «pistolero» triesti- 
no di 39 anni, ha fatto oggi la 


APERTE CRITICHE AL MINISTRO 
DA PERATONER PER IL CASO VIERI 


Mariotti non ha interpellato, prima di permettere l'esperimento 
l'Ordine, che poteva evitare il sorgere di pericolose illusioni 


sua comparsa in un'aula del 
Tribunale penale di Milano, do- 
ve ha dovuto rendere conto al 
la giustizia del furto di una 
motoretta, trafugata nel.maggio 
del 1962 a Milano. Per questo 
reato, Giuseppe Mesghetz, tri 
stemente noto a Milano per la 
sparatoria ' ingaggiata due anni 
‘or sono con le forze della po- 
lizia, era già stato condannato 
dal Tribunale di Como ad un 
anno e sei mesi di reclusione, 
oltre a 60 mila lire di multa. 
I giudici della seconda sezio- 
ne penale della Corte d'Appello 
hanno concesso al pregiudicato 
triestino le attenuanti generiche 
e così gli hanno ridotto la pe. 
na. Giuseppe Mesghetz ha visto 
scontare di sei mesi la pena e 
di 20 mila lire la multa. 
Nella giornata di lunedì, il 
«pistolero» triestino, che è di- 
feso dagli avvocati Michele Ca- 
talano e Rodolfo Bertolozzi, ri- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 

La posizione del Ministro del. 
la Sanità nel «caso Vieri» è 
stata criticata dal professor 
Ugo Peratoner, presidente del- 
l’Ordine del medici. In un'inter. 
vista, che apparirà nel prossi. 
mo numero del Borghese, il 
professor Peratoner ha dichia 
Tato testualmente: «Non siamo 
stati consultati prima che il 
Ministro . affidasse al dottor 
Vieri l'apposito reparto dello 
Istituto Regina Elena, E non 
conosciamo le ragioni per cui 
siamo stati ignorati». Sempre 
nel corso dell’intervista, il pro- 
fessor Peratoner ha inoltre di- 
chiarato: «Se il, Ministro ai 
avesse consultato prima, sareb- 
bero stati conseguiti due risul. 
tati: la commissione avrebbe 
petuto conoscere il curriculum 
che avrebbe investito la perso- 
nalità del Vieri, sia come uo 
mo sia come professionista...). 

«Voi eravate in condizioni di 


dare informazioni anche sull’at. 


TRAGICO BILANCIO IN VENTIQUATTR'ORE 


ESPLODONO COME BOMBE 
DUE TELEVISORI IN ERANGIA 


Morta una bambina, due famiglie senza casa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 3 
ana bimba di cinque mesi 
tate Viva e due famiglie senza 
0 a causa della televisione: 
Questo è il tragico bilancio di 
dal Incendi verificatisi nel corsu 
Rosa Ultime ventiquattr'ore per 
isp Oppio di apparecchi tele. 
ER Il Primo è avvenuto mer- 
3 edì pomeriggio in casa di un 
Tericoltore a Voillecomte, una 
RIA a pochi chilometri dalla 
sifitale: Dopo aver assistito 
a trasmissione di una corsa 
DIRIOR, ì coniugi Rousselot ave. 
RESI spento la televisione ed 
15 No partiti a lavorare nei 
TRO Per prudenza avevano 
agi a chiave la porta di casa 
Ve i loro cinque figli (il più 
RO aveva 5 anni e la più 
Ù a 01 i 
SR nque mesi) stavano 
Improvvisamente un vici 
‘ ino 
SIR una deflagrazione e 
Mrpano. è Uscito per vedere cosa 
Hel Successo si è accorto che 
A ta Casa dei Rousselot era di. 
5a pato un incendio. Con co 
gio, dopo aver abbattuto a 


tività del dottor Vieri nel cam- 
po. dei tumori?», ha chiesto a 
questo punto il redattore de 
«Il Borghese» e il professore 
ha così risposto: «Io personal 
mente, nella mia qualità di pre: 
sidente dell’Ordine dei medici 
di Roma, ho ‘avuto, per motivi 
che non starò qui a specificare, 
più di un incontro con il dott. 
Vieri, a proposito della sua at- 
tività nel settore oncologico. 
Inoltre, il nostro preventivo in- 
tervento avrebbe potuto argi- 
nare, forse, la valanga delle 
ipotesi che, poi, ha trovato na- 
turale amplificazione sulla 
stampa, ed evitato il sorgere 
di pericolose illusioni nel pub- 
blico. Ripeto, se fossimo stati 
consultati ’’prima’ avremmo 
potuto dare al Ministro quelle 
informazioni che avrebbero evi. 
tato quella specie di psicosi che 
ha invaso, ora, l'opinione pub- 
blica». 

A commento delle parole del 
professor Peratoner. «Il  Bor- 
ghese» ricorda che nel marzo 
scorso, il Ministro, in una in- 
tervista concessa alla guornali- 
sta che ha sconsideratamente 
«Ianciato» il dottor Vieri, dopo 
aver premesso che «quando si 
trattano argomenti così delica- 
ti, ci si dovrebbe richinmare 
a un maggior senso di respon- 
sabilità per non ingenerare 
speranze e. illusioni in tante 
persone sofferenti e nelle loro 
femiglie...», il Ministro aveva 
dichiarato testualmente: «Nei 
confronti del. dottor Vieri, la 
amministrazione sanitaria non 
solo ha la coscienza a posto ma 
ha usato un trattamento del 
tutto particolare contribuendo, 
fra l’altro finanziariamente, al- 
le sue ricerche. Dati i risultati 
da noi ottenuti e l’atteggiamen- 


spallate la porta d’ingresso, è 
entrato ed è riuscito a portare 
fuori sani e salvi quattro dei 
bambini mentre la più piccola, 
Brigitte, la bimba di cinque me. 
si, è deceduta per le ustioni 
riportate. 

Quasi la stessa scena si è ri. 
petuta ierì sera a Marly-le-Roy 
dove la signora Nahn N’Guyen 
Ba, una vietnamese di 36 anni, 
stava guardando la televisione 
mentre i suoi quattro figli dor. 
mivano in una stanza vicina. 
Improvvisamente la signora ha 
visto del fumo uscire dall’appa- 
Tecchio: si è precipitata a spe. 
gnerlo ed è corsa a svegliare i 
figli, insieme ai quali si è rifu- 
giata presso un vicino: qualche 
secondo più tardi l'apparecchio 
esplodeva e i frammenti arro- 
ventati del video causavano un 
incendio che a fatica i vigili del 
fuoco dovevano domare poco 
dopo. Dalle prime indagini sem- 
bra che in entrambi i casi, a 
causa di corti circuiti, il tubo, 
catodico si sia' surriscaldato si. 
no ad esplodere; 2 3 


Vice 


to assunto dal dottor Vieri ci 
sarebbe anzi da domandarsi se 
il nostro operato non sia cen. 
surabile per altro verso. C'è chi 
‘ha chiesto, anche in questi gior. 
ni, dei provvedimenti discipli 
nari a carico di questò medi. 
CO... 

Dunque, il titolare del Dica- 
stero della Sanità -non ignora- 
va lo «stato di servizio» del me. 
dico senese; le voci che da tut- 
te le parti chiedevano insisten- 
temente che. si prendessero 
provvedimenti disciplinari con 
tro il dottor Vieri erano arri 
vate fino al suo orecchio. 


T. S. 


PAGATE 15 MILA LIRE 
sei fele del Murillo 


Parigi, 3 
Quindicimila lire per sei tele 
di Murillo: sembra incredibile, 
eppure un commerciante di 


Rouen è convinto di aver fatto 
un affare sensazionale. Nume- 
rosi periti sono del resto del 
suo stesso parere, sebbene al 
cuni ritengono che si possa 
trattare di copie. 

Il comerciante, signor Ba- 
tran, ha acquistato le sei tele 
tre anni fa a una vendita alla 
asta a Rouen, Tornato a ‘casa 
le fece vedere alla. moglie, la 
quale le trovò «orrende» e: le 
mise in cantina. Un giorno, il 
signor Batran le fece vedere a 
un amico antiquario il quale 
scoprì che dietro alle tele c’era 
una scritta: «Murillo, galleria 
Salamanca». I sei quadri illu- 
strano la parabola biblica del 
figliol prodigo. Il signor Ba 
tran ed il suo amico antiquario 
ne hanno ricostruito la storia: 
le tele sarebbero entrate in 
Francia al seguito di una delle 
campagne napoleoniche in Spa- 
gna. Spetterà ora agli esperti 
del museo del Louvre di pro- 
nunciarsi circa l'autenticità, 


GESTO DI TEPPISMO DI UN AUTOMOBILISTA ROMANO 


INVESTE UN GIOVANE 
LO MALMENA E FUGGE 


Una scarica di pugni anche al fratello della vittima 


Roma, 3 

La Polizia sta svolgendo in- 
dagini per identificare l’autore 
di un grave episodio di teppi- 
smo avvenuto ieri al vicolo 
Rossini dove un automobilista, 
non solo ha investito un giova- 
ne, ma, sceso dalla vettura, lo 
ha picchiato, dopo avergli tolto 
gli occhiali e ha ridotto a mal 
partito anche il fratello accorso 
in difesa del congiunto. Le in- 
dagini sono condotte dai fun- 
zionari del primo distretto di 
polizia, i quali sono in possesso 
del numero di targa rilevato 
dai due giovani, che dopo l’ag- 
gressione hanno dovuto ricor- 
tere alle cure dei sanitari del- 
l'Ospedale di Santo Spirito do- 
ve sono stati giudicati guaribili 
rispettivamente in. quindici e 
quattro ‘giorni per fratture al 
setto nasale il primo e lesioni 
in varie parti del corpo il se- 
condo, 

Attraverso il numero di targa 
— Roma 569592 —. la Polizia è 
risalita alla proprietaria della 
vettura (una «500» chiara), Li- 
liana Janniello. La donna è sta- 


ta invitata negli Uffici del primo 
distretto in piazza del Collegio 
Romano. Non è escluso che la 
donna abbia venduto la macchi- 
na, e l'atto di passaggio di pro- 
prietà non sia stato ancora regi- 
strato al pubblico registro. Due 
testimoni — i Signori Arturo 
Ceccherini e Elena D'Alessio — 
sono stati convocati negli uffici 
di polizia, oltre Qi due fratelli 
Mauro e Furio Furia, di 17 e 
22 anni, vittime del «pirata» 
della strada. 


RAPINA DA 21 MILIONI 
in una banca di Barcellona 


Barcellona, 3 
Una rapina è Stata compiuta 
questa mattina in una banca si- 
ta nel centro di Barcellona. Tre 
rapinatori armati e mascherati, 
due secondo le testimonianze 
parlavano con accento stranie- 
ro, hanno costretto il direttore 
della banca ‘ad aprire la cassa- 
forte dalla quale hanno asporta: 
to due milioni di pesetas (circa 
ventuno milioni di lire), 


«Probabilmente 
mia madre quando parla di ec- 
citanti si riferisce — ha detto 


fè che prendo nel corso della 
giornata. Lasciamo stare, mi dà 


nono- 
stante tutto. Forse lo sarei di- 
ventata in questi giorni se non 
avessi compreso in tempo che 
e queste 


Il problema dei rapporti con 
la madre, con il padre, con la 
vita in genere, Maria Beatrice 
lo vede da una particolare an- 
golazione. «Io ho solo bisogno 
— ha detto ancora — di quel 
particolare aiuto che viene dal- 
l'affetto che non ho mai avuto, 
dell'amore che fino a ieri ho 
soltanto sognato e che oggi ho 
trovato. Direi che proprio per 
questo, anzi, sono e mi sento 
una ragazza normale, costretta 
ingiusta 


dice di volere la felicità ed un 
avvenire sereno per la figlia fa 
di tutto per rendere impossibi- 
le, irrealizzabile questa felicità 


che sono soltanto infatuata. Co- 
me fa a saperlo?-L'amore è co- 
me un diamante con tante sfac- 


Ha aggiunto di essere stanca, 
avvilita, disgustata da tutto il 
frastuono che si sta faccendo 
attorno a lei. Aspetta solamen- 


Maurizio Arena a Cascais è sfu- 
mato. Il conte Bianchi — porta- 
voce dell'ex re Umberto in que- 
sta circostanza — ha fatto sa- 
pere infatti al «principe fusto» 
che il padre di Beatrice non lo 
avrebbe ricevuto. La notizia del 
viaggio a Cascais sembra sia 
nata a seguito di alcuni collo- 
qui telefonici, tre per la preci 
sione, che Titti ha avuto con 
suo padre. Durante l’ultimo col- 
loquio — successivo a quello in 
cui Umberto aveva ingiunto a 
sua figlia di «lasciare almeno 
lla casa di quel signore» — Titti 
‘chiese al padre: «Posso passar- 
ti Maurizio? Vuole chiederti uf. 
ficialmente la mia mano». «Que- 
sto non è nè il momento, nè il 
mezzo» replicò seccamente Um- 
berto. 

«Quale sarà il modo miglio- 
re?» si domandarono allora 
Maurizio, Titti e j loro «consi 
glieri» più intimi. Che l’ex re 
desideri che il «promesso» si 
rechi a Cascais per una «forma- 
le richiesta»? Attraverso il mar- 
chese Lucifero e il conte Bian- 
chi furono chiesti lumi in Por. 
togallo. Ma la risposta fu ne- 
gativa senza possibilità di ri- 
pensamenti. «Per sentirmi rifiu- 
tare la mano di Titti — ha di- 
chiarato allora Maurizio Arena 
—. avrei anche intrapreso. il 
viaggio. Ma per non essere nem- 
meno ricevuto, no». 

A proposito di questo incon- 
tro sfumato la cronaca ha regi- 
strato movimenti convulsi di 
monarchici tra Roma e Cascais. 
A quanto sembra il generale in 
pensione Giannantonio è parti. 
to in aereo per il Portogallo al- 
lo scopo di esporre ail re in esi- 
lio il punto di vista degli ita- 
liani «fedelissimi alla corona» 
su questa vicenda non esatta 
mente regale. Ma Umberto, di- 
cono i bene informati, difficil 
mente uscirà dal rigoroso riser- 
bo nel quale si è rifugiato. Sem- 
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sumatori: questa affermazione 
è contenuta nella relazione illu- 
strativa degli emendamenti che 
l'Unione nazionale dell’avicoltu- 
ra ha proposto allo schema. di 
regolamento comunitario sulla 
commercializzazione delle uova. 

Di particolare interesse appa- 
re la. proposta formulata dalla 
Una in ordine alla garanzia di 
freschezza e di commestibilità 
delle ‘uova. TUNIS RA = 
appoggiata in questo parere an- 
che dai Ministeri dell’Agricol- 
tura e dell'Industria e.Commer- 
cio — che tutte le uova desti 
nate al consumo alimentare. di- 
retto, e quindi non attraverso 
le molte trasformazioni \indu- 
striali rese oggi possibili dalla 
scienza e dalla: tecnica, venga: 
no confezionate in piccoli im- 
ballaggi sigillati recanti il no- 
me e la ragione sociale della 
ditta che ha classificato le uova, 
il peso e la data. 

Attraverso  l’applicazione di 
queste norme risulterebbero tu- 
telati — secondo l’UNA —.gli 
interessi sia dei produttori, sia 
dei consumatori: Il produttore 
infatti realizzerà maggiori prez- 
zi in relazione alla freschezza 
del prodotto da lui fornito e 
sarà sempre più spinto a ven- 
dere uova di giornata ed a ser- 
virsi di un. adeguato sistema 
distributivo che altri Paesi (co- 
me. la Granbretagna) hanno da 
tempo. realizzato. 

Il controllo dell'autorità pre- 
posta sarà in tal modo facilita- 
to, semplificato e quindi meno 
costoso, anche perchè gli stessi 
dettaglianti, esigendo | dai. pro- 
duttori consegne .sempre più 
frazionate, ne deriveranno i pri- 
mi e più sicuri, alleati. Ovvia- 
mente — fa osservare l'UNA — 
si dovrà svolgere presso i con- 
sumatori una assidua opera in- 
formativa ed. educativa, facen- 
do loro notare, in primo luogo, 
che le uova cosiddette di prima 
categoria automaticamente, do- 
po un certo numero di giorni, 
dovranno essere considerate de- 
classate. Questa norma — si fa 
infine rilevare — risolverebbe 
anche il difficile problema della 
identificazione delle uova. dai 
Paesi terzi. 


bra anche escluso, almeno fino 
a questo momento, che l’ex re 
abbia in animo di tentare, at- 
traverso un'azione giudiziaria, 
di impedire il matrimonio tra 
la principessa e il «fusto della 
Garbatella». Il Ministro della 


sero discutendo per futili moti- 
vi — forse per questioni di in- 
teresse o di piccoli debiti — in 
un angolo della piazza. Attor- 
no non c'era quasi nessuno e i 
pochi passanti non avrebbero 
visto quello che stava accaden- 
do. D'altronde il delitto è sta- 
real casa, marchese Falcone Lu-|to compiuto con estrema Tapi. 
cifero, è intanto fuori Roma:ldità: il Masotano avrebbe infat: 
la sua segretaria non smentisce È colpito il Tosiani con più col- 


IVES ‘ |tellate, estraendo il coltello im- 
ne conferma la riunione che si provvisamente; quindi sarebbe 
sarebbe svolta nella sua abita-|fuggito per una strada che por- 
zione, e alla quale avrebbero 


; ta nella piazza, facendo perde 
partecipato gli avvocati D’Ame- | re subito le sue tracce. 
lio e Taddei. 


Il ferito, soccorso da un pas 
Una recisa smentita, infine, | sante che l'aveva visto accasciar- 
ha ricevuto anche la voce se-|Si al suolo, è stato poi DETO 
n $ i à i i ve: 
condo cui Maria Beatrice di Sa-| giromabilana” Sen Severo, 
voia aveva firmato un contratto 


che dista solo 12 chilometri. 

‘to | Durante il tragitto è però morto. 
con la Casa discografica di Giu- 
seppe Campi con il quale si 


Il cadavere è ora a disposizione 

dell'autorità giudiziaria nella 

impegnava a prestazioni cano-|camera mortuaria dell’ospedale, 
re in cambio di circa 100 mi- 

lioni. Campi ha dichiarato di 


Il pretore di San Severo, che 

ha compiuto un sopralluogo in- 
aver fatto avvicinare la princi. 
pessa, quando essa era ancora 


sieme con i carabinieri della 
stazione di San Paolo Civitate, 
ha ordinato che venga fatta la 
a Madrid, ma di aver sempre | autopsia. 

ricevuto risposta negativa alle 

proposte, accompagnate da «al- 

lettanti offerte» — come egli 


AFFIORA DAL TEVERE 
stesso le ha definite — di inci-| Un cadavere di donna 
dere un disco. A quanto sem- 


Roma, 3 
bra, però, Campi non conside | Il cadavere di una donna del- 
ra ancora del tutto chiusa lall’apparente età di 40 anni, è 
partita. emerso dalle acque del Tevere 
nei pressiì di Acilia. Il corpo è 
stato scorto da alcuni operai 
addetti ad. una draga. Con un 
barchino lo hanno raggiunto ‘al 
centro del fiume e portato ver- 
so riva. Sul posto è accorsa una 
motolancia della polizia fluviale. 
Gli agenti hanno provveduto a 
ripescare i miseri resti, ormai 
in stato di avanzata putrefa- 
zione. 

Il cadavere è stato poi avvia- 
to all’obitorio dove i periti set- 
tori dell'istituto di medicina le 
gale effettueranno gli accerta- 
menti necroscopici, presumibil. 
mente nella giornata di domani. 
La donna, che era in acqua da 
almeno dieci o quindici giorni, 
indossava ancora una maglia ne- 
ta di tipo scozzese, una gonna 
nera, una sottoveste grigia. 


R. P. 


Tragica lite presso Foggia 


UCCISO A COLTELLATE 


nella piazza del paese 


San Paolo Civitate, 3 

Un muratore, Luigi Tosiani di 
33 anni, è morto nell'ospedale di 
San Severo (Foggia), dopo es- 
sere stato accoltellato, nella 
piazza centrale di San Paolo Ci- 
vitale, dal contadino Pasquale 
Masotano, di 61 anni, L'omicida 
è latitante. 

Nulla di preciso si è ancora 
appreso sui motivi e le circo- 
stanze dell’accaduto. Sembra 
soltanto che i due uomini stes- 
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ora potete sapere di che cosa è fatto il vostro 
abito. Prima di comprare guardate bene che 
ci sia‘questo marchio. Vi garantisce che filati 


tessuti, confezioni, maglierie, coperte 
tappeti sono fatti con la lana migliore 
del mondo: la «pura lana vergine». 


È 


Sabato, 4 novembre 1967 
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SECONDO GLI ULTIMI DATI 


L'indice di produzione 
nell'Unione Sovietica 


Confermatele previsioni ottimistiche 
restano futtavia molte zone d’ombra 


Mosca, 3 


Nella prima metà dell’anno, 
le previsioni del piano di svi- 
luppo dell’URSS sono state su- 
perate, sia per quanto riguar- 
da la produzione globale, sia 
in relazione a molti singoli 
settori. Ciò risulta dall’anda- 
mento dei primi nove mesi del 
1987, reso noto nei giorni scor- 
si dalla direzione sovietica di 
statistica. 

Dal documento si rileva in- 
fatti che la produzione ottenu- 
ta in eccedenza ai tassi d’in- 
ceremento fissati dal piano è da 
valutarsi intorno ai 6 miliardi 
di rubli, e la crescita, nel con- 
fronto tra i primi nove mesi 
del ’66 e quelli del ’67, è stata 
del 10,5 per cento. 

L'ente sovietico ha anche po- 
sto in evidenza che più di 
5.500 imprese, le quali rappre- 
sentano un terzo di tutta la 
produzione nazionale e che so- 
no inserite nel nuovo sistema 
degli «incentivi economici», 
hanno registrato aumenti di 
circa il 25 per cento negli uti- 
li e dell’8 per cento nella pro- 
duttività. Da notare che per 
la totalità delle industrie so- 
vietiche gli utili sono cresciuti 
del 23 per cento e la produt- 
tività del 7. 

Altri aspetti favorevoli del- 
la situazione vengono esposti, 
sempre per confronto tra i pe- 
Tiodi anzidetti, dalla produ. 
zione di energia elettrica che 
ha registrato un aumento di 
34 miliardi di Kwh, da quella 
del gas con una crescita di 11 
miliardi di me. e da quella del 
cemento con un accrescimen- 
to di 3,5 milioni di tonnellate, 
Migliorate sono anche le pro- 
duzioni di metalli non ferrosi, 
di acciaio e di automobili. Ma 
pur dinanzi a questo clima ri- 
volto al «bello», la direzione 
sovietica di statistica non ha 
trascurato di far osservare che 
il piano di applicazione delle 
nuove tecniche di produzione 
non è stato interamente con- 
seguito e che certe imprese e 
alcuni ministeri non hanno an- 
cora raggiunto gli obiettivi sta- 
biliti: risultano in perdita so- 
prattutto i settori dei carbu- 
ranti per automobili, della so- 
da caustica, dei prodotti metal. 
lurgici e delle gru elettriche. 

Il documento ha comunque 
confermato la decisione di in- 
crementare la produzione dei 
‘beni di consumo, tra cui si s0- 
no già avuti aumenti sensibili 
per calzature, tessuti, frigori- 
feri e televisori. 

In questa prospettiva restar 
no pertanto consolidate anche 
le previsioni ottimistiche for- 
‘mulate da osservatori occiden: 


tali mei riguardi del piano so- 
vietico di sviluppo per il 1968- 
1970. 


DIAMANTI SULL'ALBERO 
DI NATALE 


Milano, 3 

Dodicimila gioiellieri ed ore- 
fici si apprestano, da un capo 
all’altro dell’Italia, a cogliere i 
frutti della stagione più propi- 
zia alle vendite dei loro prezio- 
si: la stagione delle foglie rosse 
e delle feste di fine d’anno. Con- 
trariamente all’opinione comu- 
ne, infatti, anche per i fidanza- 
menti — e quindi per lo scam- 


Li giunta a Genova dal Sud 
America la t/n «Eugenio C.», 
la più grande unità dell'arma- 
mento privato italiano. Prima 
della partenza da Genova, nel 
settembre scorso, erano state 


bio del simbolo tradizionale del- 


montate sull'«Eugenio C.» due 
nuove eliche a 6 pale in so- 
stituzione di quelle a 4 pale 
già montate in cantiere. IL 
viaggio ha confermato la pie- 
na riuscita dell’esperimento: 


i risultati sOno stati eccezio- 
nali non ottenibili con le tra- 
dizionali eliche a 4 pale, quan- 
do la potenza dell’apparato 
motore raggiunge, come sul- 
V«Eugenio C.», livelli elevati. 


Ora per l'«Eugenio C.» non 
esiste più una «velocità cri- 
tica». A qualsiasi velocità sa- 
rà sempre assicurato il mas- 
simo comfort ai passeggeri e 
all’equipaggio. 


la promessa di matrimonio, 
l'anello con diamanti — questa, | 
e non la primavera, è la stagio- 
ne «di punta». In più, il Natale 
col suo albero di doni offre la 
occasione per eccellenza ad un 
regalo prezioso — prezioso in 
sè, al di fuori della minore o 
maggiore grandezza delle pietre 
— come un gioiello per diaman- 
ti, anello, broche, braccialetto 
o pendente che sia. 

All’inizio di questo 1967 si è 
inaugurato a Milano, sotto il pa- 
trocinio della De Beers Conso- 
lidated Mines Limited, il Cen- 
tro promotore del diamante per 
‘un organico sviluppo delle atti- 
vità promozionali dei gioiellieri 
in Italia. L'iniziativa ha subito 
incontrato larghissimi consensi; 
oltre 1200 aderenti nei primi ot- 
to mesi di attività, un Comitato 
consultivo di 100 giolellieri. 

Il Centro promozione del dia- 
mante, che ha già largamente 
distribuito materiale di infor- 
mazione, di propaganda e pro- 
mozionale ai propri aderenti, 
ha diramato in questi giorni i 
suoi programmi per la prossi- 
ma stagione delle festività. 


L'attività 
dell’ Istat 
nel 1956 


Il presidente dell’Istituto 
centrale di statistica, prof. 
Giuseppe Di Meo, ha presen- 
tato al Presidente del Con- 
siglio la relazione sull'anda- 
mento morale e finanziario 
dell’Istituto in riferimento 
al 1966. Tale relazione è spe. 
cificamente prevista dalla 
legge sull’ordinamento del. 
l’Istituto centrale di statisti- 
ca che dispone anche che ne 


POSITIVA TENDENZA 
DELLE ENTRATE FISCALI 


Roma, 3 

La «lunga estate» ha ritardato la ripresa di alcuni set- 
tori produttivi del Paese: lo attesta una flessione dell’IGE 
verificatasi — per la prima volta dopo un lunghissimo pe- 
riodo di continua espansione — in settembre, rispetto allo 
stesso mese del 1966. 

Tutti, gli altri tributi confermano tuttavia la positiva 
tendenza delle entrate fiscali che testimoniano una favo- 
revole congiuntura economica: 649,8 miliardi di gettito ac- 
certato nel solo settembre con un aumento di 75,7 miliardi, 
pari al 13,2% rispetto allo stesso mese dello scorso anno. 

Nei primi nove mesi del 1967 lo Stato ha accertato 
l’introito di 5.866,2 miliardi con un aumeto di 701,8 miliardi 
pari al 13,6% sullo stesso periodo del ’66, il più alto del- 
l’ultimo quadriennio. Rispetto alle previsioni si è regi- 
strato un aumento di 232,5 miliardi di lire, pari al 4,1%. 

Tutti i «gruppi di tributi» fanno registrare sensibili 
incrementi: +13,5% le «Imposte sul patrimonio e sul red- 
dito»; +11,4% le «Tasse ed imposte sugli affari»; +19,3% 
i «Dazi ed altre imposte indirette»; +4,1% i monopoli; 
+34,8% per il lotto e le lotterie. 

Fra le espansioni che si verificano nel gettito degli al- 
tri tributi sono da segnalare la complementare (+13,2%), 
la imposta sulle società ed obbligazioni (+20,4%), l’Ige e 
il Registro, che hanno lo stesso incremento (+11,7%). 


NOTIZ 


sia presentata copia al Con. 
siglio superiore di statistica. 
Ciò è già avvenuto nella se- 
duta di quest’'organo del 21 
settembre 1967. 

La relazione del prof. Di 
Meo riassume le tappe rag. 
giunte nei vari settori da 
quello dei censimenti alle 
rilevazioni statistiche corren. 
ti ed occasionali, alle attivi. 
tà di studio e di ricerca. 
Quindi tratta dell’andamen- 
to dei bilanci dell'Istituto e 
dei suoi problemi organizza. 
tivi e di struttura. 


La Pirelli 
al Salone 
di Torino 


Alla 48.a edizione del Salone 
internazionale dell'automobile 
la Pirelli espone una vasta 
gamma dei suoi pneumatici 
vettura e giganti. Fra i primi 
il cinturato, il cinturato HS 
per alte velocità, il Sempione 
P e il BS: quest’ultimo a bat- 
tistrada separato, con anello 
inverno e chiodato, è pneuma- 
tico di grande attualità in 
questa stagione che prelude 
ai rigori invernali. Fra i gi 
ganti il primo posto spetta a 
‘una novità assoluta per il tra- 
sporto leggero: il Tonale, a 
carcassa in nailon e raion, se- 
guono il cinturato, il ‘Teseo 
e, fra i convenzionali, gli or- 
mai collaudati Zeus, Ares e 
Antec. Lo stand, di foggia as- 
sai originale, è allestito alla 
insegna del prestigio raggiun: 
to dalla Pirelli con la conces- 
sione di 56 licenze di fabbri- 
cazione del cinturato, in ogni 
parte del mondo. 


== 


LA PORTATA DOVREBBE AGGIRARSI SULLE 200-240 MILA TONNELLATE 


NUOVI LIMITI OTTIMALI 
INDICATI PER LE SUPERPETROLIERE 


Si allestiscono giganteschi bacini per sopperire alle future esigenze 


IARIO. 


Impiego 
del «laser»p 
su telecamera 


New York, 3 

Con un raggio «laser» abbi. 
nato ad una telecamera, la 
RCA ha realizzato un disposi 
tivo per la riproduzione di te- 
lefotografie in arrivo da un 
satellite la cui nitidezza è pa- 
ri a quella delle normali fo- 
tografie. Il sistema è stato 
ideato per individuare atmo- 
sfere e acque inquinate, sco- 
prire depositi di minerali e 
studiare le risorse agricole at- 
traverso il satellite EROS 
(Earth Resourches Observa- 
tion Satellite, Satellite per la 
osservazione delle risorse del- 
la terra) che, in seguito, verrà 
usato anche per la trasmissio- 
ne di fotografie. 


Collaborazione 
marittima 
franco - inglese 


New York, 3 

«Business Week» riferisce 
che sta per sorgere una nuo- 
va. forma di collaborazione che 
verrà attuata dalla Cunard e 
dalla French Line. Queste due 
linee di navigazione maritti- 
ma hanno infatti annunciato 
l’inizio di «discussioni preli- 
minari» tendenti ad esplorare 
la possibilità di giungere ad 
una «gestione unificata» per i 
due maggiori transatlantici di 
loro proprietà: îl «France» e 
la «Queen Elizabeth IIy che 
entrerà presto in servizio. Se 
l'accordo verrà concluso, le 
due lussuose navi si. alterne 
ranno settimanalmente . sulla 
rotta transatlantica e si cer- 
cherà, in ogni modo, di affron- 
tare la concorrenza delle li- 
nee aeree, 


L’export 
italiano 
di scarpe 
Roma, 3 
L'Italia esporta ogni giorno 


circa 390 mila paia di scarpe: 
un volume di scatole superio- 


per sorgere nelle vicinanze 
dell'aeroporto O’Hare e, di. 
viso in due piani, disporrà 
di sei grandi saloni per con. 
vegni, otto sale per riunioni 
e vari uffici. La costruzione 
dello stabile verrà a costare 
1.500.000 dollari, pari a cir. 
ca un miliardo di lire, e vie- 
ne eseguita dalla Marriott 
Motor Hotels Inc. che già 
possiede, nelle immediate 
adiacenze, un motel di 502 
stanze. Il centro sarà pronto 
entro l’autunno del 1968 e 
potrà ospitare i 450 conve. 
gni che l’AMA già organizza 
ogni anno a Chicago in vari 
alberghi cittadini. 
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SETTIMANA IN BORSA 


Mercato ancora buono 
con minore carica dinamica 


La scadenza della liquidazio- 
ne materiale dei conti di otto- 
bre non ha arrecato particolari 
noie alla Borsa. Il regolamento 
delle partite è andato a posto 
meglio di quanto ci si fosse at- 
teso, anche se non si può esclu- 
dere quaiche modesto strascico 
comunque bene assorbito dal 
mercato. 

Lunedì, ad ogni modo, malgra. 
do.la distensione apportata dal- 
la normale sistemazione dei 
conti, il mercato è apparso re- 
lativamente contrastato e, ad 
un inizio piuttosto vivace, ha 
fatto seguire un'inversione di 
indirizzo per cui è andato per- 
duto tutto il terreno guadagna- 
to in precedenza con una leg- 
gera frazione in più. 

Nella seduta successiva, altro 
capovolgimento di umori e at- 
tività abbastanza animata, gui- 
data da un buon denaro, spe- 
cie nella seconda parte della 
mattinata. In questa seduta si 
sono avvantaggiati soprattutto 
titoli come le RAS, Assicuratri- 
ce, Agricola, Olivetti, Rinascen- 
te pr., Mittel, Fisac, Bastogi. An- 
che il dopoborsa è rimasto ca- 
Tatterizzato da un tono in ten- 
sione. 

Dopo l’interruzione festiva del 
1.0 novembre, la Borsa ha ri- 
preso le proprie trame di la- 
voro con qualche incertezza ini- 
ziale rapidamente fugata. Infat- 
ti, specie per l’accentuato inte- 
resse registrato da parte del de- 
naro per valori come le Fiat, 
le Pirelli, le Fisac, alcuni tes- 
sili, le Mittel ed i mercuriferi, 
il tono globale del lavoro ha 
Tipreso quota, consentendo al 
listino una muova frazione di 
progresso. Su questa falsariga 
si è lavorato anche nella sedu- 
ta di venerdì, caratterizzata da 
un buon avvio e da un discre- 
to durante. Sul finire, tuttavia, 
l'afflusso di una certa corrente 
di realizzi ha annullato i pre 


cedenti guadagni, riportando i 
prezzi, grosso modo, sui livelli 
della giornata precedente. La 
settimana si è chiusa, pertan- 
to, con un sia pur modesto mar- 
gine all'attivo. 

Malgrado tale conclusione po- 
sitiva, la valutazione sulla con- 
sistenza della-borsa nell’attuale 
momento presenta qualche in- 
terrogativo. C'è, infatti, chi si 
chiede se novembre ha vera. 
mente in sè la carica necessa 
ria per imprimere alla quota un 
ulteriore balzo in avanti; se 
cioè dovrà concretarsi in no- 
‘vembre quanto non si è verifi. 
cato in ottobre, mese nel qua- 
le il mercato ha dovuto badare 
soprattutto a «digerire» gli im- 
pegni accumulati in preceden- 
za. Il tiepido, per quanto posi 
tivo avvio del lavoro dopo su- 
perata la liquidazione di lunedì 
lascia alquanto perplessi. 

Il volume degli scambi è sce- 
so sensibilmente, anche se ri. 
mane pur sempre discreto, e 
appare evidente la propensione 
da parte di molti di attendere 
che nuovi fattori imprimano al 
‘mercato uno slancio più deciso 
per rientrare nell’agone opera- 
tivo. 

Questi sono elementi che cer- 
tamente disturbano le attese di 
chi vorrebbe vedere la Borsa 
nuovamente in battuta. 

Tuttavia, è possibile e spera- 
bile che essi siano soltanto il 
riflesso di una fase contingente 
sulla quale incidono le festivi. 
tà di questi giorni, con il gros- 
so «ponte» che esse hanno con- 
sentito e con il conseguente 
sventagliamento di molta parte 
degli operatori. C'è anche il 
fatto che le borse estere conti- 
nuano a manifestare una certa 
calma, in risonanza con Wall 
Street. Quando l’attività rallen- 
ta, chi rimane in Borsa guarda 
con raddoppiata attenzione agli 
aspetti più diversi del momen- 


re ai 2100 metri cubi, corri. 
spondenti al carico di circa 
300 autocarri di media por- 
tata. Nei primi otto mesi di 
quest’anno, i) flusso ‘comples- 
sivo ha raggiunto i 76.5. mi- 
lioni di paia, contro i 630 
milioni dello stesso periodo 
del 1966, i 443 milioni del 
1965 e 1 39,5 milioni del 1964. 
Si è, quindi, in presenza di 
una dilatazione costante che 
ha portato al raddoppio nel 
quadriennio e che ha reso pos- 
sibile un ricavo valutario di 
circa 137 miliardi di lire per 
il periodo gennaio-agosto di 
quest'anno. Ciò significa che 
ogni paio di scarpe è stato 
venduto all’estero a un prezzo 
medio di circa ‘1800 lire il 
paio: valore unitario che non 
ha subito modificazioni di ri- 
lievo negli ultimi cinque anni, 

L'industria. calzaturiera ita- 
liana, con ogni probabilità, 
chiuderà il ‘67 con una produ- 
zione totale di 200 milioni: di 
paia, e si può calcolare che 
questo settore esporta dal 55 
al 60 per cento della sua pro- 


eventualità che l'armamento pe-| di preparare un bacino per na- 
troliero intenda superare le|vi fino a 800.000 t. 

250-300.000 tdw. I giapponesi so-| Gli ambienti petrolieri tnter- 
no già all'opera per costruire | nazionali, per altro, sono — al- 
degli scali da 400-500 t. Due| meno per ora — convinti che la 
gruppi olandesi hanno prean- redditività di un tanker, in re- 
nunciata la costruzione di scali|lazione agli investimenti finan- 
da mezzo milione di tonn. Neil ziart, possa collocarsi su navi 
Paesi Bassi si pensa addirittura|fra le 200 e le 300 mila tonn. 
Ed è su questa ben motivata 
posizione dei grossi Konzern 
dell'oro liquido che la Italcan- 
tieri s'è orientata nella proget- 
tazione e nella costruzione di 
navi fino a 300 mila tonn. di 
portata. E la decisione ha giù 
dato i suoi frutti: 2 petroliere 
da 227 mila, una da 240 mila e 
una quarta da 130.000. 

La politica dei «giants» spo- 
sterà anche i traffici da Suez 
verso la circumnavigazione del- 
l'Africa, con notevole danno fi- 
nanziario per l'Egitto. In am- 
bienti amburghesi si calcola che 
dopo il 1969-70 circa il 75 per 
cento del petrolio medio-orien- 
tale diserterà la tratta Suez - 
Port Said. Il mondo occidentale 
del petrolio sorpreso dalla po- 
litica araba ha prontamente 
reagito, ed i colossali investi 
menti in corso rendono «irre- 


duzione: un autentico record. 
versibile» la «new maritime po- 
licy». Glì occidentali, a fronte 


x 
Grandioso centro 

delle minacce di mazionalizza- " 

zione dei petroli arabi tn per convegni 


mutato anche la politica delle 2 
a Chicago 


raffinerie, nel senso di evitare 

gli investimenti nel Medio Orien- 

te, per concentrarli in Europa. 

Il mondo libero non intende più Chicago, 3 

sottostare alla politica renofo- La «American Managemen 

ba dei vari capi arabi: questo| Association» ( Associazione 
Americana. Dirigenti) ha in 
progetto di affittare un nuo» 
vo centro per conferenze © 


è il risultato della azione a 
«boomerang» svolta dal Cairo 

convegni a Chicago. «Busi 
ness Week» che ne dà noti 


per colpire gli occidentali, rei 
zia, riferisce che l’edificio sta 


La «tankers’policyy — viene 
oggi rilevato dagli esperti di 
costruzioni navali — sta spo- 
standosi dai livelli medi di 150 
mila tdw a quelli oscillanti fra 
le 200 e le 240.000 tdw. L'unica 
eccezione a questa regola è la 
commessa della National Bulk 
Carriers (USA) a due cantieri 
nipponici per sei unità petro- 
liere da 276.000 tdw. La «Natio- 
nal» s'è portata sui massimi li- 
velli non per essere in testa nel 
campo delle navi giganti, ma 
per la «New maritime policy» 
da essa studiata, consistente nei 
trasporti di grezzo dal Medio 
Oriente alla Bantry Bay irlan- 
dese (ove ci sono dei grossi fon- 
dali), per effettuare, poi, la con- 
segna del grezzo alle raffinerie 
europee, con tankers adatti a 
superare gli scarsi pescaggi. La 
«National» è stata la prima so- 
cietà ad ideare il cosiddetto 
«porto-relais», cioè un nodo di 
deposito e di smistamento del 
greggio. La politica della «Na- 
tional Bulk Carriers» ha provo- 
cato una reazione a catena nel 
continente e, persino, nel Giap- 
pone. I francesi propongono co- 
me porti-relais Cherbourg e Le 
Havre, l'Olanda Rotterdam, la 
Germania l'isola di Helgoland, 
il Giappone Okinawa. 

Astraendo dalle sel cisterne da 
276.000 t., sopra indicate, sem- 
bra che il limite ottimale possa 
essere quello delle 240.000 t. 
Talì colossi dovranno forzata- 
mente seguire la via del Capo 
di Buona Speranza. La Shell e 
la B.P. — in attesa di un riav- 
picinamento anglo-egiziano — 
puntano tuttora su unità da 200 
‘mila t., capaci di superare Suez 
nei viaggi in zavorra. Gli altri 
gruppi armatoriali, come la 


Esso, la Teraco, la norvegese 
Sigval Bergesen, la danese Bro- 
stròm, il gruppo siculo dei Mon- 
ti ecc. hanno già superato il 
plafond delle 200.000 tdw, esclu- 
dendo dai loro futuri servizi la 
via di Suez. 

Intanto alcuni cantieri prepa- 
rano dei bacini giganti, nella 
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di non volere la sparizione di 


Israele. 
She Dante Lunder 


PREOCCUPAZIONI NEI CIRCOLI DELLA CITY 


INSUFFICIENTE IL RIALZO 
DELTASSO DI SCONTO INGLESE? 


‘Se non dovesse arrestarsi la fuga dei capitali occorrerà 
considerare la necessità di un aumento al 6,5 per cento 


Londra, 3 

Il tasso di sconto inglese. po- 
trebbe subire un ulteriore au- 
mento: questo è il timore che 
agita i responsabili. della. poli 
tica economica britannica che 
sono stati. costretti, loro mal- 
grado, a portarlo dal 5,5% al 
6% per difendere la sterlina 
dalle forti pressioni cui era sot- 
toposta. Si tratta di pressioni 
la. cui responsabilità viene fat- 
ta. risalire completamente agli 
Stati Uniti, cioè al rialzo dei 
tassi d'interesse su quei’ merca- 
ti oltre che al peggioramento 
della. bilancia commerciale ed 
alla tensione sociale in Gran: 
bretagna. E’ chiaro che il. Go- 
verno britannico non ha avuto 
scelta ed ha dovuto. prendere 
questo provvedimento che ri- 


‘| schia di soffocare sul nascere 


quella leggera ripresa economi. 
ca di cui si intravvedeva qual- 
che segno. 

Così ora con il tasso di inte- 
resse ai livelli dell'inizio del- 
l’anno, resta. pur. sempre la 
preoccupazione di dover proce- 
dere ‘ad una ulteriore variazio- 
nè maggiorativa. Non erano po- 
éhi gli esperti economici della 
City che avrebbero: voluto por- 
tare direttamente. ‘il tasso di 
sconto al 6,5%, cosa che avreb- 
be permesso alla piazza di Lon- 


dra di far fronte più facilmen- 
te alla concorrenza degli altri 
mercati finanziari, ma oltre al- 
le sfavorevoli ripercussioni che 
ciò avrebbe avuto sull’economia 
nazionale, il rialzo del costo del 
denaro di un intero punto 
sarebbe potuto venire interpre- 
tato come un segno di crisi e 
di conseguenza avrebbe potuto 
far aumentare la pressione sul- 
la sterlina. 

Anche il fatto di aver dovuto 
modificare il tasso d’interesse 
costituisce per il Cancelliere 
Callaghan, che si era sforzato 
di promuovere una «de-escala- 
tion» dei tassi mondiali, un chia- 
to scacco; infatti, dopo l’incon- 
tro avvenuto fra i Ministri fi- 
nanziari ai Chequers, agli inizi 
dell’anno, i tassi avevano subi- 
to una certa flessione generale 
ma ora la tendenza al rialzo 
almeno sulle piazze più impor- 
tanti si è accentuata. 

Per quanto concerne la re- 
sponsabilità della attuale situa- 
zione, a Londra la si rigetta 
completamente sugli Stati Uni 
ti: di fronte al rifiuto del Con- 
gresso di votare l’aumento fi- 
scale del 10%, proposto da 
Johnson, le autorità federali non 
potranno difficilmente ridurre 


conseguenza, ecco salire sensi 
bilmente gli interessi sul dena- 
ro a breve e medio termine ed 
ecco ancora questo denaro de- 
fluire dalle piazze europee e.da 
Londra in particolare verso le 
più remunerative piazze USA. 

Ecco perchè Londra è do- 
vuta correre ai ripari ed ofîri- 
re un prezzo altrettanto allet- 
tante per il denaro sul suo mer- 
cato. E che la Granbretagna sia 
la più esposta al pericolo di 
fuga dei capitale è ormai una 
situazione accertata dato che il 
ravvivarsi della crisi nel Medio 
Oriente ha sollevato nuovi ti- 
mori per la sterlina, dato l’an- 
damento negativo della bilan- 
cia commerciale e date le diffi- 
coltà di ordine sociale che at- 
tualmente preoccupano i re. 
sponsabili londinesi. 

Ecco dunque che se la fuga 
dei ‘capitali non dovesse arre- 
starsi molto a malincuore: po- 
trebbe venire presa in conside- 
razione una seconda variazione 
(di mezzo punto) del tasso di 
sconto dato che la Banca d’In- 
ghilterra ha bisogno di questi 
fondi per pareggiare il deficit 
della bilancia dei pagamenti (da 
100 a 200 milioni di sterline @ 
fine d'anno) e dato che la fuga 
dei capitali avviene a scapito 


l’enorme deficit di bilancio. Di|delle riserve d’oro e di divise, 


to e getta nel mazzo anche quel. 
li che in fase di lavoro norma. 
le non pre:derebbe granchè in 
considerazione. Resta il fatto 
acquisito che anche in regime 
di scambi sensibilmente con. 
tratti, l’incontro delle parti. 
te è risultato sostanzialmente 
facile e che i prezzi «tengono» 
bene. 

Ci sono; le premesse, pertan- 
to, perchè la quota si riporti 
gradatamente sui massimi più 
recenti e vi si consolidi, maga- 
ri attraverso un lavoro sensi. 
bilmente più selettivo che non 
in passato. Una «tirata» in no- 
vembre sarebbe da considera. 
re, quindi, con tutta riserva, ma 
un controllato movimento in su, 
‘pare doversi ragionevolmente 
ammettere. 

Alfredo Nemez 


Primato U.S.A. 
nella ricerca 


Washington, 3 
«Dimensioni e struttura 


dello sforzo complessivo di 
ricerca e sviluppo nei Paesi 
dell'OCSE» è il titolo del 
primo rapporto dell’organiz- 
zazione sull'indagine che es- 


sa ha portato a termine nel 
vitalissimo settore. Si deve 
sottolineare che questa in- 
chiesta, per  l’approfondi- 
mento e l'impegno con cui 
è stata condotta, non ha 
precedenti. La sua importan- 
za ‘è, quindi, enorme: si 
pensi che l'attività di ricer- 
ca è puntualizzata, sulla ba- 
se di dati recentissimi, în 
tutti i 16 Paesi membri, nè 
mancano le comparazioni, le 
analisi, i commenti. 

Per dare un'idea quantita- 
tiva del tanto discusso di- 
vario tecnologico fra gli Sta- 
ti Uniti e l'Europa una pri- 
ma serie di elementi di raf- 
fronto: gli Stati Uniti spen- 
dono per ricerca e sviluppo 
tre volte di più di tutti ì 
Paesì. europei associati al- 
l'’OCSE e ben sei volte di 
più dei soli Paesì della CEE; 
in termini di disponibilità di 
scienziati ingegneri e tecni- 
ci il rapporto è di 1,50 fra 
Stati Uniti e Paesi europei 
e di 2,6 fra.ì primi e l'area 
del MEC; le spese america 
ne in campo atomico, spa- 
ziale e militare superano ri- 
spettivamente di 7 e 12 volte 
quelle dell'Europa occiden- 
tale e del Mercato Comune; 
în ricerca e sviluppo per fi- 
nalità economiche î rapporti 
sono di 2 a 1 fra SU. ed 
Europa occidentale e di 3 a 
1 fra S.U. e CEE. 

Anche coloro che non si 
occupano direttamente di 
questi problemi, non potran- 
no non rimanere impressio- 
nati dalle cifre esposte che 
stanno ad indicare non sol- 
tanto l'ampiezza del divario 
tecnologico fra l'Europa e 
l'America, ma anche l’impos- 
sibilità di colmarlo se non 
addirittura di accorciare le 
distanze. 


LAMPADA DA 5000 WATT 
al «Festival della Luce» 


Eindhoven, 3 

L’Annuale «Festival della Lu- 
ce» ha tenuto a battesimo una 
nuova lampada Philips: l’HPI 
da 5000 Watt. In via sperimen- 
tale, tre esemplari della nuova 
lampada, montati in riflettori 
del tipo NV70, hanno illumina- 
to la chiesa di Santa Caterina. 
Il flusso luminoso di ogni lam- 
pada è superiore a 500.000 lu- 
men. E’ veramente interessan- 
te notare che con tre sole lam- 
pade è stato possibile illumina- 
Te l’intero edificio che misura 
circa. 70 metri per 40; le due 
torri, alte 85 metri, sono dive- 
nute il nuovo punto di riferi 
mento della città, In seguito a 
questi eccezionali risultati, un 
gran numero di lampade saran- 
no destinate all’illuminazione 
di grandi opere architettoniche, 
come ad esempio monumenti, 
stadi, piazze, ecc. 


AI Salone di Torino la Fiat presenta la sua nuova produzione di «containers»: modello ISO ver trasporti via terra e mare, 
modello TI-TIF specifico per trasporto terrestre, sia su strada che per ferrovia. I containers Fiat rispondono alle norme che 
sono state fissate dall’International Organization for Standardization. Nella fotografia: Containers Fiat su autocarro 690 N2 
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STASERA A MONTEVIDEO FINALISSIMA COPPA DEI CAMPIONI 


CONVINTE CELTIC E RACING 
DI AGGIUDICARSI LA «BELLA» 


Irritati gli scozzesi per le scorrettezze della squadra argentina 


VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE] scozzese, William Allan e dal segre- | scontata la vittoria degli scozzesi. 


Montevideo, 3 

I giocatori del Celtic, «irritati ma 
non demoralizzati» per quello che 
continuano a considerare «il troppo 
brutale comportamento» dei cal- 
Ciatori del Racing di Buenos Aires, 
hanno preso oggi contatto con il 
campo di gioco dello «Stadio del 
Centenario», dove domani le due 
squadre di affronteranno per la 
terza volta in questa finale inter 
continentale della Coppa dei Cam- 
Pioni, 

A Montevideo vivissima, è l’at- 
tesa per il match che inizierà 
‘alle 16.1ocali (20 ora italiana) e che 
SÌ prevede sarà molto combattuto 
se non addirittura incandescente. 

Jock Stein, allenatore del Celtic, 
SÌ è detto sicuro che i suoi atleti 
torneranno in Scozia con la coppa, 
«Devo confermare — ha detto — 
che nè i ragazzi nè io avremmo 
voluto giocare questa bella a Mon- 
tevideo, ma abbiamo obbedito alla 
Dreghiera che ci è stata rivolta dal 
Presidente della Associazione calcio 


tario generale Thomas Reed». 

Anche Bob Kelly, presidente del 
Celtic, si è detto perfettamente 
d'accordo con i giocatori, 

Sul terreno dello Stadio del 
Centenario i calciatori scozzesi han- 
no svolto un leggerissimo allena 
mento «inteso soprattutto a far 
loro conoscere — ha detto l’allena- 
tore — le molte trappole di questo 
campo convesso e sconnesso», 

Intanto la Confederazione sud- 
americana di football ha confer- 
mato che arbitro e guardalinee per 
domani saranno di nazionalità pa- 
raguayana, La decisione sarebbe 
stata. presa su richiesta degli scoz- 
zesì, scontenti  dell’arbitro uru- 
guayano, 

Quanto ‘al Racing, 
calciatori sembrano impertarba- 
bili e, appoggiati del resto da 
parte della stampa argentina, sem- 
brano stupirsi... che ci si sia stu- 
piti per la durezza del loro gioco. 
Gli argentini si dicono certissimi 
di vincere qui a Montevideo, ma 
gli esperti locali dànno invece per 


dirigenti e 


Jock Stein ha fatto sapere che 
annuncerà la formazione del Celtic, 
«il più tardi possibile», «Tra l’altro 
— egli ha detto — ben quattro gio- 
catori sono stati feriti a Buenos 
Aires: Murdoch, Wallace, O'Neill e 
Johnstone», 

Si dà per certo che nè Murdoch 
nè O'Neill saranno in campo e si 
pensa che O’Neill sarà sostituito 
da Auld, che del resto è il titolare. 


U. P.I 


Il Celtic aveva battuto il Racing 
nell'andata a Glasgow 1-0, Nel «ri. 
torno» di Buenos Aires, gli argentini 
hanno pareggiato le sorti vincendo 
per 2-1 e rendendo necessaria la 
«bella», 

I vincitori di oggi conquisteranno 
l’ambito titolo, Se i novanta minu- 
ti regolamentari sì concluderanno 
alla pari, sì ricorrerà a due tempi 
supplementari di quindici minuti 
ciascuno, al termine dei quali, se 
vi sarà ancora pareggio, verrà 
chiesto il responso definitivo alla 
moneta. 


Il record della corsa 


IL PICCOLO 


LOTTA CONTRO IL CRONOMETRO FRA COPPIE DI ASSI 


Duello a distanza nel <Baracchi> 
tra Gimondi-Altig e Merckx-Bracke 


(km. 46,913) appartiene a Baldini-Moser 


Bergamo, 3 

Il Trofeo Baracchi, che cele- 
bra il suo primo giubileo, racco- 
glierà, domani i più quotati rap- 
presentanti del ciclismo mon- 
diale su strada. Il trofeo Barac- 
chi ha 25 anni di vita, ma alla 
attuale formula a cronometro 4 
coppie è pervenuto nel 1949, Il 
suo atto di nascita risale invece 
al 1941, ma fino al 1948 (con una 
interruzione nel 1943) la corsa 
era stata disputata con formu- 
la individuale. 

Questa gara di chiusura è 
sempre stata velocissima, Già 
nella sua prima edizione a cop- 
pie, vinta nel 1949 da Magni. 
Grosso, la media superò abbon- 
dantemente i km. 42 orari per 
giungere a quella di km. 46.913 


‘Roma, il tempo-record ‘di Bal. 
dini-Moser non possa essere at- 
taccato con successo. 

Titolo di merito, capacità atle- 
tiche, possibilità eloquentemente 
dimostrate durante: l’attuale sta- 
gione che si conclude, autoriz. 
zano ovviamente a limitare nel 
pronostico il numero delle cop- 
pie candidate. al. successo, con- 
sidetando ‘anche la loro compo- 
sizione, Cominciando da Gimon- 
di-Altig, il bergamasco è forse 
oggi il corridore più completo 
che alterna con la, massima di- 
sinvoltura prestazioni di primis. 
simo piano, passando dallo sfog- 
gio di qualità di passista e di 
specialista contro il cronome- 
tro a quelle di arrampicatore ca- 
pace di attaccare e battere gli 


stabilita nel 1958 da Baldini-Mo- 
ser, detentori di un primato .che 
ancora resiste. C'è appunto da 
chiedersi se dopo la media rea- 
lizzata recentemente da Gimon- 
di a Lugano, contro il cronome- 
tro, e dopo l'impressionante pri. 
mato dell'ora stabilito lunedì 
scorso dal belga Ferdinand Bra- 
cke al Veledromo olimpico di 


= 
INIZIANO DOMANI I DUE MAGGIORI CAMPIONATI MASCHILI DI BASKET 


Punta alla promozione la Snaidero 
raguardo modesto per il Lloyd Adriatico 


Un compito molto difficile attende la matricola Italsider se non migliorerà 


Cominciano domani i due 
Maggiori campionati maschili 
di basket, Dodici squadre nella 
ere A e ventiquattro nella Se- 
Tie B si apprestano ad affronta 
te le fatiche di un torneo che 
SÌ concluderà soltanto a prima- 
Vera inoltrata. Nessuna squadra 
Siuliana figura nella massima 
Categoria, mentre ben quattro 
Sono le formazioni della regio» 
Ne presenti fra i cadetti: Split. 


sen Briu di Gorizia, Snaidero 


di Udine, Lloyd Adriatico e-Ital 


Sider di Trieste. Il girone A, nel 


nie sono state comprese tali 
quadre, è come al solito dì 
gran lunga più forte del girone 
SA composto di formazioni del 
centro - meridione, che hanno 
empre goduto e seguitano a 
Yodere di un difficilmente spie- 
Yabile trattamento di favore al 
momento della formazione dei 
9ruppi, 


A 
della 


la. Fides di Bologna, 
* gor di Varese, la Pallacane- 
to Junior Faema di Casaie 
Monferrato, l'Italsider di Geno- 
» la Virtus Benati di Imola e 
di neopromossa Auso Siemens 
lo Milano. Un lotto formidabi- 
di squadre. in mezzo alle 
deri pensiamo comunque di 
ni er individuarne due che 
augteranno fin dalla partenza 
î to vittoria finale nel girone ed 
fe conseguente promozione in 
Sai A. Si tratta della Bianco 
no è, che l’anno scorso ha man- 
0 il colpo per una inezia, e 
pes oaidero, che ha affrontato 
se pazze per mettere assie- 


SERIE B MASCHILE . GIRONE A | del quale aspira a far parte an- 


‘Prima giornata 
Faema Casale - Snaidero Udine 
Siemens Milano - Lib. Biella 
Virtus Imola - Biancosatti Vig, 
Spliigen Briu - Italsider Ge, 
Lloyd Adriatico + Italsider Ts, 
Fides Bologna - Algor Varese 


me una. formazione che dovreb- 
be addirittura strafare. Questo 
almeno si desume non solo dal 
la carta ma anche dai risultati 
ottenuti dalla formazione udi- 
nese nel corso dei molti incon- 
trì di preparazione disputati ne- 
gli ultimi tempi. 3 

Alle due sì sarebbe indotti di 
aggiungere anche la Spliigen 
Briu, retrocessa l’anno scorso, 
che però ha ceduto alcuni dei 
suoi migliori elementi, badando 
solo ad assumere un tecnico 
americano che certo non potrà 
Jar miracoli con il materiale 
che gli è stato messo a disposi 
zione. Siamo propensi a ritene- 
re che quello dei goriziani sarà 
un campionato di transizione, 
nell'attesa che î più giovani ele- 
menti del vivaio isontino rie- 
scano ad assimilare gli insegna- 
menti del tecnico americano. 
Lo stesso discorso ci sembra 
possa valere anche per l'Aramis 
di Biella, altra retrocessa dalla 
Serie A, che melle partite di 
preparazione non ha molto be- 
ne impressionato e che ha la- 
sciato libero qualche buon gio- 
catore. Fides Bologna e Algor 
Varese sono squadre capaci di 
mantenersi, così come gli anni 
scorsi, nel gruppo di centro, 


STACCHINI AL MANTOVA 
RI Stacchini, l’ala ambidestra della 

Juventus, è stato acquistato dal 
Mantova per (50 milioni di iire. Il 

itova è inoltre in trattative con il 
MeLEia Per l'acquisto; del mediano - 
ala Dante Micheli, 


RICORSI RESPINTI 
La commissione disciplinare della 
Lega nazionale calcio ha respinto 

OPposizioni avanzate da Bolegna, 

due © Lazio contro le squalifiche di 

a giornate inflitte dal giudice spor- 

gli Tispettivamente ni giocatori Mo- 

» Guglielmoni. e Morrone, 


PALLACANESTRO 
n ca Novi Sad, la squadra femmini- 
na ; di pallacanestro del Vojvodina 
rr ittuto con un veemente finale le 

‘Dionesse italiane del Recoato (Vi- 
). per 65-63, 


0, 0 lm e 
Ygi a Trieste 
"trote CALCIO 
‘o «Berretti»: Ponziana - Udi: 
» campo via Flavia, ore 14,30, 
sinlora regionale: ‘Telestina Arg: 
Alieni campo, via Flavia, ‘ore, 9.30, 
Tegionale: Triestina . Aùqut- 


le 


e SESSI Flavia, ore 11; 
- Vermegliano, cami 
Via Flavia, ore 13.15; PRI 


HOCKEY PRATO 

a giornata torneo  internaziona: 
Cus ei angolare organizzato dal 
È Trieste, Incontri eliminatori: 
artizan Celje . Cus Padova, cam. 
o Luigi, ore 11; Lugano - us 
‘este, campo S. Luigi, ore 15, 

Rini ATLETICA LEGGERA 
more regionale maschile e fem. | 
Re Organizzano la Libertas 
(este d la S.GIP.. Piste e poda. 
Na stadio di Valmaura, ore 


PALLACANESTRO 
‘Romano Job»: Hausbrandt- 
Giovanile Studenti, pale- 
5 via della Valle, ore 8.15; 
‘osco - Cus Trieste, palestra 
di via della Valle, ore 9.30, 3 


Trofeo « 
Centro 
Stra di 


COPPA RE DI SVEZIA 
Spagna - Italia 2-0 


, . 

dopo la prima giornata 

: Madrid, 3 

L'Italia è in svantaggio per 
0-2 dopo la prima giornata del- 
l’incontro con la Spagna per la 
«Coppa del Re di Svezia» ed 
ha seriamente compromesso 
ogni sua possibilità di supera- 
te il turno. 


IL 9 DICEMBRE 


Griffith a Roma 


contro Golfarini 


New York, 3 

Il campione mondiale dei pesi 
medi Emile Griffith si batterà 
a Roma al Palazzo dello Sport 
ll 9 dicembre col medio jr. ita- 
liano Remo Golfarini senza ti- 
tolo in palio. Lo ha annunciato 
oggi a New York Rino Tomma- 


|si. I due pugili si sono impe- 
ignati a mantenere il’ peso tra 
le_ 161 libbre (73 ‘kg.) e le 164 
libbre (74,5 kg.). Griffith, che 


ha già cominciato la. prepara- 
zione, sarà a Roma per il 2 
dicembre, 


| CALCIO MINORE 


PROGRAMMA ODIERNO 
Dilettanti terza. categoria: Gretta 
Breg (campo! viale Sanzio, ore 11); 
Primorie-Rupingrande (cabopo viale 


Sanzio, ore 14.30); Don ‘Bosco-Esperia 


(campo San Sergio, ore' 10.30). 


Allievi locale: Centro Giovanile Stu: |. 


denti . Ponziana (campo San Luigi, 
ore 9.45). 


IMERIO MASSIGNAN 


(IM 11 Gruppo sportivo ciclistico Vit- 


tadello ha ingaggiato per la pros. 
sima stagione Imerio Massignan, 


che la Faema di Casale. 

Restano le due Italsider (una 
dovrebbe cambiare denomina- 
zione), la Virtus di Imola, la 
Siemens di Milano ed il Lloyd 
Adriatico che, per carenza di 
quadri o per inesperienza di ca- 
tegoria, dovrebbe essere ‘inte- 
ressata alla lotta per la salvez- 
za. Forse sembreremo pessimi- 
sti includendo anche il Lloyd in 
questo gruppo, ma le prove for- 
nite dai ragazzi di Marini in 
questo inizio di stagione ci han- 
no seriamente preoccupato e de- 
sideriamo volutamente agitare 
un campanello d'allarme perchè 
fin dal principio la squadra sì 
impegni al massimo per mon 
| perdere colpi preziosi. 

Per quanto riguarda l’Italsi- 
der triestina, non abbiamo pur- 
troppo che un penoso punto di 
riferimento: la partita recente 
con l’Arta Terme, Abbiamo già 
detto che si possono trovare pa- 
recchie scusanti alla deludente 
prestazione della squadra di 
Magrini, ma non sufficienti a 
farci sperare in un sicuro e 
prossimo miglioramento, Se poi 
queste nostre impressioni risul- 
feranno errate, saremo i primi 
a rallegrarcene. 

M. V. 


Finaliste S.6.T. e Mivar 
nella Coppa Junior 


S.G.T.- C.M.M. 31-29 (6-13) 

S.G.T.: Comel 5, Ricci 1, Marini 
6, Godini, Robolotti, Narder, Ales- 
sio 11, Flego, Chelini 6, Tripodi, Vi. 
sintin, Cernigoi 2. C.M.M.: Dilena, 
Ledovi 2, Bibalo, Gubertini 2, Tof. 
folutti, Bibalo C., Antonini 14, Lon- 
go 11, Angelonè. ARBITRI: Pettarin 
e Rosada, di Trieste. 

MIVAR « LOKOMOTIVA 41.35 (24-11) 

MIVAR: Curiel, Apostoli, Mayer, 
Potleca 9, Kastenr 8, Bertocchi, Lo- 
nigro 14, Grion, Marega 10, Vala- 
stro, Hikdali, Bernardi, LOKOMOTI. 
VA: Muljevic 6, Buntak 16, Mesaric 
4, Barisic 2, Beck, Saric 2, Bakuja, 
Gradecak 5. ARBITRI; Siderini e 
Giacomi, di Trieste. 


Ginnastica Triestina e Mivar 
sono le finaliste della Coppa 
Junior, torneo internazionale di 
pallacanestro femminile inizia- 
tosi ieri nella palestra di via 
Valle. Le biancocelesti hanno 
sconfitto le campionesse d’Italia 
del CMM e la Mivar ha netta- 
mente superato la Lokomotiva, 

Di fronte ad ur folto pubbli 
co sono scesi per primi in cam- 
po i quintetti della Ginnastica 
Triestina e del CMM, Incontro 
sentito da entrambe le parti, 
per la nota rivalità che divide 
in campo i due sodalizi, Le 
«marinarette» hanno iniziato be- 
ne e hanno comandato la par- 
tita sino all'ultimo minuto. Più 
veloci delle ‘avversarie, le ra- 
gazze di Dolcetti hanno dispu- 


tato uma buona: partita sino al 


quando è rimasta in. campo Ti- 
ziana Antonini, vera animatrice 
della formazione campione sem- 
pre lucida e in‘grado:di dare 
brio e. velocità a tutta la squa- 
| dra. Dopo il primo tempo sem- 
‘brava che la partita non avesse 
| più storia: infatti le «marinaret- 
tew conducevano bene, mentre 
ile biancocelesti, molto impre- 
cise nei tiri a. canestro, stavano 
| ancora cercando la misura. 
L'inizio della ripresa era an- 
‘cora favorevole al.CMM, che al 
10° conduceva per. 10. punti 
|(27-17).. L'uscita. della. Antonini 
per raggiunto limite di falli, 
‘vedeva diminuire l’andatura del- 
le «marinarette», che venivano 
raggiunte e superate proprio 
all’ultimo minuto di gara. 
Molto divario tra Mivar e Lo- 
somotiva. Le. triestine hanno 
\iniziato a spron battuto, distan- 
ziando notevolmente le avver- 
‘isarie. Al termine dei primi 20° 
di gioco il punteggio era di 24 
a 11, Nella ripresa Ja situazione 
inon cambiava e le giovani di 
Oveglia, sorrette ottimamente 


dalla Lonigro e dalla Marega, 
portavano facilmente in. porto 
il successo. 

Questa mattina alle 10 si in- 
contreranno per il terzo posto 
CMM e Lokomotiva, mentre. al- 
le 11,30 per il primo posto gio- 
cheranno S.G.T. e Mivar. 

G.B. 


oca iui 


Allenatori basket 


L’annunciata conferenza che il prof. 
Bertoldi doveva tenere questo pome- 
riggio alle ore 16 nella sede sociale 
dell’Italsider in via Carducci 24 non 
avrà più luogo. Infatti un telegram- 
ma della Federcanestro, giunto ieri 
nel tardo pomeriggio, spostava l’ini- 
zio della riunione dalle 16 alle 21.30. 
‘Dovendo intervenire allenatori di tut- 
ta la regione, vista l’ora tarda era 
impossibile mantenere l'impegno per 
cui l'organismo locale si è visto co- 
stretto, suo malgrado, a rinviare il 
tutto, rammaricandosi ancora una 
volta per l’intempestività dell’inter- 
vento della Federcanestro. 


Totocalcio n. 10 


ATALANTA . TORINO .. 1X 
GAGLIARI . MILAN ... X 
FIORENTINA . BRESCIA 1 
INTER - BOLOGNA ... 1X 
JUVENTUS . ROMA ... 1X 


L.R. VICENZA - MANTOVA 1 
SAMPDORIA » NAPOLI . 1X2 
SPAL . VARESE ..... x 
CATANZARO - VENEZIA 1 
LAZIO PERUGIA ... 1 
MODENA . PISA ..... 
COSENZA - TARANTO .. X 
INTERNAPOLI -. LECCE . 1X? 


scalatori puri. Altig è indubbia- 
mente un atleta le cui possibili 
tà ‘attingono principalmente al- 
la potenza dei suoi mezzi fisici, 
anche se è reduce da una con- 
valescenza, Il nome. di. questo 
tedesco, ex campione del mon- 
do, è legato al trofeo Baracchi 
oltre che per le sue precedenti 
partecipazioni a questa gara, an- 
che ner un particolare episodio. 
Quando nel 1962 si aggiudicò il 
«Baracchi» in coppia con Anque- 
til, fu proprio. Altig il vero ar- 
tefice della vittoria, In quella oc- 
casione fu lui. a rincuorare e 
sorreggere un Anquetil ormai 
sfinito, sostenendolo addirittura 
con spinte per condurlo alla vit- 
toria. 

Poulidor, che correrà in cop- 
pia con Pingeon, dispone di in- 
negabili possibilità ed è uno 
specialista contro il cronometro, 
E° stato lui a «proteggere» la 
vittoria di Pingeon al recente 
Giro di Francia, ma tra i due 
componenti questa coppia fran- 
cese appare evidente uno squi- 
librio di valori. La stessa con- 
siderazione può essere fatta per 
la coppia Anquetil-Guyot, nella 
quale il campione normanno _e- 
merge per la sua classe supe- 
riore che non può certo essere 
attribuita anche a Guyot. 

Merckx-Bracke è un tandem 
che richiama il massimo inte- 
resse. Non soltanto perchè i 
due atleti sono; i vincitori dello 
scorso anno, ma anche per i ti- 
toli con i quali i due belgi si 
presentano alla prova: il primo 
con l’alloro di campione del 
mondo, il secondp con il presti. 
gioso blasone di «recordman» 
dell’ora, 

Per motivi logistici e contin- 
genti, il «Baracchi» ritornerà a 
svolgersi quest'anno con parten- 
za e arrivo nel capoluogo oro- 
bico, Le coppie prenderanno il 
via a distanza di tre minuti la 
una dall’altra. Quando alle 13 
lo «starter» darà la partenza al. 
la prima. coppia composta da 
Grosskost e Dumont, comince- 
tà già la lotta contro il crono- 
metro, ma la competizione do- 
vrebhe entrare nelle sue fasi 
più vive quando scenderanno 
in lizza in ordine di partenza 
Anquetil - Guyot, Poulidor - Pin- 
geon, Gimondi-Altig e Merckx: 
Bracke, sempre con qualche ri- 
serva per Bitossi-Della Torre e 


OGGI ALLA TV 


In occasione dell'ultima gran- 
de competizione ciclistica sta» 
gionale su strada'il trofeo Ba- 
racchi a cronometro a coppia, 
il collegamento televisivo è fis- 
sato sul primo canale della 14,30 
alle 16. 


sempre che il toscano, nella sua 
prestazione, non venga turbato 
da quei disturbi cardiaci che 
‘spesso lo assillano. 


A riposo Benvenuti 


un altro mese 


Bologna, 3 

Nino Benvenuti, è stato visi. 
tato oggi all'Istituto ortopedi- 
co Rizzoli dal prof, Boccanera, 
ad un mese di distanza dalla 
precedente visita nel corso del. 
la quale gli venne riscontrata 
la frattura alla dodicesima co- 
stola sinistra, 

La radiografia alla quale il 
pugile è stato sottoposto ha 
messo in evidenza ancora una 
lieve reazione mentre prosegue 
il processo di calcificazione, Per: 
questo motivo il sanitario ha 
prescritto a Benvenuti um altro 
mese di riposo prima di ri 
prendere gli allenamenti în pa- 
lestra, Durante questo periodo 
il pugile potrà dedicarsi al «foo- 
ting», mentre gli è stata proi. 
bita la ginnastica violenta. 


Sabato, 4 novembre 1967 


Le due coppie... più belle del mondo, in lizza oggi al «Barac- 
chi»: sopra, Altig (a sin.) e Gimondi; sotto Merckx e Bracke 


AL COMPLETO LA TRIESTINA ULTIMA EDIZIONE CON LA BIELLESE 


Sicuro Ridolfi in campo 


Recuperato in tempo Ridolfi, 
che ‘ieri è stato sottoposto al 
collaudo definitivo, Radio ha 
deciso di confermare per l'in 
contro casalingo di domani la 
medesima formazione che ha 
giocato a Monfalcone. Del resto 
per l’attacco non sono alle viste 
altre soluzioni, Ancora infortu- 
nato Brusadelli, che dovrebbe 
rientrare in occasione della tra- 
sferta di Legnano, e non anco. 
Ta in condizioni l'estrema Gon, 
‘praticamente oggi non esistono 
fra i rincalzi altri elementi ma 
turi per la prima squadra. 

«Per quanto riguarda la dife- 
sa — ha precisato Radio — il 
discorso è diverso. Dopo le ga 
ranzie fornite in questa prima 
fase del torneo, sarebbe ingiu- 
stificato operare qualche sosti- 
tuzione, Si tratta di un manipo- 
lo di giovani che stanno giocan- 
do ottimamente e che se con- 
tinueranno a reggere come han- 
no fatto sino a oggi accresceran- 
no le possibilità di una loro va- 
lorizzazione e costituiranno di 
riflesso un capitale non indiffe- 
rente per la società». 

Contro la Biellese quindi la 
Triestina si presenterà con Co- 
lovatti; Da Rold, Martinelli; 
D'Eri, Capitanio, Pestrin; Ri 
dolfi, Scala, Pedroni, Moretti, 
Ive, 

Sull’impegno di domani l’alle- 
natore alabardato ha detto: «Si 
tratta di una compagine che 
onora il gioco del calcio e che 
ogni anno si è sempre classili 
cata nei primissimi posti. Una 
squadra quindi che gioca e che 
per le sue qualità tecniche si 
annunicia molto temibile», 


ALLAGATA LA PISTA DI MONTEBELLO POCO PRIMA DELL'INIZIO 


La Tris rinviata per la pioggia 
si disputa oggi con uguale programma 


Causa il violento acquazzone 
abbattutosi sulla città verso le 
ore 13.30, il convegno trottistico 
in programma ieri pomeriggio a 
Montebello è stato sospeso; di 
conseguenza lo stesso program- 
ma di corse, con la Tris «Premio 
San Giusto», avrà luogo questo 
pomeriggio con inizio alle 13.45. 

La decisione è stata presa do- 
po aver. visto lo-stato del terre- 
no ,che non avrebbe consentito 
un regolare svolgimento delle 
competizioni. In merito è stato 
emesso un comunicato del se- 
guente tenore: «Considerate le 
avverse condizioni atmosferiche 
e. il conseguente. allagamento 
della pista, che non avrebbe con- 
sentito lo svolgimento regolare 
delle corse in programma, i giu- 
dici e i commissari. dell’ippo- 
dromo di Montebello hanno de- 
ciso, sentita in merito l’UNIR®, 
di non effettuare l'odierna gior- 


O 
Scheda Totip 
(Galoppo' R O M A) 
1.0 arrivato, 2 
2.0 arrivato 2 
(Galoppo. MILANO) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto NAPOLI) 
lo arrivato . 
2.0 arrivato 
(Trotto BOLOGNA) 
lo arrivato 2 
2.0 arrivato 2 
(Trotto TRIESTE) 
1,0 arrivato 
2.0 arrivato 1 x 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 


Le recenti prestazioni 


PREMIO SAN GIUSTO (handicap 
a invito . Corsa Trìs) — Lire 
3.000.000, metri 2060: 


1) Blonda,... e»; 
2) Gilbert... 
3) Brighenti 


R49 
234, 
23,8 


Den) 
4) Marco Guà + + + » 231 
5) Ordonez .. + è +, 238 
6) Quintosole + +‘. 24,1 
7) Bacoli . + e e è + Rr6 
8) Romolo «+ e + + 22.9 
9) Lerica . + + e 0 è 23,8 
metri 2080: | 
10) Lerido .. + «al 0 0.0. 22.1 
11) Gioberti + + + « «+. +. 212 
12) Portet +. + è e è è 0 + 212 
13) Beethoven + e e è +. 20.1 
metri 2100: 
14) Poerio ., + e e + «+ e + 204 
15) Valpiana >. + + è +00. 20,1 


metri 2120: 
16) Lucy's Victory è + 0.0 + 19,6 


Accoppiata a gruppi . Gruppo l: 
Blonda - Gilbert; ?: Brighenti - 
Marco Guà; 3: Ordonez . Quintoso- 
le; 4: Bacoli . Romolo; 5: Leri 
Lerido; 6: Gioherti - Porter; 7: Bee- 
thoven - Poerio; 8: Valpiana . Lu. 
cy's Victory. 


tr _—_—_T_——. »1r—r—-—-—.—.—-—T 


mata di corse. In applicazione a 
quanto disposto dall'articolo 5 
delle corse Tris, l'odierno pro- 
gramma sarà recuperato doma- 
ni, sabato 4 novembre, con lo 
stesso orario». 

Il rinvio della giornata im- 
perniata sulla Tris, ha fatto sì 
che qualche guidatore impegna- 
to nella corsa in questione non 
‘potesse rendersi disponibile que- 
st’oggi, perchè impegnato su al 
tri ippodromi, dimodochè si so- 
no resi necessari alcuni cambia. 
menti di guida. 


Ecco come si presenta il cam. 
po del «Premio San Giusto»: 1) 
Blonda (Morselli), 2) Gilbert 
(Pollini), 3) Brighenti (N. Espo- 
sito), 4) Marco Guà (Zeugna), 
5) Ordonez (Belladonna), 6) 
Quintosole (F. Mescalchin), 7) 
Bacoli (Canzi), 8) Romolo: (Bo- 
schi), 9) Lerica (Quadri) a me- 
tri 2060; 10) Lerido (Steidler), 
11) Gioberti (G. Carotenuto), 12) 
‘Porter (Bragaloni), 13), Beetho- 
ven (G. C. Baldi) a metri 2080; 
14) Poerio (Caiti), 15) Valpiana 
(Bordoni) a metri 2100; 16) Li 
cy's Victory (Scardovi) a me- 
tri 2120. 

Agli effetti delle scommesse 
‘Tris, il giuoco finora effettuato 
rimane valido a tutti gli effetti; 
le scommesse potranno conti- 
nuare fino a questo pomeriggio 
prima della corsa. 


Il rinvio e il cambiamento di 
alcune guide non dovrebbero in- 
fluire sulle previsioni della cor- 
sa e pertanto il pronostico ri- 
mane ancorato saldamente sul 4 
anni Beethoven, che Gian Carlo 
Baldi, arrivato ieri a Trieste 
proprio al termine del violento 
temporale, piloterà con la con- 
sueta bravura, Quindi il prono- 
stico al giovane portacolori di 
«Casa Biasuzzi» il quale formerà 
con Poerio una «équipe» bene 
affiatata e di grosse possibilità. 
Avversari di un certo riguardo 
del favorito e del suo compagno 
di colori l’agile Valpiana, Porter 
e gli altri due rappresentanti lo- 
cali Brighenti e Ordonez, men- 
tre l'americano Lucy's Victory, 
che non ha niente da perdere 
dal probabile stato fangoso del- 
la pista è il cavallo che potrebbe 
sconvolgere le previsioni della 
vigilia, 

M. G. 


dopo il positivo colluudo 


Radio elogia la tecnica dei prossimi avversari degli alabardati 


Fiducioso il Monfalcone 
in trasferta a Treviglio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 3: 

Sotto la pioggia, sul piccolo 
campo di sfogo nel recinto dello 
stadio aziendale, i giocatori del 
Monfalcone hanno completato la 
loro preparazione per la trasfer- 
ta di Treviglio. Sono stati sotto. 
posti a esercizi ginnico-atletici, 
a palleggi e hanno ancora effet- 
tuato una partitella è ranghi ri- 
dotti, il tutto per oltre un'ora. 

Al termine  dell’allenamento 
Zielesnich ha dichiarato che tutti 
i giocatori sono in buone condi. 
zioni e che il Monfalcone affron- 
ta la trasferta in Lombardia con 
animo sereno e con buone spe- 
tanze di poter fornire una pre- 
stazione discreta per meritare 
un risultato positivo. Contro la 
Trevigliese, sul terreno di Mon- 
falcone, gli aziendali hanno sem- 
pre vinto; in trasferta, invece, 
‘una volta hanno perso e un’altra 
hanno vinto. 

Per questa impegnativa parti. 
ta non si registra alcuna novità, 
rispetto allo schieramento as- 
sunto dai cantierini per il «der- 
by» con la Triestina. Infatti so- 
no stati riconfermati tutti gli 
atleti che erano scesi in campo 
contro gli alabardati. Zelesnich 
questa sera ha comunicato i no- 
mi dei convocati, soggiungendo 
che giocheranno nell’ordine di 
elencazione: Di Davide; Baccari, 
Valenti; Sortino, Giordani, Val. 
vassori; Trevisan, Barile, Cicli- 
tira, Cossar, Tesolin; portiere 
di riserva Nicoli. 

La comitiva aziendale lascerà 
Monfalcone nel primo pomerig- 
gio di oggi ed effettuerà il viag- 
gio in autopullman, con pernot- 
tamento a Peschiera. 

M. 0. 


NESSUNO TUTELA 


il fondo del «Grezary? 


A Trieste c'è un solo campo 
îli calcio degno di questo nome. 
E’ usato quest'anno în comune 
îla Triestina e Ponziana, con le 
salvaguardie suggerite dalla esi- 
genza di conservarne il fondo nel. 
le migliori condizioni possibili. 
Allenamenti ridotti, e il campo di 
via Flavia a far da sfogo. 

Ieri, di primo, pomeriggio, sulla 
città si è scatenato. il diluvio. 
Sulla città e sullo stadio, natu- 
ralmente. Il buon, senso avrebbe 
rlovuto imporre il divieto dell'uso 
del terreno di gioco, per non ro- 
vinarlo in vista della partita di 
iomani, che è pur sempre di 
tampionato nazionale. Su quel 
fondo allagato sono state giocate 
invece non una.ma due partite, 
senza che qualcuno si prendesse 
la responsabilità di farle sospen- 
dere, tanto più che sì trattava 
di incontri di un torneo interno 
Ira sodalizi della provincia. Tutti 
hanno diritto di vivere, ma c'è 
pur sempre una gerarchia, da ri- 
spettare, determinata dalla impor- 
tanza delle squadre, dalla impor. 
tanza ‘della competizione. E° già 
singolare che lo stadio sia stato 
roncesso per competizioni inter- 
sociali o quasi; che poi sia stato 
concesso nonostante il diluvio è 
addirittura sconcertante. 

Trieste è calcisticamente deca- 
duta, d'accordo, Ma che allo sta- 
ilio comunale possano giocare an- 
che le più piccole squadrette è 
favvero assurdo, Lo stadio ha una 
ilignità che va tutelata, e ha un 
fondo che va protetto. Ieri non è 
avvenuto nè questo. nè quello. 

Sia ben chiaro, comunque, che 
il nostro rilievo vuole essere ge» 
nerale, per ribadire un, princivio 
the prescinde dalle caratteristiche 
delle squadre chiamate in causa. 


Mira al pareggio 
il Ponziana ad Arco 


NM Ponziana ha completato ieri la 
preparazione per l’incontro di cam- 
‘pionato che vedrà opposta la prima 
squadra di Arco, contro l’Olivo, e per 
l’impegno del Trofeo Berretti, dove i 
rincalzi affronteranno, oggi pomerig- 
glo ,in via Flavia i capolista dell’Udi. 
nese. Al termine della seduta atletica 
che sì è protratta per oltre due ore, 
Covacich ha reso note le formazioni. 
Giocheranno ad Arco: Princig; Cova» 
cich, ‘Verzegnassi;  Marzari, Sluga, 
Frontali; Ravalico,, Kirchmayr, Cata- 
nia, Furlani, Chiodini. Portiere di ri- 
serva Degrassi. 

Confermato dunque l'esordio di 
Frontali, mentre rimarrà ancora as- 
sente Verbacci, in non perfette con- 
dizioni fisiche; scontate altresì le 
rinunce degli infortunati Norbedo, 
Suard e Giannella e degli indisposti 
Fonda e Ruan. Dopo le probanti par- 
tite col Portogruaro e con la Forti. 
tudo nell'ambiente ponzianino non si 
nascondono legittime ambizioni di 
‘conseguire un positivo risultato nella 
trasferta di domani, 

Contro l'Udinese scenderanno in 


campo D’Ambrosi; Velaschi, Raut- 
nich; Framalico, ‘Tremul, Baudaz; 
Rosso, Presselli, Gasperutti, Flora, 


Milcenich. L'incontro avrà inizio alle 
ore 14,30, 


GITA SPORTIVA 
MM La S. S. San Giovanni organizza 

per domani una gita, al seguito 
della squadra di calcio, alla volta di 
Palazzolo dello Stella: Partenza dal 
piazzale Gioberti alle ore 12.30, rien- 
tro in città alle ore 21 circa. 


| L'avversario di turno | 


Biellese 


La Biellese, che domani sarà, 
ospite della Triestina, è una 
veterana della Serie C. Si deve 
anzi aggiungere che, salvo rare 
eccezioni, l’undici piemontese 
ha disputato ottimi campiona- 
ti nella maggiore delle due ca- 
tegorie semiprofessionistiche. 
Non bisogna quindi meravi- 
gliarsi se il sodalizio biancone;, 
To senta ad ogni passar di sta- 
gione l’impellente bisogno di 
cambiare aria, magari in vir: 
tù di una ben meritata promo. 
zione, ritenendo di aver fatto. 
il suo tempo in «C» e di posse- 
dere, d'altra parte, i titoli ne- 
cessari per militare tra i car. 
detti. 

Le ambizioni vanno però so- 
stenute con argomenti solidi. 
Ma i dirigenti della Biellese 
non ci sentono troppo da quer. 
sto orecchio ed è per questo 
che l’estate li vede... modera- 
tamente impegnati nella cam- 
pagna di rafforzamento. Prefe- 


riscono bussare alla porta di 
‘consorelle più potenti e, in par- 
ticolare, a quella della Juven- 
tus, che di solito non rimane 
insensibile (forse per l’identi- 
tà. dei colori sociali), E così 
anche quest'anno tre giocatori 
hanno lasciato la corte di 
Agnelli e si sono trasferiti in 
provincia senza cambiare ma- 
glia: si tratta del difensore Ce- 
rutti, dell'interno Puletti e del- 
l’ala Ninni, 

Ma anche col Varese la Biel. 
lese intrattiene cordiali rappor- 
ti, grazie ai quali ha ottenuto 
quest'anno il portiere Crespan 
ed il laterale Mattarucchi. Agli 
‘ordini del riconfe- cato allena- 
tore Scaramuzzi s. o stati poi 
posti il mediano Nobili (pro- 
veniente dal Legnano), l’estre- 
ima Canzi (già del Monza) ed 
il centravanti Saccani. In defi- 
mitiva i nuovi bianconeri sono 
‘ben otto, mentre a tre (Zonda 
e Garri, rientrati al Varese, e 
Magheri, passato all’Ivrea) am- 
montano gli atleti ceduti. 

Che poi i risultati di questo 
inizio di torneo abbiano corri- 
sposto alle attese non si direb- 
‘be. Infatti, dei quattro confron- 
ti casalinghi l’unità piemontese 
ne ha vinti due (contro il Le- 
gnano per 1-0 e contro il Como 
per 3-1) e pareggiati altrettanti 
(1-1 sia col Bolzano che col Ra- 
pallo). Dalle tre trasferte si- 
nora compiute la Biellese ha 
invece ricavato un unico pun- 
to (0-0 a Pavia), mentre è rien- 
trata a mani vuote da Monfal- 
cons (0-1) e da Solbiate Arno 
(1-5). 

Scaramuzzi ha mandato in 
campo sino a domenica scorsa 
sedici giocatori, dei quali cin- 
que (Crespan, Valerio, Matta- 
rucchi, Cugnolio e Invernizzi) 
sono in possesso di tutti i get- 
toni di presenza. Le sette reti 
bianconere vanno distribuite 
tra Invernizzi e Cugnolio (due 
ciascuno), nonchè tra Matta- 
rucchi e Saccani (una ciascu- 
no), mentre la settima è in 
realtà un autogol. 

P.T. 


eten 


Cronoscalata 
al Cacciatore 


Organizzata dalla «Tricolore» 
di Trieste e con la collaborazio- 
ne della «Bartali-Rovis» si di- 
sputa questa mattina la tradizio- 
nale corsa ciclistica a cronome- 
tro individuale con partenza dal 
ila Rotonda del Boschetto e. ar- 
tivo al Cacciatore, per chilome- 
tri 3.800, La competizione è aper- 
ta a tutte le categorie dilettanti. 
istiche. Il via al primo concor 
rente verrà dato alle ore 10. 
record della corsa appartierie & 
Giorgio Ursi, che nel 1961 ha co- 
perto la distanza alla media di 
25,295 chilometri. 


QUATTRO SQUADRE SUL CAMPO DI SAN LUIGI 


PARTIZAN 


Stamane con inizio alle ore 11 
avrà luogo sul campo di San 
Luigi la prima partita di qualifi- 
cazione del torneo quadrangola- 
re di hockey su prato, organiz- 
zato dal CUS Trieste. Saranno 
di fronte il' CUS Padova e gli 
jugoslavi del Partizan di Celje. 
Nel i | (inizio ‘ore 15) 
si misureranno il. CUS Trieste 
e gli «elvetici dell’Hockey Club 
Lugano. Le due squadre vincen- 
ti degli odierni incontri si incon- 
treranno. domenica mattina. alle 
ore 10.30 per la finale per il pri 
mo e secondo posto;-le squadre 
perdenti si babteranno per. il 
terzo e quarto posto nell’incon- 
tro in programma sempre do- 
menica mattina, alle ore 9. 

Ta società organizzatrice ha 
completato intanto il program- 
ma della manifestazione. In pri- 
mo luogo — e questo è un det- 
taglio tecnîco — in caso di pa- 
rità, sia nelle partite di qualifi- 
cazione che di finale, sì gioche- 
ranno due tempi supplementari. 
E' previsto anche la prova; dei 
tiri di rigore (sei per parte) in 
caso di ulteriore parità dopo i 
due tempi supplementari. Al mi- 
glior giocatore del torneo e al 
miglior. realizzatore verranno 
assegnate due medaglie specia- 
li; a tutti i partecipanti verrà 


seconda classificata 
verrà la offer- 
ta dal Rettore dell’Università. 


‘ni ‘a mezzogiorno, ultimate le 
| gare, le squadre, dirigenti, arbi- 
|tri.e autorità saranno ospiti del 
CUS Trieste al pranzo Ufficiale. 


FAVORITO 


NEL TORNEO DI «PRATO» 


ti invitati quattro noti fischietti: 
il padovano Balzano, il monfal- 
conese Minozzi e i triestini Ita- 
lo Maiola ed Emilio Mari. Ogni 


squadra ospite, a sua ‘volta, 
metterà a disposizione un diret 
tore di gara. 


Favorito d’obbligo del torneo 
è l’undici jugoslavo del Partizan: 
di Celje. E’ la migliore squadra 
della Slovenia, avendo, tra l’al- 
tro, conquistato più volte quel 
titolo; inoltre il Partizan occu. 
pa oggi il terzo-quarto posto 
nella graduatoria nazionale del 
campionato jugoslavo, Il CUS 
Trieste, che milita in Serie A, 
it CUS Padova, squadra di «B»; 
e gli svizzeri del Lugano com- 
tenderanno agli sloveni la con- 
quilsta del trofeo, 

B.L 


TENNIS 
Sorgeranno a Padriciano 
i campi del T.C.T. © 


I dirigenti del Tennis Club 
Triestino stanno stringendo i 
tempi per la realizzazione del 
muovo impianto | che sorgerà: 
quanto prima a Padriciano, I 
responsabili del sodalizio bian 
‘coverde, dopo aver accantonato’ 
le soluzioni Banne e Borgo 
Grotta Gigante, hanno deciso di 
costmuire la nuova sede e i cam- 
Pi di gioco su un terreno di Pa- 
driciano. Lunedì a Roma il'pre- 
sidente Tarabocchia si incontre- 
tà con il segretario generale del 
CONI Saini allo scopo di accele- 
rare al massimo l'iter buroera- 
tico per LA 0 riguarda Lea 
provazione del nuovo progetto 
che prevede la costruzione di 
otto campi, di cui uno coperto: 
con gradinate e di una palazzi. 
na per la sede del circolo ei 


A dirigere le partite sono sta»! servizi, 


nn 
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Sabato, 4 novembre 


i 


1967 


IL 


PICCOLO 


rogresso tecnico del trasporto leggero Fiat 


Presso tutta l'organizzazione Fiat: Filiali e Commissionarie - Prezzo L. 1.250.000 


nuovo autocarro 


potenza massima 51 Cv (DIN) 
superficie carico 4,65 mq. 
velocità massima 105 km/ora 
potenza e robustezza di motore 
ampiezza e intera utilizzabilità 
della superficie di carico 


franco 
Filiali 
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Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso .a 
S.P.I, « Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostrì 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50.per cinque giorni. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


MEDIA età referenziata offresi 
7 ore giornaliere possibilmente 
centro, Telef. 744511, ore 10-16. 

55150 A 
STABILE referenziata offresi. 
Cassetta 35073 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
CERCASI domestica stabile an- 
che dormire referenze adegua- 
ta paga. Tel. 29876. 35051 B 
DO! TICA sana cercasi ur- 
entemente. Dottor Borgonovo, 
, San Vittore Olona Sr: 


OGGI 


il nostro Ufficio Pub- 
blicità S.P.I., via Silvio 


Pellico 4, resta aperto 
dalle ore 9 alle ore 12 
e dalle 16,30 alle 19.30. 


DOMESTICA stabile cercano co. 
miugi soli, Tel, 36981 dalle 9-12, 

56459 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi capace tuttofare per coniu. 
gi soli dalle 8-17. Telef. 37378. 

35081 B 
'REFERENZIATA massimo qua- 
rantacinquenne capace cucina. 
ro tuttofare stabile per Opicina 
(Trieste) cercasi. Telef. 221-888, 
dopo ore 20. 35043 B 


—_—_——————————€—€ — 
© Richieste d’impiego L. 30 
CUOCO referenziato offresi an- 
che stagionale, Scrivere casset- 
ta 7/A SPI 33100 Udine, 6185 C 
GIOVANE con motocarro of- 
fresi trasporti anche a debito, 
kerosene. Tel. 58020. 55218 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A, PARCHETTI riparazioni 
raschiatura verniciatura. Vasto 
assortimento marmittoni in pla- 
stica. Massima puntualità, ga- 
ranzia di lavoro. Di Toro, tel. 
50390 - 44717, 33406 CC 
A.A.A. PITTORE decoratore, e- 
segue appartamenti, bar, stan- 
ze gesso, tempera, lavabile, tap- 
pezzate, olio, smalto, ecc., prez: 
zi modici, telefonare 732054. 
55208 CC 
A. PARCHETTI: raschiatura, 
verniciatura riparazioni preven- 
tivi gratuiti, Abatangelo & Ga- 
spari via Gambini 27/a, tele 
fono 90497. 54546 CC 
ESEGUO qualsiasi disegno libe- 
To o scolastico, Telef, 37232. 
33514 CC 
PITTORE decoratore quartiere 
restauro offresi prontamente. 
Telefono 762207. 55126 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000 tappezzate 20.000. 
Telefono, 93616. 55192 CC 
SARTA capace offresi domici- 
lio od ore, Tel. 66680 fino ore 16 
35077 CC 
SGOMBERO soffitte cantine abi- 
tazioni compero mobili usati. 
Telefonare 53346, 35059 CC 
D Offerte d’impiego L. 70 
A, AIUTO banconiera giovane 
presenza cerca bar centro. Te- 
lefonare 31551. 1D 
AIUTO banconiere/a, riposo do- 
menicale, cercasi. Presentarsi 
pomeriggio Bar Stazione Auto- 
corriere, piazza Libertà, 35091 D 
AIUTO cuoco pratico cercasi, 
precisare età e posti occupati. 
Cassetta 3942 D, SPI Trieste. 
APPRENDISTE sarte da donna 
cerca importante sartoria. Via 
Mazzini 26, II p., telef. 28568. 
APPRENDISTI cerca ditta Lo- 
renzi per impianti di riscalda- 
mento e sanitari. Rivolgersi via 
Ginnastica 32. 35111 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi. 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre  ini- 
ziali lire 50.000 mensili rapido 
miglioramento per organizzato 
lavoro visite clientela femmini- 
le Trieste. Cassetta 55042 D, SPI. 
CERCANSI apprendisti, aiuti 
banconieri, cassiere. Presentarsi 
oggi ore 11-12.30, Torrefazione 
Argentina. 35027 D 
CERCASI aiutante pasticciere. 
Telefonare 39565, 35103 D 
CERCASI segretaria interprete 
maggio-settembre pratica alber- 
go mare. ‘Tedesco - francese. 
Corrispondenza invernale. Scri- 
vere Cassetta 333333 D, SPI. 
COMMESSA giovane conoscen- 
za sloveno cercasi Cassetta n. 
55104 D, SPI. 
COMMESSA per negozio tinto- 
ria cerca Tintoria Ziberna. Ri- 
volgersi Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. 3928 D 


CUOCO veramente capace con 
referenze cercasi, precisare età 
e posti occupati. Cassetta 3943 
D, SPI, Trieste. 


IMPORTANTE industria locale 
cerca giovane ragioniere/a con 
preparazione contabile ammini. 


strativa, paghe e contributi, co- 
noscenza lingua inglese, Scrive- 
re cassetta 56463 D, SPI. 
RAGAZZO aiuto cuoco pratico 
volonteroso per ristorante Trie- 
ste cercasi. Cassetta 3941 D SPI 
Trieste, 

OPERAI impianti riscaldamen- 


to cerca ditta Lorenzi, via Gin- 
nastica 32, 35111 D 
PELLICCIAIA lavorante pellic- 
ciaia assumo subito alto stipen- 
dio, Mazzini 28. 55116 D 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni, assumiamo per 
Trieste; opportunità carriera, 


stipendio più provvigioni, rim- 
borso spese, assegni familiari, 
beneficio INAM, dopo istruzio- 
ne teorica e risultato favorevo- 
le breve periodo avviamento. 
ARES O età, studi, 
attività precedenti, a Casse 

55038 D, SPI. da 


IMPORTANTE ditta cerca ele- 
mento 20-24.enne con conoscen- 
za macchina contabile Audit 513, 
massima serietà e applicazione. 
Cassetta 33538 D, SPI. 


(Continua in 14.a pagina) 


El nuovo sistema Braun sixtant 
Ha l'effetto della rasatura a viso 
E'il rasoio dell'uomo d'oggi! 


BRAUN 


Nella gamma Braun c’è il rasoio che cercate voi: 


Braun sixtant L.1 


Mrasoto leader della gamma 
Braun, in elegante astuccio 
con specchio 


8 anni di garanzia internazionale 


bagnato 


Prima c'eta la barba, ora non c'è 
Ma Braun sixtant passa leggero, quasi non si sente, sfiora 
“e rade. Con Braun sixtanta.rasatura è dolce e silenziosa, 


rapida e a fondo, E'ana rasatura facile. 


passato Braun sixtant. 


Braun sixtant «raccoglie» tutti î peli e li taglia alla radice, 
scivola lieve sulla pelle, scorre docilmente dal viso al collo e 
dal collo al viso e rade dappertutto. Con Braun sixtant via 


Via la barba, pelle fresca! 


la barba, pelle fresca.e si è perfettamente rasati dal mattino 


alla sera: 


Braun sixtant 16.500 


in elegante astuccio con specchio 


Braun parat L.12,500 


‘Una rasatura dolce o a 
fondo a un prezzo conve- 


niente, Astuccio da viaggio atutti 


8 anni di garanzia internazionale 


Braun special L.9.500 


Semplicità e funzionalità 
a un prezzo accessibile 


® anni di garanzia internazionale 


ea corrente di rete 


3 anni dî garanzia 


Braun sixtant BNL, 24.000 


Il rasoio di lusso che funziona 
sempre, a batterie ricaricabili 


1 anno di garanzia intemazionale 


Braun parat BT L,14.500 
Rasolo per automobile con 
possibilità di alimentazione 
autonoma, 


‘1 anno di garanzia internazionale 


Centocinquanta centri d'assistenza autorizzati in tutta Italia 


Braun stab L.5.200 
Rasoio cilindrico a pila, 
praticissimo e di minimo 
ingombro. 


‘1 anno di garanzia internazionale 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia. Bologna - Mi. 
lano Genova (*) 

6,52 D Venezia - Milano . To 
rino . Roma 

9.05 R Venezia Roma (per 
Roma solo la cl. con 
prenotazione obbliga- 
toria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene. 
zia Milano Genova 
. Parigi Calais (WL 
Atene . Istanbul . Pa. 
rigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13.35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppres 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve 

nezia Bari Roma - 

Milano Lambrate Pa- 

rigi (cuccette Trieste - 

Bari e Trieste . Parigi 

WL Venezia . Parig:) 

Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia 

Venezia . Milano . To 

rino Genova Marsi. 

glia (WL e cuccette 

Trieste Genova) Me- 

stre . Bologna . Roma 

(WL e cuccette Trie 

ste . Roma) 


ARRIVI 


Cervignano (soppres. 
so la domenica) 
Portogruaro 
Marsiglia Genova . 
Torino Milano Me 
stre (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro- 
ma . Bologna Mestre 
(WL e cuccette Roma. 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simpion Express) Pa. 
rigì . Milano Lambra. 
te - Roma . Venezia 


18.03 L 
19.18 L 
20.30 D 
22.30 DD 


6.25 L 


7.25 L 
8.00 DD 


(cuccette Parigi - Trie 
ste) 

11.42 R_ Venezia 

13,30 D Bari - Bologna Vene 
zia (cuccett. Bari 
Trieste) 


13.58 L_ Cervignano 
15.12 DD Venezia 


[III cen I Arene 17.28 D. Venezia 


18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R Bologna . Venezia (*) 

18.56 L_ Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calais 
- Parigi Milano . Ve 
nezia (WL Parigiì . Ate- 


ne Istanbul) 

21.06 R Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 

22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino . Milano . Ge 


nova . Roma . Bolo 
gna Venezia 


‘*) Solo l classe e prenotazio- — 


ne obbligatoria 


TRIESTE . UDINE . 


TARVISIO 
PARTENZE 

3.53 L Udine . Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D Udine - Tarvisio + 
Vienna 

10.00 L Udine Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.57 L Udme 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine 

20.50 D Udine Tarvisio . Vien:. 
na (2) Monaco (cue 


Cette per Monaco) 
21.50 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 16-12 ai 24-2-68 


{2) Servizio diretto Trieste-Vienna dal. 


249 al 6-11; dal 15-12 all’8-1-68 @ 
dall'1-4-68 in poi 
TRIESTE C. - POGGIO. 
REALE DEL CARSO +» 
LUBIAN* . BELGRADO 
PARTENZE 


0.25 D Poggioreale Lubiana, 
Zagabria Budapest 

7.00 L ‘gioreale (1) 

10.58 DD (Simplon Express) 
Poggioreale Lubiana » 
Zagabria . Belgrado 


14.05 L Poggioreale (1) 

18.15 L Poggioreale 

19.00 D Poggioreale . Lubiana 
(1) 

20.12 D (Direct Orient) Poggio. 
reale Lubiana Bel 
grado Skopje Ate 


ne Sofia Istanbul 
(WI Belgrado . Atene - 
20201 Istanbul) 
Poggioreale 
(1) Soppresso ja domenica 


4 novembre 1967 
_Q Pag. 13 IL PICCOLO Sabato, 4 novemi 
F [occore 
All’alba del 3 novembre, 
dopo una vita dedicata ad 
alleviare le altrui sofferenze, 
| ci ha lasciato per sempre 
l’anima eletta del 
' ' 
| TRE CONSULTAZIONI SUPPLETIVE IN GRANBRETAGNA | IN SEGUITO ALL'«INVASIONE» DALL'ANGOLA sa 
| i 9 nolan: 
| isti Î Prosesue l'avanzata E 
a u FIS É EC fi na no Ne danno il triste annun- 
cio la moglie BRUNA, il fi- 
d o 1) Î t glio doit. ing. FULVIO con 
E la moglie ELENI, i nipotini 
| ® ® ® ® [D| mercenari al asma CLAUDIO e DINGO, la so- 
$ DL || | rella NERINA con il marito 
I pi , dott. ing. GIORGIO DEL 
Le truppe di Mobutu non li hanno ancora scovati PINI 
ffi ti da d il lesi Si ringraziano SI 
4 Î i Î ‘amico fraterno dott. Ma. 
AI di là della scontata flessione del partito al governo Sarebbero 320, affiancati da duemila congolesi nn 
è î Î H isti Î Carravetta, il dott. Marin, 
€ sorprendente l'affermazione degli autonomisti scozzesi 3% SE TRE DETTI, Camerale tutta 
ig Pe) ey ale ioniala Per le tamore 
È 7 1 ; i imumbashi, DE 
DAL NOSTRO CSESIPORDENTE in Sese Der: Vonenizare L'INGHILTERRA INVITATA eo alle due miste: | Essi cercherebbero di alleggeri: voli cure prestate. 
to sitne pl inglesi Irap. sl hlsondisioni Ailood mibeera 41 | Tiose colonne di invasori, prove. | Te 1a pressione su Bulkavu, dove I funerali seguiranno oggi 
| Bono dai risultati di tre elezio-|dai massicci arresti. efettusti |a USare la forza contro Smith nienti dell'Angola, entrate nel |da domenica | mercenari del 4 novembre alle ore 11 par 
aio, iPpletive, annunciati la |dalla polizia israeliana in set- New York, 3 [fo tino di giovedì, ‘Radio DORLI Deli abiag ene note e Cappella di via 
e, notte, AI tembre. La sua cattura viene | L'Assemblea generale del.| Kinshasa ha annunciato che le | congolesi, Lee i 
i Suo. amilton, per icester | ritenuta un colpo decisivo agli| PONU ha approvato oggi una|forze congolesi non hanno an-| Giornalisti dello Zambia rien- |. Si dispensa 
Eri e per Gorton, NON| sforzi della «El Fatah» di crea- | risoluzione, che invita la Gran-|cora localizzato gli invasori che trati in patria dal Congo hanno : ea: . E | di Li di csrdcviana 
I stenta do solo il grave € Dersì |re un'efficiente base operativa |bretagna a far ricorso alla for-|si troverebbero comunque fra | riferito notizie fittavia” ron 7 eggs n 
fo declino dei laburisti (che, | a cerusalemme. za per mettere fine rapidamen: | Kolwezi e il confine dell’Ango- | Confermate, secondo le quali la : : 6 IAN di 
een chiari di Iuna, era! reisal Fl-Husseini, che è il |te ed efficacemente alla ribellio. | la. Frattanto, secondo foati fi ‘dlibvasi Hue son det ; ; i x ii ocianiclal lutto lea 
1 scontato), ma anche l'af- i i .|ne del regime rodesiano di Jan | plomatiche, a Bukavu sarebbe. | YOTzA ione sarebbe ; di di Si ass 
eri braccio destro. di. Ahmed Shu: 8 ‘andata dal col Bobb: Ù Î LLI CAVA» 
quarsi di una nuova forza PO-|-eiri, il capo presidente dell’or. | Smith. ,| ro in corso aspri combattimen- | colonnello Bobby . SES # \miglie DEBE: e 
Lista cella del partito nazio | ‘nizzazione di liberazione del-| L'Assemblea ha' approvato la|ti tra i mercenari e le truppe PO ce all nega oe ” ORE ; ERO LIERI. 
Ha A ro Io sa Palestina, si trova fra la ci isoluzione con 92 Nom 'atsione congolesi che li assediano. sto [riziaso SSro Dale Urso 
| dala n SES A ERIISRDO ei nona AAA due contrari e varie astensioni; | Le due colonne di mercenari AS aenoriato diro 
3 Signora Winifred. Ewing, St in queste ultime setti- |la risoluzione era stata presen: sono passate già per Kisenge e| Frattanto, mogli e figli di di- Partecipano al lutto i colleghit 
| giovane avvocatessa e ma- SAURO È 5 ; Dilolo: Radio Kinshasa ha detto | plomatici americani a Lumum- N. 
dre di famiglia, che di quel|mane dalla polizia israeliana in | tata nove giorni fa alla com: |che Ja situazione nelle due cit- | bashi sono satti trasferiti og- — dott. ALFREDO CATANIA 
partito è appunto l’espressione. delazione al Sao) SERIO nice peri TIRA UO tà è stata riportata alla nor-|gi nello bia; in to — dott, TULLIO FURLANI 
È laburisti avevano a Hamil- la) il cinema «Zion», a Gie-|dai Paesi afroasiatici, ed era|malità, ma non ha precisato [alla "RPS ora PERLA INA GREGORI 
| zig dai tempo delle ultime ele-| rusalemme. stata approvata dalla commis |che cosa sia stato degli invaso- | cenari. I 16. profughi hanno 
\Zioni generali, una maggioranza | TI padre di Feisal, Abdel Kha. | sione stessa il 27 ottobre. La|ri; si ignora, tra l’altro, se le|attraversato i ‘confine a Ma- n erre vote] 
Ci 16 mila 576 voti. La signora |der-El-Hussein, considerato dai | Granbretagna ha ripetutamen-|due colonne si siano riunite. |.cambo. Fonti americane han- 
TUna l'ha capovolta, assicu-| palestinesi l'eroe della loro re-|te dichiarato all'ONU che non|Tuttavia, secondo le ultime no sottolineato che l’evacua- TP 
| fndosi il vantaggio di 1799 vo- sistenza al sionismo, comandò |intende ricorrere alla forza. La |formazioni, un grosso contingen- | zione «è una misura di carat- in Ro: {131 
Be Il candidato conservatore | l’esercito arabo di Palestina du- | risoluzione invoca tale ricorso, | te starebbe procedendo a bordo | tere precauzionale», UNGARO Si è spento in Roma 
\Greue nella classifica a grande|rante la guerra con Israele nel|sostenendo che le sanzioni eco-| di autocarri sull'autostrada, nel- | Kinshasa il Ministro degli È ottobre 1967 il 
| distanza, 1948 e morì in battaglia pres- | nomiche non hanno avuto al-|le vicinanze di Kolwezi: la for- Esteri Bomboko ha confermato Londra — L’Ambasciatore italiano Guidotti (a destra) ha. consegnato al famoso navigatore co: 
.__I laburisti sono stati battuti | so Gerusalemme. * cun effetto pratico. za d'invasione penetrata nel i solitario Chichester, la «Polena della bravura» per la sua impresa. Al centro, Lady Chichester Ù MM. 3 
Leiceor: Cero e ire han: : = = === | Albino Dudetti 
i (er Sud-Ovest, dove i 
no vinto i cor tori, e a un , 
‘certo punto © sembrato che | DISPERATI ATTACCHI PER IL SESTO GIORNO DI FILA ABBONDANTI PARTICOLARI SULL'ESPLOSIVA INTERVISTA DI LOSANNA | Fer espressa volonta dal 
si Ro A TTT TI N Ra n a er) 5 
Ì io e SSA annuncio, ad esequie SAR 
Sua caso la Camera dei Comu- () ® 1) e () nute, e pese Diso 
| Ti avrebbe avuto un nuovo de- Siriran 
Shiato di nome Winston Chur. VITTORIO, ; 
\ebrg lipote e omonimo del ce NACCHI e le rispettive fo 
‘to I° Statista, che era candida. î miglie unitamente all'affezio. 
to Conservatore appunto in cato il Congo e nega recisa- hata ELENA MASCIA. 
\{uella circoscrizione. Si tratta-| @ © î) mente che mell'Angola vi sia- ® ® 
(10 Però di un errore di. calco- no basi di mercenari. Il co- la INI 
ha a nuovo spoglio dei voti municato ricorda che il Porto smen Il e I 0 a + Dopo una vita esemplare si 
liu Tidato il seggio ai laburisti, gallo ha invitato diverse vol. è spenta improvvisamente la 
4 DE cn un taglio notevole to dÙ Roo ‘generale di cara 
BA Tonto alle elezioni gene- 4 U, Thant, a recarsi sl . [PTT , 
Ira pronto al i d'Angola taersi conto del. P ; il mini ; ini Lina Migliaccio 
> quali avevano raccol. È è g ‘per rendersi coni [| 
11) ina mafgioraa di es io| Hanno mandato inermi civili in prima fila negli assalti [ix tez'ore-s ta prposo sil Nessuno dei presenti ebbe il minimo dubbio che al Ministro | __ magi 
# centre adesso ne hanno ra- inshasa l’apertu SARE id E Ù 
Sii i inti itti i un'inchi i campì iapi lore la sorella LEA VIZZINI 
(“fgiato a stento una di | ma sono stati ugualmente respinti con altre 28 vittime [gi uvincise su cme eil sarebbe piaciuto che. le sue dichiarazioni fossero riferite |fsiteao sio soreto © 
| garore oa Governo laburista go. Questi ul — conclude Ò FRIGO Hi oso 
} e) 3 comunicato — gono ancora ivranno 
fica € del 166 i Ro È Lei- Saigon, 3 Loc Ninh ha una grandissima | vietnamita. I soldati nordviet-| validi. Londra, 3, Jo non autorizzati, ma anche|fine di essere ben certo ch'egli fre 5 AE alle 
co gigter. Per Hamilton è impos-| Per il sesto giorno consecu: importanza strategica: è infatti | namiti, cioè, hanno costretto un Il «Daily Mirror» e il «Daily | imprecisi. si rendesse conto di quanto sta- GENIO DOO oro ippella 
\Sibile stabilire una percentuale |tivo, i guerrigllieri comunisti | Situata su una via di infiltra-| gruppo di civili inermi a prece- n Express» sono passati al con-| La replica del «Daily Mirror» |a prospettando» parlò succes. |dell'OSsp Maggiore, 
Significativa, dato che l’afferma-| hanno attaccato, stamane all’al. | zione impiegata dalle forze co-|derli. Una tattica diabolica, che, Quante le. vittime? trattacco, pubblicando oggi due | è scritta dal corrispondente di-| sivamente di nuovo con Chil | so III 
zione del ‘partito nazionalista | ba, il capoluogo provinciale di | muniste, che si ritiene operino|come si è detto, ha «ristretto» articoli su «quello che è real-;.plomatico, Gordon Jeffery, che | font, alla presenza di giornali- n 
ha messo a sogquadro | Loc Ninh, situato vicino al con-| da Una base segreta installata |il volume di fuoco alleato. UN AEREO BRASILIANO mente accaduto» quando Lord |idice di aver preso parte a tutti | sti del «Daily Mail», «Daily E Ti Improvvisamente è decedu- 
Sdente panorama. fine con la Cambogia, 110 chi-| recentemente, in Cambogia. Ma quando i reparti comunl| . capi Chalfont, Ministro incaricato | gli incontri con Chalfont allo | Press», «The Sun» e «Financial | È to il 2 novembre 
È lamilton es Lancarstershi lometri a Nord di Saigon. Dopo |- «Nessun sintomo, però, che il|sti si Si e più si schianta con 30 a bordo] ge: negoziati per l'ingresso del- | «Hotel Beau Rivage» mi poean a dani A on Giuseppe Braico 
" contea scozzese, ed è uno | due ore di combattimenti, le | nemico sia rassegnato a ritirarsi | avanti, nel tentati T , i l'Inghilterra nel. MEC rlò | na, giovedì della - imana Ste Ta 
peo © collegi elettorali scozzesi | forze americane e sudvietnami-|-definitivamente Stai riattraver-|gere le posizioni alleate, ve so- Rio de Janeiro, 3 SERRE corrispondenti dei Ho scorsa. «Giovedì pomeriggio — Ripeto che DDA Tiferire mo a 
Gr pt ei 00, | fo panno reopizio gi eltacestil sare! 1l confine tor {a Gamboria.| Pe FTA O Rice vin |ralda, com a Dodo 29 pessegge | Fori, 2 Locenna, porte goa Spia lamore siva 00) smi Qi te ne ti 
di fi Treni i i i I n 2 di di 3 
analto elettorali sono. 36, un 28 morti. Sita riso osa è ara volta, una violentissima tempe-|ri e un equipaggio di Cia Der RA O AI O T.A,, i funzionari del Ministero Sat RIO onionna Di Noste la TAM ne CATINA è 
Focale gi ovimento nazionaliste | "Nei loro disperati ettacchi| ha dichiarato ogei un ufficiale Sa FRESE a RIS ge Ana Îl «veto» all'ingresso dell'Inghil: | degli Fsteri che nocompegnare: | notizia fino a venerdì, MARIA, il fratello MARCO e 
Quattro ‘elezioni suppletive che | COntTo l'importante località, if superiore americano. E Tesoro liberato! oggi |ba, nel Brasile sudorientale, Il] eIra, ne SIAEIO î RO ni et sta va egli avrebbe gra-| «Io dissi che sembrava im-|il cognato MICHELE DI GRE- 
gono svolte finora, comples dee de So nietmanitt, cd n ess tre prigionieri di guerra ame-|Telitto dell'aereo, appartenente SERE ri cafen: dito incontrarli ola sua stan: abile ch'egli si esprimesse | GORIO. 
, È i , | odierno, i a 10, È 2 i ) È È, tà Ù 
} (crmente, in questi due Paesi ee ERE vi pica ore Ha gono) sot-|ricani, perchè hanno mostrato Gin GER «Sadia», DIoaO &V-| sivi europei. Subito dopo sia il|za, alle otto. Lord Chalfont, ri- SR MESSE Sai Gorizia, 3 novembre 1967 
eltir facendo parte poli-|to più di mille uomini; nella|toposto le posizioni alleate a|«Sincero pentimento per i crimi- | ‘Stato In una zoni Osa, 2| Primo Ministro Wilson che il|spondendo a domande sul pre- | sulta Ministro. 
o) Culturali pezioni po PRA noto — ne sono stati uccisi 463. | del razzi; poi, l'assalto. Ma,|POpolo sudvietnamita»: lo ha ba: per il momento non si sa|smentirono seccamente che il|verno nel caso di un secondo |rete conto di ciò che voglio 


Te, ma non potete aspettarvi 
che io ve lo spieghi». Jeffery 
aggiunge che successivamente 


i riferito l'agenzia di stampa nord-| Se vi sono superstiti. Governo pensasse a un passo|chiaro «veto» della Francia, 
Quose Ra vietnamita. I tre soldati ameri-| Le ricerche dell’aereo sono |del genere. Essi sostennero che | parlò di un massiccio disimpe- 


cani sono stati rilasciati in base | state ostacolate dalla forte piog-{i resoconti delle dichiarazioni | gno inglese dall'Europa». 2SS1V 
alla decisione del comitato cen- lui e altri colleghi si misero di 


gia e dalla cattiva visibilità. di Lord Chalfont erano non so-l Jeffery aggiunge che, x è 
lo b trale dell'FLN (Vietcong). FO Dn Rita Parrinello 
» Osserva questa sera 7 ) H 
con un Ca L'agenzia ha spiegato che il il minimo dubbio sul fatto che nata Ravalico 


»; almeno temporanea. NI EOSLOFVIOlo PSsore (Ia ETISDOSta li avrebbe fatto piacere veder 
mente, stre a VIOLENZE DI INQUILINI E ARRESTI A NAPOLI alla buona rolonià «del popelo BUI SOSPETTI ARMANO LA MANO DI UN OPERAIO A VERONA Siporiate. È Sue atermazione Pio cena 


i hanno sostituito i con- ti È VI DIORA ja La ri 
Servatori come punto focale dei che per amore della pace e. del. lora che i giornalisti si incon-|randone la memoria, 


risentimenti anti so la giustizia, si sta battendo con- trassero nuovamente con Chal-|corda a quanti ne apprezza- 
ni i elettorato EA SER r0 @S ano a sassa e tro l’aggressione degli imperia: font, e questi acconsenti pron-|rono le doti e Le vollero 
o rivefozzesi e di gallesi sono in | . listi americani nel Vietnam», tamente & riceverli a mezzanot- | ene, 


olta. cont; ‘ezi( te, nella sua camera, Jeffery e 
als MB DOlitiva e. strict oo one IL «COSMOS 190» altri giornalisti dissero a Chal- 
lanciato dai russi 


| I i Palermo, 4 novembre 1967 
fe- | Sento, 5 font che, secondo loro, egli sta- Ù 
te- quelbigo come una perdita di ordi va sondando il terreno per con- 
s entità nazionale di cui i nesso rsenn] 
Nuo gelosi, come una progres to di Wilson. «Lui mi disse al- 
siva 4 MAREPIOsn So Mosca, 3 lora: «Voi sapete perfettamen- 
È 


erosione della loro indipen- di 
a culturale e, tutto, . PETS î alt: tellite artificiale te di cosa si tratta, ma non po-| Nel V anniversario della scom- 
some una condanzia a'una post: Non intendono abbandonare l'edificio pericolante |acta serie «cosmos, ti «| poi Purgricid h È ; 1 Tiandosi i polsi |(2e.prsicntee chè io vedo E pars ella loro adorata messa 
10 tre date gute dl rché non sarà loro assicurato on nuovo alloggio | 57:55, 15M. è atto imciato or Poi l’uxoricida ha tentato di darsi la morte tagliandosi i polsi |ca con le parole che volete. se Gini 
i Visto come qualcosa . L'agenzia «Tass» fornisce è . . DI TRIBE: pì o 
Negiy nomicamente lontano, Ssgienti dati ‘su sateltte, si] aprendo il gas e gettandosi dal secondo piano: è in fin di vita |'%: sitrimenti no» Qieti 
Sli ultimi anni tanto i con. quale è «equipaggiato per lo i 


Le perdite americane e sudviet- 
namite sono estremamente bas- 
se in paragone a quelle inflitte 
agli avversari. 


Ricorrendo ìl VII anniver- 
sario della scomparsa di 


dell'Inghilterra), ben due seggi 


i Stati vinti’ dai nazionalisti 


loca] 


peflialcosa di nuovo bolle in 


in una prima fase, a contenere 
la reazione americana e sud- 


ti " i i i $ n " 

eni ; ii ; ca 400 metri da è | Mini icò: «Certami Vi Tende | Sn 
L. te della Granbretagna, | solo giornata di ieri — come è|un violento fuoco dei mortai e | ni da loro commessi contro il | cir chilometri da Curiti: | \tinistro agli Esteri Brown,|vedibile atteggiamento del Go-| Te ta SUO Ti 
È 


se; cioe, per Sue volte, se ved Magrin 

TVvi i Sì rc Te) la 

Yo CHE uo i laburisti Dari Napoli, 3 |occupato» (FLOSY) — sono co.|Studio dello spazio, conforme irranciare Pose in 
Montare nazi re GleSi, | Alcune centinaia di persone, |minciati, durante la. notte, sd mente al programma Sprea Verona, 3 gire all'aggressione, cercando|cali fosse molto geloso della mo- | state avvertite delle possibili |i figli, inipoti e i parenti la 
Stretti scozzesi. 6 gallesi ma | Per la maggior parte donne, | Aden. Reparti dell'esercito del- to nel marzo 1962»: periodo ini-| Giuseppe Domenicali, un'ope. | scampo sul pianerottolo, glie, sebbene questa non me|conseguenze nel senso da lui|ricordano a quanti la conobbero 


So continua e si accelera, La| panno compiuto, stamane, una |l’Arabia meridionale sono inter- ziale di rivoluzione, 89,8 minu- raio di 44 anni, nato a Imola e| Compiuto il delitto, il Dome-|avesse mai dato moti: ? indicato di un «veto» francese, |e le vollero bene, 
E ; 


manifestazione di protesta nel- |venuti, senza tuttavia riuscire a |ti; apogeo, 347 SO La "residente a Verona, ha ucciso |nicali si è tagliato le vene dei po, e che era importante dimostra- 


Ta dei Comuni conta 630 7 si 3 ; ; 7 lometri; S 1 
Membri: se i i .conta 650/12 zona di San Giovanniello, |porre. termine. alle sparatorie, | tige0 201 chilometri; la moglie e ha poi ten. | polsi; quindi, dopo aver ottura- È re a quei due Paesi che la | es 
d'inotesi E (SIE a via ostacolando il traffico in due Sa sono contiguate = tutta | ne rispetto al piano dell’Equa-|tto di uccidersi; è stato tra- To tutte le fessure, ha aperto i|stenti solo nella sua mente. I| Francia «non detiene il mOno-| oggi ricorre 1l primo triste ann 
gelaltro in tutti I collegi gella punti di via Santi Giovanni ella giornata. tore 65,7 gradi. sportato all'ospedale dove si tro- | rubinetti del gas. Stanco però di | coinquilini erano a’ conoscenza | polio della durezza», ero gala perdita di 
0) 


Zia è Paolo, una popolare strada dil Il bilancio degli scontri, con-| La «Tassy aggiunge che «Co-|va in condizioni gravissime, |attendere l’effetto delle esala-|delle continue liti fra i due. che | Sul «Daily Express», Stewart x 
bero ai SU SI accesso alla” Cit dai comuni | dotti con le a automatiche, |smos 190» è già stato «interro-| 11 fatto è avvenuto verso le|zioni, l’uomo ha deciso di ucci-|si erano sposati solo quattro | Steven afferma dal canto suo Almerigo Fragiacomo 
i manovra di 107 membri cent | del Nord. I dimostranti hanno |le bombe a mano e i mortai, è | gato» dal centro di controllo a amani, in dersi in un altro modo e aperta|mesi fa.‘ È Cie aa esa orazione ? aa 
Dlessivamente, non indifferstità | incendiato copertoni, latte di|di almeno sette morti e cento | terra. Con quello odierno, sono una finestra della sua abitazio-. A, tarda sera, le condizioni|Lord Chalfont suggerì  che| La moglie e i figli con immutalo 
Der i ErUPpI Sane IEnte | benzina e masserizie, e hanno |feriti: gli scontri sono termina- | sette i satelliti senza equipaggio agi ne, che rali secondo piadipiGliè| dell Uacrickia ‘peralsterano RETE, (quanto elfendeva dicendo da. |ironore gilivollero! bene; 
fiori, quando domeni il siggg| accolto la polizia, giunta sul|ti poco dopo il tramonto, in se-|a_ bordo, lanciati nell'URSS in|pNilde Piazzaoli, brandendo una |gettato nel vuoto, finendo su un.| vissime: la diagnosi è di anemia | vesse restare fuori dei giornali. 
5 gi 


oTnas: i posto, con il lancio di pietre |guito a una tregua concordata | dieci giorni, mannaia da macellaio; con la|terrazzo sottostante, Alcuni pas-|acuta da emorragia, ferite da ta-| «gli disse che il popolo ingle- | IE QIQM©IIESI 
Eiorange Sy toigersi sulle Mas-| 5" ai ‘bottiglie vuote. tra le due parti in causa: ora,|_ All'osservatorio di Bochum,|quale le ha vibrato sette colpi [santi hanno dato l'allarme, e i|glio ai polsi e alle gambe e con-|se penserà che, se non siamo RINGRAZIAMENTO 

| nlMtanto, gli inglesi comincia.| Una parte dei dimostranti |rappresentanti dei due movi: |in Germania, si dice che il «Co- ALDeO e alla testa; poichè il |vigili del fuoco, dopo aver soc-|tusioni multiple. Date le condi- | abbastanza buoni per far parte 2 
ra rendersi conto che il par-| &bitano un grosso edificio di|menti percorrono le vie dei’ di-|smos 190» potrebbe essere desti. avere della donna. è stato | corso l'uomo, sono saliti nel suo {zioni del Domenicali, gli inve-| dell'Europa, non siamo abba» 


I figli PIERO e MARIOLI. 


nazionalista scozzese ha|Via San Giovanni, che è stato | stretti di Sheikh Otman e dijnato ad un altro aggancio in|trovato vestito con i'soli indu- appartamento, dove hanno tro- stigatori non hanno uto in-| stanza buoni nemmeno per dif- 


3 Petr 5 ra i nipo! 
Cessato gi tto: dichiarato pericolante; essi si | Mansura, epicentro dei combat-|volo con altri satelliti. L’annun- |menti intimi, nell'ingresso del- |vato la Piazzaoli ormai morta, |terrogarlo, fenderla». MEI gun ECONO in) 
Taccolta, SASre Apa Lioresca rifiutano di lasciare la casa a timenti, per rendere nota la|cio della «Tass»y, comunque, non l'appartamento, sì che la| Dalle dichiaraizoni dei vicini|__Il Sostituto Procuratore della Anche Steven dice che Fran.|commossi per le atti ioni 
di SETS DITE, meno che non ricevano assicu- | tregua, 5 menziona specifici obiettivi. Piazzaoli abbia tentato di sfug-ldi casa sembra che il Domeni-| Repubblica, dott, Scaravelli, che | cia e Germania, secondo Chai. | Sincero cordoglio tributate alla 


conduce l'inchiesta giudiziaria, | font, erano già al corrente del. |!0To cara Mamma 


ha interrogato i genitori della | le conseguenze di un eventuale LI 
donna uccisa, Gilberto e Gisella | «veto». Anche egli riferisce le | Clara Laus ved. Venuti 


COME SI PUO’ TRASFORMARE LA TRAGEDIA DI DALLAS IN UN GROSSO INVESTIMENTO  |riazzaoli, presso i quali vive an-| raccomandazioni ai non pubbli- | ringraziano, anche da parte di 


3 » che il figlio della vittima, Ales-|care la notizia con provenienza 
O ti a bloccare il traffico, la po- i. tutti gli altri congiunti i molti 
Partito MAR pen a ntiNiiontanare ha sandro, di due anni, Le indagi: | Losanna, nè di mandarla” allamici, estimatori e tutti quanti 


pei DI ni non permettono ancora di giornale la sera del colloquio. 
nt lanciato alcuni candelott la: convalidare un'altra ipotesi che| © Steven aggiunse però che, du- FEE Gli pan Lit DE GEO 
lE Coe DE Teor. i) Rsa è stata fatta. quale Soa soa ce RR po incontro, quello h 
PR) ma fin age hanno sibilo consasioni litto, oltre a quella principale mezzanotte, Lord Chalfont| Gorizia - Medea 


si 3 r delia gelosia: il rifiuto del Do-| disse che aveva parlato «acca-| 4 novembre 1967 
Pe A chi ; ono a ) isa ian 

n 3 *Ienn® ° sape DR DRCPPI, i [ee] 
at essi alle cure dei sanitari, so:| Ora pretende trecento milioni dopo essersi arricchita con donazioni e diritti d’autore {casa i piccolo Alessandro, nato | cendo Rie aslo gl ion 


va n ? notare che non era questa l’im- 7 
prattutto per disturbi agli oc- sta La moglie BRUNA e il figlio 
mi sopidrann chi provocati dal fumo dei 2 Giuseppe Domenicali era sta-| pressione che aveva dato fino a 


i piedi he in delotti, della benzina e dei co li» del marito ucciso, fon care it di OI, SELE ai e iaia 
i DI anche casa si mi ki personali» del marito W o \er una coni 14 1] lornalista lunge ancora Îte: i ij 
| Propria, pertoni bruciati. La polizia, al avrebbe potuto fare almeno talla Corte d’assise di Bologna The sai io a Chal. a TEO ina! 
Vice comando del vice-Questore Ca- mezzo milione di dollari ven- |per omicidio e rapina, commes-| font se era vero che Francia ‘o cari 


razioni per un nuovo alloggio, 
La manifestazione si è pro. 
tratta per circa tre ore. Poi- 
chè i dimostranti erano riusci. 

ue Una 


=“ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | zioni pubbliche e con quelle | stesso. C'è stata una specie 
P New York, 3 della «CIA» (benchè segrete) | di corsa al libro, e la vedova 
Marina Porter è diventata | ricevute dopo l'uccisione del | di Lee Oswald ha scoperto 


I tanese, ha fermato alcuni di | americana più presto di quan- | marito ad opera di Jack Ru- | che suo marito (il suo cada- | dendoli. agli «amatori»; que- |si durante la guerra; era stato | e Germania erano state ammo- DINI 
a. Catturato G mostranti, Sul posto sì SONO | o potesse prevedere il suo de- | my: 65 mila dollari (quaranta | vere) stava diventando un ve- | gli effetti personali — trecen- |dimesso dal carcere l’anno scor. | nite, Lui rispose di sì, ma ag- Oliviero Tenze 
a Gerusalemme Tecali anche sE. ini funto marito, e lo dimostra | milioni) venuti fuori da una | ro Klondike, con filoni d'oro | to «pezzi» che comprendono |so in seguito all'ultima amnistia. | giunse che non era stato lui a 


un 3 regolarmente, almeno ogni due | decina di migliaia di buste. ressochè inesauribili. maglie ‘e pullover, coltelli € 
Capo della cEl Fatah» tato in arresto il fermo di oo mesi, con la comparsa sui gior- Così, dalla disposizione che o Ha avuto un sacco di dolla- | camicie, pantaloni, mutande GIUSTIZI ATI IN CIN A ra se fosse stato Wilson, e|do hanno preso parte al loro 
v, (Gerusalemme, Sean ritenute responsa] nali, deì suoi progetti e delle | aveva a parlare liberamente | ri in anticipo da chi sì è as- | e così via — sono stati se- Chalfont rispose: Potete trarre | grande dolore 

l'o; NO dei più influenti cai n dell di blocco stradale, violenza, re- | sue pretese. Marina Porter è | della sua vita matrimoniale | sicurato i diritti di stampare questrati e depositati nell’ar- di i tt nti m cisti da voi le conclusioni». a 

ba qelizzazione terroristica ara. sistenza e riunione sediziosa. | un nome che dice poco, ma | con il presunto assassino di | quel libro, oltre @ Una: gior- | cnivio di Stato: la legge to | Uiclasserte anti-maol 

ni i 


farlo. Qualcuno gli chiese allo- |riNgraziano quanti in vario mo- 


se la si identifica come la ve- | John Kennedy, è passata re- | nalista famosa, capace di met- | impone. Ma i soldi che ella 


tah», Feisal El-Hussei. { ; pr A GIL 5 Hongkorìg, 3 Profond: ossi per li 
a a S ette morti, cento feriti dova di Lee Oswald, allora si- | pentinamente a un atteggia- | tere insieme, in una forma bbe fatto? Marina non i) 0 ALESSI lamente commossi per le at. 
l'es ,, maggiore del. h o i ) 7 K I ne, L, avrebbe (o) Militari cinesi — raccontano CHIN testazioni di affetto e di stima tribu- 
na? merelto siriano e figlio di un gnifica un sacco di cose: il | mento riservatissimo, che po- | leggibile, î racconti dell'ex | vuole perderlì a causa di una viaggiatori giunti a Hongkong Direttore responsabile tate alla loro cara 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 

è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione q 
___——— 


nome Porter lo ha preso da | teva essere infranto soltanto | russa. Il ‘libro doveva uscire | legge, per ragionevole che pos- 
Ù ui Ù un nuovo marito, che ha spo- | a colpi di biglietti da mille | un anno fa; non è ancora | sa apparire. Perciò ha citato 
i Palestina dal 1996 al fra gli arabi ad Aden sato qualche mese dopo la | dollari: siccome la curiosità | fuori, dicono che la «CIA» ab- | ;n tribunale il Governo degli 
è stato catturato "dall al 1948, tragedia di Dallas. sull’affare di Dallas non fini. | bia messo il veto, almeno per | Siati Uniti chiedendo il pa- 
seliana a Gerusal 1) polzia ì Aden, 3 Marina Oswald è russa: co- | sce mai, Marina ha fatto al- | ora. ma la grande miniera di gamento dei danni subìti con 
ul | IA sua abitazi Sa ‘el Sanguinosi scontri a fuoco tra| nosce l'inglese approssimati- | tri milioni. Poi, ha detto con | oro, scoperta con l'assassinio il sequestro di quei coltelli e 
Vecchia, di one, nella città | uomini dei due gruppi naziona-| vamente, ma la mentalità a- | aria distratta che voleva scri! di Dallas, continua @ pro- 


terrorig rpvertigliero arabo, che 


SANGUINOSI SCONTRI 
le colonie ebraiche 


dalla Cina — hanno giustiziato 
pubblicamente, in settimana, 17 
antimaoisti a Pon On, fra Can- 
ton e Hongkong. 

I ribelli erano fra 20 anti- 
maoisti che avevano effettuato 


Irma Minin 


il marito e i figli ringraziano quanti 
hanno preso parte al loro dolore. 
Un grazie particolare al Primaria 


©* | state Gerusalemme, sono | listi arabi rivali il «Fronte| mericana di quelle mutande: mezzo mì dimostrazi di personale Divisione 
4 n: profondamente. Ha | vere un libro su Lee Oswald, | durre. i una lostrazione protesta n È 
zioni e questrate, armi, muni-|nazionale di liberazione» (FLN)| cominciato ORO quan- | rivelando ciò che conosce di Ora, Marina Oswald ha sco- pi, - I (trecento mi {contro il razionamento alimen- | 5, sin SH a Relliosegoate civil ci onice 
ELUsss i n 2 e la «Federazione per la libera-| do sì è resa conto di essere | lui e soprattutto mettendo in | perio che, se avesse possedu- dI tare, lanciando insulti a Mao e Italiana Editori Giornali Monfalcone, 4 novembre 1967 
sarebbe entrato "zione dello Yemen meridionale" diventata ricca con le dona- | chiaro i «segreti» di Oswald ! to tutti ì cosiddetti «effetti Stelio Tomei lbruciandone il ritratto, e e E 


Sabato, 4 novembre 


COSCUA GP 


F Off. cam. e pens. L. 60 


—_—__ T——_—— 
H. Oggetti smarriti L. 60 


A. AFFITTASI indipendente lus- 
suosa mobiliata acqua corrente 
termosifone, Tel. 31998. 55148 F 
AFFITTASI camera comodo cu- 
cina, Via Oriani 2, IV p, 55064 F 
AFFITTASI stanza mobiliata uso 
bagno. Tel, 25560. 56437 

CAMERA matrimoniale, mobi- 
liata, uso cucina, bagno, ecc.; 
altra vuota uso ufficio, affittasi 
anche breve soggiorno. Telefo- 
‘nare 69557. 55206 F 
MOBILIATA una persona affit- 
tasi. Viggiano, p. Goldoni 10, I. 
STANZA una persona affittasi. 
‘Routar, via Giuliani 1/2. 56445 F 


G Istruzione L. 60 


GATTO siamese senza coda per- 
duto zona Giardino Pubblico. 
Mancia segnalando telef. 25487. 

35055 H 
ORECCHINO rotondo filigrana 
oro chiusura clip smarrito ve- 


F | nerdi 3 novembre intorno ore 14 


tratto Teatro Verdi, piazza Gol. 
doni. Trattandosi caro ricordo, 
mancia di L. 15.000 a chi lo ri- 
porterà alla farmacia Rovis p. 
Goldoni. 35101 H. 
SMARRITO martedì sera gran- 
de mazzo chiavi stazione via 
Ghega, mancia al rinvenitore. 
Telefonare 26102. 35071 H 


—_—————_— 
I Off. appart. e bott. L. 60 


A. OPERATORI elettronici mec- 
canografici IBM, perforatrici. 
Inizio 7 novembre. Scuole Riu- 
nite, Battisti 8, 38139. 35017 G 
DOPOSCUOLA per elementari e 
medie, ripetizioni, assistenza al- 
lo studio, ENCIP, XXX Otto- 
bre 6, tel. 35798. 3958 G 
MAESTRA accetta custodia bam- 
‘bini proprio domicilio, aiutan- 
doli nei compiti, Telef. ‘78365, 
ore pasti. 55052 G 


PELLICCE - 


GIACCHE . 


AFFITTASI appartamento  co- 
modità causa partenza. Telefo- 
nare 726530. 35053 
AFFITTASI camera cucina ga- 
binetto soleggiato soltanto per- 
sone anziane 10.000 affitto com- 
penso spese. Tel. 53092, 56461I 
ALLOGGIO centralissimo 4 stan- 
ze servizi ascensore, modica 
gione affittasi. Informazioni 
24356 Cassa Risparmio Ammini- 
strazione Immobili. 39591 


BOLERI 


in cento modelli novità 
ed in vastissimo assorti- 
mento di pelli e di prezzi 


UN NOME - UNA GARANZIA 


BASEVI 


UDINE - 


MERCATO VECCHIO 27 


===" 


APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno centralnafta 
ascensore paraggi piscina libe- 
ro gennaio affittasi 34.000 mensi- 
li. Rivolgersi ore 11-13, Masotti, 
Lazzaretto Vecchio 9, IMI FIERO, 


APPARTAMENTO 3 stanze ve- 
randa bagno cucina balcone af- 
fittasi prontamente. Visita 15-17 
Carducci 5, XII 56467 I 


_____——_ _ 
L Rich. appart. bott. L. 60 


CERCASI locale in affitto mq. 
300-500. anche periferia con cor- 
tile da adibirsi a carrozzeria. 
Cassetta 55188 L, SPI. 

IMPORTANTE società cerca af- 
fitto 2-3 ‘locali pianoterra, am- 
mezzato 0 primo piano, per isti- 
tuenda subagenzia in zona cen- 
tro Roiano. Telefonare 53328 dal- 
le 13 alle 15 55042 L 


—_—_——————————€& 
M Vendite d’occasione L. 60 


AFFARONE bruciatori kerose- 
ne, gasolio, per impianti auto- 
nomi 69.000, ‘lenziosissimi, pro- 
ve, dimostrazioni, noleggi, sen- 
za impegno, vende Termotecni- 
ca. Tel. 31649 - 69557. 55206 M 
BRUCIATORI IBAR, automati 
ci 150,000, altri usati revisiona- 
ti 55.000, caldaie speciali ovali 
nafta 30.000. Tel. 31649 - 69557. 
55206 M 
BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedeschi pura razza giorni 45, 
vendo a prezzo conveniente. 
Scoria, via Brigata Casale 59, 
presso Ballo ‘Paradiso (auto- 
strada). 55220 M 
CUCINA americana 4 elementi 
tavola sedie, cucina gas 4 fiam- 
me usato occasione vendonsi. 
Tel. 77041. 35099 M 
ENCICLOPEDIA alfabetica ra- 
gazzi 5 volumi 2000 mensili, Val- 
lardi, Mazzini 17, tel. 37325. 
3752 M 
LAMPADE, centrale dorata, scri. 
vania appliques moderne ven- 
‘donsi privato. Tel. 78367. 33522 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti- 
mento. Necchi, Trieste, via Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 25. 
33450 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, 0c- 
casioni Singer. Delponte. via Ti. 
meus 12. 41 M 
STUFA Warm Morning vendesi 
occasione. Tel, 37670. 33410 M 
VENDO bracchi marrone. Tele 
fonare 73094 Monfalcone via I 
Maggio 105. 700 M 


——_—_É 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


ALABARDA Zanchi, assortimen- 
to mobili, armadi, materassi, 
scrivanie, scarpiere, carrozzine, 
lettini, seggioloni, convenientis- 
simo. Rossetti4. 56381 NN 
ASSORTIMENTO cucine formi 
ca elementi componibili, stan- 
ze pranzo, attaccapanni, mobili 
in genere, Limitanea 9, Ghirlan- 
daio 16. 55140 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri- 
moniali salotti soggiorni 
li Polli. Petronio 32. —93NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni mobilificio Bruno 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 
35047 NN 


Dott. Ing. G. Canarutto, 
M. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Vomenica dalle ore 9 alle 12 


L'Ufficio Vendite rimane chiuso 
nei giorni 1, 3, 4 e 5 novembre 


CUCINE grandissimo assorti- 
mento, nuovi modelli, Mobili. 
ficio Ballarin, viale XX. Settem- 
bre 53. 35045 NN 


MATRIMONIALI ]usso e comu- 


I|ni a prezzi ribassati convenien- 


tissimi, assortimento mobili in 
renere, carrozzine e lettine bam- 
ini. Mobilificio  Muggesano, 
Muggia, di fronte stazione filovie 
34925 NN 


PER cambiamento attività ven- 
do a metà prezzo 6 cucine, 2 
soggiorni, 1 libreria, 1 scrivania 
tutto in laminato. Castagneto 1, 


IL PICCOL 


tel. 37033; aperto giorni festivi 
fino ore 12. 56441 NN 
VENDO camera matrimoniale 
Jire 160.000. Tel. 38208, 33442 NN 


OGGI 
il nostro. Ufficio Pub: 
blicità S.P.1., via Silvio 
Pellico 4, resta aperto 
dalle ore 9 alle ore 12 
e dalle 16.30 alle 19.30. 


“° VECCHIA 


MAGNA 


Da oggi, con l'apertura 


delle gigantesche cantine d'invecchiamento 


di Ozzano Emilia - Romagna 
dove il distillato ha riposato per lunghissimi. anni, 
siamo pronti per presentare sul mercato internazionale 
un brandy dalle eccezionali caratteristiche. 


Un brandy 


costato anni e anni di fatica 
e di paziente attesa. 


Un brandy che 


la Buton 


è lieta ed orgogliosa di offrire 
a prezzo invariato, in Italia e all'estero. 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi Oreficerie Stermin via Maz- 
20) 40 107 O 


e eroì 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 
SRI 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità borse pronto 
soccorso automobilisti. Alta 
provvigione. Casella 93/C SPI 
20121 Milano. 6189 P 


[IZ 1 LLLL|L|L||ÙqtTì® 


Rad 


o di più 


(...più giovane e più a fondo) 


Sono il nuovo rasoio Philips 3, Ho 3 teste snodate che seguono i linea- 
menti del viso e 18 lame che ruotano a 5.000 giri al minuto: assicuro 
una rasatura impeccabile che dura tutto il giorno. Sono pratico e velo- 
cissimo. Chiedete di me al vostro rivenditore e provatemi. Ecco le mie 


rasoio 


tagliabasette 
incorporato 


tre testine 
snodate e rotanti 


cambia-tensione 
ed interruttore 


novità: # tagliabasette # cordone 
allungabile & voltaggio regolabile 
** interruttore & garanzia. 


elettrico _ ® 
LIPS®Ì 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA per Ja VENDITA in ITALIA: MELCHIONI S.p.A. . MILANO 


IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minimo 23 ‘anni, 
istruzione almeno media, capa: 
cità contatti persuasione. Cas- 
setta 55040 P, SPI. 


Q Auto, moto, cieli L. 80 


AAA. AUTOVETTURE Fiat di 
occasione da 500 a 1500 L ven- 
diamo permutiamo rateizzando. 
Garage Tris Boccaccio 27. 
50491 Q 
A. AUTOAGENZIA Nordio 9. 
1100 D ’65, Abarth 1000, Volks- 
wagen 1200, 600 D, 500 D, Bian- 
china Furgone, 1100 ’58, Fiat 
1500, Rateazioni. 35089 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
1500 coupè ’62, 1100 Special ’62, 
Export ’61, Volkswagen ’64, 500 
762, 600 ’59, bar Guglielmo. Via 
San Marco 2. 56501 @ 
CIAO la nuova Vespa 50 lire 
64.500 in strada, Provatela pres- 
so Vespagenzia tel. 28940. 55134 @ 
FIAT 600 90.000. Visibile piazza 
S. Francesco (TS 23224). Tele 
fonare 37263. 56465 Q 
GIULIA 1600 63, 1500 spider 62 
prezzo ottimo vendonsi. San 
Francesco 9 corte. 14190 Q 
INNOCENTI automobili Mini 
Minor Cooper I4 IM3 BMC Au- 
stin Morris MG unica commis. 
sionaria endita per residen- 
ti provincia Trieste Filotecnica 
Giuliana Imbriani 16, rateazio- 
ni prove. 35049 Q 
MG spider 1963 vendesi pres- 
so Garage Aurora, viale D’An- 
nunzio 42. 55136Q 
MOTOCARRO Piaggio Ape 550 
motore posteriore, Vespagenzia 
telefono 28940. 55134Q 
ROULOTTES A.r.c.a., modelli 
1968 e nuova garanzia A.r.c.a. 
per 5 anni, Chi si contenta cer- 
ca uma roulotte chi se ne inten- 
de vuole un’A.r.c.a, dice quali. 
tà. Assistenza, ricovero, espos 
zione. Autosovrana, via Giusti. 
niano 6. 7Q 
850 coupè ’66 vendesi mattinata 
viale D'Annunzio n. 73. Distribu- 
tore benzina Total. 56477 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 
ALIMENTARI vasta licenza 
completa attrezzature vendo 
compresa merce 1.600.000, Telef. 
44033. 35097 R 
ESPERTO cauzionerebbe 4-7 mi 
lioni per. incarico esattore o al: 
tra_c‘ jone. Cassetta n. 
56473 R, SPI. ei: 
FRUTTA e verdura bene avvia 
to affittasi causa malattia. Tel. 
26647, ore, ne PAR 
DI rogheria profumeria 
VENI ia OO LRATI R 


APPARTAMENTI . PROSSIMA 
CONSEGNA VIA CIVIDALE 
(GRETTA) TRE STANZE SOG- 
GIORNO SERVIZI PANORAMA 
MERAVIGLIOSO SU TUTTA LA 
CITTA’ E IL GOLFO, MUTUO 
VENTENNALE, ACCONTO MI- 
NIMO PAGABILE ANCHE IN 2 
ANNI. IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28. TELEF. 38585. 38212. 

34941 S 
APPARTAMENTI in Grado Pi- 
neta consegna maggio 68 prez- 
zi ottimi. Telefonare 22189 Udine 
o 80761 Grado. 6186 S 


Appartamenti i 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7 tel. 30088-3510)7 
L'Ufficio vendite sarà a di 
Ssposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
‘compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 

L'Ufficio Vendite rim: 
nei giorni 1, 3, 4 e Sicmrene 


APPARTAMENTI occasi 

voltella 5, stabile rinnovato 
stanza, stanzetta, WC; stanza, 
cucina, poggiolo, wc. Vendonsi 
da 1.900.000 in poi. Visitare ore 
9.30-13, 15-18. 56497 S 


MAGAZZINO nuovo mq, 135, 
adatto generi alimentari, 2 celle 
frigorifere, completo servizi igie- 
nici doccia, cedesi condominio 
causa malattia, Tel. 24515, 79882. 

33491 S 


OSPEDALE MILITARE, 50 me- 


serramenti acciaio, ampi poggio. 
li, visite festivi 11-13, fe 
11-13, 15.30-16,30, accettansi al 
disiani. CAMPI ELISI TACCO 
prontingresso primingresso, di- 
sponibili ancora cucina, soggior. 
no, 2 stanze, comfort, visite 
Tacco 38, festivi 11-13, feriali 
15-17, qualsiasi forma pagamen- 
to, vendonsi. Organizzazione I 
MOBILIARE ITALIA 38102 Pon- 
terosso 3. 65 S 


QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, AP- 


PARTAMENTI DA 1-23-4 STAÎ 
ZE SERVIZI POSTEGGI GIA 
DINI BOX, MUTUI FINO 
L'80%. IMPRESA EGENA, 
ROMA 28, TEL 38585, 38212, Vi 
BENUSSI, TEL, 811225. OR 
RIO: 10-12, 16-18. GIORNI È 
STIVI: 10-13. 34948 
TERRENI a lotti, Monrupi! 
fronteggianti strada Opicinà 
Monrupino, lato sinistro, pri!! 
di entrare in paese, vendol 
Tabella indicativa. sopralluofi 
Informazioni tel. 33609. 56481" 
VENDESI 2 stanze 2 servizi. 
raggi Dreher. Tel. 728785. 3508 


U Matrimoniali L. 


A, CHI DESIDERA SPO! 
felicemente rapidamente inv 
mo elenco gratuito di oltre tf 
mila vantaggiose serie propo” 
matrimoniali italiane ed intf 
nazionali. Riservatezza e mo 
lità assolute esperienza tre 
nale. Scrivere: Istituto «La f 
miglia», via Palestrina 35, 201! 
Milano. 6015 
32-.ENNE cameriere cerca mf 
simo 30.enne scopo matrimoP! 
scrivere Cassetta 56483 U, SP! 


LA MEMORIA 
AUTOMATICA 


mi trovate dentro ogni televisore 
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